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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Mario Cuomo
ex governatore dello Stato di New York

«La pena di morte? Inutile vendetta»
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Adesso inizia una fase nuova
L’Europa poi è un valore aggiunto. E che valore!

Perciò, quando il governo ha deciso di portare il deficit sul Pil al
3% già nel’97, ha fatto una cosa coraggiosa e importantissima. Che
è bastata a restituire ruolo e prestigio al nostro Paese. La legge fi-
nanziaria mira il centro dell’obiettivo: se lo mancherà di poco, un
ultimo aggiustamento non sarà una tragedia. La posta in gioco è
troppo alta. Che l’Italia, dove la sinistra è al governo, ce la faccia, è
importante anche per rafforzare quanti sono impegnati a contra-
stare l’egemonia monetarista nelle politiche comunitarie, a ripor-
tare in primo piano il lavoro e le convergenze non puramente fi-
nanziarie: tecnologia, protezione sociale, economia reale.

2. La variegata maggioranza che ha vinto le elezioni, e che in
particolare alla Camera prevale di 7 seggi su 630, ha mostrato per
la verità una sorprendente capacità di tenuta unitaria. E non è sta-
ta fin qui una passeggiata. Il contrasto della destra è stato durissi-
mo, dall’interdizione all’ostruzionismo all’atto estremo dell’abban-
dono del Parlamento. I regolamenti parlamentari, fortissimamente
voluti in altre stagioni della sinistra, ispirati alla filosofia della mas-
sima contrattazione parlamentare e della minima capacità di deci-
sione rapida e trasparente, sono stati usati senza risparmio (ma si
sa, i peccati prima o poi si scontano).

Nonostante ciò, ce l’abbiamo fatta: a Natale, la Finanziaria sarà
legge dello Stato e i decreti - una massa enorme, di ardua gestione
particolarmente dopo la sentenza della Corte Costituzionale, ma
vitali per la collettività - tutti o quasi tutti regolarmente convertiti.

Il problema che abbiamo di fronte è il seguente: l’alleanza di
centrosinistra è fatta in Parlamento dai sottoscrittori di un pro-
gramma comune (oggi riuniti nei gruppi dei Verdi, dei Popolari
democratici, della Sinistra democratica); dal gruppo di Rinnova-
mento italiano, presentatosi alle elezioni sotto l’Ulivo; dal Partito
della Rifondazione comunista, con cui fu stipulato il patto di desi-
stenza. Sono passati sette mesi, e i punti politici di difficoltà sono
chiari. Al centro, cresce il disagio nel gruppo di Rinnovamento ita-
liano, con rischi di disunità e diaspora che potrebbero aumentare
la fragilità della coalizione. Il nucleo forte dell’Ulivo ha da parte
sua bisogno di aumentare la coesione, persino la visibilità pubbli-
ca e il profilo politico: è un soggetto che ha bisogno di maggiore
personalità, e il progetto del Pds di un più grande partito riforma-
tore di una sinistra di governo di ispirazione europea non è affatto
in contraddizione con quella esigenza. A sinistra il rapporto con
Rifondazione, se non vogliamo rassegnarci a una situazione pe-
rennemente instabile, dev’essere sottratto all’improvvisazione un
po’ fraterna e un po’ corsara del giorno per giorno: ci vuole un più
preciso accordo programmatico che dia garanzie di stabilità. Berti-
notti dice di no, ma la questione è sul tavolo e l’esperienza mostra
le debolezze degli attuali rapporti politici provocati nella maggio-
ranza da una «seconda sinistra» di lotta e di governo, e che si tiene
le mani libere.

Non dovrebbe essere difficile. Basta intanto abrogare la parola
«inciucio», ormai oggetto di riti sciamanici quotidiani. Il Pds ha
espresso con la massima nettezza possibile la sua posizione: nien-
te governissimi, niente larghe intese, niente maggioranze variabili.
Tanto dovrebbe bastare. La conseguenza è semplice: questo go-
verno e questa maggioranza sono di legislatura. Se è buono il con-
cetto, lo si difende coi fatti. Cioè con un programma di medio pe-
riodo che, fissate le differenze e le autonomie, sia comune all’inte-
ra maggioranza. È l’unica risposta razionale alla domanda politica
che preme. Prima o poi, anche Rifondazione deve uscire dal suo
recinto, che, sbagliando, immagina fornito di ogni comodità.

3. La carta da giocare per le riforme costituzionali c’è, si chiama
Bicamerale. La lunga e irrisolta crisi del sistema politico e istituzio-
nale ci ha portati ormai ad un vero e proprio caos dei poteri. Il li-
vello di destrutturazione è tale da mettere a rischio la situazione
democratica. Siamo davvero ad un difficile passaggio storico. Chi
non lo vede è cieco, e chi pensa ci sia semplicemente da «difende-
re e conservare», prepara il peggio. Riscrivere la seconda parte del-
la Costituzione, rifondare lo Stato non può che essere nei doveri e
nelle disponibilità di tutti, maggioranza e opposizione. Il dialogo
con la destra non è un optional, tantomeno un «cedimento».

Chi non si è ancora ben deciso, è in verità proprio il Polo. Dopo
il largo voto favorevole sulla legge costituzionale istitutiva della Bi-
camerale, in prima lettura, è iniziato un tormentone non ancora
concluso. Segni lancia i Cobac, che assomigliano alla famosa gara
mondiale di matematica, dove si chiede di formulare il numero
più alto conosciuto, e vince l’ultimo concorrente che risponde:
«più uno». Un bel giocattolo immaginario, su cui sono saliti già pa-
recchi uomini di Fini (il cui pensiero non è chiaro, come sa bene
innanzi tutto Forza Italia). E che ha visto ieri anche l’adesione di
Silvio Berlusconi, temperata dalla promessa che comunque egli
non mollerà la Bicamerale.

Il tempo stringe. A metà gennaio si va alla seconda lettura, e poi
si dovrebbe lavorare alacremente, per avere pronti i testi di riforma
da portare in aula a fine giugno. L’ambiguità dev’essere sciolta.
Serve la maggioranza qualificata, se non ci si vuole infilare in un
labirinto, senza il filo di Arianna in mano e senza uscita di sicurez-
za verso le riforme.

In quel caso resterebbe una sola, sia pure ardua, strada: il pro-
cedimento ordinario previsto dall’art. 138 della Costituzione per i
cambiamenti costituzionali, ed una incisiva riforma dei regola-
menti parlamentari che, nel rispetto delle prerogative e dei diritti
di tutte le parti, comunque garantisca decisioni tempestive e forza
di governo.

Si cammina in salita, ma si cammina. E nel ‘97 possono succe-
dere molte cose importanti. [Fabio Mussi]

Mario Cuomo, ex governatore dello Stato di New York par-
la della pena di morte, degli americani di fronte alla pena
di morte. «Non sono affatto indifferenti, sono entusiastica-
mente favorevoli». E ancora, «Negli ultimi 50 anni abbiamo
giustiziato 50 innocenti, uno all’anno. Ma la pena di morte
è un male in sé, l’innocenza o la colpevolezza non mi inte-
ressano». E sul caso O’Dell ha influito la mobilitazione ita-
liana? «Non credo, forse l’influenza spirituale del Papa...»

NANNI RICCOBONO
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— NEW YORK. Mario Cuomo, ex
governatore dello stato di New
York, è sorpreso quando gli
chiediamo di parlare della pena
di morte. «È il terzo giornalista
italiano che mi telefona stamat-
tina, cos’è successo nel vostro
paese che ha suscitato questo
interesse per la mia posizione
sulla pena di morte?». Gli spie-
ghiamo che gli italiani conside-
rano la sospensione dell’esecu-
zione di Joseph O’ Dell come
una vittoria. Che è intervenuto il
Papa, che il presidente del con-
siglio ha scritto al governatore
della Virginia dove doveva av-
venire l’esecuzione, che ci sono
state manifestazioni di protesta
sotto l’ambasciata americana.
Che grazie alla mobilitazione
della moglie e dello stesso O’
Dell su Internet Amnesty Inter-
national ha fatto pubblicità al
caso e gli italiani si sono appas-
sionati della sua vicenda. Cuo-
mo non conosce i particolari
del processo ed è perplesso che
tanta mobilitazione nasca così
all’improvviso quando negli Sta-
ti Uniti le esecuzioni sono all’or-
dine del giorno. Ma non impor-
ta. «Sono orgoglioso degli italia-
ni, un popolo generoso pronto
a lottare contro ciò che ritiene
sbagliato», dice.

Perché invece la soglia della sen-
sibilità degli americani sulla pena
di morte è tanto bassa? I media
americani sembrano del tutto in-
differenti alla sortediO’Dell.

Temo di essere in disaccordo
con lei. Gli americani non sono
indifferrenti. Magari lo fossero,
almeno si potrebbe ragionare.
Purtroppo la grande maggioran-
za dei miei concittadini è entu-
siasticamente favorevole alla
pena di morte. Penso che que-
sto sia triste, che l’America co-
me nazione faccia un grave er-
rore; ma è la realtà. Contraria è
solo una piccola minoranza di
cui faccio parte.

È possibile che neanche lapossibi-
lità di mandare a morte un inno-
cente serva a creare un dubbio
sulla sua legittimità? Nel caso del-
la Virginia per esempio, la legge
che non permette di portare in tri-
bunale nuove prove a discolpa
dell’imputato dopo 21 giorni dalla
chiusura del processo sembra fat-
ta apposta per consentire errori
giudiziari.

Gli errori giudiziari sono sempre
possibili, anche in altri stati, con
altre leggi. La giustizia è ammi-
nistrata da uomini e gli uomini
commettono errori. Per questo
noi diciamo che se ci sono casi
in cui correggere un errore pri-

ma che sia troppo tardi è im-
possibile, non bisognerebbe
correre questo rischio. Non co-
nosco i particolari del processo
a Joseph O’ Dell, qui se ne è
parlato pochissimo. Il New York
Times di oggi ha una breve no-
tizia in cui si dice che un con-
dannato è morto e un altro è
stata sospesa la pena. Personal-
mente che sia innocente o col-
pevole non mi interessa, è il
principio della pena capitale
che è sbagliato. Ma se lo rap-
portiamo agli errori giudiziari la
verità è che possiamo docu-
mentare di avere ucciso almeno
cinquanta innocenti negli ultimi
50 anni. Uno all’anno. È un nu-
mero di errori troppo alto. Erro-
ri irreparabili; quando gli si è
tolta la vita non c’è possibilità
di risarcimento per un uomo .
C’è uno studio che analizza e ri-
costruisce caso per caso la lun-
ga catena di omicidi di stato.
Ma la società nel suo insieme è
sorda a quest’argomento. La
gente è terrorizzata dalla crimi-
nalità ed è stata portata a cre-
dere che il miglior modo per
combatterla sia la vendetta. È
su questo argomento che credo
di aver perso le elezioni nel ‘94.
Il nuovo governatore Pataki si è
presentato come l’uomo duro
sul crimine, a favore della pena
di morte. E senza alcun motivo
reale la gente si sente più sicura
se sa che lo stato farà vendetta
dei criminali.

Cosa succede quando dopo aver
proceduto ad una esecuzione si
scopre che il condannato era in-
nocente?

Niente. Assolutamente niente. I
parenti del condannato posso-
no fare causa se pensano che
lo stato o la polizia siano re-
sponsabili dell’errore perché
hanno magari nascosto delle
prove della sua innocenza. Ma
di norma non succede niente.
Ci sono stati casi, in particolare
ne ricordo due, di prigionieri
che hanno trascorso anni nel
braccio della morte, per risulta-
re poi innocenti. In particolare
quello di Hans Zimmerman fe-
ce scalpore qualche anno fa. Fu
salvato all’ultimo momento dal-
la confessione di un altro pri-
gioniero. Era accusato di omici-
dio, si era sempre professato in-
nocente ed era stato condanna-
to unicamente in base a prove
circostanziali. Se quel detenuto
non avesse confessato di essere
lui l’autore dell’omicidio, Zim-
merman sarebbe morto sulla
sedia elettrica.

Quali sono gli argomenti di chi è

favorevoleallapenadimorte?
Innanzitutto che è giusto ripa-
gare il criminale con la sua stes-
sa moneta; come dicevo, la
vendetta. E poi che costituisce
un deterrente alla criminalità.
Facciamogli vedere cosa lo
aspetta se sgarra.

Ma è vero questo? Negli stati che
non la contemplano il tasso della
criminalitànonè superiore.

Certo che non è vero! Nessuno
studio ha mai potuto dimostra-
re che il fatto di rischiare la pe-
na di morte fa recedere un cri-
minale dal commettere atti di
violenza. In alcuni casi, al con-
trario, gli psichiatri delle carceri
hanno potuto accertare che la
sedia elettrica viene vissuta co-
me una sfida. Vede, tutta que-
sta paura che la gente ha, af-
fonda le sue radici negli anni
‘60, quando la massiccia immis-
sione della droga sul mercato
americano ha provocato un’on-
data di crimini violenti. Da allo-
ra la situazione si è andata de-
teriorando sempre di più e solo
ora, negli ultimi due anni, si re-
gistra un calo della criminalità.

Lei ha spesso detto che sul crimi-
ne la società americana è irrazio-
nale.

La pena di morte è irrazionale.
Perché non serve, perché è solo

vendetta, perché le istituzioni
non possono mettersi sullo stes-
so piano di un criminale, di un
assassino. Ed è per questo che
tutto il mondo occidentale, in-
clusa l’Italia, la rifiuta. Ma ben-
ché questa sia una tragedia per
noi, gli americani non accetta-
no il principio di civiltà che la
condanna. Gli Stati Uniti sono
una delle nazioni più violente
del mondo e questo è un vero
problema perché è anche la
nazione più potente del mon-
do. Vede, l’America ha una
doppia anima o meglio, soffre
di un disturbo della personalità.
Agli americani piace pensarsi
come un popolo generoso e
pacifico, ma l’anima violenta
contraddice questa immagine e
prende spesso il sopravvento.
Questo è un paese dove perfino
i ragazzini possono girare arma-
ti; dove le norme che regolano
l’acquisto di un’arma vengono
vissute dalla gente come restri-
zioni alla libertà personale.

Non pensa che la mobilitazione
italiana abbia influito sulla deci-
sione della Corte Suprema di so-
spendere l’esecuzione di O’ Dell
per riesaminare il caso? E che que-
sto possa eventualmente servire a
rafforzare il movimento contrario
allapenadimorte inAmerica?

Non so dire in che misura abbia
pesato l’intervento italiano. La
Corte Suprema non è un orga-
nismo che si lasci influenzare
facilmente. Forse l’autorità spiri-
tuale del Papa...Certo è un pre-
cedente importante almeno per
la Virginia, uno stato che appli-
ca spesso la pena di morte. Il
governatore Allen è un conser-
vatore, vinse le elezioni promet-
tendo durezza con i criminali e
non mi risulta che abbia mai
concesso la grazia ad un con-
dannato. Comunque si, credo
che la mobilitazione per O’Dell
sia stata utile e importante per
noi e anche per gli italiani. È
importante che voi abbiate riaf-
fermato in maniera così netta
un principio in cui credete. E
anche se nessuno vi avesse
ascoltato il fatto di aver comu-
nicato apertamente e pubblica-
mente i vostri sentimenti vi fa
onore. Io sono realista per l’A-
merica ma non rinuncio certo
alla battaglia; gran parte della
mia attività concerne la pena di
morte e se tutta la pubblicità
che è stata fatta in questo caso
dovesse provocare il ripensa-
mento di anche solo un mio
concittadino, la minoranza di
cui faccio parte ve ne sarebbe
comunque grata.
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Tra guerriglia e militari...
dente Garcia e ai suoi protettori
politici (riuniti proprio quel giorno
a Lima per celebrare l’Internazio-
nale socialista) che il Perù sareb-
be stato condannato ancora a lun-
go ad un regime di democrazia vi-
gilata, sotto la rigorosa tutela delle
baionette dei militari. Questa volta
non accadrà. È un auspicio più
che una convinzione (tanto più
che, nel momento in cui scrivia-
mo, il braccio di ferro fra i guerri-
glieri e il governo non si è ancora
risolto). Non accadrà, perché la vi-
ta dei duecento ostaggi occidentali
vale molto di più di alcune mi-
gliaia di detenuti peruviani. Ma an-
che perché i Tupac Amaru non so-
no determinati fino al punto da
mettere in atto puntigliosamente le
loro minacce, uccidendo uno ad
uno i prigionieri. Non a caso attor-
no a questa formazione guerriglie-
ra, di estrazione prevalentemente
cittadina-intellettuale, per lungo
tempo si erano raccolti i consensi

di un pezzo di sinistra peruviana
che la popolarità di Fujimori aveva
cacciato ai margini della scena po-
litica. Tanto più che lo stile e il lin-
guaggio rivoluzionario di questo
gruppo si avvicinavano al mito li-
bertario di altri gruppi guevaristi
dell’Ameica latina, dai colombiani
dell’M-19 all’Fmln che si batteva in
Salvador contro le giunte militari e
i loro presidenti fantoccio. La ri-
conversione dell’M-19 ad una poli-
tica di buoni sentimenti e la pace
che ha seppellito in Salvador ven-
t’anni di guerra civile hanno la-
sciato i Tupac Amaru peruviani
nella solitudine della loro sfida.
Che è finita per diventare sempre
meno letteraria, sempre più san-
guinaria. L’irruzione nell’amba-
sciata giapponese è forse l’estre-
mo tentativo di riacquistare una vi-
sibilità progressivamente smarrita.
Ma è anche il frutto di contraddi-
zioni che la fragile democrazia pe-
ruviana non ha ancora rimosso.

Domenica scorsa nelle carceri di
Lima un migliaio di detenuti ha
cominciato uno sciopero della fa-
me che raccoglie, per la prima vol-
ta insieme, prigionieri politici e co-
muni. La condizione carceraria in
Perù non è migliorata affatto dai
giorni terribili dell’insurrezione di
undici anni fa. Ne è migliorata,
nelle province andine, la qualità
dei diritti umani, quotidianamente
mortificati dalla guerra in corso fra
l’esercito e i terroristi di Sendero
Luminoso. A questa guerra la po-
polazione civile, quasi sempre
campesinos delle fasce più margi-
nali, ha già pagato un pedaggio al-
tissimo: 60mila morti in 15 anni.

Di questi morti senza giustizia e
di questo conflitto senza eroi, il Pe-
rù oggi porta addosso il segno. So-
no ferite non ancora rimarginate,
nonostante i buoni propositi del
presidente Fujimori e la garbata at-
tenzione della comunità interna-
zionale. Anche i Tupac Amaru, ar-
ruolati fra gli scontenti delle bidon-
ville e delle università di Lima, so-
no frutto di questa antica consue-
tudine alla violenza. E del silenzio
che per molti anni l’ha protetta.

[Claudio Fava]

LA FRASE

Gianfranco Fini
Vengo anch’io?

No tu no.
Ma perché?
Perché no

Da una canzone di Enzo Iannacci
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— E alla fine l’argomento Giubi-
leo ce l’ha fatta ad arrivare in Par-
lamento. Alle sette di sera, ieri, in
un aula ormai esausta e metà vuo-
ta, è iniziata la discussione sulla
legge che dovrà confermare lo
stanziamento dei 3.500 miliardi
per le opere dell’Anno Santo. A di-
re il vero il governo, nella persona
del sottosegretario Antonio Bargo-
ne, già dal primo pomeriggio ave-
va chiesto un’inversione dei lavori
parlamentari per permettere una
discussione più serena. Ma la de-
stra, per bocca di Giuseppe Tata-
rella, ha voluto a tutti costi allunga-
re il dibattito su altri provvedimenti
confinando di fatto quello giubila-
re a fine serata. Persino una picco-
la questione sull’uso dei telefonini
cellulari dentro Montecitorio è
sembrata appassionare di più. Al-
l’ultimo tuffo ci s’è messa anche
Rifondazione a provare un sorpas-
so azzardato di un decreto sulla
cantieristica. Della votazione fina-
le, naturalmente, ieri nemmeno a
parlarne. Il clou della discussio-
ne, con gli interventi dei deputa-
ti romani, è previsto per oggi.

Il logo di Bossi

Ma si è capito dalle primi inter-
venti che mentre il Polo non met-
terà i bastoni tra le ruote, la Lega
andrà a testa bassa. Un assaggio
c’è stato già con la contro-relazio-
ne dei lumbard fatta da Ettore Pi-
rovano. E come se non bastasse,
a rafforzare la volontà di diffe-
renziarsi ci ha pensato Umberto
Bossi, che si è presentato in aula
proprio nel bel mezzo del di-
scorso di suo luogotenente in
giacca verde d’ordinanza, redu-
ce da una trasmissione televisiva
- «Tappeto volante» - dove aveva
dato libero sfogo al suo pensiero
sul Giubileo. Così concepito:
«Bella roba quel Giubileo lì, per
25 dollari una Chiesa simoniaca,
come ai tempi di Lutero, assicu-
ra l’indulgenza plenaria e la
cancellazione dei peccati». E in
perfetto stile bossiano ha anche
presentato la sua proposta per il
simbolo del Giubileo del 2000:
una Basilica di San Pietro con il
portale trasformato in una enor-
me bocca e il colonnato del Ber-
nini che invece di abbracciare
amorosamente tutta l’umanità
diventano due zampe con artigli
rapaci che abbrancano denaro.
In cima a tutto, un fiocco regalo
con la scritta «Prodi-Pds».

Roma non è un albergo

E i contenuti, le argomentazioni?
Quelle le ha spiegate Pirovano. La
Lega è contro la filosofia delle leg-
gi speciali e dei provvedimenti
d’emergenza, che concepisce «so-
lo per terremoti e altre catastrofi».
E poco importa se per i finanzia-
menti del Giubileo non sono pre-
viste procedure straordinarie nel-
l’affidamento degli appalti. Poi il
deputato leggeil piano degli inter-
venti: «Venti miliardi solo per il re-
stauro delle mura, tre per un cen-
tro d’accoglienza agli extracomu-
nitari, poi c’è la ferrovia dei laghi
che non sono però il lago di Co-
mo, le nuove autovetture da ac-
quistare... ma Roma da quando è
stata fondata non ha mai fatto ma-
nutenzione straordinaria? cos’è
un albergo? Noi siamo qui delega-
ti della Padania a vigilare dove

vengono scaricate le colonne di
denaro buono provenienti dal
Nord». E pare brutto ricordargli
che Roma ha meno trasferimenti
dallo Stato per abitante di Milano,
pur assorbendo, da capitale, la
stragrande maggioranza dei costi
di rappresentanza. Infatti nessuno
lo ha fatto. Ma qualcuno ha co-
munque fatto notare qualche ap-
pannamento dell’afflato federali-
sta nella richiesta di maggiori fon-
di da dare al Nord fatta alla com-
missione che va sotto il nome di
RomaCapitale.

L’assalto dei nordisti

Faceva un certoeffetto tra l’altro

notare nei pochi interventi di ieri i
tanti riferimenti al decentramento
di fondi che andavano di pari pas-
so alla contestazionedella «troppa
mano libera» data agli enti locali,
in particolare al sindaco di Roma.
Anche Alleanza nazionale, che
parlava con l’accento piacentino
del deputato Tommaso Foti, cal-
cava la mano su questo tasto. Per
rivendicare di aver spuntato in
commissione «la riduzione ai mi-
nimi termini del ruolo dell’agenzia
romana per il Giubileo». Critiche
sono poi arrivate sia dalla Lega
che dal Polo al piano di fattibilità
delle opere (per altro non ancora
presentato perchè previsto per fi-

ne febbraio-inizio marzo dalla
commissione Roma Capitale
ndr). An ha comunque annun-
ciato che non voterà la stragran-
de maggioranza degli emenda-
menti leghisti. E chiede invece
che sia allargata la partecipazio-
ne della commissione anche
agli altri sindaci delle città d’arte
con percorsi religiosi e giubilari.

Il secondo round

Stamattina inizierà la seconda
puntata della discussione. E tutto
lascia intendere che si dovrà chiu-
dere quanto prima per permettere
l’esame da parte del Senato entro
il 21. Ma non solo. Da venerdì si
prevede il ritorno della navetta
con la Finanziaria, di cui è previsto
lunedì il licenziamento definitivo
da parte della Camera. In ogni ca-
so l’ostruzionismo della Lega non
sembra poter andare molto lonta-
no perchè con la riunione dei ca-
pigruppo di ieri a Montecitorio è
stato fissato un contingentamento
dei tempi per gli interventi di cia-
scun gruppo politico. E a tutti e 59 i
deputati della Lega Nord è riserva-
ta una porzione di tempo di un’o-
raequattrominuti.

Scalfaro apre
la mostra
dei fratelli
Alinari

19CRO01AF03
4.0
21.0

C’eraun tempo incui i pellegrini si
battezzavanoaTevere...Spuntoper
unoscambiodi battute fra il
presidente dellaRepubblicaOscar
Luigi Scalfaroe il sindacodiRoma,
FrancescoRutelli: «oggi nonsarebbe
piùpossibile - sorride il sindaco -
anche se la situazione del Tevere,
ultimamente, èmigliorata».Provedi
Giubileoprossimoventuro
all’aperturadellamostra apalazzo
Braschi: «Dagli Anni Santi alGiubileo
del2.000», con le splendide foto
degli Alinari; e allapresenzadel capo
delloStato, delministrodeiBeni
culturaliWalterVeltroni e di tutti gli
altri protagonisti dell’eventoche
verrà.OccasioneperRutelli di
mostrareunmoderatissimo
ottimismo, alla finedi unagiornata
pienadi echi giubilari: «Oggi ci sono
duenotizie che fanno lagiornata
propizia alGiubileodel2.000,
propriomentre stiamoa guardare le
foto di 150annidi storia». Il consiglio
comunale chevara il progettoper la
nuova stazionedi SanPietro, la
riunione alministerodei Lavori
pubblici che fa tornare il sottopasso
diCastel Sant’Angelo tra leopere
fattibili. In attesadell’apertura
ufficiale, c’è già là fuori unapiccola
folla. Sono proprio 150,gli anni in
mostra, dallanascita, aSenigallia, di
PioXI. (Apertura finoal 31marzodel
1997).

Bambini al Lunapark. Una giornata
di giochi a tutti i bambini me-
no fortunati da passare al luna
park dell’Eur. dalle 14,30 in poi
i bimbi potranno divertirsi sen-
za spesa su tutte le attrazioni
del parco divertimenti: giocat-
toli, zucchero filato e merende
saranno offerti ai bambini al
bar Picar.
Centri accoglienza per donne.
«Case d’accoglienza per donne
che hanno subito violenza: Isti-
tuzioni a confronto», questo il
tema del convegno di oggi
(9,30-19) alla Sala della Proto-
moteca in Campidoglio.
Convegno sulla Resistenza.
Dalle 10 alle 19, presso la Casa
Madre del Mutilato e dell’inva-
lido di guerra (piazza Adriana
3) si svolgerà il convegno stori-
co «Resistenza, Fosse Ardeati-
ne e processo Pribke» organiz-
zato dall’associazione ebraica
«Miriam Novitch».
Arafat e Betlemme 2000. Sia
apre alla presenza del presi-
dente palestinese Yasser Arafat
la mostra fotografica «Betlem-
me 2000». Una città da riquali-
ficare insieme» nei locali del-
l’ex chiesa di Santa Rita.
Pranzo di solidarietà. Il centro
culturale Minerva e l’associa-
zione Ambiente e/è vita in col-
laborazione con la Società di
S. Vincenzo de‘ Paoli ha orga-
nizzato alle 12,30 presso la
mensa di San Vincenzo de‘
Paoli via Gran Paradiso (SS.
Redentore a Val Melaina) un
pranzo natalizio a favore delle
persone disagiate.
Azzurro Scipioni. Stasera e tutti
i giovedì rassegna di cortome-
traggi. Alle 20 sarà proiettato il
corto «E ora comincia il film»
dei giovani registi romani pao-
lo Massimo Schiavetti e Sandro
Ingargiola.
Villaggio Globale. L’assemblea
cittadina oggi discuterà alle
17,30 il progetto del Comune
sull’area dell’ex mattatoio. Alle
21 all’interno della mostra di
Photogrammatica spettacolo
teatrale «La sbandata» e «Movi-
mento vivace per musica».
Sottotono in concerto. Per la
rassegna dedicata all’Hip Hop
italiana stasera in programma
il concerto dei Sottotono.
Hemingway a Cuba. Alle ore 18
presso la libreria internaziona-
le il Manifesto sarà presentato
il libro della Gamberetti editri-
ce, «Hemingunway a Cuba», Vi-
ta e curiosità e manie di un
premio nobel sull’isola dei Bar-
budos.
Concerto al teatro Olimpico. Al-
le 20,45 al teatro Olimpico la
stagione della Filarmonica pro-
pone un concerto «I solisti di
Bologna». Il programma sarà
dedicato al binomio Vivaldi-
Bach.

LabenedizionepapaleaSanPietronel1865inunafotodeifratelliAlinari,sottoilsindacoFrancescoRutelli

Giubileo, la Lega si scatena
200 emendamenti, ma oggi forse si vota
Il Giubileo sbarca a Montecitorio, in un’aula un po‘ distrat-
ta dalle tensioni sulla Rai e da altro. Ieri solo poco tempo
per pochi interventi e i deputati romani parleranno oggi.
Ma già si sa che la Lega darà battaglia nonostante il contin-
gentamento dei tempi. Per rimarcare il suo stile Bossi pre-
senta in tv il suo simbolo: la Basilica di San Pietro come
mostro rapace con fiocco regalo, una specie di scherzo na-
talizio.

RACHELE GONNELLI

Riqualificazione
Stazione di San Pietro
Il Consiglio dà il via
Il Consiglio comunalediRomahadato ieri il via
liberaalla riqualificazionedellaStazioneSan
Pietro, in vistadelGiubileo. «Il Comune -ha
commentato inunanota il sindacoFrancesco
Rutelli - continuaaprocedere congrande
concretezza.Nel rispettodell’obiettivo fissato, il
consiglio comunalehaapprovatoentro il ‘96gli
indirizzi generali per l’accordodi programmaper
la riqualificazionedella stazionedi SanPietro
predispostodalla Fse che saràpossibile realizzare
nei tempiutili primadel2000. LaStazioneSan
Pietro sarà insiemeal prolungamento dellametro
Aunadelle fondamentali ported’accessoall’area
vaticanacheconsentiràdi ridurre l’uso delle autoe
favorire la sceltadel trasporto su ferro».
Il Consigliohavaratodunque il primopiano

urbanisticoattuativodel programmadi assettodellemaggiori
stazioni ferroviariediRomachedovràoraessere sottopostoad
approvazione finale conunaccordodi programma tra il
ministeri dei Trasporti edelleAreeurbane, la Regione, la
Provincia eFsSpa. Il pianoprevede, tra l’altro, l’ampliamento
dei servizi di stazioneeper viaggiatori; la realizzazionedi un
albergodi circa 100stanze, di unparcheggiopubblico interrato
di350 posti; di tregiardini pubblici attrezzati per oltre6.000
metri quadrati epercorsi pedonali di collegamentocon la
Basilicadi SanPietro.

Campidoglio
Dipendenti
in agitazione
per i «premi»

Riunione ai Lavori pubblici. Con una piccola variante è arrivato l’ok al progetto

«Il sottovia si farà, è sicuro» SSSS.... MMMM.... SSSS....   ““““GGGG....   PPPPUUUUCCCCCCCCIIIINNNNIIII””””
PIAZZA GOLA, 64

FINO  AL 20 DICEMBRE

VIENI ANCHE TU
ORE 9.00 / 19.00

ASSOCIAZIONE ITALIANACONTRO LALEUCEMIA

Sono coinvolte tutte le realtà socio-culturali del quartiere

compresa la parrocchia “S. Maria Maddalena de’ Pazzi”

FESTAdella SOLIDARIETÀ

In favore dell’A.I.L.

Cgil, Cisl eUil Enti locali e leRsudel
ComunediRoma , dopoaver chiesto
formalmente al sindaco la
sospensionedel cosiddetto «fondino»,
il premiodella qualità della
prestazione individualedaerogare al
15per centodel personale, hanno
indetto lo statodi agitazionedei
dipendenti capitolini. Lo rendono
noto, in uncomunicato i sindacati,
preannunciando inmancanzadella
sospensione richiesta, «la
presentazionedi ricorsi edesposti alle
competenti autorità giurisdizionali». I
dipendenti del Campidoglio, continua
la nota, sono«indignati dalla
applicazionenel concretodel dettato
contrattuale: dirigenti nonmessi in
gradodi applicare l’incentivo,
”pagelline” chenon rispondonoa
criteri collegati alle svariate attività
esplicatedai dipendenti, l’unadiversa
dalle altre e chehanno tutta l’aria di
unaneanche troppomascherata
schedatura; discrezionalità dei
dirigenti chenonèdei dirigenti perché
legata alla discrezionalità di altre
figure professionali, nondirigenziali».

Sottopasso, allarme rientrato. Dopo le «osservazioni» del
sopritendente archeologico La Regina, ieri, durante un ver-
tice pomeridiano al ministero dei Lavori pubblici, si è deci-
so di apportare una piccola variante al progetto: sarà spo-
stato di qualche metro l’asse della rampa nei pressi del
«Passetto» di Castel Sant’Angelo. «Abbiamo fatto un altro
passo avanti - dice l’ex assessore Montino - con La Regina
nessuna polemica: le sue sono critiche utili».

MASSIMILIANO DI GIORGIO— «Quello del professor La Regina
era un suggerimento, non un divieto.
Il soprintendente fa il suo mestiere, e
trovo molto utile che esprima valuta-
zioni critiche o addirittura pignole,
perchè così ci dà modo di approfon-
dire la materia. In ogni caso, non mi
sembra intenzionato a bloccare il
progetto». Un commento diplomati-
co, quello del consulente - in attesa
di tornare assessore - Esterino
Montino, che chiude l’ultimissimo
dibattito sul destino del sottopasso
di Castel Sant’Angelo. Ci sono

troppi problemi, il sottopasso non
si può fare, aveva detto a sorpresa
lunedì scorso il soprintendente ar-
cheologico di Roma, Adriano La
Regina. Abbiamo già risolto quei
problemi, si va avanti come prima,
aveva risposto martedì il presiden-
te del consiglio superiore dei Lavo-
ri pubblici, Aurelio Misiti. E ieri,
dopo un’ora e mezza di vertice tra
ministeri, Campidoglio e Vaticano,
per il «sottopasso della discordia» il
semaforo è tornato verde.

«Preso atto dei pareri favorevoli

espressi dai due comitati congiunti
di settore del ministero dei Beni
culturali, si è deciso di procedere -
ha spiegato al termine della riunio-
ne Montino - c’è stato un passo
avanti nella collaborazione con
tutti i soggetti interessati, compre-
so il soprintendente La Regina. La
sua, l’altro giorno è stata un’utile
sottolineatura, tanto è vero che ab-
biamo deciso di spostare di qual-
che metro l’asse della rampa nelle
vicinanze del «Passetto», facendo
passare il nuovo tracciato sopra il
collettore. Si tratta di una fognatu-
ra di grandi dimensioni costruita
molti decenni fa, e questo vuol di-
re che il sito archeologico in quel
punto è già stato compromesso».

Negli ultimi giorni, infatti, e an-
che ieri, architetti, ingegneri ed
esperti vari si sono gettati in una
vera e propria ricerca di archeolo-
gia edilizia, lavorando sull’abbon-
dante documentazione prodotta
circa un secolo fa dai tecnici pie-
montesi che costruirono i mura-
glioni del Tevere. E da quelle carte

risulta evidente come i costruttori
dell’epoca - a colpi di piccone o di
dinamite - distrussero o asportaro-
no tutte le preesistenze storiche
nascoste nel sottosuolo nei pressi
del Castello. Seguendo le «orme»
dei piemontesi, insomma - cioè
utilizzando i tracciati segnati nel
secolo scorso - c’è la certezza di
non incappare in aree a «rischio
archeologico».

Questo significa che tutti i pro-
blemi sono ormai risolti? «Certo
che no - ha risposto ancora Esteri-
no Montino - in fase di realizzazio-
ne dovremo essere molto cauti, fa-
cendo un bel po’ di indagini pre-
ventive».

Ieri, intanto, le associazioni am-
bientaliste contrarie al progetto del
sottopasso sono tornate alla cari-
ca: in una conferenza stampa, Ita-
lia Nostra e Vas hanno riproposto
il «piano alternativo» dell’architetto
Benevolo, attaccando duramente
la giunta Rutelli per la sua «menta-
lità “mussoliniana” delle grandi
opere ad ogni costo».
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COMPLOTTI. Un servizio su «Stern»

E Hitler ordinò:
«Uccidete Stalin»
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Salò, ascesa
e caduta
di un’utopia
reazionaria

Il 13 settembre 1943, cinquegiorni
dopo l’armistizio tra l’Italia egli
Alleati, un commando tedesco viene
paracadutato a Campo Imperatore e
liberaBenitoMussolini. Nei piani del
Führer, l’ex dittatore italianoè l’uomo
da mettere a capodella neonata
Repubblicadi Salò, stato fantoccio
insediatodai tedeschi sul lagodi
Garda.Uno stato ampiamente
ridimensionato anchedaunpuntodi
vista geografico, perché leprovincedi
Belluno,Bolzano eTrento sonoposte
alle dipendenzed’un commissario
residente a Innsbruck.Mussolini
proclama il ritorno alle origini, allo
spirito sansepolcrista e ai principi
della rivoluzionepromessa ventun
anni prima. Ametànovembre si tiene
uncongresso«costituente» in cui il
fascismo repubblichino fissa 18punti
programmatici. Al centro c’è l’ideadi
uno stato socialisteggiante,
imperniato sul partitounico, con
elezioni ogni cinqueanni per
eleggerne il capo, il cui obiettivo
dovrebbeessere l’abolizionedel
sistemacapitalistico. Anche suquesto
abbozzodi carta costituzionale, stesa
dall’ex comunistaNicola Bombacci
divenuto segretariodiMussolini, i
tedeschi fanno sentire la loro,
abolendoduepunti: quello che
afferma l’integrità territoriale dellaRsi
edunodal tenore collettivista unpo’
troppo accentuato (il che lasciava
temereper l’efficienzadelle imprese
chedovevano lavorareper la
Germania). Unodei punti della carta di
Verona riguardagli ebrei, classificati
comestranieri. LaRepubblica sociale
continuò lepersecuzioni, uccidendo
trecentoebrei e spedendonecirca
settemila verso i campi di
concentramento.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Hitler voleva uccidere Stalin e Stalin voleva uccidere Hitler.
Un complotto speculare dai risvolti misteriosi. La cosa però non stupisce
né può essere considerata una novità storica. Quel che non si sapeva è
quanto tutti e due siano stati vicini alla realizzazione del loro desiderio. Ad
esempio dagli archivi sovietici, qualche tempo fa, è venuta fuori la verità
sui tentativi compiuti dal gruppo formato dal generale dei servizi segreti
Pavel Anatolievic Sudoplatov che, attraverso l’attrice di origine russa Olga
Tschekowa amica del Führer (e in realtà spia di Mosca), avrebbe dovuto
far arrivare l’agente Igor Michlascevski abbastanza vicino a Hitler da poter-
gli sparare. Ora nuovo materiale trovato negli archivi di Mosca dallo stori-
co Lew Besymenski, e pubblicato dal settimanale tedesco Stern, illumina
l’altra parte della storia, ovvero i tentativi compiuti dai tedeschi per uc-
cidere Stalin.

Di un piano messo a punto nell’autunno del ‘44 dal ministro degli
Esteri di Berlino Joachim von Ribbentrop aveva parlato, dopo la fine
della guerra l’ex capo dei servizi segreti esterni del Reich Walter Schel-
lenberg, e in termini alquanto sprezzanti. Ribbentrop, infatti, avrebbe
preteso di attirare Stalin al tavolo di un falso negoziato di pace, dove
un agente tedesco gli avrebbe sparato con una pistola camuffata da
penna stilografica (James Bond non c’era ancora, ma la fantasia degli
007 già galoppava). Il ministro deli Esteri, però, non aveva spiegato
come avrebbe fatto ad attirare a un tavolo di trattative l’uomo le cui
truppe stavano premendo ai confini del Reich. Assai più serio l’altro
tentativo, quello compiuto da due militari sovietici passati dalla parte
dei tedeschi, il maggiore Piotr Scilo e sua moglie, la sottotenente Lydia
Scilova. I due, il 5 settembre del ‘44, furono scaricati nottetempo da un
aereo della Luftwaffe a circa 200 chilometri a ovest di Mosca. Forniti di
documenti falsi che li accreditavano come ufficiali dello Smersh, il
controspionaggio sovietico,
avrebbero dovuto raggiungere la
capitale e preparare un attentato
a Stalin. L’aereo che li aveva por-
tati, però, non riuscì a ripartire e i
due agenti, così, furono scoperti
subito insieme con il loro arma-
mentario, che comprendeva, fra
l’altro, un «Panzerknacke» (cioè
un razzo anticarro per far saltare
l’auto del dittatore) e una psitola
caricata a proiettili avvelenati.

Durante gli interrogatori, Scilo
che si era spacciato per un inesi-
stente Piotr Tavrin, ammise che la
missione di uccidere Stalin e,
eventualmente, altri dirigenti so-
vietici, gli era stata affidata «per
ordine supremo» dal capo dei
servizi segreti tedeschi a Riga Ot-
to Kraus. Secondo le direttive, l’a-
gente avrebbe dovuto insinuarsi
nelle grazie di segretarie, steno-
grafe e telefoniste in grado di co-
noscere, per il loro lavoro, orari e
percorsi degli spostamenti di Sta-
lin a Mosca. Scilo, come lui stes-
so confessò durante gli interroga-
tori, si sarebbe dovuto avvicinare
a stalin,durante una cerimonia
ufficiale. Sino al punto di poterlo
colpire con una pistola munita di
proiettili avvelenati. In caso di fal-
limento, sempre Scilo avrebbe in-
vece potuto tentare di colpire Mo-
lotov, Beria o Kaganovic. Per me-
glio assolvere ai suoi compiti, Sci-
lo era stato rifornito di una mira-
colosa polverina che, sommini-
strata alle donne da sedurre, le
avrebbe rese subito disponibili.
Dai documenti trovati negli archi-
vi non risulta, invece, quale fosse
il ruolo della moglie. I due, co-
munque, non furono condannati
subito. Costretti a un secondo
doppio gioco, fecero finta con i
tedeschi di non essere stati sco-
perti e fornirono una serie di in-
formazioni che attrirarono nel-
l’Urss una serie di altri agenti, che
venivano tutti regolarmente arre-
stati. Furono processati per tradi-
mento e giustiziati nel ‘52.

Giovaniadolescentiarruolatinell’esercitodellaRepubblicadiSalò,sottoilcampoditransitoper ladeportazionediFossolidiCarpi

DOCUMENTI. Lo storico Voigt svela: la Rsi aveva deciso la deportazione di massa degli ebrei

Tutti i lager di Mussolini
— I fascisti di Salò, su pressione
delle Ss, avevano predisposto un
piano per creare almeno sette cam-
pi di concentramento nazionali do-
ve imprigionare almeno quaranta-
mila ebrei da costringere ai lavori
forzati. Poi, tutti, sarebbero stati
consegnati ai nazisti per la «soluzio-
ne finale». Si trattava dell’attuazio-
ne del famigerato «Ordine di polizia
n. 5 della Rsi», emanato il 30 no-
vembre 1943 dal capo della polizia
repubblichina Tullio Tamburini,
con l’ovvioassensodiMussolini.

Lo ha scoperto a Roma, all’Ar-
chivio centrale dello Stato, lo stori-
co tedesco Klaus Voigt che ha con-
sultato a lungo una montagna di
carte (in gran parte inedite) per la
stesura di un saggio dal titolo: «Il ri-
fugio precario» (La Nuova Italia
editrice).

Sulla nascita dei campi di lavoro
per gli ebrei in Italia, eranocircolate
spesso voci sulle autentiche inten-
zioni fasciste, ma ora Voigt afferma
di aver letto piani e documenti che
rendono certezza quella che era
sembrata solo una ipotesi. D’altra
parte, proprio a Roma, per mesi, le
autorità mussoliniane avevano fat-
to alcune prove generali utilizzan-
do gli ebrei del Ghetto per portare a
termine una serie di lavori lungo gli
argini del Tevere. Fino all’estate del
1943 gli ebrei rastrellati erano stati
rinchiusi in bracci speciali delle
carceri, a disposizione delle autpri-
tà di polizia e di quelle naziste. Nel-
la Capitale, come è noto, gli ebrei si

trovavano rinchiusi a Regina Coeli
e solo una parte, sospettatadi attivi-
tà antifasciste, era stata consegnata
agli aguzzini delle Ss: i vari Kappler,
Priebke e Hass. La svolta, evidente-
mente, era arrivata con la nascita
della Rsi. Proprio Hitler, a quanto
pare, aveva sollecitato dall’alleato
misure più incisive nei confronti de-
gli ebrei. Così il ministro dell’inter-
no Guido Buffarini Guidi si era dato
subito a mettere in piedi l’operazio-
ne «campi di concentramento ita-
liani». Tra l’altro, nel primoperiodo,
il ministro degli esteri tedesco von
Ribbentrop si era impegnato a non
chiedere l’immediata consegnade-
gli ebrei che, solo in un secondo
tempo, avrebbero dovuto essere in-
viati nei campi di sterminio nazisti.
In Italia, dunque, non erano previsti
campi per la «soluzione finale» del
problema ebraico. Buffarini Guidi
aveva subito mobilitato l’uomo del
quale si fidava di più: l’ispettore ge-
nerale di pubblica sicurezza Ciro

Verdiani. Verdiani, tra l’altro, nel-
l’immediato dopoguerra, dopo es-
sere «miracolosamente» scampato
all’epurazione, era rimasto coinvol-
to nelle varie vicende del bandito
Giuliano. Comunque, il superispet-
tore, era immediatamente partito
per cercare le località dove far co-
struire i campi. Nel suo rapporto al
capo della polizia Tamburini, Ver-
diani aveva previsto due tipi di
campi: i «campi di concentramento
agricoli», legati a progetti di bonifi-
ca nelle province di Venezia, Vero-
na e Mantova e i «campi di concen-
tramento ordinari», nelle province
di Novara, Vercelli e Piacenza. Co-
munque, poco dopo gli ordini di
Buffarini Guidi, era stato aperto un
primo campo a Fossoli, a pochi
chilometri da Carpi. Poteva «ospita-
re» ben cinquemila ebrei. E vi era fi-
nito, poco dopo l’apertura, anche
lo scrittore Primo Levi. In contraddi-
zione con i piani fascisti, però, Fos-
soli era stato affidato, fin dal primo

giorno, alle Ss che ne avevano fatto
un centro di smistamento verso i
campi di sterminio in Polonia. A
Fossoli, come è noto, le guardie na-
ziste, avevano portato a termine
una terribile strage, uccifdendo a
colpi di mitraglia e ebrei e non
ebrei incolonnati nei pressi del
campo.

Lo storico tedesco non ha trova-

to, all’archivio di Stato, documenti
che spieghino come mai non furo-
no costruiti gli altri sei campi pre-
ventivati. Appare comunque chiaro
che la situazione militare stava pre-
cipitando e che i nazisti avevano
messo da parte ogni ogni parvenza
di indipendenza della repubblica
di Salò, portando via direttamente
gli ebrei inGermania.

Lo stesso storico
Voigt haanche rintrac-
ciato, all’Archivio di
Stato di Berlino, un do-
cumento che rivela
che l’ufficio centrale
per la sicurezza del
Reich aveva fatto sa-
pere alle autorità fasci-
ste che le iniziative ita-
liane dei campi, erano
ben viste da Hitler per-
ché, fino a quel mo-
mento, la questone
ebraica in Italia non
era stata affrontata
con il dovuto e neces-
sario rigore.

Le iniziative messe
inpiedi dalministro fa-
scista per la questione
ebraica, la dicono lun-
ga su Buffarini Guidi,
un uomo mediocre e
pavido che non aveva
mai esitato ad obbedi-
re agli ordini dei nazi-
sti. Quando Il questore
di Roma Caruso, si era
recato da lui all’alber-

go Excelsior per annunciare che il
colonnelo Kappler voleva altri cin-
quanta italani da massacrare alle
Ardeatine, non si era neanche alza-
to da letto. Continuando a fare co-
lazione, aveva detto a Caruso: « Da-
glieli e subito, se no chissà che cosa
ci combina,quello».

Buffarini Guidi, nel momento del
crollo del regime di Salò, si era
sganciato dai vari gruppi in fuga,
ma era stato ugualmente raggiunto
e arrestato da un gruppo di parti-
giani. Venne immeditamente con-
dannato a morte da un tribunale
del popolo e poi fucilato al campo
sportivoGiuriati diMilano.

In molti, come abbiamo detto,
avevano già parlato delle intenzio-
ni fasciste di allestire campi di con-
centramento per ebrei anche in Ita-
lia. Soprattutto dopo la pubblica-
zione del «manifesto della razza» e i
successivi decreti del governo ( 2-3
settembre 1938) con i quali erano
state amanate le vergognose leggi
razziali che avevano portato alla di-
sperazione più nera migliaia di cit-
tadini italiani di religione ebraica.
Insomma, il fascismo avevacercato
di emulare l’amica e alleata Ger-
mania . E quando non era più in
grado di controllare la situazione
aveva lasciato direttamente ai nazi-
sti che occupavano Roma e le altre
grandi città del Nord, il compito di
rastrellare e portare direttamente in
Germania migliaia e migliaia di ita-
liani. A Roma gli ebrei del Portico
d’Ottavia vennero direttamente ra-
strellati da tremila Ss giunte apposi-
tamentedallaGermania. I fascisti di
Roma collaborarono e fornirono
elenchi e stati di famigliadipersone
da portare direttamente nei campi
di sterminio. Stessa orrenda colla-
borazione anche per il massacro
delleArdeatine.

I fascisti di Salò avevano preparato un piano per creare in
Italia ben sette campi di concentramento nazionali, dove
imprigionare almeno quarantamila ebrei. Lo ha scoperto
lo storico tedesco Klaus Voigt, consultando una gran mas-
sa di materiale inedito depositato presso l’Archivio di Stato
di Roma. Voigt stava cercando materiali per la ristesura ita-
liana del suo saggio «Il rifugio precario», edito dalla Nuova
Italia.
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Bossi non piace
Oggi la «Zeit»
scopre Garibaldi
eroe dell’unità

Giudici va dal giudice. «Una man-
ciata tra taxi e pasti, regolarmente
documentati e regolarmente rim-
borsati, che soltanto oggi, guarda
caso, vengono ripescati e ritenuti a
me non dovuti»: ecco spiegato dal-
lo stesso ex direttore del telegiorna-
le di Tmc2, Marco Giudici, le ragio-
ni del suo licenziamento in tronco.
E Giudici ha deciso di impugnare il
provvedimento deciso dal gruppo
Cecchi Gori definendolo «ingiusto,
ingiurioso e lesivo della mia profes-
sionalità oltreché della mia perso-
na». Chiederà un «congruo risarci-
mento per i gravissimi danni» alla
dignità personale e all’immagine
professionale.

In realtà da tempo - e le crona-
che lo avevano già riportato - l’a-
zienda aveva fatto trapelare l’inten-
zione di rescindere i contratti di di-
rezione dei suoi Tg entro la fine
dell’anno, per varare nel ‘97 il suo
progetto di telegiornale unico per
le due reti... In un comunicato la
Fnsi ha accomunato il licenziamen-
to di Giudici a quello di Enzo Pal-
mesano, direttore del Roma, per i
motivi che il sindacato definisce
«assurdi» che hanno portato gli
editori a rescindere questi rapporti
di lavoro.
Dieci miliardi per «fare» giornalisti.
La Camera ha confermato nei
giorni scorsi lo stanziamento a Ra-

dio Radicale per le trasmissioni in
diretta dal Parlamento. E scoppia
di nuovo la polemica: il sindacato
denuncia il fatto che le trasmissio-
ni non sarebbero realizzate da
giornalisti contrattualmente in re-
gola. I rappresentanti dei disoccu-
pati romani hanno inviato un tele-
gramma all’Inpgi, l’istituto di previ-
denza dei giornalisti, «chiedendo
un’immediata verifica delle condi-
zioni di lavoro dell’emittente». Il
segretario della Stampa Romana,
Roberto Seghetti, aggiunge: «Spe-
riamo che quei soldi di finanzia-
mento pubblico servano finalmen-
te per applicare il contratto ai gior-
nalisti della radio e per pagare i
contributi previdenziali».
Disoccupati coordinati. Nella due
giorni di convegno nei locali della
Fnsi dei disoccupati romani riuniti
in coordinamento, il segretario
della Federazione, Paolo Serventi
Longhi, ha annunciato l’istituzione
di un coordinamento nazionale
che interverrà, come prime azioni
sindacali, per ottenere nuovi spazi
professionali negli uffici stampa
pubblici, nelle reti tv, e in collabo-

razione con il Ministero per la
pubblica istruzione, per la lettura
dei giornali nelle scuole con il sus-
sidio di professionalità giornalisti-
che. Al convegno, che si è conclu-
so ieri sera, sono intervenuti rap-
presentanti degli istituti di catego-
ria e politici per un confronto di-
retto con i disoccupati sui proble-
mi della categoria.
La Libertà di Bacialli. «Qualche
giorno fa al telefono mi dicevi che
saresti stato disposto a cedermi la
tua nuova prestigiosa poltrona, se
solo te lo avessi chiesto, autode-
gradandoti volentieri a mio sempli-
ce attendente. No grazie: in primo
luogo perchè, come sai bene, le
poltrone mi fanno venire l’ortica-
ria. Poi perchè tu hai tutte le quali-

tà necessarie per svolgere nel mi-
gliore dei modi questo incarico»:
con queste parole Indro Montanel-
li ha salutato l’arrivo del nuovo di-
rettore, Luigi Bacialli, alla direzio-
ne della Libertà di Piacenza, lettera
che è stata pubblicata sul primo
numero - in edicola ieri - firmato
dal neo-direttore. Bacialli, capore-
dattore centrale a Il Giornale, se-
guì Montanelli quando questi fon-
dò La Voce, poi divenne direttore
de L’indipendente.
Per Zapata. Sottotitolo «il quotidia-
no di chi non si dà pace» e che na-
sce da una costola di Cuore. L’i-
dea, firmata da Claudio Sabelli -
che del settimanale di resistenza
umana è stato per un periodo di-
rettore - e da un gruppo di ex re-
dattori (Robecchi, Pronzato, Mar-
canti, Graziani, Neri, Lodolini) è
quella di un quotidiano che do-
vrebbe essere abbinato a giornali
locali, ovvero, un «giornale pani-
no». E se l’abbinata non riesce? In
edicola da solo a mille lire. La re-
dazione pensa anche a iniziative
multimediali, dai poster ai cd rom,
ai videoclip. Per ora sono stati pre-

parati tre numeri zero, il «via» uffi-
ciale è annunciato per il prossimo
gennaio. Come promozione, in-
tanto, viene offerta a tutti i giornali,
una rubrica (gratis) firmata da Lia
Celi.
Roma giorno per giorno. Fiorisco-
no le agende per l’anno nuovo
sotto gli alberi di Natale. Ma l’an-
nuario tascabile può anche essere
una vera guida giornalistica e spe-
cializzata: la redazione diretta da
Massimiliano Lanzi Rath, che ha
visto al lavoro un gruppo di gior-
nalisti esperti di temi economici,
turismo, moda, gastronomia, in
questa chiave ha realizzato Memo-
roma, ormai alla terza edizione
(lire 19.900). Con l’augurio di rag-
giungere, all’alba del ‘98, anche
altre città...
Aranci e limoni. Il dolce «Arancio»
perché «si è sempre segnalato per
stile e signorilità nei rapporti con i
giornalisti» al direttore del comita-
to promotore di Roma 2004 Raf-
faele Ranucci; l’agro «Limone» al
presidente della Roma Franco
Sensi «convinti che con la sua sen-
sibilità e la sua esperienza sia il di-
rigente ideale per aprire un nuovo
e più felice capitolo nei rapporti
tra la Roma e i giornalisti romani»:
sono i premi speciali assegnati dal
gruppo romano dell’Ussi, i giorna-
listi sportivi.

media
di CIARNELLI & GARAMBOIS

«Senzadi lui, guerriglieroe star
mediatico, il Norde il Sudd’Italia non
sarebbero riusciti a diventareuna
nazione. Alla finedel 1871per la prima
volta il Parlamento italiano si riunì a
Roma: 125anni dopo i separatisti del
Nordmaledicono l’eroenazionale». E’,
comesi dice?, «tutta politica» e in
chiavedi attualità la lettura che la
«Zeit», prestigioso settimanale
tedesco, nel numeroda ieri in edicola
fa diGiuseppeGaribaldi, cui è
dedicatoundossier ampioe assai ben
fatto (a cominciaredalla grafìa del
nome, che i tedeschi storpiano
regolarmente in «Guiseppe»).
L’interesseper l’eroedei duemondi,
relativamente pococonosciuto in
Germania, è ispirato evidentemente
dalla curiosità, questanotevole,
invece, concui i «media» tedeschi
guardanoalle pulsioni separatiste di
Bossi &co.Contro lequali, sembra
voler dire l’autoredel dossierMichael
Winter, la riscoperta (al di là delmito)
del «politico»Garibaldi puòavereun
suo significato. Ancheper il pubblico
tedesco.
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LA MANOVRA
DELL’ULIVO

Unvirusgolosoè
rimasto abocca
asciutta proprio
mentre stavaper
ingoiarsi la legge finanziaria. A
rivelare il curiosoepisodioè stato ieri
ilministrodella FunzionePubblica,
FrancoBassanini. Il virusda computer
ha creato seri problemi tecnici per i tre
maxiemendamenti al collegato sui

quali il governo
haposto la
questionedi
fiducia. I

computer con virus sono aPalazzo
Chigi e ilministro spiega: «solo
tardivamente si è scoperto che
mancavanoalcuneparti come l’Irep. I
tecnici ci hannodetto che colpadi
tutto era la presenzadi un virus».

Un virus
attacca la legge

Bersani: Riforma Dini salva nel ’97
Il 57% degli italiani: verifica subito

Rifondazione:
«Ed ora una tassa
sulle pensioni-baby»Sprint finale

per la Finanziaria
RAUL WITTENBERG— ROMA. Rifondazione comunista

ribadisce la sua disponibilità ad un
confronto sullo Stato sociale, la
maggioranza degli italiani sarebbe
favorevole ad una verifica anticipata
della riforma previdenziale caldeg-
giata anche dal mondo bancario, il
governo attraverso il suo ministro
dell’Industria assicura che se la ma-
novrina l’anno prossimo dovesse es-
serci, avverrebbe senza intervenire
sulla riforma Dini del ‘95. Così pos-
siamo sintetizzare la puntata di ieri
della telenovela sulle pensioni, che
ha vantato il massimo indice d’a-
scolto con le sollecitazioni del Fon-
do monetario ad una stretta sulle
pensionidi anzianità sindal ‘97.

Pensioni baby nel mirino

La disponibilità di Rifondazione
rappresenta una notizia laddove
non esclude la previdenza dal con-
fronto sullo stato sociale, e anzi si di-
chiara favorevole ad un «contributo»
delle cosiddette baby-pensioni. È un
segnale politico rilevante, in un mo-
mento delicato del dibattito politico,
ma non un cedimento. «Nel 1997
non ci deve essere nessun intervento
sulle pensioni», ha detto Fausto Ber-
tinotti in un’intervista Italia Radio,
aggiungendo poi che si può discute-
re sulla riforma dello stato sociale «a
condizione che venga sbarrata la
strada all’idea di una riduzione dei
costi».

Naturalmente la discussione deve
mirare a migliorare la vita delle per-
sone, in particolare dei ceti più de-
boli, e per la Sanità occorre «spende-
re di più». Ma per la previdenza «an-
che elementi di solidarietà per alcu-
ne aree della popolazione possono
essere riconsiderate. Non abbiamo
mai trovato scandaloso un possibile
contributo dei pensionati- baby,
cioè di quelle persone che sono an-
date in pensione dopo 19 anni di
servizio». Questo non significa tocca-
re le pensioni di anzianità (pur es-
sendo tali le «baby») che, anzi, «de-
vono essere difese con energia negli
anni futuri, nonsolonel ‘97».

Prima del leader, il capogruppo di
Rc alla Camera, Oliviero Diliberto,
ad un giornale della capitale aveva
ammesso che di tagli alle pensioni si
poteva parlare, ma esclusivamente
alle pensioni baby identificate in
quelle dei pubblici dipendenti con
19 anni, 6 mesi e 1 giorno di anziani-
tà di servizio. Ma già dopo la riforma
Amato del 1992 soglie così basse di
anzianità per il pensionamento degli
statali non erano più ammesse; e

con la riforma Dini del 1995 il giro di
vite si è ulteriormente ristretto, tanto
che le pensioni baby sono state pra-
ticamente abolite.. Quindi Bertinotti
e Diliberto si riferiscono agli statali
che sono già in pensione molto anti-
cipata, chiamandoli ad un contribu-
to di solidarietà. Quello che in primo
tempo aveva proposto il governo
Prodi, poi sostituitodall’Eurotassa.

Riguardo al governo, il ministro
dell’Industria Pierluigi Bersani, in un
confronto televisivo col presidente
della Confindustria Giorgio Fossa
che lo incitava, ha detto che se ma-
novra aggiuntiva ‘97 ha da essere,
non sarà sulle pensioni. «A fronte di
uno scostamento di 7, 8 o 10 mila
miliardi - ha precisato - la prima cosa
che un governo serio deve fare è ve-
dere che cosa non ha funzionato, e lì
portare correzioni; mettere mano al-
la riforma delle pensioni non è da
manovrinadimarzo».

Nell’Ulivo i Cristiano sociali si
schierano contro il bisturi sulla rifor-
ma Dini. Il vicepresidente del gruppo
sinistra democratica, Mimmo Lucà,
scrive che «non si supera la crisi del
welfare italiano tagliando indiscrimi-
natamente la spesa per chi fa più fa-
tica, e smantellando un sistema di
previdenziale riformato da appena
unanno».

«Verifica subito», dice il 57%

Ed i cittadini, che cosa ne pensa-
no di una verifica anticipata della ri-
forma previdenziale? La maggioran-
za sarebbe favorevole. Lo ha rilevato
un sondaggio di Abacus: il 57% degli
intervistati si è espresso a favore del-
l’anticipo della verifica, contro il
28%; il 15% è incerto. Betty Leone
della Cgil non si sorprende, ritenen-
do che il campione abbia identifica-
to la riforma delle pensioni con l’al-
largamento dello stato sociale. E os-
serva che il Fondo monetario propo-
ne «non di riallocare le risorse, ma
semplicemente di tagliarle. Invece
per l’esponente della Cgil il sindaca-
to è disposto a discutere «di stato so-
ciale nel suo complesso, ma non
della riforma delle pensioni prima
del 1998». Riforma alla quale peral-
tro mancano alcune deleghe di at-
tuazione, eppure sta funzionando.
Lia Ghisani della Cisl ricorda che la
Finanziaria - senza tagli alle presta-
zioni - prende 6.300 miliardi alla pre-
videnza e 1.500 alla sanità. «Se il go-
verno ritiene - aggiunge - che si deb-
ba intervenire prima del ‘98 sulle
pensioni, faccia una proposta e noi
la valuteremo».

Ok dal Senato. E Prodi ringrazia
Voto finale al Senato per finanziaria e bilancio. I testi pas-
sano alla Camera, che ha già iniziato l’esame del collegato.
Si prevede il suffragio finale entro lunedi. Il ringraziamento
ai senatori del presidente del Consiglio, Romano Prodi. Il
governo ha posto la fiducia sull’articolo 2 della finanziaria,
sommerso dagli emendamenti. Cossiga vota a favore. Polo
e Lega si sono allontanati al momento del voto. Si riduce il
saldo netto da finanziare da 112.500 miliardi a 91.500.

NEDO CANETTI— ROMA. Con un voto di fiducia al-
l’art.2 della finanziaria, l’approvazio-
ne di qualche emendamento, il pro-
gressivo affievolirsi dell’ostruzioni-
smo della Lega e un mini-Aventino
del Polo e il ringraziamento finale ai
senatori per il lavoro svolto, di Ro-
mano Prodi, il Senato ha messo ieri
sera la parola fine al secondo capito-
lo del cammino della manovra eco-
nomicadel governo.

Nello stesso momento, la Camera
avviava la terza lettura del collegato
in commissione Bilancio (sarà inau-
la domani). Secondo le previsioni
del relatore, Salvatore Cherchi, l’esa-
me della Finanziaria ‘97 potrebbe
chiudersi a Montecitorio lunedi
prossimo.

«Manovra per l’Europa»

Il Presidente del Consiglio, pre-
sente ai lavori, ha sottolineato la
grande rilevanza di una manovra
che, non solo dovrebbe portare l’Ita-
lia in Europa, ma anche ad equilibri
politici di più largo respiro. «Siamo in
un passaggio difficile -ha detto - e la
nostra grande scommessa era di ve-
dere se l’economia, di fronte alla
manovra, avrebbe ceduto o manife-
stato segni di ripresa: ebbene da
agosto ha cessato di calare e ha ini-
ziato, sia pure impercettibilmente, a
crescere». «La maggioranza, dolce e
compatta, ha tenuto, passando at-
traverso 4.500 votazioni ed ha dato
una prova di forza, dimostrando che
è in grado di raggiungere gli obiettivi
fissati». Prossime tappe, la giustizia e
le riforme istituzionali.

La seduta si era aperta con una

buona notizia: la riduzione del saldo
netto da finanziare a 91.500 miliardi
contro i 112.500 previsti nel testo vo-
tato alla Camera. Saldo votato con
un emendamento all’art.1 della fi-
nanziaria. La spiegazine è stata for-
nita in aula dal sottosegretario al Te-
soro, Filippo Cavazzuti. Il saldo net-
to, ha spiegato, è stato rivisto in se-
guito all’introduzione dell’Eurotas-
sa, alla riduzione della spesa per in-
teressi sul debito pubblico conse-
guente alla riduzione dei tassi di
mercato (che fa prospettare una ri-
duzione della spesa pubblica per
8.200 miliardi), e per la riclassifica-
zione dei mutui che porta ad una ri-
duzione di altri 1.600 miliardi. Sem-
pre in materia di cifre ricordiamo
che il livello massimo del ricorso al
mercato per il ‘97 è fissato in 368.700
miliardi anziché388.400.

La giornata era iniziata con la pre-
senza in aula di un buon drapello di
senatori del Polo e con la Lega anco-
ra mobilitata nella solita pratica
ostruzionistica. Gli ultimi otto articoli
sono stati, comunque, approvati in
tempi ragionevoli e con poche mo-
difiche. L’aumento di 600 milioniper
gli indennizzi dei soggetti danneg-
giati da trasfusioni o vaccinazioni
obbligatorie è la più importante. Ap-
provato pure un odg della Lega che
impegna il governo a ritenere priori-
tario l’intervento per la conservazio-
ne dell’ambiente naturale della la-
gunaveneta.

La finanziaria, iniziata con il voto
sul saldo netto, ha avuto immediata-
mente dopo l’impatto del voto di fi-
ducia. È stato all’art.2. «Il governo -ha

detto il ministro Franco Bassanini-
ha tentato di fare il possibile perché
il confronto tra maggioranza eoppo-
sizione fosse sereno, civile e costrut-
tivo e con rammarico deve però con-
statare che permangono legittimi at-
teggiamenti ostruzionistici a cui il
governo deve far fronte con legittimi
strumenti antiostruzionistici». Per
questo «il governo - ha annunciato
Bassanini- si trova costretto, senza
soddisfazione, aporre la fiducia».

Bassanini chiede la fiducia

Il Polo ha partecipato al dibattitito
sulla fiducia, ma è poi uscito dall’au-
la. La Lega non ha nemmeno parte-
cipato al dibattito. Scontata la vota-
zione. 165 a favore, 6 contrari (una
pattuglia lumbard).

Il voto è avvenuto su un maxie-
mendamento del governo che au-
menta gli stanziamenti per i mini-
steri rispettivamente di 164 e 21
miliardi per spese correnti e spese
in conto capitale, come conse-
guenza della decadenza di alcuni
decreti decaduti. Il Polo è rientrato
in aula per illustrare i propri emen-
damenti agli ultimi quattro articoli
del provvedimento, ma non ha
partecipato al voto. Questo l’esito,
161 voti a favore, nessuno contra-
rio o astenuto. Ultime votazioni in
serata. Sulla V nota di variazione,
150 voti a favore 31 contrari e 2
astenuti e sul bilancio; sul bilan-
cio, 164 voti a favore, nessun con-
trario o astenuto. Per la Sd, il voto
favorevole è stato annunciato da
un intervento, molto applaudito, di
Gavino Angius. L’ex presidente
della Repubblica, Francesco Cossi-
ga, ha votato a favore.

Una critica dalla Cgil

Sul collegato c’è stato ieri un inter-
vento critico del vice segretario della
Cgil, Epifani, sulla parte che recepi-
sce il testo del «patto del lavoro». Il te-
sto votato al Senato, sostiene Epifa-
ni, «non riflette esattamente quantoè
contenuto nel patto, soprattutto sot-
to il profilo delle procedure che sono
divenute più complesse e rarefatte
nel tempo».

Informatica pubblica,
maxi-investimenti e 13mila esuberi

Finanziamenti proposti per 13.590miliardi per il triennio 1997-
1999, in buonaparte scontabili grazie ai risparmidi spesa
ottenibili, e 13.000posti di lavoroda ridurre ricorrendo al blocco
del turnover.Queste le principali caratteristichedel nuovopiano
triennaleper l’Informatica, presentato ieri aRomadal presidente
dell’Autorità per l’informaticanellaPubblicaAmministrazione
GuidoRey; unpiano - hadettoRey - «ambiziosomanecessarioper
passaredauna visione feudaledel settorepubblico aduna
amministrazione che cooperaedialoga,mettendo in comunedati
e applicazioni». Il finanziamentopropostodall’Autorità riguarda
per8.443miliardi le33amministrazioni centrali, per 1.952
miliardi i 17enti pubblici noneconomici eper3.193miliardi la
realizzazionedellaReteunitaria della pubblica amministrazione.
L’obiettivo èquellodi creareunSistema InformativoUnitario, che
migliorerà l’efficienza, semplificherà il lavoroamministrativoe
ridurrà le barriere, neutralizzando ledistanze fisiche. Il progetto
prevededi aumentare il gradodi informatizzazioneperogni
singola amministrazione, oggi pari a 1posto di lavoro
automatizzatoogni 4dipendenti; il rapportodiventerà di 1 ogni3
nel 1997, 1ogni2nel 1998per arrivare a2ogni3 nel 1999.
Settori chiave per lo sviluppo saranno la realizzazionedi un
sistemaper le anagrafi, un sistemaper i pagamenti e riscossioni, e
di unoper i dati territoriali ed il catastodei comuni. Lo sforzo
economico richiesto, a consuntivo, saràmoltominore di quello
cheapparedalle cifre. Il pianoprevede infatti risparmiper400
miliardi annui grazie alla riduzionedei costi di telefonia e all’uso
del «gruppochiusodi utenti»; altri 1.000miliardi all’anno saranno
recuperati dalla diminuzionedelle attività di trattamentomanuale
dei dati; 440 deriverannodal risparmio di tempi di lavoroe
ulteriori 1.000dalmiglioramentodell’efficienza individuale. Il
processonon saràperòdel tutto indolore a livellooccupazionale.
PerRey l’eventuale eccedenzaè calcolabile in 13.000unità, che
sarebbero collocate a riposo«utilizzando lanon coperturadel turn
over». Per il personaledelle amministrazioni pubblicheèperò
previstounmassiccio programmadi riqualificazione, incardinato
sulla formazionedi 100.000dirigenti.

L’INTERVISTA Parla il professor Paolo Bosi del centro studi Prometeia

«Manovra-bis? No, non è detto»
— «A questo punto soltanto una
crisi politica potrebbe rimettere in
discussione il processo di risana-
mento della finanza pubblica, che
può essere considerato in dirittura
di arrivo». Paolo Bosi, docente di
Scienza delle finanze all’università
di Modena, dà una valutazione so-
stanzialmente positiva delle mano-
vre di correzione del deficit messe
in attodal governo.

Il tradizionale Rapporto di previ-
sione elaborato trimestralmente da
Prometeia, di cui Bosi è uno dei
fondatori, presenta uno scenario
tutto sommato favorevole al rag-
giungimento dei parametri di Maa-
stricth e quindi alla possibilità che
l’Italia aderisca fin dal 1999 alla
monetaunica.

Il centro di ricerca bolognese in-
dica per il ‘97 un rapporto indebita-
mento netto della Pubblica ammi-
nistrazione rispetto al Prodotto in-
terno lordo, pari al 3,5 per cento.
Anche se non esclude che «una vol-
ta ultimate le revisioni contabili»
che sono in corso, si creino le con-
dizioni per rendere tale rapporto
«più vicinoall’obiettivo»del 3%.

Professor Bosi, nel vostroRappor-
to si parla di rilevanti progressi
sulla via del risanamento, fate una
stima più positiva di altri centri di
ricerca, ma anche per voi nel ‘97
non si raggiungerà il fatidico 3 per
cento. Eallora?

La dimensione della manovra è ta-

le che non si poteva fare di più. An-
che se il peso effettivo sulle famiglie
e sulle imprese non è di 63mila,ma
di circa 40 mila miliardi, è una ope-
razione storica, simile a quella di
Amato nel ‘92. La cosa importante
è che l’Italia ha ripreso il cammino
del risanamento. Un risanamento
che si doveva comunque fare, a
prescinderedall’Europa.

Però permane questo scarto tra il
3,5% da voi indicato e il 3% richie-
sto per l’adesione all’Uem fin dal-
l’inizio.

Questo non dovrebbe preoccupare
eccessivamente. Intanto perchè ci
sono segnali migliori per quel che
riguarda la chiusura del ‘96. Noi sti-
miamo che il deficit non sarà di 140
mila ma si fermerà a 135 mila mi-
liardi. Comunque, si vedrà sulla ba-
se del rendiconto di cassa al primo
trimestredel ‘97.

Ha dunque ragioneCiampi?
Sì. È inutile fasciarsi la testa prima
di essersela rotta. Comunque, se
mancheranno alcuni decimi di
punto all’obiettivo, più o meno 10
mila miliardi, si troveranno le solu-
zioni contabili o si faranno gli inter-
venti necessari.

Eppure, professore, tutti dicono
che nel ‘97 servirà un’altra consi-
stentemanovra.

Su questo, ripeto, si vedrà. C’è un
anno di tempo per attuare le rifor-
me contenute nelle deleghe al go-
verno: fisco e decentramento am-

ministrativo. Poi bisogna mettere
mano al Welfare. Anche per rende-
re permanenti quei risparmi che
nella Finanziaria sono realizzati
con il rinvio di circa 70/80 mila mi-
liardi di autorizzazioni di cassa.
Questo perchè in Europa, dopo es-
serci entrati bisogna restarci. Ag-
giungo che, perchè il disegno com-
plessivo torni, bisogna chiudere i
contratti: in modo rapido e non
troppo punitivo per i redditi da la-
voro, in modo che si creino le con-
dizioni per la ripresa della doman-
da. Organizzazioni imprenditoriali
lungimiranti dovrebberocapire che
anche per loro è utile un clima fa-
vorevole.

Ma se manchessero 10/15 mila
miliardi al 3 per cento, dove si do-
vrebbe intervenire, su sanità e
pensioni?

Dalla sanità credo non si possa ca-
vare più nulla. Per le pensioni si
può intervenire solo su chi è nella
fase transitoria: con una accelera-

zione della normativa oppure sulle
pensioni baby. Ma sarebbe meglio
farlononprimadel ‘98.

C’è spazio per una ulteriore ridu-
zionedei tassi?

Certo. La battaglia sull’inflazione è
ormai conclusa. Sull’apporto della
riduzione dei tassi il governo è stato
molto prudente. Ma una loro ulte-
riore discesa non è importante solo
per gli effetti sul bilancio pubblico
ma anche per quelli distributivi.
Una caduta dei tassi reali, che ora
scendono meno di quelli nominali,
sposterebbe risorse verso le impre-
sechepotrebbero investiredipiù.

Insomma, l’Italia è ora più vicina
all’Europa?

Ciò che mi preme sottolineare è
che la decisione sull’ammissione
dell’Italia nell’Uem, sarà di natura
politica. L’importante è che l’Italia
abbia compiuto un percorso di ri-
sanamento. Ora è necessario che
entri in Europa da protagonista, per
giocare un ruolo positivo per indi-
rizzare l’Uem verso atteggiamenti
più favorevoli alla crescita e allo svi-
luppo. Finora, come si è visto an-
che al vertice di Dublino, è prevalsa
una interpretazione troppo restritti-
va dei parametri di convergenza,
secondo il volere della Bunde-
sbank. Paesi come Germania e
Francia, che non hanno gli stessi
nostri problemi di risanamento dei
bilanci pubblici, potrebbero fare
molto di più per facilitare la crescita
e contribuire alla ripresa dell’occu-
pazione.

WALTER DONDI
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nel Mondo

Gerusalemme
Bibi disposto
a bloccare
insediamento

19EST01AF01

L’opposizione manifesta da un mese

Marce e feste
contro MilosevicBenjamin Netanyahu sarebbe disposto

a compiereungesto conciliatorio
sulla esplosivaquestionedegli
insediamenti ebraici: secondoquanto
rivelatodauno dei più autorevoli
quotidiani di Tel Aviv, «Yediot
Ahronot», il premier sarebbe prontoad
apporre il suo veto al progettodi
impiantareunnuovo insediamento
nel cuoredi un quartiere arabodi
GerusalemmeEst. Standoal giornale,
se ilministrodell’Interno, Eli Suisa,
darà, comeappare certo, parerere
favorevole all’iniziodei lavori,
interverrebberoabloccarlo
Netanyahu, ilministrodegli Esteri
David Levy equellodellaDifesa
YitzhachMordechai, vale adire il
triumvirato che conduce le trattative
di pace con l’Autorità nazionale
palestinesedi Yasser Arafat.
L’indiscrezionedella stampa
israelianagiungeall’indomani della
severapresadi posizionediBill
Clinton sulla questionedegli
insediamenti. Il presidente americano
ha criticato la politicadi espansione
delle colonie ebraiche inCisgiordania
considerandola comeun ostacolo
sulla via del processodi pace. Il
ministrodell’Interno israeliano, dal
canto suo, haammesso solo la
possibilità di prendere temposulle
licenzeedilizie: «Seoccorrerà
aspettareunpoco, aspetteremo»,
rileva seraficoSuisa.

Sulla strada, non più solo a Belgrado. Dopo le marce degli
studenti di Nis verso la capitale e quelli di Novi Sad, ora è la
coalizione «Insieme» ad organizzare, partenza domani,
una pacifica camminata di 120 chilometri verso la città di
Kragujevac, a cui sarebbero già iscritte seicento persone.
La marcia, come ulteriore segnale di forza. Milosevic ri-
sponde accusando l’opposizione di consegnare il paese a
forze straniere.

FABIO LUPPINO— La democrazia ha bisogno di
pazienza e nervi saldi. Seguendo il
principio e guardando all’esempio
più fulgido di resistenza pacifica ,
quello di Gandhi, i ragazzi belgrade-
si hanno deciso di saggiare il prezzo
di tanta conquista, semplicemente
camminando. Nessuno credeva che
centomila persone, ogni giorno e
spesso anche di più, avrebbero sfila-
to per le strade della capitale della
federazione serbo-montenegrina.
Eppure lo hanno fatto, pochi chilo-
metri, lentamente, allegramente,
con neve, pioggia e sole. Sono anco-
ra là, e si dànno appuntamento per
momenti di festa che ormai prescin-
dono dallo stesso obiettivo in cui si
sono imbarcati su spinta dell’oppo-
sizione scippata del successo eletto-
rale alle municipali, poi più consa-
pevolemente per dare testimonian-
za personale di come immaginano
laSerbiadidomani.

Gli studenti, che hanno scelto la
massima autonomia peraltro rispet-
tata dalla coalizione, scelgono ogni
giorno confini nuovi sulla strada del-
la democrazia, stavolta senza meta-
fora. Dopo il viaggio dei 17 universi-
tari di Nis, giunti a Belgrado con i pie-
di sanguinanti, con alle spalle 240
chilometri, ricevuti da Slobodan Mi-
losevic; dopo la lunga marcia dei
200 giovani di Novi Sad, la prima, ot-
tanta chilometri fino a Belgrado,
esausti e fradici accolti dai manife-
stanti della capitale e invitati a conti-
nuare con loro; ora, sono i belgrade-
si a muoversi. L’opposizione ha pro-
mosso una marcia verso Kragujevac,
120 chilometri, «la città libera della
Sumadija», regione centrale della
Serbia, come proclama l’invito già
accoltodaoltre seicentopersone.

L’utopia veleggia su queste mete
impossibili, il carattere epico di un
movimento iniziato spontaneo che
non cessa di stupire il mondo e se
stesso, anche. Milosevicnon tradisce
imbarazzo, al contrario. Il presidente
della Serbia cerca di far leva sul sen-
timento nazionale gridando contro
un movimento che a suo dire stareb-
be trascinando il paese in mano a
forze esterne. «Possiamo essere un
buon partner, ma non dobbiamo es-
sere i servitori di nessuno né abbas-
sare la testa. Deve essere chiaro che
la Serbia non sarà mai diretta da una
manoi straniera. Siamo padroni di
noi stessi e dobbiamo regolare i no-
stri problemi entro le istituzioni», ha
detto Slobo. Il che fa registrare la
prima reale presa di posizione
pubblica dell’impenetrabile leader
socialista, che ha dato ordine di
fermare ieri i ventimila studenti
che volevano arrivare fin sotto ca-
sa sua, nel lussuoso quartiere di

Dedinje. Il monito segue la pro-
messa di «far trionfare la verità». Si
vedrà. Sin qui, sono tre le città in
cui le proteste dell’opposizione
hanno trovato conforto dai giudici,
che hanno restituito a «Insieme»la
vittoria del 17 novembre, solo do-
po la crescente pressione interna-
zionale su Milosevic, il che lascia
molti interrogativi sulla libertà del-
la magistratura.

Eppure sarà la strada a dire
quale scenario si schiuderà per la
Serbia. Milosevic non s’immagina-
va una così lunga durata dell’op-
posizione a Belgrado. Prendendo-
ne atto ha deciso ieri di seguirne le
orme. L’agenzia ufficiale di stam-
pa Tanjug ha riferito che i sosteni-
tori di Milosevic sono sfilati l’altro
ieri sera a Majdanpek e ieri a Ko-
sovska Mitrovica, a Surdulica e
Vranje nel sud del paese accusan-
do la coalizione d’opposizione di
«collaborazionismo con l’estero e
manipolazione dei giovani» con
slogans come «in Serbia il popolo
decide e non piegherà la testa di
fronte allo straniero». Da domani i
conti sulle elezioni li farà l’Osce.

Palestinesi, fondamentalistidiHamas,cantanoperlestradediRamallah Hollander/Reuters

«Netanyahu non ricevere Fini»
L’ambasciatore israeliano scrive al premier
«Sono convinto che un Suo incontro con Gianfranco Fini
Le causerà un danno personale, colpirà la Sua immagine
agli occhi dei circoli ebraici e non ebraici in Europa e negli
Stati Uniti». Il perentorio consiglio sarebbe contenuto in un
lungo telegramma spedito dall’ambasciatore israeliano in
Italia Yehuda Millo al primo ministro Benjamin Netanyahu.
«L’ambasciatore Millo deve essere caduto in una trappola
o non conosce bene l’Italia», ribatte Fini.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— ROMA. Gianfranco Fini in Israe-
le? No, non è proprio il caso. In Al-
leanza Nazionale ci sono ancora
troppe «scorie» di un passato che nè
Israele nè la comunità ebraica italia-
na intendono cancellare. La boccia-
tura del leader di An è perentoria. A
rivelarla è il più diffuso quotidiano di
Tel Aviv, lo Yediot Ahronot. Alla ba-
se vi è un telegramma, segretissi-
mo, che l’ambasciatore d’Israele
in Italia Yehuda Millo avrebbe in-
viato allo staff del primo ministro,
nel quale si sconsiglia caldamente
Benjamin Netanyahu di ricevere
nel suo ufficio Fini.

Incontro sconsigliato

Questo è il testodel telegrammaal
premier, secondo quanto pubblica-
to dal giornale, in un articolo firmato
dal suo corrispondente politico Shi-
mon Shifer: «Sento più volte da fonti
diverse che il leader di An Gianfran-

co Fini è stato da Lei invitato in Israe-
le e che è stato perfino fissato un in-
contro con Lei il 5 gennaio 1997. Mi
permetta di esprimere decise riserve
per l’invito e per il progettato incon-
tro con Fini». «Nel suo partito - prose-
gue la nota - si trovano ancora circoli
che, nel migliore dei casi, si possono
definire neofascisti e perfino antise-
miti. In un recente comizio pubblico
decine di membri della sua organiz-
zazione giovanile hanno fatto il salu-
to romano al grido cadenzato di
”Duce, Duce”». «È vero - si afferma
ancora nel telegramma - che lo stes-
so Gianfranco Fini, i membri del par-
tito, del suo gruppo parlamentare e
della sua dirigenza stanno cercando
di allontanare questi elementi da An
e dalle sue attività, ma la strada è pe-
ro ancora lunga». L’ambasciata
israeliana, pur pressata dalla stam-
pa, non ha inteso commentare la
notizia. Ma una verifica incrociata a

Gerusalemme conferma l’esistenza
del telegramma. L’imbarazzo domi-
na nell’ufficio del primo ministro.
«Per quanto ci riguarda - sostiene Mi-
chael Stoltz, vicedirettore del diparti-
mento di progettazione politica del-
l’ufficio del premier - non si è mai di-
scussa la possibilità di un incontro,
in Israele o in Italia, Di Benjamin Ne-
tanyahu con il leader di Alleanza Na-
zionale Gianfranco Fini». E il tele-
gramma inviato da Millo a Netanya-
hu? Stoltz vorrebbe evitare di rispon-
dere, alla fine se la cava con un sibil-
lino: «Il nostro ufficio non commenta
mai in alcun modo telegrammi o al-
tre comunicazioni diplomatiche. E
comunque, ribadisco che Netanya-
hu non ha mai discusso al possibilità
di incontrare Fini». Per saperne di più
ci indirizziamo al Likud, il partito del
primo ministro, perno dello schiera-
mento di destra israeliano. Ma c’è
destra e destra...Lo spiega, con la ga-
ranzia dell’anonimato, un membro
della Direzione del partito. «Alleanza
Nazionale - ricorda - espresse il desi-
derio di ospitare una delegazione uf-
ficiale del Likud al congresso di Fiug-
gi. Ma lasciammo cadere la richie-
sta». Al congresso, per la cronaca,
partecipò solo un parlamentare del
Likud, a titolo «strettamente perso-
nale». Più decisa è la presa di posi-
zione dei laburisti israeliani, il partito
di maggioranza relativa nello Stato
ebraico. I dirigenti ricordano come
alla costituzione del governo Berlu-

sconi, il ministero degli Esteri israe-
liano - allora retto da Shimon Peres -
congelò i rapporti con i ministri di
An, lasciando cadere le richieste, di-
rette e indirette, provenienti da per-
sonalità di primo piano di Alleanza
Nazionale per una visita ufficiale di
Fini in Israele.

Le ragioni di un «no»

Le ragioni vengono riprese dal te-
legramma pubblicato dallo Yediot
Ahronot: «A quanto mi risulta - an-
noterebbe l’ambasciatore Millo -
un incontro del genere causerà
danni e una grave crisi con la co-
munità ebraica italiana, che ha an-
cora un lungo conto con i nostal-
gici del periodo fascista. Inoltre
provocherà grande danno ai nostri
rapporti con i circoli liberali e con
la sinistra moderata che oggi in
Italia costituiscono la coalizione di
governo». La chiusura non lascia
spazio a equivoci interpretativi: «Io
sono convinto che un Suo incon-
tro con Gianfranco Fini Le causerà
un danno personale, colpirà la
Sua immagine agli occhi dei circo-
li ebraici e non ebraici in Europa e
negli Stati Uniti». E quello dell’im-
magine è un tema a cui Benjamin
Netanyahu è particolarmente sen-
sibile. E il diretto interessato come
l’ha presa questa inaspettata boc-
ciatura? Scuro in volto, Fini non si
aspettava di ricevere questo «ben-
venuto» al suo rientro dal viaggio a

Tokyo.

La stizza di Fini

«È una cosa ridicola -dice -perchè
non c’era alcun incontro fissato per
il 5 gennaio. Credo, quindi, che l’am-
basciatore Millo sia caduto in una
trappola. Evidentemente, non cono-
scendo bene l’Italia è stato condizio-
nato da qualche informazione sba-
gliata o c’è anche qualcosa di diver-
so ma io questo non lo posso sape-
re». L’accusa di coltivare ancora nel
partito frange antisemite brucia, e
tanto: «Nessuno in Italia - sbotta Fini -
accusa An di essere antisemita». In
Israele, però... Ma questo viaggio a
Gerusalemme si farà o no?, incalza-
no impietosi i giornalisti. «In effetti
contatti ci sono» si limita a dire il lea-
der di An. Resta inevasa la curiosità
di sapere chi avrebbe teso la «trap-
pola» a Millo e quanto tempo anco-
ra, secondo il presidente di Alleanza
Nazionale, servirà all’ambasciatore
israeliano prima di «conoscere l’Ita-
lia».Pungente - anche verso l’attuale
premier israeliano - è la riflessione di
Tullia Zevi, presidente dell’Unione
delle comunità ebraiche italiane:
«Ogni governo - dice - nel compiere
le proprie scelte riflette gli orienta-
menti politici e ideali dei propri com-
ponenti, a cominciare dal primo mi-
nistro. Per quanto ci concerne, pren-
diamo atto che le due parti smenti-
scono un prossimo viaggio di Fini in
Israele».

Stampa slovena
«Armi russe
ai serbi
via Italia»

Nella primavera scorsa i serbi di
Bosnia avrebbero ricevutodalla
Russia unapartita di armi adalto
potenziale distruttivo, tra cui bombea
depressionee razzi Smers,
nell’ambitodi un traffico
internazionalenel quale, scrive il
settimanalebosniaco«Svijet»,
sarebbero coinvolti anche«alti
esponenti politici italiani». Il periodico
riporta affermazioni del quotidiano
«Vecer»di Maribor (Slovenia) secondo
cui il presunto trafficanted’armi
italianoLorenzoMazzega, arrestato a
Napoli nel giugno scorso, avrebbe
dichiarato allamagistratura italiana
che«le armi consegnate ai serbo-
bosniaci sono statenascoste in siti
attornoaSarajevonell’eventualità di
uno sgretolamentodell’accordodi
pacediDayton».Mazzegaè stato
arrestatonell’ambitodell’operazione
«Cheque to Cheque2». Secondo
«Svijet potrebbeavere collegamenti
con lamafia delBrenta.Gli imprecisati
esponenti politici italiani sono stati
chiamati in causa, secondo il
settimanale, dal cervello
dell’operazione, lo sloveno Nicholas
Oman, latitante.

A Congresso i comunisti francesi. Il segretario Hue disegna la «mutazione». Resiste l’ala operaista

Il Pcf cambia e punta al governo
Cordova
rapinatori
uccidono
due poliziotte

— PARIGI. Addio lotta di classe. E
l’ora dell’«intervento dei cittadini». Il
Partito comunista francese si toglie
la tuta blu per indossare le vesti «re-
pubblicane» ereditate dalla Rivolu-
zione del 1789. Rinuncia a decreta-
re l’«abolizione» del capitalismo.
Corregge le parole dell’Internazio-
nale che volevano «far tabula rasa
del passato», per dedicarsi alla «co-
struzione dell’avvenire al presente».
Rinuncia al «partito-guida» giacobi-
no perunpartito «moderno».Discu-
te ormai a colpi di mozioni ed

emendamenti da votare, anzichè a
colpi di anatemi ed espulsioni. Ri-
nuncia alla «cinghia di trasmissio-
ne» sindacale dando piena autono-
mia alla «rossa» Ggt, i cui dirigenti
lasceranno l’ufficiopolitico.

Si prepara ad assumere respon-
sabilità di governo, conproprimini-
stri, in una coalizione di sinistra da
cui non pretende omogeneità poli-
tica assoluta, anzichè prepararsi ad
un’eternaopposizione.

O almeno ci prova. Con questo
Congresso della «mutazione», il

29esimo nei 75 anni di storia del-
l’ultimo grande partito comunista
d’Occidente, che è stato ieri aperto
dal segretarioRobertHue.

Non più, come i precedenti con-
gressi del Pcf nella roccaforte di
una banlieue rossa, e nemmeno
nel Nord dei minatori dell’ottocen-
tesco Germinal di Zola dove si ten-
ne l’ultima assise del PS di Ema-
nuelli, prima che spuntasse Jospin,
ma nel quartiere più moderno, ma-
nageriale, «americano» di Parigi, tra
le torri di vetro e cemento e le gran-

di malls commerciali della Defen-
se, proprio sotto la Grande Arche
biancachemima l’ArcodiTrionfo.

Carica di simboli di «mutazione»,
nella sua grande sobrietà, è anche
la scenografia. Pochissimo rosso,
quello della bandiera francese e di
una bandiera rossa appena percet-
tibile, sul cartellone nello sfondo.
Niente falce e martello, nemmeno
acercarli colmlumicino.

Niente più palco della presiden-
za a sovrastare i delegati. Solo file
concentriche di tavoli disposti a
quadrato, ricoperti alternatamente
di panno giallo e di beige delicato,
senza gerarchia, solo un cartello a
indicare la provenineza regionale
dei 1700 delegati, molto più discre-
to di quelli della convention Usa,
con i microfoni che passano sem-
plicementedaunoratoreall’altro.

La «mutazione» ha un obiettivo
politico preciso. Sviluppare il cre-
scente «capitale di simpatia» accu-
mulato in questi anni. Ridurre in-
somma il distacco di oltre 20 punti
percentuali che separano la «buo-

na opinione» del 32% dei francesi
sul PCF nei sondaggi e i risultati
elettorali, al di sotto del 10%. E met-
tere questo capitale a frutto andan-
do al governo. Con la differenza, ri-
spetto all’Italia, che il sistema elet-
torale a due turni favorisce una
cooperazione, anzichè solo la con-
correnza traPcf ePs.

«Consideriamo che il nostro par-
tito abbia la vocazione a partecipa-
re al governo della Francia, per farvi
prevalere una politica di cambia-
mento. Concepiamo l’azione degli
eletti comunisti - ed eventualmente
di ministri comunisti - come «relais-
citoyens», mezzi di trasmissione
delle esigenze popolari e della so-
cietà verso le istituzioni e il potere».
Era il passaggio della lunga relazio-
ne consideratodecisivodagli osser-
vatoripolitici.

Ma quando Robert Hue è venuto
al dunque, preannunciando che il
PCF si preparaad «essereall’altezza
delle proprie responsabilità», cioè
tornare al governo se dalle elezioni
del 1998 scaturirà la possibilità di

una maggioranza di sinistra, senza
stavolta nemmeno porre la pregiu-
diziale di un «programma comu-
ne», giudicato irrealistico con un
Partito socialista da cui lo separano
«disaccordi importanti», la platea
non è scoppiata in applasi fragoro-
si, anzi ha mantenuto un silenzio
glaciale. Il che potrebbe voler dire
che il leader della gran «mutazione»
potrebbe avere qualche problema
a farla digerire all’ala «pura e dura»
del partito. Ha a che fare conunnu-
trito gruppo di «rifondatori». Anche
se lamozioneche porta alCongres-
so è stata approvata del 90,45% dei
delegati ai congressi federali, una
sola federazione, quella del Nord
Pas De Calais, la roccaforte operaia
storica, l’ha respinta.

Così come la principale ragione
di «disaccordo» con il Ps di Jospin, il
no del Pcf a Maastricht e alla mone-
ta europea, ha già provocato il di-
stacco dell’altra, assai più sparuta
opposizione interna, quella degli
europeisti che fanno capo a Philip-
peHerzog.

Il PCF si prepara a tornare al governo con la sinistra, anche
senza programma comune col PS. Questa la «vocazione»
su cui ha insistito ieri il segretario Robert Hue nell’aprire il
Congresso della «mutazione», tra i grattacieli di vetro e ce-
mento dell’Arca della Defense e non più nelle banlieues
rosse. Ma deve fare i conti con i suoi «rifondatori» che gli
rimproverano di abbandonare la lotta di classe e con la più
esigua pattuglia dei comunisti «europeisti», pro-Maastricht.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

Sanguinosa rapina ieri nella città
spagnoladi Cordova. Duedonne
poliziotto sono state stroncaredauna
rafficadimitra sparata daunodei
quattro rapinatori cheavevanoda
poco svligiatounabancanel centro
della città.Duedei rapinatori e tre
poliziotti sono stati feriti, tre dei
malviventi sono stati arrestati subito
dopo: avevano addossodocumenti
italiani, forse falsi. Il quarto è stato
acciuffato in seratadopounacaccia
all’uomodurata l’interagiornata. È lui
probabilmente - secondo la polizia -
l’uomocheha ucciso le duedonne
poliziotto che inseguivano le autodei
rapinatori. Sceso dall’auto concui i
quattro rapinatori stavanocercando la
fuga, avrebbe scaricato il suomitra
contro le autodelle inseguitrici.
Questeultime,MariaAngeles Garcia di
40anni, vedova condue figli, eMaria
SoledadMunoz Navarrodi36anni,
sono rimaste crivellatedai colpi. «Si
trattavadi unabanda di professionisti
italiani», ha affermato lapolizia di
Cordova, rimangiandosi in serata
l’azzardata ipotesi.
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Perquisiti nella notte gli uffici dell’ex ministro nella «sua» Università

Di Pietro, nuovi sequestri
La Gdf setaccia Castellanza

— MILANO. Antonio Di Pietro
aveva sparato a zero sui pm bre-
sciani Fabio Salamone e SilvioBon-
figli, sottoscrivendo quattro esposti,
ma intanto il Gico continua a inda-
gare su di lui: ieri è stato perquisito
l’ufficio dell‘ ex ministro ed ex pm
nell’università di Castellanza. I fun-
zionari dal Gico di Brescia hanno
controllato computer e carte ap-
partenenti a Di Pietro da aggiunge-
re a quelle già sequestrate nelle
perquisizioni nella sua abitazione
di Curno e in quella del suo paese
natio, Montenero di Bisaccia, nel
Molise. E il periodo nero per Di Pie-
tro continua. Niente da fare anche
per i rimproveri di Di Pietro alla pro-
cura milanese che non avrebbe op-
portunamente indagato sugli ele-
menti forniti nelle sue memorie: ieri
la giudice dell’udienza preliminare
di Milano Maria Grazia Moi ha deci-
so che quegli esposti non conten-
gono elementi di rilevanza penale
a carico dei due pm, accusati da Di
Pietro di abuso d’ufficio. Motivo di
fondo delle accuse: il loro accani-
mento attuato nelle indagini contro
di lui. Per di più, Salamone, secon-
do Di Pietro, non avrebbe dovuto
indagare su di lui. Perché? Perché
quando era pm a Milano svolse in-
dagini sul fratello Filippo Salamo-
ne, coinvolto nella cosiddetta Tan-
gentopoli siciliana. Questa circo-
stanza avrebbe ispirato una grave
inimicizia nei suoi confronti da par-
tedi Salamone.

La giudice ha però accolto la ri-
chiesta di archiviazione che era già
stata formulata dal procuratore ag-
giunto di Milano Angelo Curto. Re-
stano in ballo altri quattro esposti
firmati, presentati nel corso dell’u-
dienza preliminare. La giudice Moi
non ha potuto fare altro che tra-
smetterli di nuovo alla procura. In-
somma, si ricomincerà ad indagare
e Di Pietro non sembra aver alcuna

intenzione di demordere. «Speria-
mo - ha detto ieri l’avvocato Dinoia
- che vi sia finalmente una decisio-
ne». In che senso? «Nel senso di
aprire le indagini».

La decisione di archiviare questa
prima tranche di esposti è stata pre-
sa dalla magistrata dopo due
udienze in camera di consiglio. In
quella occasione Salamone e Bon-
figli erano assistiti dagli avvocati
Giovanni Beretta e Caterina Mala-
venda. I legali avevano sostenuto
l’assoluta mancanza di elementi
per procedere a carico dei due
pubblici ministeri della Procura
bresciana. L’archiviazione era stata
chiesta dal pm Curto dopo una
semplice lettura dei documenti
presentati da Antonio Di Pietro. Per
ora non si conoscono le esatte mo-
tivazioni della scelta fatta dalla giu-
dice. Probabilmente lo si appren-
deràentrooggi.

La settimana scorsa il pm bre-
sciano Fabio Salamone non aveva
voluto fare alcun commento dopo
la decisione di Antonio di Pietro di
presentare, l’8 dicembre, a Milano
un ulteriore esposto-memoria, i cui
contenuti dovrebbero essere ogget-
to delle nuove indagini sollecitate
dalla giudice Maria Grazia Moi alla
procura milanese. Secondo Di Pie-
tro, tra l’altro, sarebbe necessaria
l’acquisizione delle conclusioni
dell’ispezione ministeriale e dell’in-
dagine preliminare del Csm svolte
nella Procura della Repubblica di
Brescia. Anche perché, secondo
l’ex pm di Mani Pulite, ci sarebbe
stati «ventitré contatti, anche di tipo
economico occulto», tra il manager
della Tpl Mario Maddaloni e il fac-
cendiere Francesco Pacini Batta-
glia. La Tpl, per Di Pietro, è socia
della Tiv Srl diAgrigento insiemeal-
la Vita Spa e alla Impresem Spa di
Filippo Salamone, fratello di Fabio.
La Tiv sarebbe stata coinvolta inpa-

gamenti di tangenti «confessati -
scrive Di Pietro - daMaddaloni ame
quando ero Pm e da Filippo Sala-
mone all’autorità giudiziaria di Pa-
lermo».

L’avvocato Beretta, difensore di
Salamone, nella sua richiesta di ar-
chiviazione dedicata all’oggettodei
primi quattro esposti, ha comun-
que sostenuto che il suo assistito ha
sempre svolto le indagini su delega
del procuratore capo di Brescia
Tarquini. Non solo. Il legale ha sot-
tolineato polemicamente che An-
tonio Di Pietro si è lamentato di Sa-
lamone solo nell’aprile del 1996 in-
vece di farlo un anno prima, quan-
do era iniziate le indagini. E adom-
bra il sospetto che se le indagini si
fossero concluse senza che i pm
bresciani chiedessero il rinvio agiu-
dizio di Di Pietro, «probabilmente...
della “grave inimicizia” e dell‘ ”op-
portunità di astensione” (di Sala-
mone nei confronti dell’ex mini-
stro, ndr) nessuno avrebbe parla-
to». E sulla vicenda della perquisi-
zione a Castellanza l’avvocato
dell’ex pm, Di Noia, è caduto dal-
le nuvole: «Non ne so nulla, sto
per andare a letto», ha risposto al
telefono, «Grazie per la notizia».

Mentre la procura milanese respinge gli esposti Di Pietro e
«assolve» i suoi presunti nemici bresciani, i pm Salamone e
Bonfigli sospettati di «grave inimicizia» per lo stesso Di Pie-
tro, le indagini sull’ex pm di Mani pulite continuano ed è di
ieri notte la perquisizione del suo ufficio all’università di
Castellanza (Varese) dove gli uomini del Gico di Brescia
hanno sequestrato altre carte. Erano quattro gli esposti di
Di Pietro contro i pm di Brescia: sono stati tutti archiviati.

MARCO BRANDO

AntonioDiPietro.AdestraFrancesco
SaverioBorrelli

Del Castillo/Ansa e Vitello/Ap

Il procuratore di Milano ascoltato come indagato in concorso con Di Pietro

Borrelli interrogato: «Ci sono falsi?
Non li ho certo autorizzati io»

La pm Geremia
incontra
i magistrati
di Brescia

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI— BRESCIA. Saverio Borrelli inter-
rogato a Brescia, nella sgradevole
posizione di indagato, accusa: falso
ideologico in concorso con Antonio
Di Pietro. Il procuratore di Milano è
arrivato ieri alle 17 in punto, accom-
pagnato da un avvocato bresciano,
Vanni Barzellotti, per questa nuova
grana giudiziaria che gli arrivadi rim-
balzo. Si tratta di un’inchiestaavviata
dalla procura bresciana nella prima-
vera del 1995, quando ancora era in
corso il processo Cerciello. Un avvo-
cato aveva denunciato Di Pietro per-
chè l’ex pm aveva firmato interroga-
tori di indagati, che in effetti erano
stati delegati ad agenti di polizia giu-
diziaria. In altri termini veniva messo
sotto accusa quel metodo di condur-
re gli interrogatori che aveva consen-
tito al pool «Mani pulite» di accelera-
re le indagini.

Le stanze di Di Pietro, negli anni
ruggenti di Tangentopoli, erano una
specie di laboratorio pilota, e lui diri-
geva un ufficio sperimentale del pm,
con uno staff di 40 agenti di polizia
giudiziaria e una rete di sette compu-

ter collegati in circuito. Nei corridoi
c’era la coda di indagati e avvocati
che bussavano alle porte della pro-
cura per farsi interrogare, vuotare il
sacco ed evitare gli arresti. E gli inter-
rogatori sembravano quei tornei di
scacchi in cui un giocatore (nel caso
specifico Di Pietro) combatte con-
temporaneamente con più avversari
(gli indagati). Il pm seguiva lo svol-
gimento delle deposizioni attraverso
i computer, passava da un ufficio al-
l’altro, diceva ai suoi uomini cosa
dovevano chiedere e prendeva atto
delle risposte. Poi firmava, anche se
fisicamene non era stato presente.
Una prassi legittima, dato che dal
giugno del ‘92, un articolodel codice
di procedura penale modificato
consente al pm di delegare interro-
gatori di indagati a piede libero ad
agenti di polizia giudiziaria. Dunque
qual è il falso?

Il pm De Martino obietta che que-
sto metodo fu esteso anche ad arre-
stati e questo il codice non lo con-
sente. L’indagine era rimasta per
qualche mese sulla sua scrivania poi

è decollata e recentemente, nell’ot-
tobre scorso, è stata chiesta una se-
conda proroga. A quel punto Borrelli
e quattro collaboratori di polizia giu-
diziaria che facevano parte dello
staff di Di Pietro hanno saputo che
pure loro erano coinvolti. Borrelli in
particolare è stato tirato in causa
proprio dal suo ex sostituto. Di Pietro
infatti, era stato interrogato a Brescia
nel maggio scorso e in quell’occa-
sione, preso atto delle accuse, aveva
lanciato la patata bollente al capo,
spiegando che i metodi con cui ave-
va condotto gli interrogatori erano
legittimi e comunque autorizzati da
Borrelli, perfettamente a conoscen-
za dei meccanismi che avevano
consentito al suo ufficio di funziona-
rea ritmi record.

E ieri cosa avrà detto il procurato-
re di Milano al suo pari grado di Bre-
scia, Giancarlo Tarquini e al pm Di
Martino? Avrà spiegato come funzio-
nava l’ufficio di Di Pietro, chiarendo
che i cosiddetti interrogatori a cate-
na non erano una prassi illegittima,
ma una corretta interpretazione del
codice. Ma avrà anche aggiunto che
se furono commessi dei falsi, o se

questa prassi è stata estesa anche a
territori non consentiti, lui certo non
ha autorizzato queste irregolarità.
Questo Borrelli lo ha già dichiarato
in un’intervista rilasciata al Corriere
della sera il 25 novembre scorso. Era
un giorno in cui il procuratore più
noto d’Italia aveva il dente partico-
larmente avvelenato contro Di Pie-
tro. Aveva appena deposto in aula, a
Brescia e aveva raccontato con quel-
l’eloquente «Io lo sfascio» qual era
l’atteggiamento dell’ex pm nei con-
fronti di Berlusconi e quale era stata
la sua sorpresa, quando unasettima-
na dopo apprese che il cannoniere
di «Manipulite» lasciava la toga.

In quell’intervista aveva chiarito
che lui certo non andava negli uffici
dei pm durante gli interrogatori, che
i corridoi della procura non erano
disseminati di spie che gli riferivano
questo o quello e che lui non era il
Grande fratello che tutto vede e tutto
controlla. «Io non ho mai autorizzato
falsi ideologici, ci sono cose che sa-
pevo e altre che non sapevo». Anche
ieri ha sostenuto questa tesi? Se lo ha
fatto, ora Di Pietro è più solo e contro
di lui c’èanche il suoexcapo.

LapmromanaGiuseppaGeremia, che
nelle scorse settimanehachiesto il
rinvio a giudizio del presidentedel
consiglio RomanoProdi, ieri mattina è
arrivata a Brescia, per un incontro coi
magisrati che seguono l’inchiestaDi
Pietro. Geremia si occupaanchedi un
filone che riguarda le Ferroviedello
Statoe il progettoper l’Alta velocità. E
questa faccendacomeènoto
interessa ancheai bresciani, chenel
blitz delle perquisizioni del 6
dicembreavevanovisitato anche
aziendecoinvolte inquesti appalti.
L’incontroèdurato dueore, al termine
nessunadichiarazione,maalla
domanda se nell’incontro col
procuratoreGiancarlo Tarquini e coi
due sostituti Silvio Bonfigli e Antonio
Chiappani si sia parlatodi Alta velocità
ferroviaria ha risposto: “Traete voi le
vostre conclusioni”.

IL REPORTAGE Migliaia di microcasi, spesso senza valore e i grandi evasori restano in ombra

A bordo di una volante del «117»
— ROMA. Vediamo se qualcuno
ha il coraggio di denunciare an-
che gli zampognari. O i venditori
di castagne. O i Babbo Natale.
Babbo Natale avrà una regolare li-
cenza da papà ambulante? In 48
ore tutti hanno denunciato tutti. È
semplice: chiami il «117» della
Guardia di Finanza, e spifferi. Un
numero anti-evasione fiscale, cer-
to. Ma anche un eccitante e feroce
gioco al massacro. Con molto da
scoprire, ancora. Per questo ab-
biamo chiesto di salire a bordo di
una volante. E ora, alle tre di un
pomeriggio troppo tiepido per es-
sere natalizio, guadando fiumi
umani, andiamo di pattuglia su e
giù dentro le stradine del centro
storico illuminato a festa, in ghin-
gheri per lo shopping. Il mare-
sciallo Francesco Altomonte gui-
da con disinvolta rassegnazione. Il
maresciallo-capo Ernesto Catala-
no regola il volume della radio,
che gracchia assordante. Aspet-
tiamo una chiamata dalla sala
operativa. Saliamo verso il Trito-
ne.

«Osservi la gente...». Cosa? «Co-
me ci guarda...». In che modo?
«Come draghi pericolosi... ci te-
mono... facciamo paura, e questo
non mi piace...». Maresciallo Alto-
monte, teme l’impopolarità? «Sì, la
temo... noi facciamo solo il nostro
dovere...».

Moltissime chiamate

È il terzo giorno di servizio. Le
chiamate a questo numero anti-
evasione fiscale, nella sola città di
Roma, sono già triplicate. Lunedì,
80. Martedì, più di 160. Oggi, a

quest’ora, siamo a più di cento.
Vuol dire che i giornali e i tigì han-
no fatto buona pubblicità. E che in
giro c’era, c’è una notevole - peri-
colosa? - predisposizione alla de-
nuncia. Denuncia: qualcuno già la
definiscedelazione.

La sala operativa, in codice, è
«Sentiero uno». Noi siamo «Falco
uno Mike». Alle 15,16 arriva la pri-
ma chiamata: «Sentiero uno a Fal-
co uno Mike, ci sentite? Passo...».
«Vi sentiamo, avanti...». «Via IV No-
vembre uno-cinque-sette... Nego-
zio “Borsalino”...».

Una signora ha acquistato un
cappello, ha speso 180mila lire, e
non le è stato rilasciato lo scontri-
no fiscale. Tornata a casa, hachia-
mato la Guardia di Finanza. For-
nendo tutte le generalità, compre-
so il numero di telefono da cui
chiamava. È una denuncia ritenu-
taattendibile. Stiamoandando.

Il negozio, adesso, è vuoto. I ne-
gozianti osservano preoccupati
l’auto blu e gialla. «È inutile entrare
e controllare... la signora che ha
denunciato avrebbe dovuto farci
vedere il cappello... in settimana,

però, torneremo in borghese e fin-
geremo di acquistare qualcosa...».
Intanto, i due marescialli fermano
una ragazza, che è appena uscita
dal negozio. «Signorina, ci scusi...
lo scontrino?». È in regola.

La truffa

Ripartiamo. Riflette ilmarescial-
lo Catalano. «È importante che la
gente non si nasconda dietro l’a-
nonimato...». Non riesce a finire il
ragionamento. C’è subito un’altra
chiamata. «Talco uno Mike, siete
in ascolto?». Dobbiamo andare in
piazza di Spagna, davanti al nu-
mero civico 83. Ci aspettano due
ragazze che dichiarano di esser
state truffate in una pizzeria. «Ec-
co, un altro ristorante... riceviamo
un mucchio di chiamate da clienti
di bar e ristoranti...».

Una è bassa, mora, e ha 22 an-
ni: sembra la più nervosa. L’amica
è alta, bionda, e ha l’aria d’essere
impacciata. Ma è proprio lei a mo-
strare la ricevuta fiscale. «Buona-
sera, ci spiace avervi disturbato...
ma eravamo in giro per fare qual-
che regalino e, ad un certo punto,

ci è venuta fame... così siamo en-
trate nella pizzeria “PizzaCiro”...
Ma...». Sul listino dei prezzi c’è
scritto: antipasti al buffet lire 10mi-
la. Loro però sul conto si son ritro-
vate 14mila lire. «Nonèper lequat-
tromila, ma per il principio...». Il
proprietario della pizzeria farfu-
glia scuse, ma mantiene la calma.
I due marescialli stendono un ver-
bale. «Senza multa, ma con il so-
spetto della truffa... c’è la parola
delle ragazze contro quella del
pizzaiolo... indagheremo». Le ra-
gazze vanno via soddisfatte: «Gra-
zie... non credevamo veniste dav-
vero...».

Ecco, il punto è questo. L’im-

pressione è che la gente compon-
ga con grande facilità questo nu-
mero. No, non chiama solo - co-
me è accaduto poco fa - per una
boccetta di profumo venduta sen-
za scontrino in un negozio di via
Nomentana: multa di 300mila lire.
La gente chiama anche per veder
risolte - o vendicate - certe piccole
angherie che il «113» della polizia
o il «112» dei carabinieri neppure
prenderebbero in considerazio-
ne. «Noi invece, per ora, ci muo-
viamo...». Per ora. Il maresciallo
Catalano sospira: «Sentito la ra-
dio? Andiamo in viale Libia, dico-
nochec’èun fioraioabusivo...».

C’è un tipo che vende «stelle di

Natale». Ma non batte ciglio, da-
vanti ai finanzieri: è in regola. «So-
no un itinerante, questi sono i do-
cumenti...». Chi invece sbarra gli
occhi è un giovane venditore di
colore, che comincia a raccoglie-
re le sue borse fasulle dal marcia-
piede. I due marescialli - com-
prensivi - fingonodinonvederlo.

Risaliamo in macchina. «Sa chi
ha telefonato alla sala operativa? Il
papàdiun fioraio... Capito?».

Altro contatto via radio. «Ci
chiamano per andare in via Plebi-
scito... dalle parti di piazza Vene-
zia...».

Negozio «Sorelle Adamoli».
Fuori ci sta aspettando una signo-

ra che, alla sala operativa, ha rac-
contato di aver comprato un vas-
soio «sospetto». «Sospetto, signora,
in che senso?», le han chiesto. E
lei: «Contraffatto...». «Può essere
più precisa?». «Precisa? Venite a
vedere, per favore...».

I problemi

Le pattuglie lavorano così. An-
che su queste chiamate. «Come le
vogliamo definire? banali?...». La
sensazione è che questo servizio
«117» debba essere calibrato me-
glio. Non solo per una questione
di organici: perché le pattuglie son
poche e la sala operativa troppo
piccola, modesta. C’è anche un
problema di selezione delle chia-
mate. «Però forse è anche la gente
che deve capire bene quand’è il
casodi chiamarci...».

È venuto il buio, tra un po‘ i ma-
rescialli Altomonte e Catalano fi-
niranno il turno. Però la sala ope-
rativa fa in tempo a trovarci per
un’ultima chiamata. Per via Pana-
roli 18, a Tor de‘ Schiavi, in un ne-
gozio di elettrodomestici. C’è una
signora che sostiene vi si vendano,
di nascosto, fuochi d’artificio. «Ec-
co, i botti di Capodanno... questo
puòessereunaltro filone...».

Ma si capisce che i marescialli
sperano in un altro filone. Quello
dei medici, per esempio. Dei liberi
professionisti. Quelli dei tanti bi-
glietti da centomila incassati al ne-
ro. Della vera, grande evasione fi-
scale che spezza l’economia di un
Paese. E forse verrà il tempo delle
denunce anche per loro. Per ades-
so siamo alle meschinità. Agli
spiccioli.Miserie.Dipoveragente.

Le sale operative del servizio «117», anche ieri, sono state
sommerse da migliaia di chiamate. C’è soddisfazione al
comando generale della Guardia di finanza, ma servono
più pattuglie. Serve anche altro: soprattutto, la collabora-
zione dei cittadini. Che denunciano spesso piccoli, miseri
casi di evasione. La grande evasione, per ora, resta nasco-
sta. L’abbiamo verificato viaggiando a bordo di una volan-
te.

FABRIZIO RONCONE
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Il Comune non si è ancora adeguato alla legge sulla sicurezza 626
Quattro centri civici di Zona 1 già fuori servizio. La denuncia del Pds

Palazzo Marino fuorilegge
Uffici a rischio chiusura

— Dal primo dell’anno, quattro
centri territoriali sociali del centro
città - via Scaldasole, Porta Romana,
Ponte delle Gabelle e Garibaldi - sa-
ranno chiusi al pubblico. Ma potreb-
be essere solo un anticipo: in teoria
altri spazi e uffici del Comune po-
trebbero essere costretti a chiudere i
battenti a gennaio. Palazzo Marino
compreso. Come mai? «Al posto di
prevedere un adeguato stanziamen-
to di fondi per adeguarsi alla legge
626 sulla sicurezza sui luoghi di lavo-
ro, la giunta latita. Con il rischio che i
singoli dirigenti di settore del Comu-
ne, per evitare le conseguenze pena-

li previste dalla legge, chiudano i ser-
vizi alla cittadinanza. Come è suces-
so nel caso dei centri territoriali della
zona 1perché il certificato di valuta-
zione dei rischi non è ancora pron-
to». «Dato che non c’è settore del Co-
mune che abbia iniziato a predi-
sporre le misure previste dalla legge -
spiega Molinaro - non vorrei che la
strada intrapresa dal dirigente di Zo-
na 1 venisse seguita da altri direttori.
Corriamo il rischio di vederci chiude-
re le scuole materne, piuttosto che
gli asili nido, le biblioteche o i centri
sociali. Per non pensare ai rischi che
corrono i lavoratori dei servizi tecni-

ci, gli operai dell’acquedotto o delle
officine dell’autoparco comunale». Il
consigliere del Pds, ha posto il pro-
blema ieri all’assessore al bilancio
Paolo Vantellini, che in commissio-
ne Bilancio proponeva di destinare
quattro miliardi per la ristrutturazio-
ne del velodromo Vigorelli.Molinaro
ha colto la palla al balzo e ha chiesto
invece di destinarli agli interventi per
adeguare gli stabili comunali alla
legge 626. «L’assessore non si è de-
gnato neppure di rispondermi - con-
tinua Molinaro - oltretutto quei 4 mi-
liardi derivano dai mutui non com-
pletamente impiegati quest’anno e
sono disponibili immediatamente. E
perché poi destinarli al Vigorelli
quando non c’è neppure un proget-
to di massima per la sua ristruttura-
zione?». Sembra saperne poco an-
che l’ Giuseppe Rusconi, assessore
al demanio, «È un problema talmen-
te grande, diabolico che sicuramen-
te interverrà una nuova proroga al-
l’applicazione della legge. So che se
stanno occupando i dirigenti dei sin-
goli settori ma se la normativa non
venisse rimandata, con il primo gen-
naio, sarebbe fuori legge almeno

mezza Italia.»
«Abbiamo sollecitato la Giunta

più volte a partire dallo scorso gen-
naio ad aprire un confronto con le
rappresentanze sindacali sull’appli-
cazione della legge 626 - spiega Lel-
la Brambilla, coordinatrice della Rsu
di Palazzo Marino - ma non ci è stato
risposto mai alcunché. Tra l’altro la
legge prevede anche la nomina di
un rappresentante per la sicurezza
dei lavoratori e non è mai stata fatta».
Ma si corre realmente il rischio di ve-
dere chiudere stabili comunali da
parte degli ispettori delle Ussl per il
mancato rispetto della legge? «Spe-
riamo di no - risponde la sindacalista
- ma le Ussl hanno aumentato le
ispezioni in scuole e uffici pubblici.
Proprio oggi ho saputo di un dirigen-
te del settore Scuola multato per
mezzo milione per una porta anti-
panico non in regola». ValterMolina-
ro sollecita una ricognizione tra gli
stabili comunali per poi predisporre
un piano d’intervento realistico. «Te-
nendo conto delle priorità. I luoghi
di lavoro più rischiosi da un lato e gli
uffici che forniscono un servizio qua-
li scuoleecentri civici».

Chiusi dal prossimo primo gennaio i centri sociali comuna-
li del centro storico per il mancato rispetto delle norme di
sicurezza. «Ma tutto il patrimonio del Comune, Palazzo Ma-
rino compreso oltre alle scuole e ai centri civici, corrono lo
stesso rischio» denuncia Valter Molinaro del Pds. Commen-
ta Giuseppe Rusconi, assessore al demanio: «Siamo davan-
ti a un problema insolubile, diabolico. Mezza Italia dovrà
chiudere».

FRANCESCO SARTIRANA

Dopo Vantellini anche Serri nei guai. Le accuse di Babbini

I lumbard doc in rivolta
contro la giunta «impura»

Aeroporto bloccato fino alle 16.30. Cancellati 51 voli

Buche in pista e nebbia
Linate a mezzo servizio

— Dopo Vantellini, Elisabetta Ser-
ri. Anche per l’assessore all’Urbani-
stica, infatti, gli intoppi arrivano pro-
prio da parte del gruppo leghista. Per
la precisione, dal consigliere Rober-
to Ronchi, rappresentante del Car-
roccio all’interno della commissione
Urbanistica. E, anche in questo caso,
Formentini pare essersi schierato
nettamente in difesa del suo asses-
sore.

I fatti: in commissione è arrivata la
delibera (firmata da Serri, per l’ap-
punto) relativa alla proroga allo
Iacp della gestione degli stabili co-
munali che, insieme, prevedeva an-
che la presentazione del bando di
concorso europeo per il passaggio
di consegne - visto che il Demanio
non è assolutamente in grado di as-
sumersi in proprio la gestione. Ma il
consigliere verde Basilio Rizzo ha
chiesto che le due parti della delibe-
ra venissero tenute separate, e che la
proroga allo Iacp passasse dai sei
mesi preventivati ad un anno esatto

(con scadenza, quindi, il 31 dicem-
bre del ‘97). La richiesta è stata subi-
to accolta da Ronchi, scatenando le
ire sia di Elisabetta Serri che dello
stesso Formentini, il quale avrebbe
anche scritto una lettera al segretario
generale del Comune per «invitarlo»
a preparare comunque un’unica
pratica. Della faccenda si continuerà
adiscuteredomani.

Resta, comunque, l’ultima prova -
in ordine cronologico - di scolla-
mento tra la giunta e il Consiglio. Ma
la guerra fredda, ormai, più che tra il
gruppo e gli assessori, sembra con-
sumarsi tra una parte dei consiglieri
(i duri e puri, fedeli a Bossi) e lo stes-
so Formentini, che non solo è schie-
rato con i suoi assessori, ma che co-
me sindaco non si ècerto dimostrato
nè duro nè puro. Insomma: l’impalli-
nato, in vista delle prossime ammini-
strative cui la Lega pare volersi pre-
sentare sola, alla fine potrebbe esse-
re proprio Formentini, che in questi
anni tutto ha fatto tranne che gover-

narecon le sole forze leghiste.
Nella sostanza, è questa l’accusa

all’amministrazione di Pino Babbini,
lumbard della prima ora nonchè au-
tista di Bossi, protagonista insieme a
Bernardelli del penultimo episodio
polemico con giunta e sindaco, an-
dato in scena l’altra sera in Consi-
glio. Dopo che i due hanno tentato
di impallinare l’assessore al Bilancio
Paolo Vantellini, e dopo la reprimen-
da di Formentini, adesso Babbini
riprende la parola.

Allora, Babbini, si dice che stia ad-
dirittura per uscire dal gruppo; è
vero?

Se mi dimetto, lo faccio dal Consi-
glio. Dalla Lega non esco, anzi sarò
l’ultimoad andarmene.

Masi dimetteono?
Non lo so, certo è che sono molto
scazzato. Deluso. Volevamo cam-
biare il mondo, dovevamo fare puli-
zia, e inveceniente...

E la colpa di chi è?Di Formentini?
Della legge. Qui ci vuole una modifi-
ca. Adesso il sindaco è calato dall’al-
to, nonvabene.

Ma come, ma se viene votato dai
cittadini...

Ma sono i partiti a decidere. Invece, è
meglio che sia il Consiglio ad eleg-
gerlo, e così anche per gli assessori.
Quelli di adesso mica sono leghisti.
Questa èunagiunta di tecnici.

Il sindaco ha detto che lei ha com-
messo degli errori, che forse è un
po’ «immaturo»...

Non voglio entrare in polemiche. Pri-
ma di esprimersi, comunque, gli
consiglierei di pensarci due volte,
perchè tutti quei rimproveri non me
li meritavo proprio. Ho solo cercato
di dare il mio contributo. Io sono un
leghista vero, unbossiano.

Vuol dire che Formentini non è
troppobossiano?

Questo lodice lei.

LAURA MATTEUCCI — Non c’è pace per il «Forlanini».
La buca sulla pista non c’è più
(l’hanno riparata durante la notte)
ma l’aeroporto di Linate, ieri, è ri-
masto comunque chiuso per gran
parte della giornata a causa della
nebbia. Una nebbia che più fitta
non si poteva immaginare. Così lo
scalo aereo milanese è rimasto
aperto solo per i velivoli dotati delle
più moderne apparecchiature per
l’atterraggio strumentale. Vale a di-
re Instrumental landing system di
categoria III B. Un apparato alta-
mente sofisticato che aggancia e
«accompagna» gli aeromobili lun-
go un sentiero di discesa ben defi-
nito ancheconvisibilità orizzonata-
le pari a zero e verticale finoacento
metri. Così ieri, fino alle 16.30, sullo
scalo milanese hanno potuto ope-
rare soltanto 178 voli. Altri 51 sono
stati cancellati (20 arrivi e 31 par-
tenze). Il nebbione meneghino ha
anche imposto una serie di dirotta-
menti: 12 a Malpensa, 4 a Genova,

6 a Bergamo-Orio al Serio, 3 a Tori-
no mentre sono state trasferite 5
partenze su Malpensa, 1 su Genova
e 4 su Bergamo. Nemmeno a mez-
zogiorno, quando solitamente la
nebbia si dissolve, la grigia coltre di
goccioline in sospensione si è dira-
data. Solo verso le 16 il cielo si è an-
nuvolato e la nebbia si è rapida-
mente dissolta. Il traffico aereo è ri-
preso anche se i ritardi accumulati
si sono fatti sentire a lungo ed han-
no toccato punte di 2 ore e mezzo
con una media di 40/60 minuti. In-
somma, le condizioni climatico-
meteorologiche di Linate continua-
no a falcidiare i voli durante la sta-
gione fredda. Basti pensare che nel
solo 1995 le «avverse condizioni at-
mosferiche» (il che significa quasi
sempre nebbia fitta) hanno provo-
cato la cancellazione di 1840 voli
su un totale di 170mila movimenti:
più o meno, un volo annullato ogni
cento. Ovviamente la media si im-
penna se riferita al solo periodo au-

tunno-inverno o alla singola gior-
nata. Ieri, per fare un esempio, fra
dirottamenti e cancellazioni, i mo-
vimenti su Linate sono stati poco
piùdiun terzodelprevisto.

Felicemente risolto, invece, il
problema della buca. L’altra sera,
poco prima delle 19, un pilota in at-
terraggio aveva segnalato la pre-
senza di una «falla» nell’asfalto del-
la pista. Immediatamente l’aero-
porto è stato chiuso al traffico e i
tecnici hanno effettuato un sopral-
luogo. La buca, però, era molto
meno pericolosa del previsto. Si
trattava infatti di un avvallamento
del diametro di 70/80 centimetri
ma di scarsa profondità: 1 centime-
tro nei pressi del bordo, 5 centime-
tri nel centro.Assolutamentenon in
gradodi creareproblemiai velivoli.

L’aeroporto è rimasto comun-
que chiuso per circa un’ora con
inevitabili conseguenze: due voli
dirottati e ritardi successivi. La buca
è stata riparata durante la notte. E
ieri i danni, ben più gravi, dellaneb-
bia.

ELIO SPADA

PinoBabbini

Arrivate già 90 chiamate al numero verde per le donne che non riconoscono i figli

Chiedono aiuto le madri segrete
Dopo le denunce di Gae Aulenti

L’ispettore
indaga a Brera

Il Polo fa muro

In Regione
maratona
sulla sanità— Una novantina di telefonate

in pochi mesi al centralino del ser-
vizio «Madre segreta» istituito dalla
Provincia e gestito da operatori vo-
lontari per dare informazioni e tut-
to il sostegno dovuto alle donne
che aspettano un bambino, desi-
derano portare a termine la gravi-
danza ma non vogliono o non
possono tenerlo con sè. Una scel-
ta, quella di partorire nella riserva-
tezza e non riconoscere il neona-
to, certamente dolorosa ma legitti-
ma e tutelata dalla legge, ma poco
garantita nei fatti e soprattutti so-
cialmente non accettata, che mar-
chia a fuoco la donna, esponen-
dola a giudizi impietosi, emargi-
nazione e laceranti sensi di colpa.
Che talvolta si traducono nella
pratica aberrante dell’abbandono
dei neonati, trovati nei cassonetti
obuttati nei campi come fagotti.

Al numero verde
(167.400.400), che ora sarà an-
che pubblicizzato con un depliant

in sette lingue, i volontari rispon-
dono con un obiettivo: «Accom-
pagnare al parto le madri in diffi-
coltà - ha spiegato ieri il presidente
della Provincia Livio Tamberi -
perchè possano portare avanti
non più in disperata solitudine ma
con serenità e nella massima riser-
vatezza, la loro scelta e lagestazio-
ne (le si aiuta anche, se vogliono,
ad andare a partorire in un’altra
città, ndr) offrendo loro qualche
certezza in più sul destino del na-
scituro». Comprese le donne im-
migrate senza permesso di sog-
giorno alle quali il servizio indica
l’accesso a strutture sanitarie sen-
sibilizzate al problema, dove si
chiude un occhio sugli obblighi
burocratici e si consente alle
extracomunitarie irregolari di par-
torire anonimamente, senza cor-
rere il rischio di essere segnalate
allapolizia.

Una ricerca curata dalla Caritas
ci dice che in Italia il numero dei

bambini non riconosciuti al mo-
mento della nascita e dichiarati
adottabili è in aumento: 297 casi
nel ‘90, 352 nel ‘91, 390 nel ‘92.
Lombardia in testa, con 57 casi,
dei quali 25 a Milano. E nel ‘95,
nella sola Mangiagalli, sono nati
undici bimbi non riconosciuti. «Ci-
fre in assoluto modeste- ha com-
mentato il ricercatore, Maurizio
Ambrosini - ma che tendono a
crescere, in un contesto sociale
dove si inaspriscono le forme di
povertà ed esclusione, e l’infanzia
è sempre più esposta a degrado e
abusi». Infanzia sempre più a ri-
schio, e una conferma viene dal-
l’aumento anche del numero
complessivo di bimbi dichiarati
adottabili: dagli 893 casi del ‘90 si
èpassati ai 1.078del ‘92.

Donne fra i 17 e i 35 anni, fra il
quarto e il sesto mese di gravidan-
za, rimaste senza un partner e con
la prospettiva di crescere un figlio
da sole. È questo l’identikit delle
«madri al bivio» che si rivolgono al
centralino della Provincia ( ma te-

lefonanoancheuomini).
Quali sono le cause della rinun-

cia? Lo spiega sempre la ricerca
della Caritas, svolta in otto ospe-
dali cittadini e in tre dell’hinter-
land. Intanto, un dato di fondo: so-
no donne sole, dove la figura ma-
schile è del tutto mancante o sbia-
dita e inadeguata. Dunque, padri
grandi assenti. Donne con un forte
disagio psichico (magari maltrat-
tate fin dall’infanzia e abbandona-
te) e con intorno a sè una famiglia
disastrata.

Poche le sieropositive e le mi-
norenni, mentre non raramente
(spesso anche in famiglie bene-
stanti, di cultura medio-alta) la
spinta è la scoperta tardiva che il
bimbo sarà portatore di handicap.
In crescita il numero delle donne
immigrate, che non possono tene-
re il figlio per la precarietà della lo-
ro situazione. Magari lavorano,
come colf o altro, ma non hanno
una casa propria e non possono
permettersi il «lusso» della mater-
nità.

ALESSANDRA LOMBARDI

— Accademia di Brera: l’ispet-
tore del ministero per la pubblica
istruzione Giovanni Gentile ieri se-
ra è tornato a Roma dopo aver in-
contrato Gae Aulenti, presidente
dimissionaria della prestigiosa isti-
tuzione

Non è tuttavia chiaro se l’ispe-
zione possa cosiderarsi terminata,
il direttore dell’Accademia Fer-
nando De Filippi, dice che per
quanto lui ne sa «venerdì l’ispetto-
re potrebbe tornare, ancheperchè
oggi (ieri per chi legge, ndr) era-
no assenti alcuni funzionari am-
ministrativi». Neppure si è appreso
il contenuto del dossier sulle pre-
sunte scorrettezze nella gestione
della scuola che Aulenti aveva
promesso di fornire all’inviato del
ministroBerlinguer.

Secondo De Filippi, che si dice
«convinto della buona fede di Au-
lenti», le polemichedimissionidel-

l’architetto nascono dal fatto «che
il ministero non chiarisce ai candi-
dati alla presidenza che i loro
compiti si riducono in sostanza a
quelli di controllo».

Intanto, potrebbe avvicinarsi il
momento in cui parte dell’Acca-
demia cambierà indirizzo: il so-
vrintendente alla Pinacoteca di
Brera Pietro Petraroia racconta
che il sindaco Marco Formentini
ha promesso l’accelerazione del-
l’ormai lungo iter grazie al quale il
Comune dovrebbe mettere a di-
sposizione degli studenti di sceno-
grafia alcuni spazi dell’ex Ansal-
do, vicino ai previsti laboratori di
scenotecnicadella Scala.

I pregevoli spazi riguadagnati
potrebbero essere dedicati all’atti-
vità espositiva: «Spero che il pro-
getto non subisca altre battute
d’arresto» commenta il sovrain-
tendentePetraroia.

— Al Pirellone hanno prevalso i
«falchi» di Forza Italia. Ieri, in Consi-
glio regionale, si sono svolte trattati-
ve-fiume fra Polo e minoranze per
cercare l’accordo sul rinvio in com-
missione (e relativi tempi) del pro-
getto di legge sulla sanità, emendato
dopo l’intesa con i sindacati. Alla fi-
ne, nessun documento comune, re-
spinta la richiesta di rinvio in com-
missione delle opposizioni. L’ipotesi
di accordo è naufragata sui tempi
della discussione. In pratica, accusa-
no le opposizioni, la maggioranza
(o meglio, l’ala dura di Forza Italia)
voleva ridurre ai minimi termini il
confronto in commissione, dove la
trattativa avrebbe potuto sfociare in
ulteriori modifiche, e ha imposto il
muro contro muro per «blindare» il
dibattito in aula e chiudere a tappe
forzate. La maratona in Consiglio
partirà dopo Natale e impegnerà i
consiglieri finoaSan Silvestro.
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Politica

Dissensi nel Polo. Mancino: «La Bicamerale è la casa comune»

Prodi: «Ora comincia
la stagione delle riforme»
Vertice dell’Ulivo sul dopo-Finanziaria
— ROMA. «Abbasso l’inciucio»,
scrive Giovanni Sartori su Il Corrie-
re della sera. Con il corollario di
un viva l’accordo nemmeno tanto
sottinteso. Comincia a non essere
più la stessa cosa. Nel senso ac-
quisito dal costituzionalista fioren-
tino: «Chi vuole un accordo lo
chiama accordo, e chi non lo vuo-
le, chi lo vuole sabotare, lo chia-
ma inciucio». Ne guadagna anche
la correttezza linguistica, giacché
il termine inciucio è traslato dal
dialetto napoletano dove ha un si-
gnificato niente affatto spregiativo.
Come ha tenuto a rilevare il presi-
dente del Senato, Nicola Mancino,
da buon campano. Significa - dice
con il sostegno di diversi docenti -
«chiacchiera confidenziale», se si
vuole «pettegolezzo» ma volto pur
sempre a costruire qualcosa. Che
- si sa - in terra partenopea è una
vera e propria arte. Non proprio
alla stregua della politica, ma tan-
t’è: per questa supremazia la poli-
tica può ben fare a meno di quel-
l’alea oscura. Chiosa Mancino:
«Non credo all’inciucio ma al rap-
porto dialettico: non a una con-
vergenza d’interessi, ma ad una
convergenza che guarda agli inte-
ressi del paese». Ma sarà questo?

«Finita la legge finanziaria dob-
biamo cominciare la seconda par-
te di questo governo, che da un
lato vede le riforme istituzionali,
della Pubblica amministrazione e
le innovazioni della giustizia, dal-
l’altro deve favorire la ripresa eco-
nomica», dice Romano Prodi nella
solennità dell’aula di palazzo Ma-
dama, ma davanti ai banchi la-
sciati vuoti dal Polo nella fase fina-
le della Finanziaria.

E appunto di questo, dell’azio-
ne che il governo dovrà intrapren-
dere dall’inizio di gennaio, si è
parlato in un inattesom vertice se-
rale dell’Ulivo a Palazzo Chigi. Il
Presidente del Consiglio Romano
Prodi ha riunito a cena il segreta-
rio del Pds Massimo D’Alema, il
segretario del Ppi Gerardo Bianco,
il leader di Rinnovamento Italiano
Lamberto Dini, il segretario dei
Verdi Manconi, il leader dell’Udc
Antonio Maccanico, il vicepresi-
dente del Consiglio Walter Veltro-
ni, i sottosegretari alla Presidenza
Micheli e Parisi. «Abbiamo concor-
dato un pacchetto di iniziative su

cui impegnare la maggioranza»,
ha detto al termine D’Alema, che
ha anche fornito alcune indicazio-
ni sui contenuti del Vertice: accor-
do a far passare la Bicamerale;
andare avanti con la privatizzazio-
ne della Stet. Entro marzo l’appro-
vazione dell’authority e della leg-
ge antitrust; verifica della legge,
pienamente funzionante, di rifor-
ma delle pensioni. «Abbiamo par-
lato di un programma per il lungo
periodo», ha affermato Lamberto
Dini. E Bianco ha aggiunto: «Stia-
mo guardando avanti. Stiamo
mettendo a punto il rilancio delle
iniziative della maggioranza. Si e’
parlato di tutto e c’e’ piena sinto-
nia e perfetta intesa». Il piu’ ottimi-
sta è parso Walter Veltroni. Ai
giornalisti che gli hanno chiesto se
si fosse concordato il programma
per il 1997, Veltroni ha risposto:
«1997, 1998, 1999 e perche’ no an-
che per il nuovo millennio...».

Un ottimismo che il vicepresi-
dente del Consiglio mostrava nel
pomeriggio anche riguardo al più
generale clima politico dopo l’in-
tesa con il Polo.«Il clima ora è fa-
vorevole», notava Walter Veltroni.
La stessa dissociazione di Rifon-
dazione comunista, per una volta,
non si è tradotta in un veto. E l’in-
teresse del governo - sottolinea
ancora il vice presidente del Con-
siglio - è «di mantenere la sua
maggioranza in un clima parla-
mentare il più civile possibile».

Molto, dunque, dipende dal
concorso di volontà politiche che
si esplicheranno lungo il percorso
indicato dal protocollo aggiuntivo
firmato da Antonio Maccanico, a
nome del governo, e da Giuseppe
Pisanu, per il Polo, per il confronto
parlamentare dei prossimi quat-

tro-cinque mesi. Cruciali, sotto
tanti aspetti, visto che a un certo
punto si incroceranno scelte di
merito delicate, appunto: sull’e-
mittenza, sulle riforme istituziona-
li, sulla giustizia e sulla manovra
aggiuntiva se dovesse servire per
tagliare il traguardo dell’Europa
unita.

Ma mentre nel centrosinistra
comincia a prevalere la consape-
volezza delle difficoltà dei prossi-
mi passaggi (anche in Rifondazio-
ne, se non sono segnali di fumo
quelli lanciati dal capogruppo dei
deputati Oliviero Diliberto), nel
centrodestra tornano ad affiorare
contraddizioni e ambiguità. Come
nei dibattiti parlamentari di ieri
quando i rappresentanti di Allean-
za nazionale hanno fatto da spalla
all’ostruzionismo della Lega su di-
versi decreti per disconoscere, for-
tunatamente solo con un fiume di
parole, l’impegno assunto da Pisa-
nu. Sarà anche per non lasciarsi
scavalcare, ma certo è che la deci-
sione di Silvio Berlusconi di mette-
re i due piedi in una staffa, vale a
dire acconsentire al varo della Bi-
camerale e, al tempo stesso, fir-
mare ai banchetti dei Cobac di
Mario Segni per la Costituente,
certo non giova alla limpidezza
del confronto. Teoricamente è ve-
ro che una preferenza per la Co-
stituente non elude la praticabilità
della Bicamerale. Lo concede an-
che Massimo D’Alema: «Uno può
preferire l’assemblea costituente
ma, non essendoci l’assemblea
costituente, può ritenere per l’in-
tanto che la Bicamerale è uno
strumento». Con l’aggiunta della
speranza che al momento del vo-
to, fissato al Senato per il 15 e 16
gennaio, il centrodestra «confermi
il sì che peraltro aveva già dato a

favore della costituzione della Bi-
camerale». È nel Polo che la si
pensa diversamente. «Io personal-
mente non penso di dare nessun
sì alla Bicamerale», annuncia
Maurizio Gasparri. «Come si fa a
sostenere la Costituente nel Paese
e la Bicamerale nel Palazzo?», in-
calza il coordinatore dell’esecuti-
vo di An, invocando una coerenza
che, però, rinnega e calpesta il
primo voto dato alla legge costitu-
zionale. Ancor più meschina è la
via d’uscita della «decisione indivi-
duale» con cui Gasparri cerca di
salvare capra e cavoli. Talmente
subdola da essere respinta dagli
stessi alleati, da Elio Vito a Fran-
cesco D’Onofrio, che sanciscono:
«Il Polo deciderà unito». Purché lo
faccia senza retropensieri. Tanto
più che già l’iniziativa della Costi-
tuente «rischia di avere - rileva il
popolare Sergio Mattarella - un ef-
fetto forse non voluto di ostacolo
alle riforme».

Già si mette di traverso Umber-
to Bossi, annunciando che «la Le-
ga potrebbe non entrare nella Bi-
camerale». Ma i sospetti sono ali-
mentati da diverse incongruenze.
A cominciare dall’ossessione ber-
lusconiana di «un governo non di
larghe intesa ma costituzionale»,
per finire all’ordine che Segni ha
dato agli 8 parlamentari del Patto
di non votare la Bicamerale nella
seconda lettura. Con il risultato
però di acuire il disagio dei cin-
que che hanno già manifestato in-
teresse per l’iniziativa di Lamberto
Dini di trasformare Rinnovamento
italiano in un partito di raccolta
del malessere che cova nel centro
moderato comunque schierato in
questa contingenza. «Noi la Bica-
merale la voteremo, eccome. Vor-
rà dire che saremo fuori da Segni»,
replica a muso duro Gianni Rive-
ra, confermando la sua lettera di
dimissioni da presidente del Patto.
Diego Masi, invece, si allinea ai
voleri di Segni, ma si fa sibillino di
fronte all’ipotesi di ripresentare le
dimissioni da capogruppo di Rin-
novamento alla Camera. «Perché?
Mica è in discussione la lealtà al
governo...». Con buona pace di
chi grida all’inciucio e però non si
fa scrupolo di strumentalizzare il
tema delle riforme per cercare di
dare qualche spallata a Prodi.

È soltanto «un episodio», l’accordo tra governo e Polo, o si
apre una frase di confronto leale? Mancino insiste: «La Bi-
camerale può essere la casa comune». E Prodi dà solennità
all’impegno perché «dopo la Finanziaria inizi la seconda
fase delle grandi riforme». Un orientamento sancito anche
da un vertice notturno dell’Ulivo. È Berlusconi a tenere i
due piedi in una staffa: si dice disponibile alla Bicamerale
ma firma per la Costituente, tra le ire di An.

PASQUALE CASCELLA

Ilpresidente
delConsiglio
RomanoProdi.
InbassoEnzo
Siciliano

Ansa

Ma rientra lo sciopero del 21

Rai, il Cda critica
l’intesa sulle tv
Bufera sulla Tgs

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. La trasferta in terra me-
neghina del Cda della Rai non ha
portato bene ai vertici di viale Mazzi-
ni. Dunque, Siciliano e i suoi, da Mi-
lano hanno provveduto a far cono-
scere le loro critiche al decreto sul-
l’emittenza, in verità più di forma
che sostanziali, e -visto che si trova-
vano intorno ad un tavolo- hanno
deciso di fare un bel regalo di Natale
ad un po‘ di persone ed hanno prov-
veduto ad una serie di nomine. O,
meglio, proposte di nomina che
stando alla prassi potranno essere
formalizzate, almeno per quelle
giornalistiche, dopo i pareri dei co-
mitati di redazione che hanno 72 ore
per esprimerli. Ma il problema non è
questo. Spicca tra tutte l’ardita intui-
zione di collocare alla direzione del-
la Testata sportiva al posto di Marino
Bartoletti (che continuerà a condur-
re Quelli che il calcio...) Fabrizio
Maffei, attuale responsabile della
redazione sportiva del Tg1 che,
com’è noto, è l’unica testata Rai
ad agire in regime di autonomia
per quanto riguarda lo sport. La
sorpresa per la scelta effettuata dal
Cda (peraltro spaccato su di essa
tant’è che è passata solo a mag-
gioranza con Siciliano, Cavani e
Scudiero a favore e Mursia e Oliva-
res contro) nasce dall’antica rug-
gine che ha visto contrapposti Maf-
fei e la redazione della Tgr. La
querelle più pesante, quella a pro-
posito degli inviati da mandare
agli europei di calcio e dei giudizi
sulla loro professionalità espressi
da Maffei, finì davanti all’Ordine
dei giornalisti. La redazione della
Tgr era in assemblea da quando la
nomina era solo una voce di corri-
doio. Alla conferma sono state de-
cise due giornate di astensione au-
dio-video più un ulteriore pacchet-
to di cinque, dato in gestione al
Cdr contro una nomina «inaccetta-
bile e la mancanza da parte dell’a-
zienda di una indicazione sulla
missione editoriale e del ruolo del-
la Tgs nell’ambito del dipartimen-
to sportivo». Quello che verrebbe
da chiedersi è se una decisione
così lacerante non sia stata presa
con l’obbiettivo di dimostrare l’in-
governabilità della testata sportiva
per poterla smembrare, ridividen-
do le competenze.

Registrato lo stupore di Marino
Bartoletti, che si è dichiarato «sbi-
gottito» avendo appreso della sua
rimozione non dai vertici aziendali
(«nessuno in Rai ha avuto il corag-
gio civile di dirmi qualcosa, di far-

mi una telefonata») la vicenda
non si è fermata in ambito Rai ma
è arrivata in Parlamento. Dal suo
scranno il presidente della Camera
si è trovato, sollecitato dagli inter-
venti di Elio Vito di Forza Italia e di
Francesco Storace, a discutere, in
qualche modo, di pallone. Sulle
critiche avanzate al maxi emenda-
mento, Violante ha riconosciuto la
legittimità dei vertici Rai. Perplessi-
tà le ha dimostrate nei confronti
della nomina di Maffei poiché non
è chiaro se essa avverrà solo dopo
che la legge sarà approvata anche
dal Senato o prima. Se dovesse ve-
rificarsi questa seconda ipotesi,
che aggirerebbe di fatto la norma-
tiva, ci troveremmo davanti ad una
decisione che per Violante è «alta-
mente inopportuna». Il presidente
della Camera ha anticipato di es-
sersi già messo in contatto con i
vertici Rai che avrebbero confer-
mato trattarsi solo di una indica-
zione ma «mi riservo di accertare
con chiarezza come stanno le co-
se. Della vicenda è stato interessa-
to anche il presidente del Senato,
Nicola Mancino.

Nella giornata delle sorprese de-
sta meraviglia anche il fatto che la
destra, pur di poter gridare all’af-
fossamento del decreto, abbia
mollato il candidato Maffei che è
uomo proprio di quell’area (ma
forse il candidato ideale era un al-
tro). Mentre non ha lesinato la di-
fesa di Massimo Magliaro, ex ad-
detto stampa di Almirante che non
è stato riconfermato alla vicedire-
zione del Tg1 dato che Marcello
Sorgi ha indicato i nomi Daniela
Tagliafico e Alberto Maccari dopo
aver esposto il proprio piano edi-
toriale. Anche Paolo Ruffini ha
provveduto a esporre il suo piano
per i Gr e ha indicato i suoi cinque
vicedirettori che non sono stati
cambiati.

In serata l’incontro tra il ministro
Maccanico, i sindacati Rai e i sot-
tosegretari Vita e Lauria ha sortito
il risultato della sospensione dello
sciopero di tutti lavoratori Rai pro-
clamato per il 21 in segno di prote-
sta contro il maxiemendamento.
Le associazioni sindacali che si
erano recate all’incontro innanzi-
tutto per conoscere le prospettive
per l’azienda in vista della riforma
complessiva del sistema, in parti-
colare sulle questioni della pay tv
e commissione di Vigilanza, sono
rimaste soddisfatte dai chiarimenti
ricevuti.

L’INTERVISTA Il leader del Ppi: l’allarme di D’Alema sulla coalizione riguarda tutti, anche il Pds

Bianco: «Non sacrifichiamo l’alleanza»
Su Internet
leggi, dibattiti
e «tesori»
del Senato

«D’accordo sulle intese, ma con regole precise: per rispet-
tare il Parlamento (e non per mercanteggiare, come ha fat-
to il Polo) e per non aggirare nessuna forza». Per il segreta-
rio del Ppi Bianco «sacrosante» le preoccupazioni di D’Ale-
ma: «Consolidare in fretta l’esperienza dell’Ulivo». E insiste:
a gennaio verifica sulle misure per entrare in Europa e per-
ché «il governo non pensi solo alla macroeconomia». Che
succede al Centro? «Noto difficoltà, soprattutto del Ccd».

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Il segretario del Ppi, Ge-
rardo Bianco, è appena tornato dai
funerali a don Giuseppe Dossetti.
Oggi presenterà ai giornalisti il con-
gresso del suo partito. «Siamo con-
vinti - anticipa - di portare avanti una
politica giusta, senza complessi e
senzaossessionidi visibilità».

Massimo D’Alema dice che il muro
contro muro non solo blocca le ri-
forme ma minaccia di compro-
mettere il profilo riformatore di
questa legislatura.

Parole sacrosante. Ma io aggiungo:
per evitare che una intesa tra le due
grandi forze diventi un deteriore
compromesso sono necessarie re-
gole precise. In primo luogo il rispet-
to del Parlamento. Altrimenti non è
un accordo ma una sorta di insegui-
mento o, peggio, di negoziato mer-
cantile. E il Polo spesso ha dimostra-
to di volere questo. Allora una delle
premesse del dialogo è la serietàdel-
le posizioni, per giungere non ad un
accordo qualsiasi ma a scelte chiare.
Accordo, dico, e non gioco per aggi-
rare alcune forze politiche ometterle
indifficoltà.

Secondo lei il rischio del suicidio

paventato da D’Alema riguarda
solo il contenzioso a sinistra o in-
teressa tutta la coalizione?

Non ci sarà nessun suicidio. Ma le
preoccupazioni di D’Alema sono
giuste e riguardano tutta la coalizio-
ne. Ma mi sembra che anche il Pds
abbia un problema: come stare nel-
l’Ulivo. Il vero suicidio sarebbesedo-
vesse disperdersi l’esperienza del-
l’Ulivo. Se invece questa esperienza
si consolida ed ottiene risultati con-
creti, essa avrà effetti positivi anche a
sinistra. La vera questione è la salute
dell’Ulivo e la sua coerenza pro-
grammatica.

Lei è stato il primo a sollecitare
una verifica nella maggioranza.
Verifica è suonato male alle orec-
chie di taluno. Allora ha parlato di
valutazione. Se non è zuppa è pan
bagnato. A che cosapensa?

Penso che, una volta chiuso il capi-
tolo della Finanziaria, ci siano due
cose da discutere. E, sottolineo, da
vedere insieme perchè sono intrec-
ciate. Una è lo scarto, che c’è tuttora,
tra l’obiettivo di entrare in Europa e
le misure necessarie per raggiungere
questa mèta. E, insieme, c’è da vede-

re come innescare un processo di ri-
presa e di sviluppo senza conse-
guenze inflattive o nuove impennate
di spesa. Ecco, io penso che il gover-
no non dovrebbe pensare solo alla
macroeconomia, ma puntare anche
sulla microeconomia. Diciamo che
ci vuole un po’ di agopuntura: stimo-
lare alcuni centri nervosi per svilup-
pare tutte lepotenzialitàdel Paese.

Il presidente del Senato Nicola
Mancino ha appena detto che la
maggioranza sulle riforme è cosa
diversa rispetto alla maggioranza
di governo. Condivide?

Certo. E come Mancino penso che la
bicamerale sia lo strumento istituzio-
nale appropriato per un confronto
costruttivo. Sono convinto che lì si
svilupperà una dialettica positiva.
Ma ritengo rilevante, forse decisivo
per il suo successo, che tutte le forze
dell’Ulivo si ritrovino su una piatta-
forma che preveda il rafforzamento

dell’esecutivo rispettando il ruolo e
leprerogativedel Parlamento.

E il problema della proporzionale?
Il Ppi, come Rifondazione, non
perde d’occhio questo tema. D’ac-
cordo la materia elettorale non ri-
guarda le riforme costituzionali,
però...

Nessun dubbio che la legge elettora-
le dovrà essere riconsiderata alla lu-
ce delle decisioni sulle riforme. Ma il
problema più delicato è un altro, a
mio avviso: la forma dello Stato, il ti-
po di federalismo, come realizzare
un federalismo delle autonomie e
nonun federalismodelle regioni.

Il patto Segni si spacca. Una parte
dei suoi parlamentari passa a Rin-
novamento che tende a farsi parti-
to. Ccd e Cdu sono in fibrillazione.
Che cosa succede al Centro? E so-
prattutto: il Ppi non rischia di es-
sere scavalcato?

Nessun timore di essere scavalcati.
La nostra forza sta nella coerenza
delle nostre scelte e della determina-
zione con cui leportiamoavanti. Sia-
mo più preoccupati di contribuire a
portare l’Italia in Europa che di quel
che succede intorno a noi. Europa, il
resto segue. E in quel che segue noto
una chiara difficoltà soprattutto del
Ccd: in un partito che viene da una
esperienza così profondamente de-
mocratica e parlamentarista e che
diventa alabardiere di interessi parti-
colari ed abbandona il Parlamento,
in questo partito non possono non
esserci imbarazzi, disagi e quindi cri-
si. Speriamo che certi accenni (subi-
to rientrati) ad una volontà di ripren-
dere una reale autonomia, possano
una buona volta tradursi in atti con-
creti, inuna lineapolitica.

Http://www.senato.it: è l’indirizzo
Internet del SenatodellaRepubblica
italiana. Da lunedì, digitandoquelle
sigle si può«entrare»nel Senato,
proprio nel senso di poter visitare i
palazzi, conoscerne la lunga storia e i
pregi artistici. Gli abbonati Internet,
inoltre, sapranno tutto sull’attività
legislativa, sui dibattiti parlamentari,
sugli eletti e che cosa fanno ancheper
il loro collegio. Tutte le informazioni
ricavabili dalle sedutedelle
commissioni e dell’aula saranno
disponibili entro24ore: in prospettiva
anchemeno. Tutto - condoviziose
diapositive - è stato spiegato ieri ai
giornalisti dal vicesegretario generale
del Senato, Carlo Pinzani, e dai suoi
giovani collaboratori. La “chicca”di
grandepregio culturale riguardagli
statutimedievali. Il Senatone
possiede la raccolta più importante
delmondoeanchequesta sarà su
Internet. Poi, per chi vuol sapernedi
più sulParlamento, saràdisponibile
ancheuna sortadi guida ragionata al
lessico legislativoeparlamentare.
Perfino i regolamenti saranno
consultabili. E pianpiano - con la
propensioneall’innovazione
dimostrata ingrande stile dai senatori
questori LorenzoForcieri,Maria
RosariaManieri e LuigiGrillo - anche
l’immensaemerotecaebiblioteca
(settecentomila volumi) saranno sotto
gli occhi dei navigatori di Internet.
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PSICHIATRIA. Un nuovo censimento: entro il 31 dicembre escono 2500 pazienti

— La chiusura degli
ospedali psichiatrici
ha imposto un grande
cambiamento cultura-
le. Con l’azzeramento
dei manicomi, infatti,
perde di significato il
concetto di irrecupera-
bilità. La ragione si ve-
de costretta a riappro-
piarsi di ciò che aveva
espulso. Così come
nell’immaginario collettivo si trasforma il rapporto tra sa-
nità e follia, conscio e inconscio, allargando le potenzia-
lità del nostro poter essere. Ma attenzione - dice Paolo
Tranchina nella presentazione del numero speciale che
Fogli di informazione ha dedicato alla imminente chiu-
sura degli ospedali psichiatrici, dal titolo «Manicomio ul-
timo atto» - perché il concetto di altro, di diverso se non
riguarda più il matto, trova altri bersagli come il malato di
Aids, l’extracomunitario, il vecchio e se in futuro non sa-
ranno più loro i «diversi», ce ne sarannodegli altri. La stra-
da per bloccare questo processo infinito è quella di dare
valore al non valore. «Il paradigma dell’ultimo - scrive
Tranchina - si estende all’infinito come premessa di
cambiamento globale, in tutti i campi, come l’unico pa-
radigma, di una ecologia psichica, naturale, produttiva,
universale, in grado, se non è troppo tardi, di scongiurare
la catastrofe».

Il volume, arricchito dagli interventi dei più prestigiosi
esponenti di Psichiatria democratica, offre un amplissi-
mo ventaglio di posizioni, anche critiche, sul modo incui
si è giunti alla scadenza di fine anno. Sulle difficoltà af-
frontate per la realizazione di un obiettivo difficile. Sulle
manchevolezze che hanno ostacolato la tortuosa strada
che porta alla chiusura degli ospedali psichiatrici. Sugli
strumenti adottati o da utilizzare per la deistituzionaliz-
zazione. Sui percorsi paralleli, come ad esempio l’origi-

nale apporto delle don-
ne - operatrici e utenti
dei servizi - al progetto.
E poi, guardando oltre i
bilanci, alle prospettive
della psichiatria. Scrive
Franca Ongaro Basa-
glia: «Il rischio attuale è
il passaggio a una dele-
ga apparentemente
meno cruenta ma al-
trettanto oggettivante e

repressiva: quella alla medicina e alla medicalizzazione
dei problemi. Quindi ad una nuova separazione fra so-
ciale e sanitario che ripropone la cancellazione della
complessità delle variabili di natura diversa presenti in
ciò che si tende a considerare e a trattare solo come ma-
lattiadi un singolo individuo».

La parte centrale del volume, invece, è dedicata alla
geografia della riforma. Una costellazione di esperienze
raccontate dagli operatori. Come dal Nord a Sud la dei-
stituzionalizzazione stia vivendo successi e fallimenti nel
difficile intreccio tra istituzioni pubbliche e private. Ma al
di là della scadenza del 31dicembre, sonomolti i proble-
mi ancora aperti. Ne fa un elenco Benedetto Saraceno,
dell’istituto Mario Negri di Milano nel suo intervento mol-
to critico nel quale si chiede dove fossero quelli che oggi
discutono con rinnovato ardore di ospedali psichiatrici
nel lungo periodo che va dalla legge 180 a oggi. Così co-
me non manca di accenti inquietanti l’osservazione
espressa da Agostino Pirella. «Al momento - scrive lo psi-
chiatra - si fronteggiano “due psichiatrie” incapaci di
convivere: quella fedele al paradigma dell’internamento
sotto altri colori e altre etichette, e quella che si sforza di
individuare, nella sua stessa crisi, le linee di un muta-
mento aperto alla reciprocità ed alla valutazione delle
nuove esperienze, intreccio di libertà e di salute menta-
le».Qualedelledueavrà lameglio?

«Attenti, ora il rischio
è di delegare il “folle”
solo alla medicina»

Bindi: fuori
dall’ospedale
ma senza
«forzature»

Sulla imminente chiusuradegli
ospedali psichiatrici, prevista il 31
dicembre, ilministrodella Sanità
Bindi ha inviato alleRegioni una
circolarenella quale ribadisce termini
emodalità del processo. «La ferma
volontàmanifestata dal legislatoredi
pervenire alla definitiva chiusuradegli
exospedali psichiatrici, anche
utilizzando strumenti indiretti di
pressione, non può -dice laBindi -
comunque, legittimare iniziative
dirette più al rispetto formaledel
termine - con inevitabili gravi ed
ingiustificati disagi per i degenti e le
famiglie- cheadavviareo completare
l’effettivo superamentodell’istituto
manicomiale».Per laBindi, le norme
richiamate anchenella finanziaria ‘97
vannoapplicate facendo riferimento
«all’effettiva volontà del legislatoredi
sollecitare l’avvio e la conclusionedi
unprocessoda realizzare con
modalità e tempi correttamente
programmati». La circolare ricorda
che la confermadel terminedel31
dicembre 1996ècollegata
all’adozionedapartedelle regioni «di
appositi strumenti di
programmazione», ribadisce che
occorre «evitaredimissioni o
trasmigrazioni dimassa»e che
«devonoessere adottati progetti
complessivi di trasferimento in
strutture esterne, cheassicurino
prestazioni sanitarie socio-
assistenziali ed alberghiere adeguate
ai bisogni dei degenti».

LILIANA ROSI

DisegnodiMitraDvshali

— Mancano dodici giorni a Ca-
podanno. Per 2.500 italiani saran-
no probabilmente i dodici giorni
più importanti della vita. Entro il 31
dicembre chiuderanno 21 manico-
mi e quei 2.500 italiani si troveran-
no «fuori». Dove andranno? Alcuni
in gruppi appartamento, altri in ca-
se famiglia, altri ancora tornerano
nella loro famiglia d’origine. Tutti
però sarannopresi in caricodai ser-
vizi territoriali: il che vuol dire che
nessuno dovrà essere abbandona-
to a se stessooai parenti. È questo il
requisito fondamentale perché si
possa parlare di «superamento» del
manicomio.

La data del 31 dicembre 1996
per la chiusura degli ospedali psi-
chiatrici era stata individuata dal
Progetto Obiettivo «Tutela salute
mentale» del 1994. Quella scaden-
za, ribadita dalla Finanziaria del
’97, ha accelerato i tempi. A giugno
scorso c’erano ancora 97 manico-
mi operanti in Italia per un totale di
20mila degenti. Oggi sono 76 (63
pubblici e 13 privati convenziona-
ti) e ospitano 17mila pazienti. Tra
12 giorni ne chiuderanno altri 21. E
nei prossimi mesi la cifra scenderà
ancora: 28 progetti sono ad uno
stato avanzato di realizzazione. Si
può sperare che tra due anni il pro-
cesso sarà portato a termine. Que-
sta fotografia dello stato dell’assi-
stenza psichiatrica è stata presenta-
ta ieri nel corso di un convegno or-
ganizzato a Roma dall’Istituto Ita-
liano di Medicina Sociale. Filippo
Basso del ministero della sanità ha
fornito i dati di un’indagine svolta
regione per regione sullo statodi at-
tuazione del Progetto Obiettivo.
Nonostante lo sforzo, rimangono
ancora delle zone oscure: ad esem-
pio le 71 case di cura neuropsichia-
triche in cui vivono 7600 pazienti.
Cosa fanno? In teoria dovrebbero
occuparsi solo del ricovero di casi
acuti, ma alcune sembra siano dei
veri eproprimanicomi.

Ma se per ipotesi davvero tutti gli
ospedali psichiatrici chiudessero
entro il 31 dicembre, avremmo le
strutture per accoglierli? No. Massi-
mo Cozza, dell’Istituto di medicina
Sociale, sostiene chedei 17milapa-
zienti ancora rinchiusi in ospedale,
10mila dovrebbero essere accolti
nelle strutture territoriali. I restanti
7000 sono anziani non autosuffi-
cienti o persone con handicap psi-
cofisici che dovranno essere ospi-
tati in residenze sanitarie gestite pe-
rò dalla Usl. Bisogna poi calcolare i
circa 500mila pazienti psichiatrici
gravi che non hanno mai conosciu-
to il manicomio, ma che hanno bi-
sogno dei servizi territoriali. E ne
hanno bisogno 24 ore su 24. Come
fare fronte a questa richiesta? È vero
che i servizi aumentano, ma, per
paradosso, diminuiscono gli ope-
ratori. Mancano le strutture resi-
denziali e mancano i posti letto ne-
gli ospedali generali per i casi acuti.
Inoltre è emerso da uno studio sui
48 Dipartimenti di salute mentali
più efficienti che la prevenzione è
completamente dimenticata (figu-
riamoci nei meno efficienti). Un di-
sastro? Non proprio, ci sono anche
dati positivi: aumentano i centri
diurni e oltre 4000 pazienti sono in-
seriti in cooperative sociali, il che
vuoldirechehannoun lavoro.

Notizie confortanti arrivano an-
che dalla finanziaria del ‘97, che
pone vincoli precisi: il ministro ogni
3 mesi dovrà riferire al Parlamento
sull’attuazione del nuovo progetto
obiettivo e sulla chiusura dei mani-
comi; le regioni inadempienti (che

cioè non mettono a punto progetti
realistici di «superamento» dell’o-
spedale psichiatrico) verranno pe-
nalizzate economicamente (un ta-
glio dello 0,5% del Fondo sanitario
nazionale che nel ‘98 diventerà del
2%); una penalizzazione economi-
ca è prevista anche per il direttore
generaledellaUsl.

L’interesse del governo per que-
sto tema sembra esserci: il ministro
Rosi Bindi ha già istituito un osser-
vatorio incaricato di mettere a pun-
to un nuovo Progetto Obiettivo.
Questo piano prevede un raddop-
pio dei centri diurni, (1 ogni 75mila
abitanti) e la creazione di 3 posti
letto ogni 10mila abitanti. Sembra-
no tanti? No, se si pensa che oltre ai
pazienti psichiatrici gravi c’è una
vasta fetta della popolazione italia-
na (circa il 15%) che soffre di di-
sturbi psichiatrici di diversa natura
e entità. Secondo i dati riportati nel
corso del convegno, su una popo-
lazione di 10mila abitanti, circa 20
soffrono di schizofrenia. Il ritratto
dell’italiano a rischio? È una perso-
na di classe sociale medio-bassa,
single, abita nelle aree urbane e ha
subito stress psicosociali (come l’i-
nizio o la perdita del lavoro, un
cambio di casa, una nascita). Più
diffusa è la depressione grave: su
10mila abitanti, circa 500 ne soffro-
no. Sono soprattutto donne tra i 35
e i 45 anni, vedove o separate. Se-
condo la Banca Mondiale le malat-
tie mentali rappresentano l’8,1%
del carico sociale dovuto alle ma-
lattie in generale. Un problema di
secondoordine?

Chiusi subito 21 manicomi
CRISTIANA PULCINELLI

— Imola, la città dei matti, sta
chiudendo i manicomi. Tutti fuori
senza distinzioni, una pazzia? No,
semplicemente l’applicazione
della legge 180 per la chiusura dei
manicomi fortemente voluta nel-
l’ormai lontano 1978 da un com-
pianto e illuminato psichiatra,
Franco Basaglia. Qui, sulle rive del
fiume Santerno a trenta chilometri
da Bologna, i manicomi stanno la-
siando il posto a strutturealternati-
ve poste in zone di campagna e in
quartieri residenziali con nomi co-
me Cà del Picchio, Cà del Vento,
Cà Basaglia. Ovviamente, non so-
no mancati forti resistenze e pro-
blemi di convivenza. «Ma oggi esi-
stono già tredici case-comunità e
tre appartamenti che ospitano
ben 194 persone dimesse dall’o-
spedale “L’Osservanza”. E le 141
persone che si trovanoancoranel-
l’ospedale non sono più ricovera-
te, ma ospiti in attesa di andarsene
entro un paio di mesi quando sa-
ranno pronti i nuovi edifici a loro
assegnati», spiega il responsabile
del dipartimento di salute mentale
dell’Ausl di Imola Ernesto Venturi-

ni. Naturalmente, i risultati conse-
guiti qui sono frutto di un lungo
percorso pieno di ostacoli iniziato
nel 1988 con il «Progetto Valerio»
così chiamato dal nome di un
«matto» giudicato irrecuperabile,
sempre legato al letto o con la ca-
miciadi forza.

Ebbene, gli psichiatri del dipar-
timento di salute pubblica guidati
dal dottor Venturini, fecero una
scommessa «pazza»: liberarono
Valerio, lo misero insieme agli altri
malati al centro di un sistema di
relazioni sociali con altre persone
e Valerio pian piano migliorò sen-
sibilmente la sua situazione. Vale-
rio era l’emblema di unnuovome-
todo di curare i malati di mente.
Via libera allora ai laboratori tea-
trali, ai corsi di artigianato, ai vi-
deo, ai giornalini, tutte attività
create dai pazienti con l’aiuto e il
sostegno fondamentale di un va-
sto numero di associazioni. Spie-
ga il dottor Venturini: «Siamoparti-
ti dalla coscienza che si poteva
agire fortemente sulle risorse posi-
tive dei pazienti. In pratica, la cro-
nicità di un malato di mente di-

pende in gran parte dal fatto che
non vengono valorizzate le sue
energie positive. Ci deve essere
uno scambio, noi possiamo aiuta-
re il malato, ma anche lui può da-
re molto a noi. E poi abbiamo la-
vorato sulla complessità e sull’uni-
cità di ogni paziente: non diagnosi
riduttive seguite da una classifica-
zione, ma un’attenzione partico-
lare alla vita e alle esperienze che
potevano essere alla base del ma-
lessere».

Prima si sono aperti i manicomi
ai cittadini con mostre e iniziative,
poi sono cominciate le primeusci-
te con manifestazioni alle quali
hanno partecipato attori, comici,
artisti, personaggi come Michele
Serra, Giorgio Celli, Francesco
Baccini e Alessandro Bergonzoni
che hanno dato una grossa mano
ad abbattere le barriere invisibili
del pregiudizio che sono molto
più difficili da superare di quelle di
cemento. E per lenumerosemani-
festazioni tenute a Imola in questo
periodo per la chiusura dei mani-
comi sono arrivati anche Edoardo
Sanguineti, scrittori ed attori come
GianniCelati edEnzoFabbrucci.

Un’ultima domanda al dottor
Venturini. È stata dura affrontare
tanti pregiudizi? «Andare contro-
corrente è sempre difficile, abbia-
mo avuto problemi con una parte
della cittadinanza maun’altrapar-
te numerosa ha espresso una forte
solidarietà. E poi è una grande
soddisfazione per noi medici ve-
dere persone che solo qualche
anno fa stavano tutto il giorno nu-
de e legate a un letto, andare oggi
a fare tranquillamente la spesa».

Dall’elettroshock
alle residenze in campagna
L’esperienza di Imola
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Tecno-mais
Stando a Greenpeace, i cui mili-
tanti hanno inscenato ieri mattina
una manifestazione di protesta
davanti alla sede della Commis-
sione, la diffusione nell’ambiente
dei grani del super- mais potrebbe
avere effetti negativi anche sull’e-
cosistema. Il portavoce della
Commissione europea ha preci-
sato che la Ciba Geigy si è impe-
gnata a indicare sulle etichette dei
suoi prodotti all’ingrosso la pre-
senza di mais geneticamente mo-
dificato. Sulle etichette dei prodot-
ti al dettaglio invece, stando al
portavoce della Commissione,
l’indicazione della presenza del
super- mais per ora non è obbliga-
toria. Un progetto di nuova nor-
mativa europea, che dovrebbe en-
trare in vigore l’anno prossimo,
prevede però che la presenza di
componenti geneticamente mo-
dificate venga indicata sulle eti-
chette quando il prodotto finito è
«sostanzialmente diverso» da
quello tradizionale.

La decisione della Commissio-
ne europea comunque eviterà
una guerra commerciale con gli
Stati Uniti. Il mais transgenico, in-
fatti, viene mischiato al mais nor-
male e non si può distinguere l’u-
no dall’altro. Il parere negativo
della Commissione europea
avrebbe determinato il bloccodel-
le importazioni di mais dagli Stati
Uniti.

MASSIMO MONGARDI
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-

matologia aeronautica comunica le previ-

sioni del tempo sull’ Italia.

SITUAZIONE: pur se in campo di alta pres-

sione, il mediterraneo centro-occidentale

e l’Italia risultano interessati da un flusso

di correnti di origine atlantica che mantie-

ne condizioni di moderata instabilità so-

prattutto sul meridione. Un sistema nuvo-

loso individuabile sulle regioni joniche si

dirige ulteriormente verso levante.

TEMPO PREVISTO: sull’Italia il cielo si

presenterà inizialmente sereno o poco nu-

voloso. Nel corso del pomeriggio la nuvo-

losità andrà gradualmente aumentando

sulle regioni nord-occidentali e sulla Sar-

degna con la possibilità di piogge locali.

In serata le nubi ed i fenomeni raggiunge-

ranno le rimanenti regioni settentrionali e

le centrali tirreniche. Foschie dense e

nebbia in banchi ridurranno la visibilità

notturna e mattutina sulle zone pianeg-

gianti e nelle vallate del centro-nord.

TEMPERATURA: in leggero aumento.

VENTI: inizialmente deboli variabili ma

con tendenza a disporsi da Sud-Ovest, rin-

forzando, a ponente.

MARI: poco mossi.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 0 7 L’Aquila 1 5
........................................ ........................................
Verona 2 6 Roma Ciamp. 6 10........................................ ........................................
Trieste 9 9 Roma Fiumic. 4 14........................................ ........................................
Venezia 2 6 Campobasso 5 11........................................ ........................................
Milano 6 7 Bari 9 12........................................ ........................................
Torino -1 9 Napoli 8 16........................................ ........................................
Cuneo np 9 Potenza 6 10........................................ ........................................
Genova 11 14 S. M. Leuca 12 13........................................ ........................................
Bologna 4 8 Reggio C. 11 13........................................ ........................................
Firenze 8 13 Messina 12 13........................................ ........................................
Pisa 7 12 Palermo 13 16........................................ ........................................
Ancona 8 9 Catania 5 17........................................ ........................................
Perugia 5 5 Alghero 4 11........................................ ........................................
Pescara 6 13 Cagliari 6 12........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 2 5 Londra 6 7........................................ ........................................
Atene 10 17 Madrid 10 10........................................ ........................................
Berlino 1 2 Mosca -8 -3........................................ ........................................
Bruxelles 3 5 Nizza 7 15........................................ ........................................
Copenaghen 1 3 Parigi 6 8........................................ ........................................
Ginevra 0 11 Stoccolma -9 -5........................................ ........................................
Helsinki -11 -5 Varsavia -2 1........................................ ........................................
Lisbona 14 18 Vienna -1 1........................................ ........................................
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RETROSPETTIVE. «Tu. Musica Divina» al Palazzo delle Esposizioni di Roma fino al 17 marzo

Amore & contestazione
Dalla Nineta a Bandiera rossa
ecco il ’900 delle canzoni

LEONCARLO SETTIMELLI— «I‘ secolo presente qui ci lascia / i‘ millenovecento s’avvicina / la fa-
ma ci han dipinto sulla faccia / e pe‘ guarilla ‘un c’è la medicina». Non c’è
canto più adatto di questo a introdurci al nostro secolo e alla sua musica
che non fu solo divina, ma più spesso dura, ironica, contestativa, dram-
matica, commossa. Perché gli anni che ci lasciava l’Ottocento non erano
- come molti vogliono ancora farci credere - intessuti di gaie arietta da
bell’époque, di crinoline e di capricci della moda. Nasceva un nuovo se-
colo, comunque, e quanti di questi 100 anni sono stati difficili? A giudi-
care dalle canzoni, quasi tutti, poiché se alla fine della prima guerra
mondiali socialisti e comunisti cantano «degli sfruttati l’immensa schiera
/ la pura innalzi rossa bandiera», e l’Internazionale, ecco le camicie nere
farsi annunciare dallo squillante All’armi siam fascisti e, rifacendosi a un
inno goliardico, intonare «Giovinezza, giovinezza / primavera di bellez-
za», che gli antifascisti trasformano in «delinquenza, delinquenza / del fa-
scismo sei l’essenza», riproponendo sul pentagramma la violenza in atto
del paese.

Incarcerati o confinati gli oppositori, agli scontenti non resta che con-
solarsi con ammicchi e sottintesi: sull’onda di canzonette in voga, si po-
teva alludere al duce guardandone il ritratto e bisbigliando «un’ora sola ti
vorrei / per dirti quello che non sai»; mentre per il Minculpop canticchia-
re «è il tamburo principal della banda d’Affori / che comanda 550 pifferi»
suona derisione agli altrettanti membri del gran consiglio fascista.

Con la Resistenza, arrivano i canti importati dall’Urss (Fischia il vento,
da Katiuscia), cantati su arie d’operetta, mutuati dalla grande guerra
(Pietà l’è morta, da Sul ponte di Perati), mentre sboccia il fiore di Bella
ciao che, come Bandiera rossa, è canto che si rifà a composizione pree-
sistenti. L’una nasce dal filone epico-lirico, essendo derivata da Fior di
tomba, l’altra da strofe urbano-popolaresche («ven chi Nineta sota l’om-
brelin / ven chi Nineta te darò un basin...»).

Tutte queste melodie, generate in ambiti così diversi, hanno accompa-
gnato il procedere degli eventi di
questo secolo, auspicandoli, asse-
condandoli e contrastandoli a se-
conda dei casi. Raggiungendo una
diffusione spesso ben superiore a
quella della canzone cosiddetta
commerciale. Si può quantificare il
numero di volte che Bella ciao,
Bandiera rossa o Contessa, ma an-
che Giovinezza, sono state cantate
da decine di migliaia di persone
unite nelle piazze, e non solo in
Italia. Tutto questo non può essere
ovviamente ignorato.

Il bel paese
di Mariuccia

P ER CONTINUARE l’esame
dei programmi pomeridia-
ni iniziato ieri con i duema-

gazine di Raidue (Cronaca in di-
retta) e Italia 1 (Planet), oggi
parliamo di programmi di analo-
ga fascia oraria trasmessi da
Raiuno, Canale 5 e Rete 4. Due
sono di para-informazione (Italia
sera e Verissimo), l’altro è il vec-
chio contenitore-supermarket Ok
il prezzo è giusto. L’esaminarli in-
sieme è giustificato dall’identico
target potenziale di questi pro-
grammi, mirati ad uno zoccolo
non si sa quanto duro, ma omo-
logo come estrazione: chi guarda
la Zanicchi pensa che i contem-
poranei programmi che si perde
siano «giornalistici». E questo,
onestamente, non è proprio del
tutto vero. Cristina Parodi ha sì il
piglio da conduttrice di tg, ma
propone notiziette e flashettini da
supplemento frivolo: una zia del-
la Sandrelli coinvolta in una truffa
di oro rubato e rivenduto, se si to-
glie il trucido e malevolo pettego-
lezzo, che notizia del cavolo è? E
così l’altra su una cantante clona-
ta da Ivana Spagna: stesso colla-
gene, stessa ristrutturazione pla-
stica. Vanda Fisher (Radicchi al-
l’anagrafe) dice che Spagna le
ha copiato il look. E si allarga
nell’occasione di un palcosceni-
co imprevedibile per lei: non ci
siamo, via.

C’è poi Papi che non scopre
mai un accidente di niente su
nessuno. Becca Christian De Sica
a spasso con la moglie e Bonolis
in ipotetica ronda amorosa: e al-
lora? E vai con le vacanze Vip
spiegate a noi provinciali (!). Co-
sa si aspettano, un «ooooh!»?).
Può persino darsi che stia con-
fondendo i servizi di Verissimo
con quelli di Italia sera, tanto so-
no similari: dov’era quella scema-
ta del possibile arrivo a Roma
della Schiffer con Alberto di Mo-
naco, su Raiuno o sul Cinque?

Da una parte (ormai non so
più quale, ma è irrilevante) si al-
larmano le famiglie con notizie
sulle possibili tossicità dei giocat-
toli che provocano allergie, dal-
l’altra si inquadra Diego Arman-
do jr, bambino attribuito al pibe
de oro, ripreso in una gara di cal-
cio infantile con la maglia bian-
coceleste dell’Argentina. Sono
paparazzate vendute per reporta-
ge dove non si capisce se sono
più squallidi quelli che sbattono
in campo il mini-Maradona senza
alcuna cautela o quanti ci orga-
nizzano su uno pseudo-servizio
di infima categoria.

A LLORA, VIVA la faccia di
Iva Zanicchi e del suo ba-
raccone che non cambia

mai. La voce da circo continua ad
annunciarla con un «È con noi Iva
Zanicchi!» seguito da una salva di
ululati di gioiosa sorpresa (cosa si
aspettavano, Rita Levi Montalci-
ni?). Iva, ormai mitica, annuncia
che «c’è nell’aria odore di Natale» e
tutti sono felici per questo autore-
vole riscontro che li tranquillizza:
loro stessi avevano avuto lo stesso
sospetto olfattivo. Albero o prese-
pio?, butta lì la Zanicchi che in que-
ste cose si impegna col suo genero-
so opinionismo. «Apriti Sesamo!»,
dice finalmente. E arrivano i con-
correnti ai quali si sottopongono
prodotti anche efferati (un vassoio
di ceramica con motivi dipinti a
mano la cui rottura nessuno pian-
gerebbe, spremiagrumi che sem-
brano sanitari e un cuocipesce di
misteriosa fattura). Cosa preparate
da mangiare a Natale? E la signora
Mariuccia annuncia che nella San-
ta Notte organizzerà una cena per i
poveri. Brava Mariuccia, dice Iva.
«Milano ha il cuore in mano. Sem-
bra una banalità...». E lo è. Ma non
così fastidiosa quanto quelle che
sparano fuori dal baraccone di Co-
logno, su canali più pretenziosi in
un cicaleccio inutilmente ammic-
cante.MeglioMariuccia.

[Enrico Vaime]

LucioBattistineglianni70,sottoWandaOsiriseAlbertoSordi,DomenicoModugnoeGiovanniD’Anzi,GeaDellaGarisenda

Canta bene
questo Museo
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Valeria
Marini
e Vespa
a Sanremo

ValeriaMarini al fianco
diMikeBongiornoe
PieroChaimbretti, per il
prossimo festival di
Sanremo, eBrunoVespa
al «Dopofestival».
Questo il bollettino sul
toto-conduttori a poche
oredalle decisioni
definitive, che
dovrebberoessere rese
note traoggi edomani.
Vespaha smentito che ci
sia già unaccordocon
Raiuno: «Ne stiamo
parlando - ha detto -ma
nonc’ènulla di deciso.
Sapremoentro fine
settimanacomevaa
finire». Per laMarini i
giochi sembrano fatti
ancheper la caduta
delle alternative
circolate, da Isabella
Rossellini a Stephaniedi
Monaco, ad Ambra.Ma
nonèesclusauna
sorpresadell’ultimaora.
Chiambretti: «Ho troppo
lavoroperSanremo,mi
stodisinteressando
delle conduttrici.Ma
credo stianoprevalendo
soluzioni in linea con il
target nazionalpopolare
del festival».

— ROMA. In un angolo c’è la bici-
cletta inforcata da Eros Ramazzotti
sulla copertina del suo ultimo al-
bum; un po‘ più in là, su una peda-
na, il lungo abito patchwork a dise-
gni optical bianchi, neri e rossi, con
cui Mina si era fatta fotografare (pre-
sumibilmente di notte) nella piazza
di Cremona, anche lei per una co-
pertina. E poi radio di ogni epoca,
vecchi juke-box, strumenti musicali
giocattolo dai colori allegri, pianole
rarissime, fotografie, spartiti, dischi,
e ancora costumi, oggetti, microfoni,
monitor televisivi su cui scorrono vi-
deoclip, anche i vecchi e rari «cine-
box», e ancora, una grande installa-
zione a forma di tastiera di pianofor-
te, verticale: ogni tasto bianco corri-
sponde ad una annata del festival di
Sanremo con su scritto i tre vincitori,
e se premi il tasto, dall’amplificatore
in alto puoi sentire la canzone-regi-
na.

«Una mostra da ascoltare, una
mostra da vedere», recita d’altra par-
te lo slogan di «Tu, Musica Divina», la
mostra che si è aperta ieri al Palazzo
delle Esposizioni di Roma sui cento
anni della «canzone» (e di Cesare

Andrea Bixio, considerato da tutti
come il padre della canzone italia-
na): l’ideazione è di Renzo Arbore,
Carlo Bixio, Gino Landi e Luigi Ma-
gni, a promuoverla ed organizzarla è
l’assessorato alla Cultura di Roma,
conunostuolodi collaborazioni.

Descriverne il percorso in poche
righe non è semplice, ma passa na-
turalmente dai cafè chantant degli
anni Venti al palco del teatro Ari-
ston, dalle canzoni popolari nate ne-
gli anni della guerra, del fascismo,
dell’emigrazione, all’epopea dei
cantautori, per approdare ad un’ulti-
ma tappa avveniristica che sotto la

sigla un po‘ ingenua di «cyber music»
espone le tendenze che guardano al
Duemila. Percorso ricco e un po‘
confuso, ma con tutta la creatività
che può generare dalla confusione,
curiosamente in bilico tra memoria
e gioco, tra le rarità della collezione
Settimelli-Falavolti, o dell’Archivio di
Stato, e i divertenti feticci del divismo
canoro di ogni epoca. Un viaggio
nella canzone, al di là di ogni retori-
ca sulla musica popolare che è cul-
tura o non cultura, non può che es-
sere anche un viaggio nella storia del
costume dell’Italia, come sottolinea-
to ieri in conferenza stampa, e in

questo «Tu, Musica Divina» riesce a
restituire, se non un grande affresco,
perlomeno una serie di quadri diver-
tenti che ci aiutano a capire meglio
come le canzoni abbiano via via rac-
contato la nostra storia, nel bene e
nelmale.

E il discorso non si ferma alla mo-
stra (che resterà aperta fino al 17
marzo): «Tu, Musica Divina» sarà an-
che una trasmissione televisiva in
tredici puntate, curata da Giancarlo
Governi, che Raiuno proporrà da
gennaio in seconda serata. E poiuna
serie di «eventi collaterali»: rassegne
di cinema e video, un dibattito sulla
nuova legge per la musica (il 16 gen-
naio), incontri con Daniele Silvestri
(18 gennaio), Articolo 31 (19 gen-
naio), Biagio Antonacci (14 feb-
braio), concerti di Avion Travel e Fa-
brizio Bentivoglio (20 gennaio), di
Ambrogio Sparagna (2 febbraio),
Edoardo Bennato (8 febbraio), se-
rate dedicate a Luigi Tenco (il 26
gennaio), alla canzone napoletana
(il 3 febbraio, con Miranda Marti-
no), a Claudio Villa (il 7 febbraio,
con Gianni Morandi, Renato Zero,
Gabriella Ferri). - Alba Solaro

Cento anni di canzone italiana, dalle dive del cafè chantant
all’ultimo festival di Sanremo, passando per il cinema e i
cantautori, sfilano attraverso foto, spartiti, video, abiti di
scena, radio e juke-box, pianole, persino una bicicletta,
nelle sale del Palazzo delle Esposizioni di Roma, dove ieri
mattina è stata inaugurata la mostra «Tu, Musica Divina».
Un percorso vivace, che presto diventerà anche un pro-
gramma in tredici puntate, da gennaio su Raiuno.
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L’INTERVISTA. De Gregori suona domani all’auditorium romano. Senza timori reverenziali

«Santa Cecilia, ti rispetto ma non ti temo»
— ROMA. Non è la prima volta
che l’Auditorium di Santa Cecilia a
Roma si apre a concerti di musica
non classica, ma se Keith Jarrett,
Paolo Conte, oBruce Springsteen ci
sono entrati con gli strumenti acu-
stici, quasi in punta di piedi, Fran-
cesco De Gregori - che vi tiene due
concerti, domani e sabato sera - sa-
rà decisamente plugged, con le
chitarre elettriche attaccate alla
spina, tutta la banda dei suoi set-
te «Compagni di viaggio», le sue
canzoni, insomma, lo stesso spet-
tacolo che nelle settimane scorse
abbiamo visto girare per l’Italia e
che ricomincerà a viaggiare dal 6
gennaio, con una nuova tranche
in teatri e palasport.

Giornate piene per il cantauto-
re di Prendere e lasciare, che l’al-
tro ieri era a Ravenna per canta-
re, con in testa una tuba nera e
una lunga redingote, nell’opera
folk di Ambrogio Sparagna La via
dei Romei.

Aproposito, comeèandata?
Mi sono divertito moltissimo, come

sempre quando lavoro con Spara-
gna, perché lui è una persona ricca
di musica, ricca di invenzione, di
senso dell’humour. Mi ha dato l’oc-
casione di uscire dal mio seminato
abituale, gliene sono grato, e anche
il pubblico aveva l’aria di essersi di-
vertito di questa sua scelta. Insolita,
perché è stato un po‘ come portare
in un’opera una zampogna. E in
questo caso la zampogna si è pure
divertita!

Tra la tua sortita nell’opera di Spa-
ragna, e l’anticipiazione del lavo-
ro di Dalla e Kuhn, si è tornati a
parlare molto sui giornali della
contaminazione tra musica classi-
caemusicapop...

Ma non ha senso, sono due opera-
zioni completamente differenti,
mettere insieme il lavoro di Dalla e
l’opera di Ambrogio è come som-
mare pere e mele. Quanto alle con-
taminazioni in musica, per me han-
no senso solo se ciò che viene fuori
è divertente, credibile, curioso. Ma
se la contaminazione deve essere
una ricettina anni ‘90 fine a se stes-

sa, allora non ci sto, perché è solo
una moda, e come tale non mi inte-
ressa.

A volte forse è una moda, però ha
contribuito a far saltare vecchie
divisioni.

Il confine si sta rompendo, dilatan-
do, già da qualche tempo. Mi sem-
bra giusto che non si pensi più in
termini di confini di genere, caso-
mai di qualità, ma anche lì, chi tira i
fili? Chi decide cosa è di qualità e
cosa non lo è? Sono comunque di-
scorsi che mi interessano poco,
quando scrivo una canzone io cer-
co di essere convincente prima di
tuttopermestesso.

I confini si dilatano, ma certi spazi
restano lo stesso off limits, per
esempio l’ArenadiVerona...

Ah, però sui monumenti io ho mol-
te riserve. Non farei mai fare un
concerto rock nel Colosseo, ma
neppure l’Aida a Caracalla. Vorrei
invece che si aprissero i teatri.
Penso ad esempio al caso del
Teatro Argentina di Roma: è as-
surdo che non abbia praticamen-

te mai aperto le sue porte alla
musica. Perché no? Cosa lo vieta?
Quello è un teatro pubblico, è il
teatro di Roma, pagato dalle tas-
se di tutti i cittadini della capitale.

Con che spirito entrerai domani
sera nell’Auditorium di Santa Ce-
cilia?

Se mi chiedi se sono emozionato, o
grato di questa cosa, ti rispondo
francamente di no: domani sera in-
contrerò il mio pubblico, canterò,
come tante altre volte, in uno spa-
zio dove di solito si fa un altro gene-
re di musica, ma sta aprendo le sue
porte, ed è giusto che sia così, certe
chiusure non hanno senso dal mo-
mento che viviamo nella civiltà del-
la comunicazione. La sacralità de-
ve essere propria della musica e
non dei luoghi. Per cui domani se-
ra, e lo dico senza alcuna arrogan-
za, entrerò a Santa Cecilia con lo
stesso rispetto con cui entro in ogni
altro luogo dove vado a suonare,
che sia un teatro o un palasport: ri-
spetto per tutti i luoghi, per il mio
pubblico, epermestesso.

ALBA SOLARO

Il cantautoreFrancescoDeGregori Michele Lisi/Sintesi
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COPPA ITALIA. Nerazzurri in semifinale, ma la «Juve due» spaventa Hodgson UNDER 21. Ungheria battuta per 2-0

Maldini vince
anche dalla tribuna

Stadio delle Alpi
nessuna novità
E Bettega ripete
«Andremo via»

LostadioDelleAlpi di Torino
continuaadessere il pomodella
discordia fra leduesocietà torinesi e
il Comune.Anche ieri, Roberto
Bettega, vice presidente della Juve,
ha ribadito che se la situazionenon
cambierà, il clubbianconero sarà
costrettoa trovarsi unaltro campodi
gioco, dovedisputare le suepartite
casalinghe. «Il DelleAlpi -diconoalla
Juve- costa troppoenonèpiù
possibile andareavanti così. Aquesto
puntoaspettiamouna risposta». Al
momento la situazione èdi stallo,
senzanovità all’orizzonte: «Noi
restiamo sulleposizioni finora
espresse.Per aiutarea trovareuna
soluzioneal problema, la Juventusha
indicato treproposteequelle
rimangono».Queste sono:o la
gestionedirettadello stadio, o la
ristrutturazione del vecchio
Comunale, o la «fuga»versounaltro
stadio. «Rispettoaqueste cose -ha
conclusoBettega-nonabbiamoaltro
daaggiungere».

Ungheria

0
Kiraly, Vincze, Vamosi, Z. Feher
(21’ st C. Feher), Juhasz, Korsos,
Bukszegi, M. Feher (29’ st Potem-
kin), Lendvai, Dardai, Toth (39’ st

Hollo).
(12 Hollo, 14 Szabo, 15 Dveri, 16 Milinte, 18 Boor)
ALLENATORE: Ubrankovics

Italia

2
Buffon (1’ st Sereni), Sartor (29’ st
M. Longo), Coco (20’ st Pesaresi),
Goretti (1’ st R. Longo), France-
schini (42’ st Oshadogan), Rival-

ta, Locatelli, Ambrosini, Lucarelli, Fiore (1’ st Baronio),
Cammarata (11’ st Carparelli).
ALLENATORE: Giampaglia
ARBITRO Przesmycki (Polonia)
RETI: nel pt 26’ Lucarelli; nel st 40’ Baronio
NOTE: Angoli: 6-0 per l’Ungheria. Serata fredda, terreno
in buone condizioni. Spettatori 500. Ammonito France-
schini per gioco falloso.

ZamoranoesultadopoilgolsegnatoallaJuventusnellapartitadiandata Ansa

Avanza la piccola Inter — BUDAPEST. Un classico due a ze-
ro. Non poteva concludersi in ma-
niera migliore la decennale avventu-
ra del più classico dei tecnici italiani.
La Under 21 di Cesare Maldini saluta
così il suo «papà» che ieri ha guarda-
to i suoi ragazzi dalla tribuna dello
stadio del Ferencvaros. I giovani un-
gheresi ci hanno messo del loro per
rendere piacevole l’addio di Maldini
e per non creare troppi fastidi alla
nuova coppia, Giampaglia-Zacca-
relli, che «Cesarone» ha voluto far ac-
comodare da subito sula sua consu-
matapanchina .

Il calcio danubiano sembra ormai
consegnato al mondo delle cinete-
che e in tribuna c’era anche uno
«spezzone» di quello che fu calcio da
antologia: quel Ferencs Puskas che,
dopo la rivolta di Budapest del ‘56, si
esiliò in Spagna dove contribuì alla
creazione di un’altra leggenda del
pallone: il Real Madrid dei Di Stefa-
no, dei Santamaria, dei Gento. Altri
tempi, altro calcio. Ma in Ungheria
almeno per quanto riguarda l’atmo-
sfera il tempo sembra essersi ferma-
to: a cominciare dalla lavagnetta lu-
minosa per segnalare il cambio dei
giocatori che qui non è ancora arri-
vata (si va avanti con delle artigiana-
li palette); per finire ai pali delle por-
te che sono rimasti quadrati. Ma le
porte non sembrano contare molto
nel calcio ungherese, visto il modo
scientifico con il quale ieri gli atta-
canti della Under magiara hanno
evitato di prenderle di mira. Gli az-
zurrini no, loro con il vituperato, ma
redditizio contropiede italico sanno
come fare centro: Lucarelli, in parti-
colare, con questa sistema si esalta.
È stato lui al 26‘ del primo tempo a
rompere gli schemi di una partita
che si riduceva ad un corpo a corpo
continuo a centrocampo: lancio lun-
go e Lucarelli fa la sua « ripartenza»,
se ne va in progressione e poi infila il
portiere. E dopo le due precedenti

triplette ha sfiorato di poco la dop-
pietta sulla punizione del raddoppio
di Baronio, a cinque minuti dalla fi-
ne, che non è riuscito a deviare per
uncapello.

Ora Lucarelli è a quota sette, men-
tre il portiere Buffon allunga il suo re-
cord di imbattibilità: la Under 21 az-
zurra finora non ha subito gol, dopo
le due partite del girone europeo e
l’amichevole di ieri. E, salvo il suo re-
cord personale, ci ha pensato Sereni
che lo ha sostituito nella ripresa, a
conservare l’imbattibilità della squa-
dra. D’altronde soltanto una volta gli
attaccanti ungheresi sono arrivati a
costruire un’ipotesi di gol: è succes-
so al 12‘ della ripresa, dopo una cia-
battata di Toht. La punta Buksegi si
infila nell’area azzurra e taglia un
palla per Dardai: il capitano chiude
con un buon diagonale ma la palla
sfiora il palo. Un piccolo brivido, in
un pomeriggio che costringe diversi
giocatori a indossare dei lanosi
guanti neri. Ma per gli azzurrini la
partita è una broda calda perché gli
ungheresi, dopo un pezzo di primo
tempo almeno «tignoso», vagano per
il campo.

La nuova coppia Giampaglia-
Zeccarelli, «lanciata» da Maldini in
panchina, rimescola tranquillamen-
te la fomazione e alla fine tutti i pan-
chinari saranno della partita. Un
esordio soft per loro: era già un’ami-
chevole e lo è diventata ancora di
più grazie agli ungheresi anche se la
voglia di giocarsela l’avevano, ma
era un po‘ la storia del voglio ma non
posso per evidenti limiti tecnico-ca-
ratteriali. L’antico palleggio non lo
hanno dimenticato i magiari, ma si
fermano lì, come se si trattasse di
una dimostrazione da centro di ad-
destramentoal calcio.

Il test non era complicato, ma l’ex
Under di Maldini ha fatto vedere un
impianto più che discreto che potrà
solomigliorare.

— MILANO. Sarà l’Inter a sfidare il
Napoli nella semifinale di Coppa Ita-
lia, alla Juve delle riserve non è riu-
scito il miracolo di recuperare lo 0-3
dell’andata. Ma la Juve c’ha provato
a rendere ancora più nera la crisi in-
terista. C’ha provato nonostante il ri-
sultato del Delle Alpi e nonostante
Lippi abbia tenuto fuori dalla mi-
schia 8 titolari. È questo, dopo tutto,
lo spirito della Juventus, quello che
le ha permesso di centrare già 3 tra-
guardi: la Coppa Intercontinentale, i
quarti di finale di Champions Lea-
gue ed il primoposto incampionato.
Ed è soprattutto nell’ultimo mese e
mezzo che il cammino dei bianco-
neri è stato impressionante: una par-
tita ogni 3 giorni e sette vittorie di fila.
L’ultimo ko risale al 13 novembre, 0-
3 contro l’Inter in Coppa Italia. E pro-
priodaquel risultato si riparte.

L’Inter, bloccata dalla paura di
bissare l’incredibile patatrac di do-
menica scorsa, non si sbilancia e
nonostante questo rischia di subire
il gol dopo appena due minuti. Pa-
dovano scatta evitando il fuorigio-

co e si presenta da solo davanti a
Pagliuca, ma esita, azzarda un
dribbling di troppo e Bergomi ri-
solve in calcio d’angolo. Gli attac-
canti dell’Inter non danno segno
della propria presenza impegnati
come sono a indietreggiare davan-
ti alla spinta avversaria. In mezzo
al campo Deschamps detta i tempi
degli affondo juventini, si muove
bene anche Jugovic. Efficace l’in-
tesa tra Amoruso e Padovano, due
”panchinari” di lusso.

A differenza di Lippi, Hodgson
concede il turn over soltanto a Za-
netti, al posto dell’argentino è in
campo Winter. Per il resto i soliti:
Bergomi, Paganin, Galante e Pisto-
ne in difesa; Fresi, Ince e Berti a
centrocampo; Ganz e Branca in at-
tacco. Djorkaeff, squalificato, assi-
ste alla partita dalla curva insieme
ai tifosi. Un piccolo messaggio di
pace nei confronti dei supporter
nerazzurri, infuriati al termine del
match con la Sampdoria.

Al 13‘ l’Inter interrompe la netta
supremazia della Juve. Fresi serve

un pallone d’oro a Ganz che colpi-
sce forte indirizzando sul primo
palo, Rampulla allunga una mano
e devia in angolo. Il corner porta
un’altra insidia alla Juve: tiro di
Bergomi respinto da Jugovic sulla
linea di porta, s’inserisce Galante
che da un metro si fa respingere la
conclusione da Rampulla. Ma la
Juve affonda come e quando vuo-
le. I bianconeri scambiano in velo-
cità e arrivano facilmente fino alla
trequarti, da qui partono i servizi
per Amoruso e Padovano in pos-

sesso di un gioco di gambe di pri-
m’ordine. Faticano Galante e Pa-
ganin a marcare le due punte av-
versarie (non osiamo immaginare
che cosa avrebbero potuto contro
Boksic e Del Piero), che sgusciano
via nei duelli corpo a corpo e evi-
tano con abilità la trappola del
fuorigioco. Sulla destra poi Lom-
bardo non trova l’opposizione di
Berti (un fantasma), Pistone deve
fare gli straordinari per tamponare.
Ma in un’occasione l’intervento
dell’esterno sinistro di Hodgson

nei confronti di Lombardo è dub-
bio, l’ex sampdoriano cade in area
e Nicchi sorvola. Al 20‘ è Jugovic a
penetrare nell’area interista, la pal-
la finisce ad Amoruso: stop di de-
stro e splendido tiro di controbal-
zo di sinistro, palo sfiorato. La Juve
continua a far “girare” il pallone
senza che l’Inter riesca ad entrare
mai in partita. Al 25‘ splendida
azione di Deschamps, cross mor-
bido per Amoruso che stoppa di
petto in favore di Padovano, alto di
un metro. L’Inter si sveglia dal tor-
pore grazie ad un’insistita azione
di Ince che trova una breccia dalle
parti di Dimas, il cross dell’inglese
scavalca Porrini e Iuliano ma Ganz
si fa parare il tiro da Rampulla. Al
43‘ Amoruso sfiora di testa solo
davanti a Pagliuca, il suggerimento
d’autore è di Padovano. E l’ex ge-
noano conferma l’ottima vena di
uomo-assist al 45’, stavolta Amoru-
so non sbaglia e batte Pagliuca
con un destro rasoterra.

Il sogno di ribaltare lo 0-3 del-
l’andata sfuma al 4‘ del secondo
tempo quando Deschamps com-
mette il primo errore della gara re-
galando il pallone a Ince, l’inglese
si porta in avanti e offre a Ganz
che entra in area e supera Ram-
pulla con un tocco di destro. La
partita perde improvvisamente sa-
pore, la Juve si ferma e iniziano le
sostituzioni.

L’Inter approda così alla semifi-
nale. Lippi non si dispera, aveva ri-
posto nel cassetto le ambizioni di
Grande Slam dopo lo 0-3 dell’an-
data, ora pensa al Piacenza.

Lippi lascia fuori otto titolari ma la Juve domi-

na nel primo tempo. Il pareggio dell’Inter arriva

all’inizio del secondo. L’1-1 qualifica i neraz-

zurri già vincitori all’andata per tre a zero. Di

Amoruso e Ganz le reti.

NOSTRO SERVIZIO

Inter

1
Pagliuca, Bergomi, Paganin, Ga-
lante, Pistone, Winter (25’ st Za-
netti), Ince, Fresi, Berti, Branca,
Ganz (25’ st Zamorano)

(12 Mazzantini, 13 Festa, 15 D’Autilia, 30 Di Napoli)
ALLENATORE: Hodgson

Juventus

1
Rampulla, Pessotto, Porrini, Iulia-
no, Dimas, Lombardo, De-
schamps, Tacchinardi (20’ st Trot-
ta), Jugovic, Amoruso (24’ st Vie-

ri), Padovano
(17 Falcioni, 3 Torricelli, 4 Montero, 30 Cingolani, 31 Chia-
varoli)
ALLENATORE: Lippi
ARBITRO: Nicchi di Arezzo
RETI: nel pt 45’ Amoruso; nel 6’ st Ganz
NOTE: Angoli: 3-2 per l’ Inter. Recupero tempo: 2’ e 1’.
Serata fredda, terreno in discrete condizioni. Spettatori:
15.319 per un incasso di 376.856.000 lire. Ammoniti: Berti
e Pistone per gioco falloso, Jugovic per comportamento
non regolamentare.

IN PRIMO PIANO. Incontro del vicepremier col presidente federale Nizzola. Allarme schedina

Veltroni ordina al Coni: «Salvate il Totocalcio»
19SPO01AF02
1.0
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Classifica Fifa
Italia decima
nel 1996, primo
il Brasile

Incontro Veltroni-Nizzola a palazzo Chigi. I

consigli del vicepremier con delega allo sport:

vivai da rinforzare, un seminario sul calcio. In-

tanto, è finito l’idillio del governo con il Coni: il

problema è la crisi del Totocalcio.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Il primo incontro di Lu-
ciano Nizzola in versione presiden-
te della Federcalcio con il vicepre-
mier Walter Veltroni è anche il gior-
no in cui termina, come dire, l’incu-
cio tra il governo dell’Ulivo e il Coni.
Che c’entra tutto ciò? C’entra, ecco-
me, perché mentre si progettano
seminari sul futuro del calcio, e
mentre si auspicano misure per in-
coraggiare lapoliticadei vivai, tiene
banco, come sempre, la cassa. E
siccome il Totocalcio è ormai in
stato precomatoso (le previsioni

del 1996 sono pessime, si parla di
700 miliardi di minori entrate, con
un calo del 7,22 per cento, ovvero
44 miliardi in meno per il Coni), il
governo ha qualche legittima
preoccupazione. Così, lo spunto
del campionato di sabato ha dato
la possibilità a Veltroni di sollecita-
re il Coni a darsi da fare: «Bisogna
affrettare i tempi per il sistema on li-
ne, che permetterebbe finalmente
di giocare la schedina fino a pochi
minuti prima dalle partite». Veltro-
ni, di fronte a chi gli chiedeva lumi

sul Totoscommesse, ha rimandato
di nuovo la palla: «È il Coni che de-
veoccuparsene».

Fine di un idillio, nato sulla scia
emotiva delle medaglie di Atlanta.
Il presidente del Coni, Mario Pe-
scante, è in chiara difficoltà a pochi
mesi dalle elezioni per il rinnovo
delle cariche del cosiddetto parla-
mento sportivo italiano. Un bel col-
po Pescante lo ha ricevuto dallo
scandalo del doping, dai memoria-
li di denuncia «dimenticati» nei cas-
setti e venuti alla luce grazie ad in-
chieste giornalistiche. Poi, l’allar-
me-Totocalcio. Si pensava a una
pioggerella, invece siamo di fronte
a un diluvio e all’inerzia del Coni,
che negli anni delle vacche grasse
della schedina non si è adoperato
per investire in tecnologia e proget-
ti. Stanno correndo ai ripari ora, ma
forse i buoi dentro la stalla non ci
tornerannopiù.

Intanto, Nizzola e Veltroni ieri
hanno parlato di diverse cosucce.
Di vivai, ad esempio, e il vicepre-
mier ha sottoposto al governo del

calcio questa proposta: «Le squa-
dre di A e B devono avereun settore
giovanile completo, dalle scuole
calcio fino alla prima squadra. Tut-
to ciò dovrebbe rappresentare un
requisito condizionale per l’iscri-
zione ai campionati». Hanno parla-
to del seminario da dedicare al cal-
cio, per discutere di televisione,
merchandising e quant’altro. Han-
no parlato degli ambasciatori dello
sport, ovvero dei campioni delle va-
rie discipline che da fine gennaio
faranno un bel giro nelle scuole ita-
liane per parlare di tante cose, «so-
prattutto di razzismo - ha detto Vel-
troni - perché nei nostri stadi ogni
domenica si vericano episodi in-
qualificabili».

Poi, naturalmente, un cenno al
campionato di sabato. È nel cuore
di Nizzola, il problema. Veltroni è
stato un po‘ ambiguo nell’affrontar-
lo, perché nelle sue funzioni deve
occuparsi anche di cinema e tea-
tro, di socialità. Così, ha affermato
che «bisogna fare una valutazione
di insieme per verificare quali siano

gli effetti del campionato di sabato
nel contesto generale». L’impres-
sione? Il governo non è contrario al
campionato di sabato, ma neppure
entusiasta. Veltroni è stato più ciar-
liero sul problema della vertenza
Juventus-stadio Delle Alpi, affer-
mando che «per la città di Torino
sarebbe un brutto colpo la perdita
della Juventus, ma bisogna ricono-
scere che al Delle Alpi la partita si
vede con il binocolo.Mi auguroche
arrivi il tempo in cui gli stadi siano
finalmente per il calcio, perché va
bene la televisione, ma questo
sport deve essere a disposizione
della gente. E a tal proposito,mi au-
guro che come siamo riusciti a far
ribassare i prezzi dei cinema otte-
nendo maggiori incassi, la stessa
politica venga adottata dalle socie-
tà di calcio». Nizzola, al suo fianco,
ha detto: «Il progetto è stato già av-
viato, le cifre sono incoraggianti».

Contratto Nazionale-tv. Altro ar-
gomento imbarazzante. Nizzola
ha affermato che non ha ancora
affrontato la questione, ma la si-

tuazione è molto semplice. Si of-
friranno alla Rai due possibilità:
una proroga di un anno e mezzo,
oppure un rinnovo triennale. Il
problema sono i miliardi che la
Rai è disposta a sganciare. Altri-
menti, ci sarà un’asta. Mediaset ha
fatto un’offerta. Il gruppo Tmc pa-
re interessato all’affare. Veltroni
dice il «calcio non è un talk-show»,
ma intanto la Nazionale rischia di
fare rima con pannolini e dentrifri-
ci. Niente male in una Repubblica
fondata sul pallone.

L’Italia ha chiuso il 1996 al decimo
postodella classificaper nazionali
stilatamensilmentedalla FIFAe
pubblicata ieri a Zurigo.Gli azzurri
perdonounaposizione rispetto a
novembreeben sette rispetto a fine
1995, quandoavevanoconcluso la
stagioneal terzo posto. La migliore
squadradell’annoè il Brasile (in testa
dagennaio adicembre), davanti alla
Germania edalla Francia. Le
progressioni più importanti per
quanto riguarda leprimedieci
posizioni riguardano la Colombia
(quarta, piùundici) e laRepubblica
Ceca (quinta, più nove). La migliore
progressione in assolutoèquella del
Sudafrica, diciannovesimo, cheè
miglioratodi ventunoposizioni.
Brasile eSudafrica verranno
ricompensati dalla FIFA il 20gennaio
a Lisbona, giornonel quale verrà
svelato il nomedel giocatore
dell’anno.Questi i primi dieci della
classifica: 1) Brasile; 2)Germania; 3)
Francia; 4) Colombia; 5)Rep.Ceca;
6)Danimarca ; 7 ) Russia; 8) Spagna;
9)Olanda; 10) Italia.

LucianoNizzola Brambatti/Ansa



19STO01A1912 FLOWPAGE ZALLCALL 13 11:51:47 12/20/96 K

pagina 12 l’Unità Giovedì 19 dicembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
le Storie

Serba viene espulsa, la figlia resta in Italia sotto tutela del Comune

La mamma fa la lucciola
Bimba affidata ai rom

19STO01AF01
3.0
16.0

La mamma, una serba giovanissima, è stata rimpatriata do-
po una retata anti-lucciole. La sua bimba, neanche due an-
ni di età, è stata affidata provvisoriamente dai giudici alla
custodia di una famiglia di nomadi. Vive con loro, dentro
una roulotte, in un campo comunale di Padova, seguita
ogni giorno dalle assistenti sociali. I nomadi, anch’essi pro-
fughi dalla Serbia, si sono impegnati a non muoversi da Pa-
dova; hanno due figlie, che frequentano le elementari.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

PADOVA I figli, a volte, glieli
tolgono. Che glieli
diano, con tanto di

imprimatur del tribunale dei mi-
norenni e perchè siano custoditi,
dev’essere il primo caso. Capita a
Padova: una famiglia di nomadi
serbi, che vive in roulotte, si è vista
affidare provvisoriamente la figlia
di una connazionale, rimpatriata
dopo una retata anti-lucciole. Una
soluzione decisa dai giudici, ma
suggerita dalle assistenti sociali
padovane e sostenuta dall’asses-
sore Giovanni Santone. Che sorri-
de sornione: «Proprio una storia di
Natale, vero?».

La fuga dalla guerra

La conclusione sì. Le premesse
molto meno. La mamma della
bimba è una ragazza rom venten-
ne di Pancevo, piccola città della
Vojvodina. Arriva in Italia circa tre
anni fa, come tanti che sfuggono
alla guerra nell’ex Jugoslavia. È
sola, ma viaggia con un gruppo di
compaesani. Assieme a loro ap-
proda a Padova, e viene sistemata
in uno dei tre campi realizzati dal
comune per ospitare i «profughi
permotivi umanitari».

Ci sono ancora oggi: 170 perso-
ne che vivono in roulotte fornite
dal comune. Una quarantina di
bambini frequenta le elementari,
il Comune paga scuola-bus e
mensa.

Il problema grosso è sbarcare il
lunario, al di là della stretta so-
pravvivenza. Le scelte non sono
poi molte. La ragazza serba, anco-
ra minorenne, comincia a prosti-
tuirsi. «Lavora» con altre donne
fuori dal campo, lungo le circon-
vallazioni padovane. Quasi subito
rimane incinta, chissà di chi. Deci-
de di non abortire: «Questo me-
stiere lo faccio per vivere. Potrò es-
sere lo stesso una buona mam-
ma», si confida con alcuni vicini di
roulotte.

Un anno e mezzo fa, nell’ospe-
dale di Padova, nasce la bimba.
Poco dopo, la mamma torna ad
esercitare il suo «mestiere»: stavol-
ta, però, in un paesino del vicenti-
no, a Padova la concorrenza è
troppo cresciuta. Parte la sera, tor-
naall’alba.

E la bimba? È affidata, durante
le ore di assenza, alla stessa fami-
glia che ora l’ha in custodia. Sono
mamma, papà e due bambine ori-

ginari a loro volta di Pancevo. Gli
adulti si arrabattano con qualche
lavoretto artigianale. Le figlie fre-
quentano le elementari comunali.
La piccola passa lunghe ore con
loro, le due bambine le vogliono
bene e la fanno giocare, poi anan-
na, tutte assieme.

L’epilogo è recente. Una retata
anti-lucciole nel vicentino, e la
mamma viene fermata. Non è in
regola. Lei si preoccupa, in Que-
stura: «E la mia bambina?». Niente
da fare, pochi giorni fa è costretta
a rimpatriare.

Resta però da decidere il desti-
no della bimba. Quello futuro si
preannuncia intricatissimo, biso-
gnerà capire se era o no in stato di
abbandono, se potrà alla fine rag-
giungere la mamma, o viceversa.
Quello immediato, almeno, viag-
gia sul filo di un inedito buon sen-
so.

A Padova, le assistenti sociali
comunali che si occupano del
campo nomadi propongono la
scelta «anomala», lasciare la bim-
ba dov’è, con la famiglia in cui è
già inserita. Anche se sono noma-
di e vivono in roulotte.

Rimarranno in città

L’assessore agli interventi socia-
li Giovanni Santone è d’accordo:
«Certo, sarebbe stato più facile
aprire l’iter dell’adozione, è una
bimba piccola e bella, non avreb-
be avuto problemi a trovare una
nuova casa. Ma abbiamo pensato
sopratutto a lei: io sperocheprima
o poi la mamma possa tornare in
Italia, oppure che si riesca a trova-
re il modo per farle ricongiungere
inSerbia».

«E poi, con quella famiglia sta

così bene... Si parla tanto male dei
nomadi, ma io vorrei sottolineare
il grande senso della famiglia che
hanno». E già: i «custodi» sono
d’accordo e felicissimi. Da Pado-
va, promettono, finchè ci sarà la
bimba non si muoveranno. I giudi-
ci sono d’accordo. La bimba viene
data in custodia provvisoria ai no-
madi. I servizi sociali vigileranno
ogni giorno. E l’assessore Santone
vienenominato suo «tutore».

«Con questa, fanno sette», cal-
cola. Lui è già tutore giudiziario di
altri sei minorenni, alcune sono
giovanissime lucciole albanesi, il
resto sono loro figli. A Padova c’è
un «patto» fra Comune,Questura e
strutture assistenziali per favorire il
recupero delle extracomunitarie
che vogliono uscire dal giro vio-
lentodellaprostituzione.

In pochi mesi, dice Santone,
«hanno chiesto aiuto, ed hanno
denunciato le organizzazioni che
le sfruttavano, quindici albanesi,
di cui tre minorenni, cinque nige-
riane ed una slava. Adesso vivono
tutte in luoghi protetti, qualcuna è
ospite di famiglie, qualcun’altra
sta in strutture laiche o religiose.
Hanno anche quattro figli». Sospi-
rone: «Qua c’è un buon clima. Io
credo che se la mamma della
bimba fosse stata presa da poli-
ziotti padovani, forse sarebbe an-
coraqui, fuori dal giroeal sicuro».

Invece è a Pancevo, e fortuna,
che a guerra finita, le linee telefo-
niche funzionano benissimo: ogni
giorno chiama le assistenti sociali,
si fa raccontare come sta sua fi-
glia, tutto quello che ha fatto mi-
nuto per minuto, s’informa sull’i-
ter giudiziario, spera, le scappa un
singhiozzo...

19STO01AF02
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Viaggio
in Turchia
senza lasciare
il Giappone

Il signorChiyoshi Ito, adestra con il
cappello, applaude ladanzatricedel
ventreOzgeYetisen (nella foto in
alto), di origine turca, presso il
viallaggiodi cultura turcaa
Kashiwazaki, nel norddelGiappone.
«Ho75anni enonhomai vistoniente
di simile. Èproprio come trovarsi in
Turchia».Nella fotoaccanto i turisti
passeggianodavanti allamoschea
ricostruitanello stessovillaggiodi
Kashiwazaki. I parchi che ricreano le
avventuredi unviaggio sono l’ultima
moda fra i turisti giapponesi. I
nipponici lo ritengonounsistema
pratico, sempliceedeconomicodi
«viaggiare»all’estero senzamuoversi
dai confini del propriopaese.
Pessimo affare,invece, pergli
operatori turistici internazionali.



19CRO02A1912 ZALLCALL 14 12:15:03 12/20/96 K

Giovedì 19 dicembre 1996 l’Unità pagina21IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

Progetto Roma-Nexus fra Comune e Stet

Telelavoro offresi
via al centro pilota
Il primo di 60. La sede all’Eur

19CRO02AF01
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Scuole materne

Approvata
la normativa
dopo decenni

NOSTRO SERVIZIO

— Ci sono voluti 31 anni, ma alla
fine il Consiglio comunale ha ap-
provato il nuovo regolamento della
scuola materna. E così da servizio
di custodia dei bambini e assisten-
ziale per la famiglia, si trasforma in
una scuola dell’infanzia. È una no-
tizia importante, anzi importantissi-
ma, dal momento che la scuola
dell’infanzia soddisfa il 72% dell’of-
ferta pubblica educativa: 2.151 se-
zioni, frequentateda31.134bambi-
nidi cui 352portatori dihandicap.

I punti più significativi sono: la
nuova identità di scuola dell’infan-
zia, fondata sul progetto educativo-
formativo centrato sul soggetto
bambino; l’introduzione di impor-
tanti innovazioni sul calendario
scolastico e sugli orari - la scuola
chiude il 30 giugno invece del 13 ed
è possibile anticipare e prolungare
gli orari giornalieri, rispettivamente
alle 7.30 e alle 18; il superamento di
visioni e procedure burocratiche
farraginose, con l’introduzione di
nuove regole per la realizzazione
dell’autonomia scolastica - si attri-
buisce, infatti, un fondo a ciascuna
scuola per la piccola manutenzio-
ne, i sussidi didattici e la sperimen-
tazione; la valorizzazione dellepro-
fessionalità del personale docente;
la previsione di figure professionali
di coordinamento e di direzione
pedagogica. I genitori avranno un
ruolo diverso, saranno introdotti
degli organi collegiali come il colle-
gio dei docenti e il consiglio di
scuola e ci sarà anche continuità
del percorso educativo tra nidi,
scuola d’infanzia e scuola elemen-
tare, con accordi e intese tra l’am-
ministrazione comunale e quella
scolastica statale.

Soddisfazione per il nuovodocu-
mento è stata espressa da Maria
Coscia, consigliera comunale del
Pds, dal delegato alla politiche per
l’infanzia Giuseppe Lobefaro e dal
presidente della commissione
Scuola Dario Esposito. «Dopo 31
anni e sette tentativi di riforma falliti
(il primo tentativo è del 1975), ieri
notte, il consiglio comunale capito-
lino, al terminedi una lungae trava-
gliata seduta, dopo un dibattito du-
rato quattro giorni - hadetto l’asses-
sora alle politiche educative Fiorel-
la Farinelli - ha finalmenteapprova-
to il nuovo regolamento delle scuo-
le materne comunali, mandando
in soffitta il testo precedente, obso-
leto e inadeguato. Si tratta di un ri-
sultato di importanza decisiva per i
bambini, per le famiglie, per tutta la
città». Stefano Bianchi, segretario
generale Cgil di Roma e Lazio, ha
sottolineato che «con questo rego-
lamento, che tra l’altro rende omo-
genei i calendari scolastici della
scuola materne, comunale e stata-
le, il comune si dota di una propria
organizzazione rafforzando il prin-
cipio di responsabilità, si pare al
dialogo e alla partecipazione delle
famiglie con organi collegiali». Di
obiettivo importante parla anche la
Fiadel-Cisal che vede il nuovo rego-
lamento come uno strumento che
renderà la gestione più funzionale
emenocaoticadelpassato.

Nasce il primo centro pilota di telelavoro grazie a un accor-
do Stet-Comune di Roma. Sarà il primo di una serie di cen-
tri dislocati in 60 punti strategici della città. Offriranno alle
grandi imprese soluzioni di telelavoro. Alle piccole e medie
imprese e ai liberi professionisti, la possibilità di accedere a
strutture e servizi di elevato standard qualitativo. 55 posta-
zioni di lavoro dotate di terminali multimediali, attività di
teledidattica e spazi attrezzati per videoconferenze.

LUANA BENINI

Inaugurato
il sistema
informativo
regionale

È stato inaugurato ieri, nella sede
del consiglio regionale, allaPisana,
il Sirel, unsistemaoperativodi
collegamento informatico
orizzontale tra tutte le istituzioni
pubblichedel territorio laziale.
Destinatari del Sirel sono,oltrealla
Regione, leProvincie, i Comuni, le
circoscrizioni, le aziendesanitarie,
le comunitàmontane, leuniversità
agrarie, i consorzi, le aziendedi
servizi e le strutturepubbliche
territoriali. Il progetto, elaborato
dall’istitutodi ricercheeconomiche
esociali «PlacidoMartini», permette
di accedereallabiblioteca
regionaledegli studi sociali ed
economici edel territoriodel Lazio;
allaguidaai comunidella regione
Lazio; allabancadati permanente
checontiene la legislazione
europea; al calendarioeagli atti del
consiglioedelle commissioni
consiliari regionali; allenotizie
«Iresm»,quindicinale telematico
con le informazioni sull’attività
degli enti locali e agli atti
deliberativi dellagiunta regionalee
dellegiuntedei comuniedelle
provinciedel Lazio.

— Un palazzo moderno di quattro
piani, immerso nel verde, in viale
dell’Umanesimo, all’Eur. È la sede
del primo Centro sperimentale di
Telelavoro, che sarà operativo a par-
tire dall’agosto prossimo. Sarà dota-
to di un sistema di cablaggio struttu-
rato per il collegamento di tutte le
postazioni telefoniche, telematiche
e di videocomunicazione. Duemila
metri quadri, 55 postazioni di lavoro
individuali dotate di terminali multi-
mediali, 20 uffici individuali, 16 po-
stazioni per l’addestramento all’uso
delle nuove tecnologie e per attività
di teledidattica, spazi attrezzati per
videoconferenze e sale riunioni. Il
Centro, realizzato dal gruppo Stet,
con un capitale iniziale di 2 miliardi,
rientra nelle iniziative previste dal-
l’accordo quadro Roma Nexus fir-
mato dal Comune e dalla Stet lo
scorso marzo. E sarà il primo di una
rete. Ne saranno realizzati altri ses-
santa in punti strategici della città
nell’arco di tre-quattro anni. Si sta
già lavorando per cercare i partners
interessati al loro utilizzo e alla loro
realizzazione, «terze parti» da coin-
volgere in vario modo. Telelavoro
non significa solo lavoro a domicilio
ma va inteso come nuovo modello
organizzativo nel quale l’attività pro-
duttiva è svolta utilizzando in preva-
lenza strumenti e servizi basati sulle
tecnologie dell’informazione e della
comunicazione. L’impiego delle tec-
nologie consente di ridisegnare i
processi organizzativi, produttivi e
distributivi rendendo più competiti-
ve le aziende, ma incide anche signi-
ficativamente nel tessuto cittadino,
sul versante della riduzione del traffi-
co, del risparmio energetico, della ri-
qualificazione di aree urbane. In
molti paesi il telelavoro è esperienza
consolidata (Usa, Inghilterra, Fran-
cia, Svezia) In Italia le stime ufficiali
indicano 100mila telelavoratori. Il
centro pilota di viale dell’Umanesi-
mo avrà un ruolo dimostrativo e pro-
mozionale, consentirà ai futuri
«utenti» di avvicinarsi in maniera
semplice alle opportunità consentite
dal Telelavoro, e sarà un laboratorio
di sperimentazione dell’offerta di so-
luzioni di Telelavoro. Gli utenti po-
tenziali sono le imprese piccole, me-
die e grandi, ma anche i singoli pro-
fessionisti interessati a rivoluzionare
il loro modo di lavorare, usando le
tecnologie più moderne. Per distac-

care, ad esempio, affittando posta-
zioni di lavoro nel centro, intere parti
di attività (dalla progettazione alla
contabiltà), per entrare in contatto
con fornitori e clienti annullando le
distanze, senza spostamenti fisici di
persone...Chi utilizza il centro avrà a
disposizione servizi di scambio elet-
tronico di documenti e immagini,
applicazioni per l’accesso a banche
dati multimediali, ma anche servizi
di segreteria e di supporto alle attivi-
tà di ufficio (copy center, editing,
traduzioni, stampa, assistenza e
help desk). In sintesi: soluzioni di te-
lelavoro per la grande impresa che
ha l’obiettivo di ridurre i costi gene-
rali; possibilità, per la piccola e me-
dia impresa e per il singolo profes-
sionista, di accedere a strutture e ser-
vizi di elevato standard qualitativo.
«In Europa - ha detto l’amministrato-
re delegato della Stet, Ernesto Pasca-
le, presentando il progetto insieme
al sindaco Francesco Rutelli e all’as-
sessore al lavoro, Sandro Del Fattore
- è il primo centro di queste dimen-
sioni. E servirà anche a sviluppare
occupazione. Secondo uno studio
della Stet le applicazioni di telelavo-
ro in cinque anni possono portare
500mila posti di lavoro». «Il progetto -
ha detto il sindaco Rutelli - apre per
Roma una finestra sul futuro. Inno-
vazione tecnologica, sostegno a
nuove forme di lavoro e di impresa,
riduzione dei flussi di traffico: sono
questi i punti di forzadella sperimen-
tazione. Già oggi il Comune di Roma
sta sperimentando forme di telelavo-
ro che coinvolgono, per alcuni gior-
ni a settimana, una ventina di dipen-
denti, in attività che possono essere
svolte a casa. Stiamo portando avan-
ti il cablaggio della città. La speri-
mentazione del centro sarà un test
importante. Servirà a far dialogare
soggetti pubblici e privati». «L’ap-
prontamento di una nuova rete tele-
matica - ha detto Del Fattore - per-
metterà all’Amministrazione di ci-
mentarsi con la possibilità di indiriz-
zare e promuovere un nuovo svilup-
po economico e occupazionale.
Pensiamo a un incontro sinergico fra
Roma Nexus e la Società per il Polo
tecnologico che assume nei piani
del Comune una valenza strategica
sia per la zona del Tiburtino che per
la città in generale con la creazione
di un’area caratterizzata da attività
produttive innovative».

Uliano Lucas

Indagine Federlazio su piccole medie imprese. Il presidente Trombetta: «Fossa esagera»

«Banche, abbassate i tassi»

— «Fossa spara troppo grosso
quando dice che la situazione eco-
nomica è tragica». Così ha esordito
ieri il nuovo presidente della Feder-
lazio Giorgio Trombetta, durante la
presentazione dell’indagine con-
giunturale II semestre ‘96 sulle pic-
cole e medie imprese. «È pur vero
che il Governo non aiuta troppo le
imprese. Che c’è un’incertezza diffu-
sa tra gli imprenditori che non sanno
bene quali sorprese la Finanziaria
potrà riservargli. Sono in tutti i casi
ottimista - ha proseguito Trombetta -

e credo che ci sarà un lento incre-
mento, soprattutto se le banche ab-
basseranno i tassi sui prestiti alle im-
prese. Anche se nel ‘97 non dovre-
mo aspettarci un’impennata della
crescita industriale».

L’indagine

Nel secondo semestre ‘96 sono
state 1300 le imprese a cessare l’atti-
vità. In numeri questo ha portato
8mila posti di lavoro in meno. In crisi
il settore industriale e soprattutto
quello chimico ed edile. La ricerca,

condotta nelle prime due settimane
di novembre in piena Finanziaria, è
stata svolta su l’attività di 350 piccole
e medie imprese industriali del La-
zio, selezionate in base alla tecnica
del campione stratificato a livello
settoriale e territoriale. «La situazio-
ne - ha continuato il presidente Fe-
derlazio - è grave ma non tragica nel
Lazio. C’è un rallentamento della
crescita anche perché c’è molta in-
certezza sia tra imprenditori che tra
consumatori.

E dopo una prima «frecciata» al al-
la Confindustria, il presidente della
Federlazio ne ha lanciata un’altra al-
le banche: «Visto qual è stato il riap-
prezzamento della lira sui mercati
internazionali e la tendenza al ribas-
so del tasso di sconto - ha continuato
Giorgio Trombetta - non si capisce
perché le banche del Lazio non ab-
biano abbassato i tassi sui prestiti al-
le imprese, come del resto avviene in
nord Italia».

I dati

Nel dettaglio, la crescita industria-

le del Lazio (+0,2 per cento) è stata
inferiore a quella avvenuta nel resto
del paese, che si è assestata intorno
allo 0,7% . Ciò ha portato ad una stasi
del grado di utilizzo degli impianti e
ad un ribasso dei programmi d’inve-
stimento e degli stessi ritmi produtti-
vi. Per le province di Frosinone e Rie-
ti la situazione peggiore con doman-
da e produzione a livello inferiore ri-
spetto al ‘95 . Preoccupante anche
sul versante ordinazioni: il calo va
dal 16 al 4% del ‘96. Da non sottova-
lutare in proposito anche il conteni-
mento dei consumi da parte delle fa-
miglie, tanto che il 46% degli impren-
ditori giudica la domanda «insoddi-
sfacente». Sul fronte dell’occupazio-
ne, dal ‘92 ad oggi, l’industria laziale
ha manifestato una continua perdita
di posti di lavoro: meno 40 mila uni-
tà, 12% della riduzione di manodo-
pera di tutta l’industria nazionale.
Sul fronte prezzi, infine, si è registra-
to un contenimento: la quasi totalità
della piccola e media industria lazia-
le (90%) ha deciso di non modifica-
re i listini o, addirittura, li ha ribassati.

«Fossa spara grosso quando dice che la situazione econo-
mica è tragica» Così, con l’attacco alla Confindustria, il neo
presidente regionale Federlazio Giorgio Trombetta ieri ha
illustrato l’indagine congiunturale del II semestre ’96 svolta
sulle piccole medie imprese. «C’è crisi nel settore industria-
le, soprattutto quello chimico ed edile». Infatti 1300 impre-
se sono state costrette a cessare l’attività e dove 8000 posti
sono andati in fumo.

MAURIZIO COLANTONI

La Cna: per i sarti romani una sede al Terminal Ostiense

«L’alta moda siamo noi»
L’azienda bolognese interessata all’acquisto. In corsa anche Tanzi e Cragnotti

Centrale latte a Granarolo?
— Alla riscossa. I sarti romani ci
provano a riprendersi la leadership,
quel primato che li ha voluti amba-
sciatori di gusto e stile in tutto il mon-
do fin dagli anni Cinquanta. Venti la-
boratori d’alta moda, seicento arti-
giani in attività, più l’indotto. Questo,
in estrema sintesi, il quadro attuale
della Roma «su misura» che laConfe-
derazione nazionale dell’artigianato
(Cna) ha chiamato a raccolta in
«Sarti di Roma», una tre giorni di con-
fronti e sfilate iniziata ieri all’hotel
Plaza.

La premessa, inevitabile, è quella
della crisi che il tessuto economico
della città sta attraversando; una
considerazione, anch’essa dovuta, è
che la moda, lungi dall’essere solo
pizzi, paillette e frivolezze, rimane
tra le poche voci in attivo del prodot-
to interno lordo: riaffermare il setto-
re, dunque, non può che recare be-
nefici Urbi oltre che Orbi. «Ma alle
istituzioni interessa? Oppure il ri-
lancio è croce e delizia dei soli

operatori»? Lorenzo Tagliavanti,
segretario della Cna di Roma e La-
zio si è detto convinto «che i desti-
ni della città e quelli della moda
debbano legarsi, con vantaggi per
entrambi». Dunque una proposta:
«Incontrarsi e mettere a punto un
programma pluriennale (leggi an-
che Giubileo ed olimpiadi, ndr) in
modo da ricreare un’immagine
dell’alta moda riferita a Roma e ri-
portare in città la stampa interna-
zionale con tutto il suo seguito di
acquirenti». Tagliavanti ha ritenuto
anche di dover avanzare «una pro-
posta scellerata»: fare dell’Air ter-
minal Ostiense il tempio della mo-
da capitolina «una sede perma-
nente che raccolga anche un ar-
chivio e che all’occorrenza ospiti
corsi di formazione». Se le scuole
le accademie sfornano nuovi ta-
lenti a non finire, l’artigiano tout
court sembra sia in via di estinzio-
ne se lo stesso Balestra (presente
al Plaza con Fausto Sarli, Micol

Fontana, Stefano Dominella per
Raniero Gattinoni e moltissimi altri
protagonisti del made in Rome) ha
confessato di non riuscire a trovare
una tagliatrice.

Un’altra proposta l’ha fatta Ma-
rio di Carlo, presidente dell’Azien-
da municipale ambiente: alla metà
di gennaio verrà bandito il concor-
so - riservato ai creatori di moda e
ai diplomati presso istituti idonei -
per scegliere il look delle cinque
categorie di dipendenti dell’Ama,
dai netturbini ai meccanici, ai cu-
stodi. Trenta milioni di premio al
vincitore, dieci borse di studio da
sette milioni per altrettanti concor-
renti. «In questo modo usciremo fi-
nalmente dall’impasse che si era
creata» ha detto Di Carlo riferendo-
si al Gran Rifiuto degli stilisti italia-
ni di disegnare le divise per l’a-
zienda. «Quel rifiuto ci è sembrato
una svalutazione del nostro ruolo,
anche se in seguito abbiamo rice-
vuto ben 360 proposte non solo
dall’Italia, ma addirittura dall’Au-
stralia, dalla Cina, dagli Stati Uniti».

FELICIA MASOCCO

— BOLOGNA. Se il Comune di Ro-
ma riuscirà ad accelerare i tempi
tecnici per la privatizzazione, la sua
centrale del latte sarà posta in ven-
dita e le probabilità di un’acquisi-
zione da parte di Granarolo Felsi-
nea sono elevate. Dopo l’acquisto
della centrale del latte di Parma e la
recente joint venture con latte Fiore
di Udine, Granarolo si candida
dunque per l’acquisizione della
centrale del latte di Roma. «Entro
gennaio decideremo se ci sono le
condizioni per partecipare all’asta -

ha detto Luciano Sita presidente
della Granarolo Felsinea che l’altra
sera ha presentato il bilancio del
’96 e le prospettive di sviluppo per il
’97 - Sono26 i compratori interessa-
ti ma credochealla fineacompete-
re per questo gioiello saremo i soliti
tre, noi, Tanzi e Cragnotti». La cen-
trale del latte di Roma lavora attual-
mente 3500 quintali di latte al gior-
no, e ha un mercato di almeno 60
miliardi l’anno. Per ristrutturarla ne
occorreranno comunque un’altra
trentina. L’ipotesi di acquisizione

della centrale di Roma fa parte del-
le strategie di espansione del grup-
po bolognese che chiuderà il ‘96
con un fatturato di 670 miliardi, il
10% in più rispetto all’anno scorso,
e con oltre 3,9 milionio di latte lavo-
rato.

Cresce ancora laquotadimerca-
to di Granarolo nel latte fresco, la
«vocazione» del gruppo. Oggi Gra-
narolo detiene una quota di merca-
to del 12%nel latte fresco - cresciuta
di quasi due punti nel solo ‘96 - che
potrebbe lievitare almeno al 20%
nel caso dell’acquisizione della
centrale di Roma. Ottimi i risultati
registrati dal latte fresco «ad alta
qualità» che in meno di due anni e
con un modestissimo investimento
promozionale ha raggiunto i
300.000 quintali di prodotto lavora-
to, con un incremento di vendite
del 20% l’anno scorso: «un esempio
di come il consumatore apprezzi
sponraneamente la qualità», com-
menta LucianoSita, che ricordaan-
che i buoni risultati del latte fresco
al cacao, prodotto innovativo per

l’Italia che, lanciato, qualche mese
fa, ha raggiunto già i 30000 quintali
di venduto. Nel ‘96 l’azienda ha in-
vestito 15 miliardi in innovazione
tecnologica e di processo e 6 in ri-
cercae sviluppo.

Nel ‘97, Granarolo prevede il su-
peramento dei 700 miliardi di fattu-
rato e di 4,2 milioni di latte lavorato.
Sono previsti investimenti per 20
miliardi di lire in innovazione di
processo e in tecnologia. I risultati
sono stati assai brillanti, poi, nel lat-
te uht con un aumento del 3,5% di
prodotto venduto che ha portato al
4,5% la quota del mercato detenu-
ta. Buoni anche gli aumenti degli
altri prodotti: yogurt (+5,32%) e
mozzarella (+11,1%). Insomma,
ormai Granarolo è diventato il «ter-
zo polo» lattiero caseario naziona-
le. Fa parte di questo progetto an-
che l’interesse per la Borsa: «è una
gran bella prospettiva tentare l’in-
gresso in borsa con una public
company dei consumatori. Contia-
mo di realizzarla entro il 2000 - ha
conclusoSita.

Dopo l’acquisto della Centrale del Latte di Parma, la Gra-
narola si candida per la privatizzazione della Centrale del
Latte di Roma. «Entro gennaio - ha detto Luciano Sita, pre-
sedente della Granarolo - decideremo se ci sono le condi-
zini per partecipare all’asta» L’acquisizione della Centrale
del latte rientra nelle strategie di crescita del gruppo lattiero
che ha avuto nel ‘96 un fatturato di 670 miliardi e che vuole
superare i 700 nel ‘97.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PATRIZIA ROMAGNOLI
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aRegalare libri ai ragazzi è sempre un buon investimento. Li aiuta a crescere. Basta saper scegliere. Ecco come

Meglio corti, cattivi
e con tanto humourL lbero’ CHIARA RAPACCINI— Quest’anno mia figlia di nove anni ha chiesto a Babbo
Natale (mi ha annunciato che vuol credere alla sua esisten-
za per un altro anno almeno) solo giochi per giocare, quelli
della tv per intenderci, quelli del consumismo. Per un po‘
non vuole saperne di libri, forse perché gliene abbiamo re-
galati troppi in questi anni. Quindi attenzione genitori, non
esagerate.

Ma chi è deciso a donare un libro e non sa cosa scegliere
in questo sterminato settore, suggerisco di optare per libri
corti, da ridereecattivi.

Corti perché invitano il ragazzino a leggere (quante
volte mi sono arresa da bambina, ma anche da grande,
davanti al volume di un testo!).

Da ridere perché i bambini devono esercitare l’ironia
fin da subito se vogliono cavarsela e poi perché ne han-
no fin sopra i capelli di piagnistei nei telegiornali e nei
cartoni (Heidi ha fatto scuola).

Cattivi per difendersi dal buonismo imperante della
reclame e della Carrà e poi perché il lupo, Grimilde e
Gamba di Legno sono sempre stati più simpatici di Cap-
puccetto, di Biancaneve e di Topolino.

Un altro consiglio ai grandi. Prima di comprare un li-
bro, guardate le figure.

Il bravo illustratore disegna con la testa e col cuore
prima ancora che con la mano e pesa, nella qualità di
un libro, quanto l’autore. E poi, ai bambini piace guar-
dare le illustrazioni più che ai grandi (io, da piccola,
saltavo addirittura le pagine scritte).

Disegno
diChiara

Rapaccini

della

lettura
19DUE02AF01
1.0
10.0

CARMINE DE LUCA— Se siete di quelli che non
hanno l’abitudine di regalare libri
ai ragazzi, convertitevi, cambiate
idea. Comprare libri è sempre un
buon investimento. Lo diceva, dal-
l’alto della sua saggezza, Erasmo
da Rotterdam: «Quando ho un po’
di denaro, compro libri; se mi
avanzano soldi, compro vestiti e
cibo». Se invece siete di quelli che
per consuetudine regalano libri ai
bambini che vi stanno intorno, re-
galatene ancora di più. Aumenta il
piacere vostro, cresce la gratitudi-
ne dei piccoli lettori. Chissà, rega-
lando libri può anche capitare che
il bambino che li ha ricevuti in do-
no sia destinato a dire, da grande,
come Benedetto Croce nella sua
autobiografia: «Quando torno alla
mia più lontana fanciullezza per
ricercarvi i primi segni di quel che
poi sono diventato, ritrovo nella
memoria (...) la gioia dei primi li-
bri che mi furono messi o mi capi-
tarono tra le mani, l’affetto per il li-
bro stesso nella sua materialità,
sicché a sei, sette anni non gusta-
vo maggior piacere che l’entrare,
accompagnato da mia madre, in
unabottegadi libraio».

Ai tempi di Croce bambino non
c’erano molte librerienémolti libri
per ragazzi. Dominava l’analfabe-
tismo. Fortunato il piccolo Bene-
detto di appartenere a una fami-
glia colta e benestante. La quasi
totalità dei ragazzi dell’epoca non
sapeva né leggere né scrivere. An-
cora oggi, certamente, la distribu-
zione delle librerie - soprattutto le
librerie per l’infanzia - tra Nord e
Sud non è sufficente. E tuttavia i li-
bri per i ragazzi si trovano un po’
dappertutto, anche nei grandi ma-
gazzini e nelle edicole. Dunque,
nessun alibi per gli adulti pigri e di-
sattenti.

Come scegliere i libri che vanno
bene per i nostri rampolli? Si pos-
sono seguire mille criteri diversi.
Qui, per consigliare gli acquisti, se
ne adottano due. Il criterio dei per-
sonaggi e il criterio degli argomen-
ti storici e leggendari.

Piccoli eroi immaginari

Lo straordinario universo dei
personaggi di storie per ragazzi ha
una varietà senza confini e senza
conflitti: si estende sia nella zona
del verosimile sia nella dimensio-
ne del fantastico. Pinocchio, Peter
Pan, Tarzan, Alice, convivono con
Polissena, Jo e le sue sorelle, Capi-
tan Nemo, il piccolo Lord. Come
sempre, anche quest’anno nuovi
personaggi incrementano la po-
polazione dell’immaginario infan-
tile. Ecconealcuni.
Lucy King Smith (R. Westall, Un
posto per me, Mondadori, L.
13.000). I ragazzini che cono-
scono i libri di Westall (da Golfo
a Una macchina da guerra, a La
grande avventura), lo qualifica-
no mitico! Hanno ragione. Lucy,
protagonista di questo romanzo,
sembra fatta apposta per stimo-
lare nelle lettrici processi di
identificazione. La storia è ap-
passionante.

Làlage (B. Pitzorno, Re Mida ha
le Orecchie d’Asino, ill. di Q. Bla-
ke, Mondadori, L. 24.000). Il ti-
tolo allude alla leggenda di un
segreto non mantenuto. Un se-
greto tra Làlage e Tilda è al cen-
tro del romanzo. A undici anni,
quanti ne ha la protagonista, la
vita ti investe con mille interro-
gativi. Rischi il disorientamento.
Per fortuna, c’è
un’estate al mare,
una cugina di nome
Tilda, un’amica di
nome Irene, molte
occasioni di con-
fronto. Un romanzo
di formazione? An-
che. Ma sopratutto
un intenso susse-
guirsi di vicende nel-
l’Italia degli anni
Cinquanta, anch’es-
sa preadolescente e
avviata alla maturità.
Paolo e Laura (C.
Rapaccini, Ti voglio
bene, ma non ti
amo, Giunti, L.
9.000). Peste lei, pe-
ste lui: si scambiano
lettere e biglietti nei
quali si raccontano
di tutto, soprattutto
gli stupori e il diver-
timento suscitati dai
comportamenti de-
gli adulti.

Laura spiega al-
l’amichetto anche
come fanno i grandi
l’amore. Con straor-
dinaria sorridente
leggerezza.
Valentina (A. Petro-
sino, Non arrenderti,
Valentina!, ed. Piemme, L.
12.000). Secondo volume di un
ciclo iniziato con Le fatiche di
Valentina. Protagonista, una ra-
gazzina di gran vitalità e con
spiccato senso dell’umorismo.
Sta bene con gli altri: con l’ami-
co Ben, con la zia Elsa, con l’a-
mica Sara. Tema centrale: la na-
scita di un fratello.
Bill (C. Nostlinger, Guarda che
viene l’Uomo Nero, ill. di F. Bru-
nello, Piemme, L. 20.000). Non
é vero che l’Uomo Nero metta
paura ai bambini. Bill lo scopre
un giorno che... Semmai, è la
mamma a fare le spese della
presenza dello spaventoso Ba-
bau. Le belle, fantasiose illustra-
zioni di Filippo Brunello aggiun-
gono spessore ad una storia esi-
le.
Mowgli (R. Kipling, Il libro della
giungla ,ill. di Ch. Broutin, Piem-
me, L. 36.000). Un classico di
grande qualità. Un libro poetico,
anche. Un’edizione - come dire?
- enciclopedica: il testo è ac-
compagnato da un gran messe
di foto e disegni che funzionano
da documentazione del mondo
magico e avventuroso nel quale
Mowgli vive.

Nella stessa collana, con le
stesse caratteristiche: Il richiamo
della foresta di London, Il giro

del mondo in ottanta giorni di
Verne, L’isola del tesoro di Ste-
venson.
Pierino (S. Prokofev, Pierino e il
lupotesto e voce di Dario Fo, ill.
di E. Luzzati, De Agostini-Rizzoli,
albo e compact disc, L. 16.900).
La celebre favola musicale nac-
que nel 1936 su incarico del
Commissariato per l’educazione
infantile dell’Urss. Hai visto mai
che qualcosa di buono si faceva
anche allora? In questa edizione
su cd e con albo illustrato, sup-
plemento al mensile di musica
«Amadeus», viene riproposta da
una coppia d’eccezione: riscritta
e narrata da Dario Fo, illustrata
da Lele Luzzati. Magico incontro
di due linguaggi: l’uccellino è il
flauto, l’anatra è l’oboe, il gatto
è il clarinetto, il nonno ha la vo-
ce del fagotto.

Storia della storia

La storia dell’uomo (Enciclope-
dia illustrata della storia, Monda-
dori, L. 79.000). Utile, utilissimo
libro. Anche per lo studio del
Novecento che il ministro Berlin-
guer vuole nelle elementari. Im-
possibile segnalare gli espedien-
ti impiegati per presentare l’e-
norme mole di informazioni. A
piè di pagina, capitolo per capi-
tolo, una efficacissima cronolo-

gia illustrata. Ventimila anni pri-
ma di Cristo, i popoli Mediterra-
nei si nutrivano di fichi e datteri.
In quanti lo si sapeva?
Due storie di guerra (G. Petter,
Una banda senza nome, Giunti,
L. 13.000, e M. Lodi, La busta
rossa, Giunti, L. 11.000). A pro-
posito di Novecento. Come na-
sce una democrazia. Nei tempi
che hanno dato vita alla nostra
repubblica sono ambientate
queste due storie, lucidamente
narrate da due protagonisti della
guerra di Liberazione.
Le storie degli dei (G. Caselli,
Atlante di Mitologia, ill. dell’auto-
re, Giunti, L. 48.000). Non è un
libro nato per ragazzi. Anzi. Ma
per chi a scuola legge e studia le
opere degli scrittori dell’antichità
è strumento fondamentale. In
due parti: «La nascita degli dei
secondo la teogonia di Esiodo»
e «Dei e miti del cielo. Gli dei
dell’Olimpo e le loro prodezze».
L’esuberanza dei disegni di Ca-
selli è di forte intensità rappre-
sentativa.
Le storie di Dante (E. Detti, In
una selva oscura..., ill. di G. Del-
l’Otto, Nuove Edizioni Romane,
L. 14.000). L’autore, toscano
maremmano, ha nelle orecchie
e nella mente la sapida cadenza
e i motivi del racconto popolare

della sua terra. Il suo Dante, che
racconta gli episodi e i perso-
naggi più famosi della sua Com-
media, appartiene alla cultura
dell’aneddoto e della facezia. E
Detti segue fedelmente con una
scrittura gusto e disinvolta.
Leggende (F. Lazzarato, Per pae-
si e per città. Leggende italiane,
ill. di N. Costa, Mondadori, L.
24.000).

Non solo leggende di molte
città italiane (e dintorni), ma
anche le più diverse curiosità. A
Montecarotto nelle Marche, dice
una leggenda, nacque Giuda.
Per Milano si racconta anche la
leggenda di Sant’Eustorgio che
da Costantinopoli porta a Mila-
no la tomba dei Re Magi. Per
Napoli, tra l’altro, le prodezze di
Virgilio, ritenuto un gran mago.
Insomma, una mappa fantastica
della penisola.
La storia di Genova (T. Conte,
Genova una città in 20 storie, ill.
di E. Luzzati, Laterza, L. 30.000).
Tonino Conte, scrittore e regista,
racconta la sua città in una se-
quenza di capitoli di grande sug-
gestione narrativa. Emanuele
Luzzati accompagna il testo con
la consueta eleganza policroma.
Un volume che ha valore non
soltanto per i genovesi. E non
soltanto per i ragazzi.

Il gusto di leggere
per crescere autonomi

GUIDO PETTER— Ritengo che la capacità di leggere correntemente e
senza sforzo (come accade quando si riconosce a prima
vista gran parte delle parole) e il «gusto di leggere» siano,
per i bambini e i ragazzi (e per gli adulti) due cose prezio-
se.

Esse infatti permettono di imboccare la via maestra d’ac-
cesso a gran parte del patrimonio culturale dell’umanità, e
garantiscono un’autonomia che altri mezzi (dalla tv alle vi-

deocassette ai cd-rom) non sono in grado di
assicurare in modo altrettanto completo. I ge-
nitori e le educatrici dovrebbero dunque favo-
rire lo sviluppo nel bambino, fin dai primi anni
di vita, di un «rapporto di amicizia» con la lettu-
ra e con il libro, leggendogli con frequenza rac-
conti da libri presentati e trattati come oggetti
importanti, fornendogli libri-gioco, o di imma-

gini, aiutandolo a identificare qualche parola stampata in
racconti o filastrocchegiàpiù volteascoltati.

Un altro loro compito essenziale credo sia poi quello di
alimentare e rafforzare il lui tale «amicizia» mettendo a sua
disposizione, quando ha ormai imparato a leggere, una va-
rietà di libri particolarmente belli, stimolanti, realmente ri-
spondenti ai suoi interessi e alle sue capacità di compren-
sione.

Come individuarli? A chi chiedere consiglio? Ecco un
grossoproblemasucui riflettere.

Una facile profezia
per i telespettatori totali

LUIGI MALERBA— Sembra d’obbligo, ogni volta che si parla di libri, ri-
chiamare come alibi i fantasmi della tv. Ma ci sono sempre
stati i bambini che alla lettura preferivano i burattini, e poi il
cinema, eoggi la tv.

Una facile profezia: presto da una parte ci sarà la massa
dei telespettatori totali e dall’altra una élite di coloro che
«sanno leggeree scrivere».

Come le caste sacerdotali che dominavano le società ar-
caiche o, diciamo pure, come la Chiesa che con il latino ha
dominato la societàeuropeaperunmillennio.

La civiltà dell’immagine, proclamano i neo-analfabeti.
Non si sono accorti che il fax, il computer, Internet, hanno
ripristinato la scrittura.

Un libro regalato a un bambino, che venga letto subito o
chissà quando, èungrimaldello contro l’emarginazione so-
ciale e intellettuale.
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Via libera della Commissione Ue al passaggio della Stet al Tesoro

Debiti Iri, da Bruxelles
sei mesi di proroga
Van Miert contro il piano-Banconapoli

19ECO02AF01
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Prepensionamenti
all’Alitalia
Ieri il primo si
Con 221 voti a favore, 46 contrari e
163 astenuti, l’aula della Camera
ha appprovato ieri in prima lettura
il decreto legge che autorizza il
prepensionamento di circa 700 di-
pendenti dell’Alitalia. A favore ha
votato la maggioranza, astenuto il
Polo, contraria la Lega. L’aula ha
anche approvato un emendamen-
to della Commissione lavoro con il
quale si impegna il governo a riferi-
re in Parlamento entro 4 mesi sul-
l’andamento della compagnia. Il
decreto ora passa al Senato.

..............................................................

British Airways
vende il 25%
della USAir
L’alleanza tra British Airways e
USAir è in procinto di essere sciol-
ta: BA ha infatti reso noto ieri di
avere comunicato a USAir l’inten-
zione di vendere le proprie azioni
nella società. La compagnia aerea
britannica, che a marzo aveva an-
nunciato un accordo con Ameri-
can Airlines, possiede il 24,% del
capitale di USAir.

..............................................................

Granarolo punta
alla Centrale
del latte di Roma
Granarolo Felsinea, azienda leader
nel latte fresco, punta alla centrale
del latte di Roma, che dovrebbe
essere privatizzata nei prossimi
mesi. La conferma ufficiale è venu-
ta martedì sera dal presidente, Lu-
ciano Sita: «Stiamo analizzando la
situazione della centrale ed entro
gennaio decideremo se partecipa-
re all’asta». La centrale di Roma,
ancorchè sommersa di debiti e
perdite, è un grosso boccone, per-
chè da sola vale l’8% del mercato
del latte fresco in Italia, con una
produzione di 3.500 quintali al
giorno. «Siamo - ha spiegato Sita -
il candidato ideale per la privatiz-
zazione. Siamo già presenti nel La-
zio e associamo già molti produt-
tori locali, fornitori della Centrale».
Granarolo, che è controllata da
cooperative di base di allevatori,
ha chiuso il ‘96 con un giro d’affari
di 670 miliardi (più 9% ), con una
quota di mercato del 12% nel latte
fresco (più 1,9%). Per Sita sono
dati che «dimostrano come il mer-
cato sia il nostro migliore alleato
nella creazione di un terzo polo
nel settore».

..............................................................

Montepaschi
Il Tesoro nomina
due consiglieri
Il Prof. Giovanni Grottanelli de‘
Santi, attuale Presidente del Monte
dei Paschi, e il costituzionalista En-
zo Cheli sono stati nominati dal
Tesoro, membri della Deputazione
della Fondazione Mps, a cui fa ca-
po il 100% della banca. La Deputa-
zione dovrà essere ora completata
con le nomine di competenza di
Comune e provincia di Siena.

Oggi si decide
l’offerta
di Mediocredito
e di Ina-Bnl

Una proroga di sei mesi per la ristrutturazione dell’Iri e la ri-
duzione del debito, una replica irritata per l’avvio del soste-
gno a Banconapoli senza darne preavviso. Il commissario
Karel Van Miert, da Bruxelles, ha usato carota e bastone
per l’Italia. Entro il 1 luglio ‘97 vanno attuate la privatizza-
zione della Società Autostrade, di Finmare e la vendita del-
le azioni nella Banca di Roma. E sul Banco di Napoli: «La
commissione non è stata messa in grado di decidere».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

19ECO02AF02
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Con iCda dellaBnl edelMediocredito
Centrale in programmaperoggi
giungealle battute conclusive l’asta
per la vendita del60%delBancodi
Napoli. Appare scontato che il vertice
dellaBancaNazionaledel Lavoro
delibererà di presentareun’offerta di
acquisto per la quotadi controllo del
Banco, in tandem con l’Ina chehagià
ufficializzato unamossa inquesto
senso subordinandola appuntoalla
partecipazione dellaBnl. Resta in
piedi l’ipotesi, trapelatamartedì, di
giungerenelmedio termineaduna
fusione tra l’istitutoguidatodaMario
Sarcinelli e il BancodiNapoli, con l’Ina
sociodi riferimento, anche senessuna
confermaufficiale inquesto sensoè
giuntadalla Bnl. Il progetto strategico
che vadelineandosi nella cordata Ina-
Bnl avrebbe contribuito a far
tramontare l’ipotesi di un’alleanza
allargata in extremis alMediocredito
Centrale. Comunqueanche il cda
dell’istitutopresiedutodaGianfranco
Imperatori predisporràoggi
un’offerta formaledi acquistoper il
Bancodi Napoli, per correreda soloo
insiemeadun eventualepartner
finora rimastonell’ombra. Intanto,
secondoattendibili fonti finanziarie,
sarebberodiverse le possibili ipotesi
in campoper la cordata Ina-Bnl: la
costituzionedi una societàpartecipata
pariteticamente oconquotediverse
dapartediBnl e Ina ; un’acquisizione
separatadapartediBnl e Inadi una
quota ciascunodel bancoo, infine,
ingressodell’Inanel capitale dellaBnl
e acquisizionedel bancodapartedi
quest’ultima. Il cdadell’Ina, intanto,
vincolando l’offerta a «condizioni
contrattuali idonee in linea con la
prassi dimercato», vuole cautelarsi da
eventuali brutte sorprese
nell’acquisizione del banco e, sempre
secondo le stesse fonti, vuole inserire
nell’offerta una clausoladi recesso
nonprevista dal bandodi vendita.
Secondoalcuni ambienti, la prima
ipotesi (società a capitalemisto Ina-
Bnl) è quella più accreditata,mentre
sarebbe assolutamentedaescludere
la terza (ingressodell’Inanel capitale
Bnl) perchè sarebbe in contraddizione
con ladelibera adottata ieri dal cda Ina
(fusione smentita anche
dall’amministratoredelegatodella
Bnl, DavideCroff). «Giudiziopositivo»
della Fisac-Cgil suuna soluzioneper
Banconapoli che vedaprotagonisti
Ina-Bnl oMediocredito centrale.

— BRUXELLES. È sempre di buon
umore Karel Van Miert, l’implaca-
bile commissario antitrust europeo
che vigila su ogni mossa che insidii
la regola che vieta aiuti statali alle
imprese pubbliche a scapito dei
concorrenti sul mercato. Ma con il
sorriso sulla bocca e la cortesia dei
modi, Van Miert non ha mai smes-
so di fare annunci sgradevoli, di re-
citare pubbliche reprimende co-
munitarie.

Bacchettate su Banconapoli

Ieri, per esempio, ce n’è stato un
po‘ per tutti e l’Italia non ha evitato
le bacchettate del commissario sul-
l’operazione di ricapitalizzazione
del Banco di Napoli: «Avrei preferi-
to, ci saremmoattesi - hadetto - che
il governo avesse comunicato con
qualche anticipo ai nostri uffici l’in-
tenzione di aumentare il capitale
prima che si chiudesse la procedu-
ra». Van Miert, poco prima, ha vesti-
to i panni di Babbo Natale per con-
fermare la concessionedellaproro-
ga di sei mesi all’intesa sulla ridu-
zione del debito dell’Iri ma ha mi-
nacciato di farsi Befana, la prossi-
ma volta, se il rinvio di sei mesi, al 1
luglio del 1997, dell’accordo a suo
tempo firmato dal ministro Benia-
mino Andreatta non sarà rispettato:
«Sono solo seimesi ebasta», hapre-
cisato mentre ha annunciato un
contatto imminente della Commis-
sione con il ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi, per risolvere
il problema della regione Abruzzo
ormai fuori dai benefici comunitari
legati alla presenza nell’«obiettivo
1» dei Fondi strutturali se al di sotto
di un certo livellodel prodotto inter-
no lordo.

Sceso nella sala stampadel Brey-
del, il palazzo della Commissione,
Van Miert ha agitato la spada con-
tro la Germania cui sono stati con-
cessi aiuti per certi Lander ma sen-
za altre speranze, ha piegato le
gambe ai belgi della Vallonia ne-
gando la concessione di aiuti alla
siderurgia in crisi, ha picchiato du-
ro contro la Spagna alle prese con il
secondo gestore del Gsm penaliz-

zato dal pagamento di una tassa
d’ingresso sul mercato. E, dulcis in
fundo, ha messo in preavviso
Boeing e Mc Donnel Douglas: «Stu-
dieremo questa fusione che si pre-
senta - ha notato - complessa e pro-
blematica per un sospetto di domi-
nio nel mercato europeo». Diavolo
d’un commissario, quanti occhi e
quanti controlli che gli impone il
Trattato nella sua veste di «guardia-
no» insieme agli altri suoi dicianno-
ve colleghi. E‘ così che non gli è
sfuggita la mossa del governo Pro-
di-Ciampi sull’istituto di credito na-
poletano: «Non ci è stato dato il
tempo - ha lamentato - di valutare
la decisione sulla ricapitalizzazione
e di prendere una decisione in tem-
po». Van Miert ha aggiunto di non
poter giurare che sarebbe stata una
decisione «positiva». Fatto sta che
l’anticipo di via XX settembre non è
stato apprezzato. Non è piaciuta af-
fatto l’assenza di preavviso perchè,
comunque vada, l’operazione «è
esposta alle lamentele dei concor-
renti». Il governo italiano, secondo
il commissario, avrebbe dovuto
«mettere per iscritto le ragioni del-
l’intervento (1.997 miliardi) pro-
prio per scongiurare proteste come
èstato fattocon ilCredit Lyonnais».

Un po‘ di respiro, al contrario,
per la ricapitalizzazione dell’Iri. La
decisione, presa all’unanimità dal
collegio comunitario, era ormai an-
nunciata da tempo. La proroga di
sei mesi dovrà dare il tempo per
consentire una serie di operazioni
di dismissione. Quella della Stet,
passata al Tesoro, è stata già com-
piuta e Van Miert ha detto che «sia-
mogià sullabuonastrada».

«Avanti, privatizzate!»

Rimangono le altre scadenze: la
privatizzazione della Società Auto-
strade da fare entro il mese di giu-
gno 1997, quella della Finmare, la
vendita delle partecipazioni di mi-
noranza nella Banca di Roma. In
una nuova lettera a Ciampi, il com-
missario ha scritto che la proroga «è
subordinata al rispetto degli impe-
gniassunti entro il nuovo termine».

KarelVanMierte,asinistra,ErnestoPascale Duyck/Ap

Pascale: «Ma è la Stet ad essere quotata a Wall Street»

Supertelecom fa discutere
Dilemma prezzo per Seat
— ROMA. La cessione della Seat
procede lungo i binari previsti ed i
tempi della privatizzazione (annun-
ciata per la fine di gennaio) saranno
rispettati. Lo afferma l’amministrato-
re delegato della Stet, Ernesto Pasca-
le, in risposta ai dubbi sollevati da un
quotidiano economico. «Dal 31 di-
cembre la scissione dalla Stet diven-
terà operativa. Dal 2 gennaio le nuo-
ve azioni Seat saranno quotate in
Borsa. Le procedure sono seguite
dall’Iri e credo stiano procedendo
regolarmente».

In realtà, il pallino rimarrà ancora
per poco nelle mani dell’Iri. Con
l’anno prossimo, assieme alla Stet
anche il controllo della Seat passerà
sotto il vessillo del Tesoro. Sarà dun-
que direttamente da via XX Settem-
bre che verranno indirizzate le pro-
cedure per la cessione della società
chegestisce lePagineGialle.

Comunque, le cose non sembra-
no procedere così lisce come si pre-
tenderebbe ufficialmente. Lehman
Brothers non ha ancora valutato la
qualità delle offerte pervenute, tanto
che gli otto potenziali acquirenti non
hanno trovato riscontro alle loropro-

poste. Le difficoltà nella risposta (at-
tesa per la settimana scorsa) sareb-
bero dovute a «forti condizionamenti
che richiedono un esame più appro-
fondito», spiegano all’Iri in via uffi-
ciosa. Ad esempio, alcuni acquirenti
avrebbero richiesto di far entrare
nell’affare nuovi gruppi, modifican-
docosì le condizionidipartenza.

In ogni caso, il ritardo non dovreb-
be dispiacere del tutto all’Iri. Visto
che alla fine sarà il Tesoro agestire in
presa diretta la cessione della Seat
(anche se Tedeschi continua a spe-
rare in una «delega»), tanto vale tra-
sferirgli il peso dell’intera procedura:
il momento della valutazione delle
offerteè tra i piùdelicati.

Se in teoria nulla sembra opporsi
alla privatizzazione di Seat, qualche
problema potrebbe nascere quando
si andrà sul concreto dei prezzi. A
suo tempo, con un eccesso di entu-
siasmo, le Pagine Gialle sono state
valutate sui 3.000 miliardi. Più reali-
sticamente, non si dovrebbe essere
lontani dai 2.000; ma le offerte, an-
che in considerazione che arriva la
concorrenza delle Pagine Utili di
Mondadori, potrebbero risultare an-

che più basse. Un bel grattacapo, a
quel punto, per il direttore generale
del Tesoro, Mario Draghi. Un timore
che, col passare dei giorni, sembra
farsi strada.

In primo piano anche la fusione
tra Stet e Telecom. Ieri il Pds è torna-
to a sostenere l’idea che sia Telecom
ad incorporare la finanziaria con-
trollante. «Non è un problema di
bandiera o di principio: si tratta di
una questione di convenienza - è il
commento di Pascale - Ci sono que-
stioni di carattere economico e fisca-
le. Ad esempio, alla Borsa di New
York è presente Stet e non Telecom».
«Le considerazioni di politica indu-
striale hanno un carattere prioritario.
Dobbiamo cercare un largo consen-
so», osserva il sottosegretario alla Po-
ste,MicheleLauria.

Intanto, anche l’Italgas che prova
a diversificarsi in Italia e all’estero
(ad esempio nel settore idrico) cer-
ca un ruolo nel mondo delle teleco-
municazioni. «Potrebbe esserci spa-
zio anche per noi, grazie alla buona
rete di distribuzione sul territorio»,
osserva il presidente, PieroMallardi.- G.C.

La concessione prorogata per via amministrativa? Due operazioni propedeutiche alla privatizzazione

Autostrade, il Cipe decide gli aumenti
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.105 0,73

MIBTEL 10.406 1,01

MIB 30 15.574 1,31

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV P U 1,95

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

CARTARI -1,20

TITOLO MIGLIORE

B. NAPOLI RNC 8,79

TITOLO PEGGIORE

MONTEDISON W -31,88

LIRA

DOLLARO 1.529,02 2,07

MARCO 984,88 -0,76

YEN 13,454 0,05

STERLINA 2.557,74 13,84

FRANCO FR. 291,57 -0,37

FRANCO SV. 1.151,72 -1,74

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,26

AZIONARI ESTERI -0,18

BILANCIATI ITALIANI 0,15

BILANCIATI ESTERI -0,22

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,01

OBBLIGAZ. ESTERI -0,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,47

6 MESI 5,57

1 ANNO 5,58

— ROMA. «Guardi, siamo decisa-
mente interessati. La privatizzazione
delle public utilities europee è una
delle maggiori attrattive per i mer-
cati internazionali. Però, dobbia-
mo sapere cosa veramente ci chie-
dono di comprare». Un banchiere
americano spiega così il suo atteg-
giamento sulla cessione di Auto-
strade annunciata dall’Iri per il
prossimo giugno. «Ma i tempi po-
trebbero persino essere anticipati»,
fanno sapere alla società che ge-
stisce 3.000 chilometri di rete stra-

dale a pagamento, la più ramifica-
ta al mondo. «Gli investitori inter-
nazionali mostrano un indubbio
interesse per il nostro gruppo. La
conferma l’abbiamo avuta proprio
in questi giorni in occasione del
lancio di un europrestito da 500
miliardi a Parigi, a Londra e a Mila-
no», conferma il presidente di Au-
tostrade, Giancarlo Elia Valori.

Tuttavia, come ricorda il nostro
interlocutore americano, non è an-
cora chiaro cosa verrà posto in
vendita. O meglio, in che condizio-

ni Autostrade sarà offerta al mer-
cato. Balla ancora nell’aria il tor-
mentato problema della conces-
sione, «vittima» della ripetizione di
ben 11 decreti legge che mai sono
riusciti a passare le forche caudine
del Parlamento. In teoria, Autostra-
de dovrebbe perdere i suoi diritti
di traffico nel 2018. In seguito ai la-
vori delle Colombiadi le erano stati
promessi prima 12, poi 15 ed infi-
ne 20 anni di proroga, ma non se
ne è fatto nulla. Anche il bus della
Finanziaria è passato inutilmente.

Non è cosa da poco, anche in
vista della privatizzazione, come
ha sottolineato lo stesso neo-mini-
stro dei Lavori pubblici, Paolo Co-
sta. Diritti di concessione più lun-
ghi consentono di diluire i tempi
di ammortamento. Col risultato di
elevare la redditività dell’impresa
ed irrobustire i dividendi. Elemen-
to essenziale per la valorizzazione
di un titolo che, come altre public
utilities, appare interessante più
per le costanti performance finan-
ziarie che per i capital gain.

Il price cap

Con la concessione ballano le ta-
riffe, anch’esse elemento determi-
nante per il valore di Borsa di Auto-
strade. Da tempo la società chiede
aumenti, sempre slittati. Ora la que-
stione è sul tavolo di Costa che ha
annunciato di voler affrontare il pro-
blema utilizzando il meccanismo
del price cap (incrementi legati al-
l’inflazione ma al netto della pro-
duttività programmata) con un oc-
chio, tuttavia, anche al rinnovo

della concessione. Il problema è
delicato. Difficilmente gli investito-
ri decideranno di impegnarsi sul ti-
tolo senza regole tariffarie chiare
e, soprattutto, certe nel tempo.
«Speriamo di non dover arrivare al
punto di dover fare anche in Italia
quel che si è fatto in Polonia, con
la Banca Mondiale chiamata a ga-
rantire eventuali inadempienze del
governo», osserva un po‘ ironico
un altro investitore.

In realtà, proprio in vista della
privatizzazione, il governo pare
deciso a stringere i tempi. Già do-
mani il Cipe si occuperà delle tarif-
fe mentre Costa sta valutando l’op-
portunità di procedere agli ade-
guamenti tariffari per via ammini-
strativa.

Prima di cedere Autostrade, bi-
sognerà anche rinnovare la con-
venzione col ministero dei Lavori
pubblici. Questione che potrebbe
risultare più spinosa del necessa-
rio. Spiazzata dalla prossima re-
gionalizzazione annunciata da Co-
sta, l’Anas potrebbe cercare la «ri-

vincita» proprio ingigantendo il
suo ruolo di controllore delle con-
cessionarie stradali.

Macchina in moto

La macchina della privatizzazio-
ne è comunque in moto. Oggi il con-
siglio di amministrazione dell’Iri da-
rà il via operativo alla scissione di
Autostrade da Fintecna, così da in-
cassare direttamente i proventi della
privatizzazione e venire incontro ad
una delle condizioni ribadite ieri dal
commissario europeo Karel Van
Miert.

Ma quanto vale Autostrade? Molto
dipenderà dalla soluzione del pro-
blema tariffe e concessioni. Inpassa-
to si è parlato di una valutazione di
circa 3.300 miliardi, ma c’è chi si è
spinto sino a quota 4.700 apprez-
zando gli aumenti di redditività lega-
ti al forte impulso all’automazione e
la decisione di valorizzare l’impo-
nente rete in fibra ottica che fa di Au-
tostrade uno dei potenziali protago-
nisti nel mondo delle telecomunica-
zioni.

Tariffe autostradali: domani gli aumenti all’esame del Cipe.
Lo ha annunciato il sottosegretario al Tesoro, Macciotta.
Non si tratterà di adeguamenti secchi, ma dell’introduzio-
ne di un meccanismo che terrà conto, oltre che dell’indice
dei prezzi, anche della redditività. Intanto, Costa è orienta-
to a prorogare la concessione per via amministrativa. Si
spiana così la strada per la privatizzazione del gruppo gui-
dato da Elia Valori. Che oltre che sui caselli, punta sulle tlc.

GILDO CAMPESATO
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il Fatto

TERRORE
A LIMA

L’INTERVISTA Il diplomatico Porcarelli

«Sono scampato
per puro caso»

— LIMA. «Se Fujimori non tratterà,
uccideremo gli ostaggi uno alla vol-
ta. Siamo un commando speciale,
per noi non esiste la parola “resa”».
Sono le 22 e trenta locali di martedì
scorso. Radio e televisione manda-
no in onda le voci dei terroristi. Sono
passate appena due ore dal mo-
mento dell’attacco all’ambasciata
giapponese in Perù e le richieste del
commando Tupac Amaru rimbalza-
no da una parte all’altra del pianeta.
Dentro la residenza giapponese di
Lima ci sono trecento, forse cinque-
cento ostaggi. Erano invitati al ricevi-
mento in onore dei 63 anni dell’im-
peratore Akihito. Ministri, ambascia-
tori, diplomatici, industriali di ogni
parte del mondo. Tra di loro ci sa-
rebbe anche il fratello del presidente
peruviano, Alberto Fujimori, mentre
la madre e la sorella sono state rila-
sciate, forse per errore. Anche il ca-
po dell’anti-terrorismo peruviano, il
generale Maximo Rivera, e il capo
della Sicurezza di stato, Guillermo
Bobbio, sono nelle mani del com-
mando. I guerriglieri hanno scelto
bene il loro obiettivo. E di ora in ora
alzano la posta. Vogliono trattare di-
rettamente con Fujimori. E vogliono
la liberazione di tutti i militanti Tu-
pac Amaru, non solo in Perù, ma an-
che in Bolivia e inUruguay. Eancora:
vogliono che il commando, i dete-
nuti liberati e un gruppo selezionato
di ostaggi venga trasferito nella fore-
sta amazzonica, dove sono le basi
Tupac Amaru. Il nome in codice del-
l’operazione guerrigliera è «rompere
il silenzio», l’obiettivoègiàcentrato.

La festa all’ambasciata giappone-
se finisce alle 20 e 38 locali: armati di
mitra, bombe a mano, lancia-grana-
te, maschere anti-gas e di una gran
quantità di esplosivo, gli uomini del
Movimento rivoluzionario Tupac
Amaru irrompono nella residenza
dell’ambasciatore Morihisa Aoki.
Forse una parte dei terroristi era pe-
netrata già da ore nell’ambasciata,
mescolandosi ai camerieri. Si sente
un’esplosione, e poi spari. Il com-
mando previene possibili blitz delle
teste di cuoio: cariche di dinamite
vengono piazzate in punti strategici.
Qualche ora più tardi, un’esplosione
sul tetto dell’ambasciata farà temere
il peggio ma è solo un’azione dimo-
strativa. I terroristi avvertono: «Siamo
pronti amorire».

Da Fujimori il commando esige la
liberazione dei circa 500 detenuti
del movimento Tupac Amaru, a par-
tire dal loro leader, Victor Polay, no-
me di battaglia «Rolando», catturato
e condannato all’ergastolo nel ‘92.
Vogliono trattare e rilasciano, dopo
un paio d’ore, le donne e le persone
anziane. Tra di loro anche le corri-
spondenti di Le Monde e della Bbc.
Approfittando della confusione
riesce a fuggire anche il fratello del
sindaco di Lima.

Fuori, intanto, la polizia stringe
un cordone di sicurezza intorno
all’ambasciata. Arrivano tiratori
scelti e le squadre speciali anti-ter-
rorismo, al comando di 15 genera-
li e del ministro dell’interno Juan
Briones. Ma dall’ambasciata ven-
gono pressanti inviti alla prudenza.
L’ambasciatore Aoki parla dal suo
telefono personale, i terroristi esi-

gono che si esprima in spagnolo
ma gli consentono di chiamare
Tokyo e di rilasciare un’intervista
alla radio. «Non esiteranno a tirar-
mi un colpo in testa», dice.

Michel Minning, rappresentante
della Croce rossa internazionale a
Lima, si offre come mediatore. Il
commando chiede che sia affian-
cato dal difensore civico Jorge
Santostevan, e dal sacerdote belga
Hubert Lanssier, che fanno parte
del comitato che si occupa dei de-
tenuti per terrorismo. E soprattutto
chiede che il presidente Fujimori
venga a trattare di persona. «Non
gli succederà niente», sostengono i
terroristi. Non ci andrà, fonti vicine
al governo ritengono che l’obietti-
vo del commando fosse proprio
quello di sequestrare il presidente,
mancato al ricevimento per un im-
previsto.

Fujimori nella notte convoca
una riunione d’urgenza del gover-
no e si tiene in stretto contatto con
le capitali estere. Fujimori avverte
il premier giapponese Hashimoto.
Non è la prima volta che vengono
colpiti in Perù i simboli del Sol Le-
vante. A Tokyo i terroristi rimpro-
verano di «appoggiare la politica
neo-liberale del presidente Fuji-
mori che fa morire di fame milioni
di peruviani», finanziandolo con
miliardi di dollari. Il Giappone

chiede esplicitamente che si ga-
rantisca in primo luogo la sicurez-
za degli ostaggi. Oggi sarà a Lima
il ministro degli esteri Ikeda.

L’invito alla prudenza arriva an-
che da altre capitali. La Spagna si
fa carico di una mediazione per
far arrivare nell’ambasciata i medi-
cinali richiesti dai guerriglieri,
mentre scade l’ultimatum lanciato
dai terroristi, che hanno minaccia-
to di uccidere per primo il ministro
degli esteri peruviano, Francisco
Tudela. Non succede nulla, ma il
clima nell’ambasciata è diventato
irrespirabile. Gli stessi ostaggi in-
viano un appello al governo per
chiedere che avvii un dialogo con i
terroristi, che siano garantite le cu-
re mediche e che la polizia si al-
lontani dall’ambasciata. Fujimori
infine affida al ministro della pub-
blica istruzione Domingo Palermo
il compito di trattare. E qualche ri-
sultato si ha nella notte: cinque di-
plomatici vengono rilasciati in se-
gno di buona volontà. E Germania,
Brasile e Argentina continuano a
premere su Fujimori perché faccia
il possibile per proteggere gli
ostaggi. Clinton offre l’aiuto Usa -
nell’ambasciata ci sono anche set-
te cittadini americani - ma il porta-
voce della Casa Bianca Mc Curry
dice che la linea in casi simili non
è quella del negoziato.

TONI FONTANA— ROMA. Piero Porcarelli, romano di 48 anni, è l’incaricato d’affari de-
l’ambasciata d’Italia a Lima. L’ambasciatore è assente per alcuni giorni e
Porcarelli lo sostituisce. Per un «caso fortuito», come ci spiega nell’intervi-
sta,nonèstatocatturatodai guerriglieri.

Ci racconta checosahavisto?
Non sono fortunatamente un testimone diretto, ero presente ma mi sono
allontanato. Abito a 150 metri dall’ambasciata giapponese. Attualmente
tre o quattro isolati sono circondati da poliziotti e soldati. Purtroppo vi so-
no oltre duecento persone trattenute in ostaggio, tra questi anche due
membri del governo, il ministrodegli Esteri e quellodell’Agricoltura. Il rice-
vimento era stato organizzato in occasione dell’anniversario dell’impera-
tore del Giappone, è la loro festa nazionale. L’ambasciata aveva invitato
autorità di governo, il corpo diplomatico, e uomini di affari. Gli invitati ed i
presenti erano quattrocento o cinquecento.Quando sono arrivato c’erano
centinaia di persone. Erano le sette di sera, l’assalto è cominciato intorno
alle20,30.

Ci puòdescrivere il luogo
C’è una grande villa con un parco molto esteso. All’interno di un grande

spiazzo c’è la residenza dell’amba-
sciatore ed altri edifici. La festa si
svolgeva nel parco. Pare che siano
entrati da una casa vicina facendo
saltare il muro di cinta. Li c’era una
casa abbandonata che hanno fatto
esplodere e sono entrati una quin-
dicina di armati che hanno iniziato
a sparare in aria per creare panico.
Ma dentro nel parcoc’eranogiàde-
gli altri guerriglieri travestiti da ca-
merieri, fiorai e medici. Si erano ca-
muffati in tutti imodi.

Ma si trovava ancora lì quando è
scattata l’azionedel commando?

Stavo andando via. Ero arrivato
puntuale alla cerimonia intorno al-
le sette, ma ad un certo punto dopo
oltre un’ora, mi sono allontanato.
Mia moglie non mi aveva accom-
pagnato perchè non si sentivabene
ed ero un po‘ preoccupato per lei.
Così, dopo essere stato alla festa
per circa un’ora ed aver ottempera-
to ai miei doveri di rappresentanza,
ho pensato che era opportuno rin-
casare. È chiaro che se mia moglie
mi avesse accompagnato ora sa-
remmo tra gli ostaggi assiemeadal-
tri quarantadiplomatici stranieri.

Nessuno si era accorto del trave-
stimentodei guerriglieri?

Nessuno e ciò è stupefacente.
L’ambasciata era protetta, ma evi-
dentemente avevano un piano ben
preparato e ben congegnato. Pro-
babilmente vi è stata un po’di
«guardia bassa» da parte di tutti, for-
seanchedellapolizia locale.

I controlli erano insufficienti?
C’era un metal detector che filtrava
gli accessi, ma gli assalitori sono
entrati in altri modi, camuffando-
si, preparando il terreno agli altri.

C’erano altri italiani con lei?
No, non credo proprio, era la festa
nazionale giapponese ed è stata in-
vitata la rappresentanza ufficiale
del nostro paese. La cerimonia si
svolgeva nel quartiere di San Isidro
dove vi sono quasi tutte le amba-
sciate, le residenza diplomatiche.
Li c’è un’ospedale italiano dove
hanno trasportatoalcuni feriti.

In Perù c’era il timore di attentati?
Vi sono state altre azioni negli ulti-
mi tempi?

No, l’assalto non era prevedibile.
Eravamo tutti tranquilli. Questi
gruppi terroristici amano «celebra-
re» certe ricorrenze a modo loro. Le
ultime bombe a Lima sono esplose
alla vigilia della festa nazionale, il
26 luglio. Ora siamo vicini aNatale..

Vip ostaggi dei Tupac Amaru
Assalto al party: «Liberate i detenuti politici»
Un commando Tupac Amaru da martedì sera tiene in
ostaggio tra le 300 e le 500 persone nell’ambasciata giap-
ponese a Lima. I guerriglieri hanno fatto irruzione durante
un ricevimento. Nelle loro mani ci sono ministri, ambascia-
tori, industriali di ogni parte del mondo. I terroristi chiedo-
no la liberazione dei detenuti del loro movimento. «Siamo
pronti a tutto», avvertono. Trattative sono però in corso e
cinque diplomatici sono stati liberati.
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Il comunicato
letto alla radio
«Il governo tratti
o sarà strage»

«Noi consideriamogli ostaggi dei
prigionieri di guerrae i lorodiritti
sono rispettati». Aparlareèunodei
membri del commando indirettada
una radiodi Lima. «Per ilmomento -
continua il terrorista - nonpossiamo
dare ulteriori informazioni. Più tardi
il comandanteHuertas (il capodel
commando,ndr.) farà se sarà
possibileuna conferenza-stampaa».
Il tonoèdeciso, non trasparealcuna
emozionedalla vocedelmembrodel
commando. «Noi abbiamouna
missionedaportarea termine -
prosegue - il nostroobiettivoèdi
liberare tutti i nostri compagni e se il
governoperuvianononaccetterà le
nostre condizioni cominceremoa
eliminare i prigionieri. È chiaro? La
liberazionedei nostri compagni in
cambiodi quelladegli ostaggi. Il
governosi assume tutte le
responsabilitàdi uneventualebagno
di sangue». L’interlocutoredel
terrorista chiededi sapernedi più
dello statodegli ostaggi. Il terrorista
primanicchia, poi riprendeaparlare.
«Inquestomomento -dice -
riteniamodi averenelle nostremani
circa200ostaggi. Siamoungruppo
di forze speciali che intendono
portarea compimento lamissione
assegnatagli. Nonesistonospazi di
compromesso, nonaccetteremo
ulteriori rinvii. Diciamosolamente: o
il governo cede,omoriremo tutti.
Patriaomorte, noi vinceremo». Il
commandodelmovimento
rivoluzionarioTupacAmaru reclama
la liberazionedi500membri del
Mrtaattualmentenelle prigioni di
Perù edEcuador.MichelMinning,dellaCroceRossa,mentreentranell’ambasciata Ap

IN PRIMO PIANO Il sequestro potrebbe favorire un complotto di alcuni militari contro il presidente

Una miccia sotto la poltrona di Fujimori
— L’impresa degli emuli peruvia-
ni dei «Tupamaros» richiama l’atten-
zione soprattutto sulla sua scarsa au-
tenticità, evidente nel gesto, nella
fantasmagorica dimensione e nella
scarsa immaginazione dell’iniziati-
va. Essa ripete un’azione compiuta
nel 1980 a Bogotà dai guerriglieri co-
lombiani dell’M-19, un movimento
che poi si è frantumato per lapropria
stessa natura che offriva spazi trop-
po vasti alla provocazione di chi ha
potuto giovarsi del suo avventurismo
infantile. Il movimento «Tupac Ama-
ru», da anni cercava di fare la con-
correnza a «Sendero luminoso», se
non altro più autentico nel suo esa-
sperato «polpotismo» tratto dall’e-
sempio orientale dei sanguinari
guerriglieri cambogiani, anch’essi
fatti a pezzi dalla storia. Ma non ci
era riuscito soprattutto perché lo
stesso movimento di «Sendero», si è
dissolto, dopo la cattura di Abimael
Guzmàn, il suo capo leggendario,
venuto poi a patti col regime del pre-
sidenteFujimori.

Tutto, dunque, fa credere che

l’improvvisa recrudescenza dei
guerriglieri del «Tupac Amaru» rive-
sta le forme neanche troppo oscure
di un’operazione destinata, nelle in-
tenzioni, a favorire un complotto di
cui si parla da tempo in Perù: quello
di certi settori militari contro il presi-
dente, che è di origine giapponese,
come l’ambasciata occupata dai
guerriglieri. Gli eventi delle prossime
ore diranno se l’avventura potrà dav-
vero servire alla cospirazione, vista
l’abilità con cui Fujimori finora ha
saputo sventare tutte le manovre or-
diteai suoidanni.

Da molti anni, l’America latina ha
registrato troppi casi di tragiche fin-
zioni guerrigliere, per non essere in
grado di conoscere in anticipo il loro
carattere e svolgimento. La guerri-
glia degli anni ruggenti dell’epoca di
Guevara si è trasformata negli anni
Settanta in puri e semplici conati di
terrorismo. Oppure si è dissolta da
sé. Dalla guerriglia al terrorismo, il
passo - per esempio in Argentina - è

stato facilitato dall’ambiguità di certi
movimenti come quello dei «Monto-
neros», che ha salvato la vita di tutti i
suoi capi, mentre veniva sacrificata
quella di molti giovani illusi e quella
dei leaders di altri movimenti come
l’Erp, che essendo d’ispirazione tro-
tzkista, si era fatto troppi nemici an-
che nel firmamento «rivoluzionario»
internazionale.

Nella ritirata generale, si sono di-
stinti per il loro senso critico e auto-
critico certi dirigenti peruviani, come
Hector Béjar e uruguayani come
Raul Sendic. I brasiliani hanno sapu-
to chiudere con dignità i conti con il
proprio passato. Alcuni protagonisti
particolarmente avventurosi del
«guerriglierismo» hanno seguitato in-
vece a operare, forse assistiti da vari
servizi occulti, in diversi paesi, come
agenti di centri politici dal profilo
oscuro.

Quando nel 1989, l’argentino Gor-
riaran Merlo portò un gruppo di gio-
vani incoscienti a farsi massacrare

nell’assalto alla caserma della Ta-
blada, alla periferia di Buenos Aires,
qualcuno rilevò che dalla guerriglia
si era passati al «terrorismo» negli an-
ni Settanta, e adesso alla «mafia», ne-
gli anni Ottanta. Il massacrò servì in
effetti solo ai militari per pretendere
il ripristino di certi diritti alla repres-
sione. E Gorriaran Merlo ha avuta
salva la vita.

In Perù, adesso, può accadere di
tutto meno una cosa: un progresso
nell’affermazione dei diritti del po-
polo a una esistenza meno precaria.
Nella situazione generale dell’Ame-
rica latina, gli equilibri interni del Pe-
rù non ne trarranno comunque gio-
vamento. È evidente che le tentazio-
ni golpiste nei confronti di un regime
già autoritario si stanno sviluppando
e le vittorie della destra, dal Nicara-
gua al Venezuela, incitano a pro-
muovere sempre nuove iniziative
nello stesso senso, mentre aumenta
a livelli mai visti in questo secolo la
distanza fra le condizioni di vita delle
classi povere e l’ostentazione di be-
nessereda partediquelle ricche.

SAVERIO TUTINO I precedenti
più gravi
da Managua
a Bogotà

Nelle mani
del commando
ambasciatori
e uomini d’affari

Il sequestrodimassa haalcuni
clamorosi precedenti. 22
Agosto1978: aManagua,400
persone, tra cui60parlamentari,
diventanoostaggiodel Fronte
sandinista cheoccupano il Palazzo
nazionale. 14persone restanouccise
nell’attacco.4novembre 1979: circa

400 studenti islamici sequestrano52cittadini americani
nell’ambasciataUsa aTeheran. Chiedono l’estradizione
dell’ex scià dell’Iran.Gli ostaggi saranno rimessi in libertà
444giorni più tardi. 7ottobre1985: un commando
palestinesedirotta la motonave italianaAchille Lauro con
448personeabordo. Vieneuccisounpasseggero.Dopo
negoziati, il 9ottobre il commandosi arrende.6 novembre
1985: aBogotà, un commandodel gruppodi estrema
sinistraM19occupa il palazzodi giustizia e prende in
ostaggio400 persone, fra cui44magistrati. Il giornodopo
esercito epolizia dànno l’assalto al palazzo:muoiono115
persone, 12 magistrati. (nella foto Fujimori).

Anche il fratellodel presidente
peruvianoAlbertoFujimori è tra i circa
200ostaggi nellemanidei guerriglieri
TupacAmaru. Lamadree la sorelladel
presidente sonostate rilasciateper
erroredal commando, insiemead
altre centosettantapersone,
principalmente donne. Tra i presenti al

ricevimento finitodrammaticamenteambasciatori e
diplomatici di quasi tutti i paesi accreditati inPerù.
Fragli ostaggi si trovano iministri degli Esteri
FranciscoTudelaedell’AgricolturaRodolfoMunante,
18ambasciatori, sei deputati, giudici, uomini d’affari.
In tuttogli invitati alla festaerano1200,di cui270-
280giapponesi residenti a Lima, 140diplomaticnon
giapponesi, 400 funzionari del governo peruvianoe
400 fragiornalisti euomini d’affari. Fortunosamente
fuori dalla residenzadel diplomatico giapponese
comehaconfermato il governodiWashington,
l’ambasciatore americano.
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in Italia

DISCRETI
PER LEGGE

Con
l’approvazione
definitiva alla
Commissione
giustizia della Cameradella legge
sulla protezionedei dati personali,
l’Italia ha compiutoun significativo
passo in avanti per entrarenel 1997
nel sistemaoperativodi Schengen
sulla libera circolazionedelle persone.

L’accordo,
firmato nel 1985,
prevede la
soppressionedei

controlli alle frontiere comuni. Fra le
misuredellaConvenzione, volte a
conciliare libertà emantenimento
della sicurezzadei cittadini, vi era
appunto la legge sulla tutela della
privacy rispetto ai dati informatici.

Un passo verso
frontiere libere DALLA PRIMA PAGINA

Ci vuole...
che appartiene alla sfera privata e
intima della persona. Di questa
norma si parla da molti anni e non
è piccolo merito di questo Parla-
mento - e di questo governo - aver
condotto in porto una legge in di-
scussione da due legislature. Si
tratta di una normativa la cui man-
cata approvazione ci metteva in
difficoltà nei rapporti con altri
paesi che, sia pure in modo varia-
mente soddisfacente, hanno da
anni e in taluni casi da decenni
leggi che regolano la materia. Tra
l’altro, senza norme che regolano
il flusso di informazioni, l’Italia
avrebbe trovato anche difficoltà
aggiuntive nel quadro del trattato
di Schengen la cui applicazione è
una condizione irrinunciabile per
essere ammessi, con altri paesi
europei, alle condizioni di libera
circolazione delle persone. Ve-
dremo con più calma i contenuti
specifici dei singoli articoli di leg-
ge per una valutazione a ragion
veduta. Ma fin d’ora possiamo es-
sere soddisfatti perché il nostro
paese ha colmatoun ritardocheci
metteva ingrandidifficoltà.

Molti problemi rimangono però
aperti. Viviamo in una società in
cui la disponibilità di informazio-
ni, sulle cose, sui luoghi, sulle or-
ganizzazioni, ma anche sulle per-
sone, è una componente irrinun-
ciabile della vita associata e del
funzionamento dell’economia.
Basti confrontare la quantità di in-
formazioni su persone ed enti
pubblici e privati, che troviamo
nelle pagine gialle di un qualsiasi
paese sviluppato e democratico,
con il segreto che fino a pochi an-
ni orsono copriva le guide del tele-
fono nei paesi dell’Est europeo.
Nella nostra società lo Stato ha bi-
sogno di sapere molte cose sui cit-
tadini (guarda caso, la nuova leg-
ge passa proprio nel pieno della
polemica sul numero verde per la
denuncia degli abusi fiscali). E co-
sì i cittadini hanno bisogno di sa-
pere molte cose sullo Stato, sugli
altri cittadini e su quanto lo Stato
sa degli altri cittadini. Tutti nutria-
mo grande trilussiana sfiducia per
la «Statistica», cioè per lo strumen-
to che si usa per trattare grandi
masse di informazioni sulle perso-
ne. Ma fin dal secolo scorso un ita-
liano illuminato come Melchiorre
Gioja poteva scrivere - nel 1826 -
che «la statistica comprende...
quella somma di cognizioni relati-
ve a un paese, che nel corso gior-
naliero degli affari possono essere
utili a ciascuno e alla maggior par-
te de’ suoi membri od al governo,
che ne è l’agente, il procuratore o
il rappresentante.

C’è il rischio che si aggiunga
un’altra materia di repressione
amministrativa e penale che im-
plica un ulteriore livello di control-
lo burocratico e che può generare
una o l’altra delle due classiche
perversioni italiane della legge. La
sindrome «grida spagnolesa» e
cioè norme via via sempre più rigi-
de e minacciose e progressiva-
mente inapplicate. E la sindrome
del «Grande Zot», cioè della san-
zione che cala qui e là in testa al
primo malcapitato, come le multe
per eccesso di velocità che i guar-
diani del traffico distribuiscono
casualmente in un mondo in cui
nessuno rispetta i limiti.

E c’è il rischio che la burocrazia
e gli organi dello Stato colgano
l’occasione di questa legge per li-
mitare ulteriormente il già scarso
accesso alle informazioni che per-
mettono ai cittadini di controllare
l’attività dello Stato. In molti paesi
l’imposizione di restrizioni sull’u-
so di informazioni personali è an-
data di pari passo con la liberaliz-
zazione e la facilitazione di acces-
so ai documenti pubblici da parte
del cittadino. È questo il caso del
Freedom of Information Act
americano. Al fondo la migliore
difesa della privatezza personale
verrà dalla educazione all’uso
dell’informazione in una società
moderna. Ma che difesa, o an-
che solo rispetto, delle informa-
zioni personali può pretendere
una cultura civica in cui mentre
sei al ristorante, in treno o in au-
tobus l’occasionale vicino muni-
to di cellulare comunica a
chiunque sia a tiro di voce - rag-
gio medio, dato il volume «nor-
male», 25 metri - i dettagli più in-
timi della propria vita alimenta-
re, enterogastrica o prostatica,
sessuale, familiare o peri-fami-
liare, affaristica lecita o illecita?
Ci dobbiamo augurare che la
nuova legge dia l’avvio a un di-
battito molto approfondito sul
lecito l’illecito e l’inaccettabile
nell’uso dei dati individuali nella
società dell’informazione.

[Guido Martinotti]

La Camera approva: banche dati controllate. Nasce il garante

Grande fratello addio
Privacy tutelata per legge
Grande fratello addio. Gli italiani non sono più «carne da
computer». Dopo quindici anni di rinvii, da ieri c’è una leg-
ge che regola la formazione e l’utilizzo delle notizie conte-
nute nelle banche dati. Il provvedimento è stato approvato
dalla Commissione giustizia della Camera. Sarà un ufficio
del Garante, quattro esperti nominati dal Parlamento, a vi-
gilare sull’applicazione della legge. Giornalisti: no alla pub-
blicazioni di notizie e dati su salute e sesso dei cittadini.

ENRICO FIERRO
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L’INTERVISTA

Bruno Tucci, giornalisti
«Non è una censura

ma rischi per la cronaca»— ROMA. L’Italia si adegua ai trat-
tati internazionali (la Convenzione
di Strasburgo dell’81 e l’accordo di
Schengen sulla libera circolazione
delle persone) e si dota di una legge
che disciplina l’uso delle banche da-
ti. Ci sono voluti ben quindici anni,
ma da ieri gli italiani, al pari dei citta-
dini di Benelux, Germania, Spagna e
Portogallo, non sono più «carne da
computer».

La Commissione giustizia della
Camera, ha infatti approvato in sede
legislativa e senza apportare modifi-
che al testo licenziato dal Senato (il
provvedimento è quindi legge dello
Stato) il disegno di legge che preve-
de severe sanzioni penali ed ammi-
nistrative per chi «raccoglie ed utiliz-
za informazioni sui cittadini senza
garanziedi riservatezza».

Il Garante

Quarantacinque articoli e molte
novità per garantire «che il tratta-
mento dei dati personali si svolga nel
rispetto dei diritti, delle libertà fonda-
mentali, nonché della dignità delle
persone fisiche, con particolare rife-
rimento alla riservatezza e alla iden-
tità personale». La prima novità è l’i-
stituzione di un «Garante del cittadi-
no» che vigilerà contro le intrusioni
del Grande fratello. Non si tratta di
una persona singola, ma di un orga-
nismo collegiale, formato da quattro
membri nominati da Camera e Se-
nato. Il loro compito: tenere sotto
controllo la correttezza di tutte le
operazioni che riguardano laraccol-
ta e la diffusione delle notizie riguar-
danti cittadini, enti e associazioni
depositati nei «cervelloni» di banche,
usl, assicurazioni eospedali.

I «quattro» potranno anche riceve-
re reclami sui casi di violazione della
privacy. Il «garante», inoltre, coordi-
nerà e controllerà la raccolta e la dif-
fusione dei dati organizzando anche
un registro consultabile liberamente

da tutti i cittadini.
Quali dati sulla vita, il lavoro e i

rapporti sociali degli italiani potran-
no essere diffusi senza incorrere nei
rigori della legge? Praticamente tutti,
ad esclusione di quelli che riguarda-
no l’origine razziale ed etnica, il cre-
do religioso e le opinioni politiche, e
l’iscrizioneapartiti o sindacati.

Le notizie

Per accedere a queste notizie, i
curiosi di turno dovranno chiedere
ed ottenere l’autorizzazione dell’in-
teressato e dell’immancabile Garan-
te. Chiunque, si legge nell’articolo 18
del provvedimento, «cagiona danni
ad altri per effetto del trattamento di
dati personali» dovrà risarcire la vitti-
ma secondo le norme stabilite dal
codicecivile.

Novità anche per i giornalisti. A di-
sciplinare il loro lavoro provvede
l’articolo 25. «Salvo che per i dati ido-
nei a rivelare lo stato di salute e la vi-
ta sessuale _ si legge nel testo_ il
consenso dell’interessato non è ri-
chiesto se effettuato nell’esercizio
della professione giornalistica e per
l’esclusivo perseguimento delle rela-
tive finalità, nei limiti del diritto di
cronaca e in particolare dell’essen-
zialità dell’informazione riguardo a
fatti di interesse pubblico».

Vincoli per i giornalisti

Una formulazione che fa discute-
re. C’è chi la giudica limitativa del di-
ritto di cronaca e chi invece avrebbe
voluto norme più restrittive. Comun-
que, ha spiegato il presidente della
Commissione giustizia di Montecito-
rio, Giuliano Pisapia, «queste per-
plessità sono state raccolte in tre or-
dini del giorno che sono stati fatti
propri dal governo».

Pisapia è soddisfatto: «Con questa
legge _ ha detto _ il nostro paese fa
un notevole passo avanti nella tutela
della privacy e della riservatezza dei

cittadini e, nel contempo, permette
all’Italia un altro significativo passo
in avanti nei rapporti internazionali.
Sono queste ultime le vere e più si-
gnificative innovazioni».

Di scelta «responsabile che allinea
l’Italia agli standard europei in mate-
ria di protezione della vita privata,
soprattutto in relazione all’imponen-
te sviluppo delle tecnologie informa-
tiche», parlano i ministri Flick e Na-
politano.

I responsabili di Giustizia e Inter-
no, che hanno rilasciato una dichia-
razione congiunta, sottolineano co-
me « la definitiva approvazione del
disegno di legge conclude positiva-
mente un dibattito e un iter legislati-
vo in corso ormai da quindici anni.
La legge consente di dare piena at-

tuazione alla Convenzione di Stra-
sburgo del 1981 e soddisfa una con-
dizione essenziale per l’ingresso del
nostro paese nel sistema di Schen-
gen, consentendo la libera circola-
zione delle persone tra l’Italia e i
paesimembridi quel sistema».

La tutela del cittadino rispetto alle
banche dati è infatti uno dei punti
centrali delle misure di «accompa-
gnamento» della Convenzione fir-
mata nella cittadina lussemburghe-
se nel 1985. «Ora l’Italia _ ha affer-
mato Piero Fassino, sottosegretario
agli esteri _ si presenta con la massi-
ma autorevolezza» alla riunione ese-
cutiva del Comitato ministeriale
Schengen, in cui «verrà definito il ca-
lendario che entro il 1997 ci porterà
adentrarenel sistema».

— ROMA. Deroghe, ma anche li-
mitazioni. E unnuovocodicedeon-
tologico soggetto, in qualche misu-
ra, all’approvazione da parte del
Garante. La nuova legge sulla riser-
vatezza dei dati personali contiene
alcune precise prescrizioni per il la-
voro dei giornalisti. Che suscitano
qualche perplessità nel presidente
dell’Ordine dei giornalisti del Lazio
eMolise,BrunoTucci.

La riserva sui dati relativi alla salu-
te e alla vita sessuale può configu-
rare in qualche modo una limita-
zioneal diritto di cronaca?

Per quanto riguarda vita sessuale e
stato di salute non mi pare che sia
proprio una mordacchia per i gior-
nalisti, devo dire la sincera verità.
Se dobbiamo parlare di una deter-
minata persona, non vedo per qua-
le ragione dobbiamo dire che quel-
la persona è affetta da tubercolosi
oppure è un gay. Non è importante
ai fini della verità. Non mi sembra
una violazione della libertà di stam-
pa, perché un certo codice deonto-
logico ce lodobbiamodare rispetto
a certe notizie. Invece quello che
mi pare un pochino più restrittivo
nei nostri riguardi è quando a un
certo punto ci dovremmo rivolgere
al garante per ottenere una specie
di imprimatur nel momento stes-
so in cui ci mettiamo a scrivere.
Questo non mi sta bene: è come

se noi rigenerassimo una specie
di Minculpop alla rovescia.

Unrischio di censura c’è, quindi.
In questo caso sì, ed è forte. A que-
sto punto non ci dovremmo stare,
perché è impossibile creare un or-
ganismo al quale tu giornalista devi
andare a chiedere che cosa devi
scrivere. Siccome noi fondiamo tut-
ti i nostri articoli sull’attualità e su-
l’estemporaneità del fatto e sulla
velocità con cui diamo la notizia,
nel momento stesso in cui prima di
scrivere dobbiamo andare a chie-
dere un’autorizzazione, passa del
tempo e la notizia non c’è più. Ma
bisogna andare a vedere bene nel-
lepieghedella legge.

Stando alla lettera della legge, il
solo dar conto delle condizioni,
per esempio, di un operaio rima-
sto ferito in un incidente sul lavo-
ro potrebbe configurare unaviola-
zione, perché si divolgherebbero
notizie sullo stato di salute di una
persona..

Ogni legge ha una sua elasticità. Se
invece è così rigida come pare es-
sere, allora è sicuramente una vio-
lazione della libertà di stampa, ma
pure sciocca. Se invece poi l’elasti-
cità della legge è tale per cui un
giornalista si può muovere nelle
pieghe di una notizia senza calpe-
stare la privacy di un determinato
individuo, allora va bene.

Clemens Boon
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(ATTIVO DEI QUADRI E DELEGATI)

La civiltà del lavoro
nel settore delle costruzioni

a Roma e nel Lazio
Centro Congressi Cavour

20 dicembre 1996, ore 17.00

PROGRAMMA DEI LAVORI

Ore 17.00 Presiede

STEFANO BIANCHI
Segr. Generale Cgil Roma-Lazio

Introduce:

MAURO MACCHIESI
Segr. Generale Fillea Cgil Roma-Lazio

Partecipa:

On. FRANCESCO RUTELLI
Sindaco di Roma

Conclude:

SERGIO COFFERATI
Segretario Generale Cgil

CGIL • FILLEA
ROMA-LAZIO

Sulla rete delle reti se ne discute accanitamente in tanti siti da oltre due anni

Le paure del popolo di Internet
«Niente barriere alla comunicazione»
— ROMA. In principio fu l’allarme.
Poi venne la riflessione, accompa-
gnata dall’inevitabile dibattito. Ma i
dubbi sono rimasti tutti, o quasi: la
sola idea di una legge che, sotto
qualsiasi forma e per qualsiasi sco-
po, sia pure il più nobile, possa far
pensare alla pur minima possibilità
di censura provoca in una parte con-
sistente del «popolo di Internet» una
viscerale reazione di rigetto. Anche
se poi, in realtà, quello stesso «popo-
lo» si mostra sensibilissimo alla tute-
la della privacy o, per dirla con le
parole di molti degli interventi in
rete, del pericolo della materializ-
zazione - termine, in effetti, quanto
mai improprio nel più virtuale dei
mondi virtuali - del Big brother, il
Grande fratello di orwelliana me-
moria in grado di sapere tutto di
tutti. E di passare le informazioni,
perché ne facciano il peggiore uso
possibile, non tanto allo Stato,
quanto piuttosto alle aziende affa-
mate di nuovi consumatori più o

meno coatti dei loro prodotti.
Della proposta di legge appro-

vata ieri in via definitiva dalla Ca-
mera si discute, e molto animata-
mente, da qualche anno. Sulla rete
sono almeno due anni che prima
molte Bbs (le bacheche elettroni-
che locali) e poi diversi provider
(i fornitori di collegamento a Inter-
net) hanno aperto spazi dedicati
alla questione. C’è chi lo fa - è il
caso, per esempio, di McLink - al-
l’interno di un più ampio e molto
serio forum multimediale «Società
dell’informazione», inaugurato nel-
l’ottobre del 1995, che ospita con-
tributi di giuristi, esperti d’informa-
tica, docenti universitari. E c’è chi
invece sceglie la strada dell’appel-
lo, o del proclama. In mezzo, la
maggioranza dei gruppi e forum di
discussione, in cui il dibattito pro-
cede in modo qualitativamente
molto ineguale.

Non mancano, ovviamente, al-
cune posizioni estreme. Quelle di

chi ritiene che la raccolta e la di-
vulgazione di dati e informazioni -
qualsiasi dato, qualsiasi informa-
zione - debba essere sempre e co-
munque libera, in nome di una vi-
sione che più che libertaria rischia
di apparire liberista. E, al capo op-
posto, quella di chi invoca regole,
pastoie e censure nel tentativo di
imbrigliare ogni forma di comuni-
cazione. Ma la grande maggioran-
za degli interventi sembra porsi su
una posizione sostanzialmente
problematica, nel tentativo di sop-
pesare i pro e i contro di una rego-
lamentazione il cui scopo dovreb-
be effettivamente essere solo la tu-
tela della riservatezza e della di-
gnità della persona. E in questo
senso ben pochi si sono sentiti di
scagliarsi contro una legge che
viene a colmare un pericoloso
vuoto, visto che finora l’unica for-
ma di tutela contro la raccolta e
l’uso indiscriminato di dati perso-
nali era rappresentata da un arti-
colo di una legge del 1981 che im-
poneva solo - e in termini quanto

meno ambigui, tanto da risultare
poi di fatto ben poco applicabile:
prendendola alla lettera, avrebbe-
ro dovuto autodenunciarsi anche
tutti i possessori di semplici agen-
dine elettroniche - di notificare al
prefetto la creazione e il possesso
di una banca dati elettronica ri-
guardante cittadini italiani.

Alcune perplessità, comunque,
restano. Se ne fa portavoce in rete,
per esempio, l’associazione «Stra-
no Network», per la quale «l’istitu-
zione di un Garante dagli ampi
poteri» crea il «problema politico
che bisognerà confidare su chi po-
trà fare cosa in materia». E, soprat-
tutto, che «molti dispositivi di dife-
sa... sono del tutto insufficienti, ba-
sti citare che la raccolta di talune
informazioni riservate non è vieta-
ta in presenza di consenso dell’in-
teressato senza tener conto che
spesso l’interessato può trovarsi in
una posizione ricattata ed essere
costretto a cedere tale consenso
(impiegato/datore di lavoro, assi-
curato/assicurazione ecc.)».

PIETRO STRAMBA-BADIALE
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Milano

Protesta contro l’imposizione del tribunale dei minori
Replica Livia Pomodoro: «I giudici applicano la legge»

«No all’obbligo
di vaccinare i figli»

Istituto tumori..............................................................
Interviene il ministro
Sciopero sospeso

La Rappresentanza sindacale uni-
taria dei lavoratori dell’Istituto na-
zionale tumori di Milano ha sospe-
so lo sciopero previsto per oggi. In
una nota della Rsu si precisa che
l’agitazione è stata sospesa in se-
guito alla convocazione del mini-
stro della Sanità, Rosi Bindi, per ve-
nerdì 20 dicembre. Il contratto di
lavoro prevede comunque che
vengano sospese tutte le agitazioni
fdal 23 dicembre fino al 7 gennaio.

Quattro armati..............................................................
Via con l’incasso
e tanto Champagne

Anche 200 bottiglie di Champagne
fanno parte del bottino di una rapi-
na compiuta da quattro uomini
presso la ditta «La San Luca» di
Lazzate (Milano) specializzata nel
commercio all’ingrosso di prodotti
alimentari. I quattro, armati di pi-
stola e con il volto coperto da pas-
samontagna, sono entrati nei loca-
li, hanno immobilizzato i dipen-
denti e hanno preso l’incasso di 25
milioni. Dai presenti si sono poi
fatti consegnare portafogli e pre-
ziosi. Prima di fuggire hanno poi
prelevato dal magazzino 200 botti-
glie di Champagne che hanno ca-
ricato su una «Audi 100» della ditta.

Condannato..............................................................
Diede un passaggio
al boss appena evaso

Sette anni e sei mesi di reclusione:
questa la pena che il giudice delle
udienze preliminari Sergio Piccinni
Leopardi ha inflitto, attraverso il ri-
to abbreviato, a Giuseppe Meroni,
accusato di avere favorito, pren-
dendolo a bordo della sua auto, il
presunto boss della ‘ndrangheta
Emilio Di Giovine, in occasione
della sua evasione dall’ospedale
Fatebenefratelli di Milano, dove si
trovava agli arresti domiciliari. Ac-
cogliendo le conclusioni del pm
Maurizio Romanelli, il gup ha inflit-
to a Meroni un anno per il concor-
so nell’evasione di Di Giovine e sei
anni e otto mesi per altri reati con-
nessi allo spaccio di sostanze stu-
pefacenti.

Falso allarme..............................................................
L’auto parcheggiata
non era una bomba

Falso allarme a causa di un’auto
sospetta parcheggiata in piazza
Tricolore, nel centro di Milano. Da
una «A 112» blu uscivano infatti dei
fili, che hanno fatto pensare a un
ordigno nascosto. Sul posto sono
intervenuti carabinieri, polizia e ar-
tificieri. La piazza è stata isolata
per circa tre quarti d’ora e il traffico
deviato nelle vie limitrofe. Si è poi
scoperto che sulla vettura non c’e-
ra nessuna bomba.

Attività del Pds..............................................................

Milano - presso la Federazione del
Pds - via Volturno 33 ore 21 as-
semblea provinciale degli ammi-
nistratori locali «Il ruolo degli Enti
Locali tra Legge Finanziaria e Bi-
camerale». Partecipano Alex irion-
do, segretario provinciale Pds e
Giuseppe Foglia, responsabile Enti
Locali della Federazione e Leo-
nardo Domenici, resp. nazionale
Enti Locali.
Salone di Piazzale Accursio ore 21
- Incontro Pubblico su Milano per
il Pds. Interverrà Walter Molinaro,
consigliere comunale a Palazzo
Marino.
Udb Pio la Torre - ore 21 assem-
blea precongressuale con Franco
Mirabelli della Segreteria della Fe-
derazione.
Abbiategrasso - ore 21 presso Cir-
colo Rinascita Assemblea precon-
gressuale con Luca Bernareggi
della Segreteria della Federazione.
Monza - presso Zona ore 21 as-
semblea precongressuale dell’U-
nione Comunale, relatori del Do-
cumento e degli emendamenti
Emilia De Biasi, Carlo Cerami, Er-
minio Quartiani, Alessandro Pol-
lio, Ignazio Ravasi.
Bernareggio - ore 21 presso Udb
Assemblea precongressuale con
Perego.
Pero - presso Udb ore 21 Assem-
blea precongressuale.

CONGRESSI DI U.D.B.
Tra parentesi è segnato il giorno di
chiusura e l’orario di inizio.
Milano
Udb Sisti - Oggi ore 21 (domani
ore 21) garante Nuccio Pellicanò
Vimodrone Udb Togliatti ore 20.30
presso via S. Anna 2 (domani ore
21) garante Umberto Sironi.
Milano 3 - Basiglio presso Sala
Anziani Comune ore 21 garante
Walter Palvarini
Cusago presso udb ore 21 garante
Livio Colombo

MARCO CREMONESI In via Inganni
e a Trezzano
un day hospital
ambulatoriale

— Quello che dà più fastidio è
l’articolo del codice civile in base
al quale viene «affievolita» la patria
potestà ai genitori che non voglio-
no far vaccinare i figli: il 333, quel-
lo in cui si parla di incuria nei con-
fronti dei figli. «E’proprio il contra-
rio - protesta Anna Romanzi, una
delle oltre cinquanta mamme che
ieri mattina hanno manifestato
davanti a Palazzo di giustizia con-
tro il rigore con cui il Tribunale dei
minori impone la vaccinazione
obbligatoria nei casi di inadem-
pienza: «Noi ci opponiamo a una
pratica indiscriminata proprio
perchè siamo preoccupati delle
conseguenze che le vaccinazioni
possono avere sulla salute dei no-
stri figli».

A promuovere la protesta, il Co-
milva (Coordinamento del movi-
mento per la libertà di vaccinazio-
ne): secondo la portavoce Mari-
nella Leo, «solo i tribunali di Mila-
no e Venezia rendono i propri de-
creti immediatamente esecutivi, il
che significa che in qualunque
momento può intervenire l’assi-
stente sociale che, accompagnato
dalla forza pubblica, preleva i no-
stri figli e li vaccinacontro lanostra
volontà». I genitori aderenti al Co-
milva, in genere sostenitori delle
medicine naturali, protestano
contro la massiccia immissione
nell’organismo di sostanze estra-
nee: Leo ricorda come «le quattro
vaccinazioni obbligatorie (polio,
difterite, tetano, epatite B, ndr) ne-
cessitano di tre richiami: significa-
no dodici buchi nel primo anno di

vita. E i casi di mortalità infantile -
anche se non esistono statistiche
specifiche - sono tutt’altro che rari.
Abbiamo quanto meno diritto a
minimizzare il rischio ricorrendo a
tutte le verifichepossibili».

La presidente del tribunale dei
minori, Livia Pomodoro, fa notare
che «i giudici si limitano a far ap-
plicare la legge, e comunque al-
l’interno delle diverse sezioni del
tribunale sono presenti dei medici
in grado di valutare le implicazioni
dei diversi casi in esame». Secon-
do Leo, tuttavia, «non si spiega co-
me mai nei recenti decreti è scritto
che si che nessuna incompatibili-
tà o controindicazione è stata ac-
certata dalla competente autorità
sanitaria. In realtà non si rileva
perchè la Ussl non effettua verifi-
che». Secondo la legge, inoltre, le
unità sanitarie dovrebbero predi-
sporre dei progetti di prevenzione
dei rischi da vaccino. «Cosa che
non avviene - prosegue Leo - Or-
mai le vaccinazioni sono entrate
acriticamente nel senso comune e
vengono effettuate senza alcuna
cautela. Ma il rischio c’è, infatti esi-
ste una legge per l’indennizzo dei
dannida vaccino».

Tuttavia le conseguenze della
mancata immunizzazione non ri-
guardano solo la possiblità di con-
trarre malattie: «Ad esempio - spie-
ga il giudice Mario Zevola - i bam-
bini non potrebbero frequentare
la scuola». «E’ proprio questa l’in-
giustizia - ribatte Leo - Del resto, le
vaccinazioni sono obbligatorie so-
lo in Italia e inFrancia».

Duenuovi distretti conuffici e
consultori, duenuovi punti per il
prelievodi sangue, undayhospital
ambulatoriale, unnuovocentroper
la riabilitazione e la terapia
psichiatrica (Crt) eunservizioper
recapitarea casadei pazienti
diabetici le ricettegià timbratedalla
Usl.Queste lenovità annunciatedai
dirigenti dellaUsl 40diMilano
(comprendeanche i comunidi
Corsico, Trezzano,Assago,Cesano
Boscone,BuccinascoeCusago)
durante la conferenza dei servizi
dove il commissario, FabioSenes, ha
tracciato le lineeguida sulla base
dellequali l’azienda sanitariadovrà
fronteggiare la concorrenzacon le
strutture private. «A Corsico - ha
dettoSenes - abbiamoappenaaperto
il distrettodotatoanchedi un
consultorioper adolescenti euno
sportelloper la scelta e la revocadel
medico di base. A finegennaio,
invece, verrà aperta aBuccinasco,
l’altra sededistrettuale». Dagennaio,
inoltre, saranno attivi, dalle7.30alle
9.30, in via Inganni aMilanoea
TrezzanosulNaviglio, duepunti per i
prelievi del sangue, epartirà la
sperimentazionedel dayhospital
ambulatoriale. I pazienti, inun’unica
giornatapotrannoeffettuare tutti gli
esamie le visiteper il
completamentodella diagnosi su
unadeterminata patologia.

Quando è nato Vittorini? Il Comune
non lo sa e la targa è sbagliata

— Una lapide a Elio Vittorini.
Sbagliata. Clamorosa gaffe di For-
mentini (nonchè del Comune
tutto), che ieri ha scoperto una
targa nel trentesimo anniversario
della scomparsa dello scrittore si-
ciliano, affissa sulla casa di viale
Gorizia 22, di fronte ai Navigli e

alla Darsena, dove Vittorini abitò
dal ‘54 fino alla morte, avvenuta
nel ‘66. Questione, per l’appunto,
di date. La targa, infatti, riporta in
bella evidenza che Vittorini sa-
rebbe nato a Siracusa (giusto)
nel 1909 (sbagliatissimo): lo
scrittore è nato un anno prima,

nel 1908. La grottesca scoperta è
stata fatta dal figlio Demetrio,
presente alla cerimonia. Inoltre,
pare che i parenti dello scrittore
si fossero accordati con l’ammini-
strazione perchè la targa sottoli-
neasse in qualche modo il suo
impegno antifascista. Inutile dire
che di questo non c’è la minima
traccia, per lasciare invece spazio
a frasi del tipo «milanese per ado-
zione e sua scelta dal 1939».

Dal 14 gennaio lavori alla Ciceri Visconti, gli allievi migrano

Scuola chiusa per un anno
Entro l’estate un km di pista e maquillage delle elementari

Via Pisacane con la bici
NOSTRO SERVIZIO

— Senza scuola per un anno. Per
il Comune i 250 allievi delle elemen-
tari Laura Visconti Ciceri di via Paler-
mo devono restare senza le loro au-
le, e, di conseguenza, chiedere ospi-
talità ad altri istituti, dal 14 gennaio
1997 sino al gennaio del ‘98. Causa
dell’esodo forzato sono i lavori di ri-
strutturazione del fatiscente edificio
ottocentesco. Le condizioni degli
ambienti sono tali da esigere un
massiccio intervento: intonaci ca-
denti, sanitari inservibili, presenza di
barriere architettoniche. La ristruttu-
razione, insomma, è più che neces-
saria ed è stata ripetutamente cal-
deggiata dai genitori degli alunni, i
quali, qualche tempo fa, si sono ar-
mati di vernice e pennelli e hanno
impegnato alcuni week end allo sco-
po di dare un aspetto quantomeno
dignitoso alla scuola dei figli. Ora il

Comune ha stanziato tre miliardi di
lire per non meglio precisati lavori
che verranno eseguiti da una ditta
edile vincitrice della gara d’appalto
al ribasso. La società di costruzioni
ha preventivato che l’attività scolasti-
ca dovrà essere sospesa per ben 365
giorni, un lasso di tempo eccessivo
se rapportato alla cifra modesta in-
vestita. «Con tre miliardi - commenta
Donatella Zaccaria, presidente del
consiglio di circolo della zona 1 - sa-
rà possibile a mala pena compiere
una manutenzione generale». La
mancanza di chiarezza da parte del
Comune ha portato l’assemblea dei
genitori a protestare vivacemente e a
chiedere lumi. Ieri pomeriggio si è
svolto un incontro con l’ingegner Lo-
catelli, direttore dei lavori di via Pa-
lermo. «Abbiamo ottenuto la possi-
bilità di visionare il capitolato per ca-

pire esattamente quali interventi ver-
ranno effettuati - dice Chiara Biraghi,
presidente dell’assemblea dei geni-
tori - e due o tre persone competenti
verificheranno periodicamente l’an-
damento e la qualità dei lavori». Nel
frattempo, i bambini saranno co-
stretti a migrare in altri istituti: le clas-
si terze verranno ospitate dalla scuo-
la di via Melzi D’Eril e gli altri alunni
confluiranno nel plesso di via Giunti.
Da largo La Foppa partiranno alcuni
bus che porteranno le scolaresche
alle varie destinazioni, con il dispen-
dio di tempo e i disagi che è facile
prevedere. «Comunque - conclude
Donatella Zaccaria - è importante
che la scuola di via Palermo sia al-
meno parzialmente agibile a settem-
bre del ‘97 in modo che le famiglie
dei bimbi che si apprestano a fre-
quentare la prima elementare non
rinuncino ad iscriverli alla Visconti
Ciceri». .

LAURA MATTEUCCI— Entro la prossima estate, via Pi-
sacane sarà munita di pista ciclabi-
le. Si tratta di un percorso lungo cir-
ca un chilometro, per l’esattezza tra
piazza Risorgimento e piazza Lava-
ter, come richiesto dai ragazzi della
scuola elementare di piazza fratelli
Bandiera, che dà proprio su via Pi-
sacane, nell’ambito del «Progetto
bambino urbano» organizzato dal-
l’Unicef (si tratta di un pacchetto di
progetti che gli studenti di alcune
scuole milanesi hanno messo a
punto per migliorare le strade della
città).

La via, inoltre, verrà rimessa a
nuovo, verranno sistemate delle
piante e tratteggiati i posti macchi-
na a lisca di pesce per evitare par-
cheggi disordinati. I lavori dovreb-
bero partire il prossimo febbraio, e
terminareentro l’estate.

A finanziare il tutto, gli oneri di
urbanizzazione che la cooperativa
Autoparchi Monforte-Venezia ha
versato al Comune per la costruzio-
ne di 360 box sotterranei (tutti per
residenti) in piazza fratelli Bandie-
ra: si trattadi 3miliardi e 160milioni
che serviranno, oltre che per via Pi-
sacane, anche per eseguire dei la-
vori di manutenzione della scuola
(già aperti due nuovi accessi, in via
Poerio e in via Pisacane, mentre sta
per iniziare il restauro della faccia-
ta, la ricostruzione del cancello e
della recinzione), e per risistemare
e abbellire altre strade da tutt’altra
parte della città, in zona Quarto Og-
giaro. Tutti lavori già interamente fi-
nanziati, per i quali l’amministra-
zione comunale non dovrà aggiun-
gereuna lira.

Intanto, dopo la realizzazione

dei box sotterranei, già funzionanti,
piazza fratelli Bandiera è stata inte-
ramente rinnovata, con una nuova
pavimentazione in porfido, panchi-
ne in legno, scivoli contro le barrie-
re architettoniche, nonchè con la
sistemazione di una piccola fonta-
na circolare in granito munita di il-
luminazione - arredo di cui eviden-
temente l’assessoreallapartita, Lui-
gi Santambrogio, è un grande esti-
matore (sua anche l’idea della fon-
tana di piazza Duomo). E infatti,
nell’inaugurare la piazza, sorriden-
do soddisfattissimo l’assessore
Santambrogio ha giusto tagliato il
nastro che circondava la fontana,
facendola zampillare per la prima
volta nel gelo di ieri mattina. Infine,
è stato migliorato anche il verde,
con la piantumazione di 36 alberi,
aiuole da fiore e siepi sempreverdi;
il tutto è stato attrezzato con il siste-
maautomaticodi irrigazione.

Denunciati una ventina di specialisti del raggiro che si fingevano militari

Attenti alle truffe dei falsi finanzieri
Vigevano, il giallo
dei rifiuti spariti

— Attenti ai falsi finanzieri: negli
ultimi tempi è aumentato il numero
delle segnalazioni da parte delle
vittime di questi particolari truffato-
ri-attori. A mettere sugli avvisi i mi-
lanesi sono gli stessi militari (quelli
veri) del nucleo regionale della
Guardia di finanza, che in queste
settimane prefestive hanno intensi-
ficato i servizi dedicati al contrasto
delle imposture truffaldine che col-
piscono negozi, attività commer-
ciali e privati cittadini. Solo nell’ulti-
mo anni sono state denunciate una
ventina di persone accusate a vario
titolo di truffa, usurpazione di titolo,
sostituzione di persona e anche di
estorsione.

Le modalità con cui vengono
messi a segno i colpi sono innume-
revoli: dall’abbonamento alla rivi-
sta che viene spacciata come la te-
stata ufficiale della Guardia di fi-
nanza (ma non lo è, sebbene il no-
me tragga in inganno) all’ispezio-
ne non meglio definita in un nego-

zio, dall’acquisto di valori bollati
per «esigenze di servizio» ma con
assegni falsi o rubati, fino alla ri-
chiesta di sconti o di benefici gra-
tuiti sempre mettendo in evidenza
l’appartenenza alla polizia tributa-
ria. Le indagini condotte dagli uo-
mini coordinati dal tenente colon-
nelloVincenzoPapuli edallaprima
sezione del capitano Pietro Cutrupi
hanno accertato che in diversi casi
ad agire sono veri e propri profes-
sionisti, persone che lavorano a
tempo pieno (e in tutta Italia) co-
me falsi finanzieri. Sono attori tal-
volta anche molto bravi: memora-
bile per gli investigatori quel signo-
re che anche dopo essere stato fer-
mato dai veri militari ha proseguito
a qualificarsi come «maresciallo» e,
una volta condotto in caserma ha
persino chiesto: «Colleghi, dov’è il
mio ufficio?». Oppure quel tale che,
semplicemente per entrare gratis in
discoteca ha dichiarato di essere
un tenente delle Fiamme gialle eha

invitato solennemente il custode
del parcheggio a sorvegliare la sua
auto perché «ci sono dentro delle
armi e documenti importanti». Per
questo, oltre e ribadire che compo-
nendo il numero telefonico 117 è
possibile segnalare qualsiasi ano-
malia o chiedere informazioni sul-
l’attività del corpo, il comando del
nucleo della Guardi a di finanza ri-
corda a tutti i cittadini che a nessun
militare delle Fiamme gialle è con-
sentito per nessun motivo riscuote-
re denaro e tantomeno chiedere
abbonamenti a riviste. Inoltre, spie-
gano i vertici di via Fabio Filzi, du-
rante una qualsiasi verifica fiscale, i
militari sono tenuti a esibire non so-
lo la tessera di riconoscimento ma
anche il foglio di servizio che auto-
rizza l’ispezione. Fortunatamente
negli ultimi tempi è aumentata la
collaborazione e la voglia di de-
nunciare dei cittadini: perché an-
che grazie alle segnalazioni, la pat-
tuglia della prima sezione del nu-
cleo di Milano è riuscita a bloccare
ediversiprofessionisti della truffa.

GIAMPIERO ROSSI Ciclista ucciso
in piazza
della Repubblica

— Da una ditta di Vigevano scom-
paiono alcuni fusti di rifiuti speciali.
Qualche settimana fa il corpo fore-
stale lo viene a sapere e informa la
procura, che dispone una serie di
accertamenti a tutto campo. Quanto
«speciali» erano i rifiuti scomparsi?
Erano tossico-nocivi? E perchè sono
stati fatti sparire? E soprattutto quale
è stata la loro destinazione? Tutti
dubbi che, su incarico del sostituto
procuratore di Vigevano, Monica Fa-
gnoni, i forestali di Pavia stanno ten-
tando di risolvere. La misteriosa spa-
rizione, si può forse spiegare con la
necessità di togliere dalla circolazio-
ne, e senza dare nell’occhio, mate-
riali tossici. L’indagine è finalizzata,
appunto, ad «accertare responsabili-
tà in ordine a movimentazioni abusi-
vedi rifiuti speciali e tossico-nocivi».

Ieri la prima fase delle operazioni,
coordinate dal comando regionale
della forestale, ma di fatto dirette dal
dottor Alborghetti che comanda il
reparto di Pavia. Una serie di perqui-
sizioni nelle sedi di alcune ditteauto-
rizzate al trasporto ed allo stoccag-

gio di rifiuti, sia in Lombardia - a Vi-
gevano e nel Bresciano - e nel Vene-
to, a Vicenza. Risultati? «Prematuro
trarre conclusioni: abbiamo raccolto
la documentazione, ma solo dopo il
vaglio saremo in grado di precisare
se la legge è stata violata», spiega il
dottor Alborghetti. Il comando di Pa-
via ritiene che entro la fine di gen-
naio sarà in grado di inoltrare un pri-
mo esauriente rapporto al magistra-
to. Ma si trattava di materiali tossici?
«Non lo sappiamo ancora. Ma l’ope-
razione è importante a prescindere
dalla natura dei rifiuti. Trattandosi di
rifiuti speciali, è chiaro che lo stoc-
caggio ed il trasporto dovevano ri-
spettare determinate cautele. Ma so-
prattutto ciò che importa è la radio-
grafia del «sistema» che provvedeva
a smaltire il contenuto dei fusti
scomparsi». A tal proposito, il corpo
forestale parla di un possibile «in-
treccio del malaffare» che va ben ol-
tre la Lombardia e il Veneto e non
esclude «la sussistenza di reati anche
di altro tipo, connessi con le movi-
mentazioni».

Investitoeucciso. Èaccaduto ieri, nel
primopomeriggio, aunciclistadi65
anni travoltodaunaautomobile in
piazzadella Repubblica aMilano. La
vittima, che si chiamavaSalvatore
Mazzola, è statourtato dauna«Fiat
Punto»mentre transitavanella
piazza checonducealla stazione
Centrale con la suabicicletta. Subito
dopo l’incidenteè stato trasportatoe
ricoveratoall’ospedale cittadino
Fatebenefratelli dove, nonostante i
soccorsi tempestivi, èmortopoco
dopo. L’incidenteèavvenuto intorno
alle 15,30,un’ora in cui il trafficodi
piazzadellaRepubblica, sempre
intenso, comincia adaumentare . Al
volantedell’auto cheha investito
Mazzola c’eraRenatoPerdon,di48
anni e residente aMilano. La
dinamicadell’incidenteèancora
all’esamedegli inquirenti.
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Firma per Segni: «Vale se fallisce la Bicamerale»

E sulla Costituente
Berlusconi frena
Tv, è scontro in Forza Italia

19POL02AF01
2.0
28.50

Contestato emendamento del Cdu

Soldi ai partiti,
è polemica sulla
depenalizzazione
— ROMA. Quattro per mille volontario sull’Irpef (fino ad un massimo di
110 miliardi) e contributi volontari di persone fisiche e giuridiche. Questo
il nuovo modello di finanziamento ai partiti in “cantiere” alla Camera, che
potrebbe beneficiare del nuovo clima tra PoloeUlivo, nonostante il parere
contrariodeiVerdi.

Discussione trasparente

«Ho proposto che il testo sul finanziamento della politica sia portato in
aula perché sia possibile una discussione chiara e trasparente, evitando
l’idea che si facciano sotterfugi». Sergio Sabattini, relatore pidiessino della
legge sul nuovo finanziamento ai partiti, ha spiegato ai giornalisti fini, con-
tenuti e ragioni del nuovo testo, che da ieri è indiscussione in sede referen-
te in commissione Affari costituzionali alla Camera. Ed anche le nuove
norme che dovrebbero sanzionare gli illeciti finanziamenti. Martedì il co-
mitato ristretto della Commissione Affari Costituzionali della Camera ha
dato il via liberaalnuovoschema,con la solaastensionedei verdi.

Il testo è stato modificato rispetto a quello approvato a luglio dal Senato
e prevede due criteri distinti di finanziamento ai partiti che abbiano alme-
no un parlamentare eletto: il 4 per mille e i contributi volontari di persone
fisiche o giuridiche. Il primo prevede che ogni cittadino nel suo 740 possa,
se lo vuole, destinare il 4 per mille al sistema politico. Il massimo di contri-
buti totali che dovrà venire ai partiti dal 4 per mille sarà di 110 miliardi al-
l’anno e verrà distribuito in quota, parte tra i parlamentari di partiti non
presenti nella quota proporzionale e per il rimanente in base ai voti propo-
zionali ricevuti dalle formazionipolitiche.

Il secondo criterio prevede «erogazioni liberali» di persone fisiche e giu-
ridiche, cioé privati e aziende o società (da 500.000 lire a 50 milioni), per
le quale si prevede una detrazione del 22 per cento. Il totale delle detrazio-
ni (che saranno mancati introiti dello Stato) non potrà superare i 50 mi-
liardi. «Con questa legge, che è in regime transitorio poiché la legge eletto-
rale potrebbe essere modificata, si vuole fare opera di trasparenza: si vede
chiaramente chi finanzia chi, quanto e come lo finanzia. Questo in attesa
che con le riforme istituzionali si possano costituzionalizzare la presenza,
le formee la vitadeipartiti» spiegaSabattini.

La regolarità dei finanziamenti sarà controllata da un collegio di revisori
dei conti scelti nell’albo dei revisori e non rinnovabili finita la legislatura.
Nei rendiconti - prosegue Sabattini - deve essere dichiarata anche ogni
proprietà e ogni compartecipazione finanziaria». C’è inoltre un emenda-
mento annunciato dal Ccd Giovanardi cheprevede sanzioni amministrati-
ve e non penali per gli illeciti, come avviene già per gli illeciti finanziamenti
ai candidati nelle elezioni. «Questa proposta - afferma Sabattini - mi pare
giusta e non è un’operazione da colpo di spugna poiché la legge non pre-

vede più il finanziamento pubblico
ma quello privato e volontario. A
mio parere, poi, i vecchi reati non
ancora passati in giudicato potreb-
bero usufruire del favor rei. Ma que-
sta è una questione della quale di-
scuteranno igiuristi».

Le critiche

I meno convinti sembrano i cri-
stiano sociali e i verdi. I primi «con-
dividono l’impianto generale della
proposta di legge ma se l’emenda-
mento annunciato da ccd e cdu ve-
nisse confermato non potrebbero
che votare contro»: così ha dichia-
rato il coordinatore Mimmo Lucà.
Dal canto suo il il verde Paolo Cen-
to pone una questione di compe-
tenze. «È un arbitrio, una forzatura-
ha detto - che l’ipotesi di depenaliz-
zazione del reato di finanziamento
illecito dei partiti venga inserito nel-
la nuova legge sul finanziamento
dei partiti quando al lavoro su que-
ste tematiche c’è una commissione
speciale, quella istituita da Violante
sulla prevenzione e repressione di
questi reati. quella è la sede giusta
per affrontare il problema non la
commissione affari costituzionali».
Opinioni critiche sono state espres-
se anche all’interno della Sinistra
democratica, in particolare da Raf-
faele Bertoni, mentre nettamente
contraria al provvedimento si è di-
chiarata Ersilia Salvato, presidente
dei senatori diRifondazione.

Silvio Berlusconi firma per l’assemblea costituente, ma poi
precisa: certo è la strada maestra da usare per il presiden-
zialismo, ma solo se la bicamerale fallisse. Ma intanto An
continua a dire no a questa ipotesi. Il cavaliere scrive a La
Stampa per spiegare che non c’è stato nessun inciucio
con il governo. I professori di Forza Italia scoprono il
conflitto d’interesse del loro leader e Michelini e Rebuffa
replicano: Non rompano...».

ROSANNA LAMPUGNANI— ROMA. Silvio Berlusconi ha atte-
so la conclusione della trattativa sul-
l’emittenza prima di firmare, ai ban-
chetti dei Cobac, la proposta di leg-
ge popolare per l’istituzione dell’as-
semblea costituente. Mentre dirigen-
ti di vari gradi del Polo in questi gior-
ni si sono affrettati a dare una mano
a Mario Segni, il leader del centrode-
stra è rimasto in disparte, affinchè
nulla turbasse il clima che ha circon-
dato le delegazioni del Polo e del go-
verno impegnate nella trattativa. Ieri,
invece, il cavaliere è andato nella ro-
mana piazza Colonna, davanti a pa-
lazzo Chigi e ha firmato. Ha risposto
ad alcune domande dei giornalisti e
ha spiegato che la costituente resta
l’unico modo «per arrivare ad un ve-
ro presidenzialismo». Ma che resta
comunque l’ultima strada dapercor-
rere, nel caso in cui la bicamerale
fosse impraticabile. «E anche Fini,
nell’ultimo vertice, era esattamente
su queste posizioni», anche se i suoi
colonnelli hanno continuato per tut-
ta la giornata a fare pollice verso sul-
labicamerale.

Poi, a chi attribuisce all’accordo
sull’emittenza un potere taumaturgi-
co, Berlusconi ha spiegato che pur
essendo un fatto positivo, «non ha
modificato la situazione politica. È
stato un episodio, un accordo legato
ad una situazione specifica. Vedre-
mo se questa maggioranza avrà la
consapevolezza della situazione in
cui versa il paese e delle gravi emer-
genze che occorre affrontare». Natu-
ralmente, aggiunge, per tutto ci vorrà
tempo, perchè nessuno «ha la bac-
chetta magica. Vogliamo semplice-
mente che si cominci ad affrontare i
piùgravi problemi».

Apertura sull’Europa?

In realtà erano tante le cose nel piat-
to messo in tavola lunedì sera da Po-
lo e governo. Non c’era solo l’emit-
tenza. Ma anche la sessione sulla
giustizia - e si sa che il ministro Flick
in queste sere ha incontrato molti
esponenti del Polo - che si terrà do-
po la pausa delle festenatalizie. Il vo-
to sul finanziamento pubblico dei
partiti, in prossima scadenza e che
vedrà, come per l’emittenza, Rifon-
dazione votare no e il Polo sì (dun-
que la maggioranza variabile non
sarà una tantum) e una possibile di-
sponibilità sulla manovra bis. In pro-
posito è stato esplicito il capogruppo

di Forza Italia alla Camera, Beppe Pi-
sanu, il quale ieri ha dichiarato in
un’intervista che il Polo è pronto «a
sostenere la manovra per Maastricht
se conterrà quei tagli rigorosi che il
Polo chiede». Se verrà affrontato il te-
ma scabroso dello stato sociale, su
cui, fa intendere, potrebbe ancora
una volta crearsi una nuova maggio-
ranza.

Come sulla bicamerale. Su questo
Forza Italia è netta, anche perchè
deve dare almeno un po‘ di soddi-
sfazione al suo preoccupato e riotto-
so alleato di destra, cioè An. In com-
missione si entra - sostiene Pisanu -
se ci sono delle premesse chiare, se
cioè la maggioranza di governo non
sia vincolante.

Su questo nei mesi scorsi vi era
stato un gran rumore nell’Ulivo, an-
che perchè D’Alema, incontrando
Berlusconi in un dibattito sull’argo-
mento, aveva sostenuto che governo
e riforme sono cose diverse e che le
riforme - ricorda oggi Peppino Cal-
derisi riferendosi alle parole del se-
gretario della Quercia - vengono pri-
madel governo.

Le televisioni

Comunque, alla vigilia dell’udienza
nel tribunale di Brescia, Berlusconi
preferisce soffermarsi sulle questioni
relative all’emittenza (sul resto, pri-
ma di parlare diffusamente, è neces-
sario un incontro con l’alleato mag-
giore, Gianfranco Fini, rientrato ieri
sera da un lungo viaggio in Giappo-
ne). E così ha scelto di scrivere una
lettera aperta a La Stampa, per spie-
gare il senso dell’accordo, negare
che ci sia stato un inciucio con il
governo. E lo ha fatto prendendo a
pretesto Lucio Colletti, il quale del-
la vicenda dell’emittenza aveva
dato un’interpetazione meno nobi-
le, riferendosi alle «tasche» del ca-
valiere. Non è così dice l’interessa-
to: perchè «Mediaset guadagna so-
lo la prosecuzione del suo assurdo
calvario...». Berlusconi ricorda i re-
ferendum sulle tv, posteriori alla
sentenza della Corte costituzionale
che non preclude che tre reti siano
di una sola azienda. Parla della
necessità dell’istituzione dell’anti-
trust (su cui, però, al Senato il Po-
lo fa opposizione), ma che non
sia «punitivo» verso le imprese che
ci sono. A conclusione della lette-
ra un riferimento a D’Alema, che

sembra deciso «a mollare l’ormeg-
gio a catena doppia costituito dal-
l’impropria (e inconfessata agli
elettori) alleanza con Rifondazio-
ne. Che sia la volta buona per l’ini-
zio di un dialogo serio? Me lo au-
guro e non in nome delle mie ta-
sche». Insomma, non c’è inciucio,
checchè ne dicano i professori di
Forza Italia. «I quali quando hanno
accettato la candidatura sapevano
bene che il leader era il proprieta-
rio di Mediaset. La loro è una sof-
ferenza ideologica e quindi non
rompano i co..», commenta Alber-
to Michelini. Con cui concorda an-
che Giorgio Rebuffa, Fi: «Se sco-
prono adesso il conflitto d’interes-
se questo mi fa dubitare della loro
contezza intellettuale».

SilvioBerlusconi.AsinistraFrancoBassanini

IL CASO Berlusconi dà la notizia. È Bassanini? Lui smentisce

«Colleghi, dilettanti allo sbaraglio»
È giallo sulla lettera di un ministro
— ROMA. La corrida, cioè dilet-
tanti alla sbaraglio. Era il titolo di
una fortunata trasmissione di Cor-
rado Mantoni, dove si cimentava-
no improvvisati cantanti o attori
che masochisticamente si sotto-
ponevano al giudizio inappellabi-
le del pubblico, e ridevano di gu-
sto anche quando erano bocciati
sonoramente. Ora i dilettanti allo
sbaraglio sarebbero quei ministri
che si sono occupati di apportare
le modifiche alla legge finanziaria.
Parola di ministro. Cioè colui che
avrebbe definito così duramente i
suoi colleghi. La notizia - ghiotta
per l’opposizione - l’ha data Silvio
Berlusconi in persona ai senatori
riuniti, lunedì sera, per decidere le
mosse finali sulla manovra finan-
ziaria. E ha anche insistito, il cava-
liere, sull’attendibilitàdella fonte.

Così ieri tra il Senato e la Came-
ra si è aperta la caccia al ministro

accusatore e alla fonte che avreb-
be rivelato la notizia al cavaliere,
cioè al «nemico». Per la verità si è
insistito anche con Berlusconi per
conoscere il nome incriminato,
ma niente, si è limitato a confer-
mare l’esistenza dalla lettera e poi:
«Quanto a chi sia il ministro sta a
voi scoprirlo».

Due i nomi circolati: di un mini-
stro diniano e di uno pidiessino.
Man mano che passavano le ore il
cerchio si è ristretto intorno a que-
st’ultimo. Interpellato in proposi-
to, Francesco D’Onofrio, capo-
gruppo del Ccd a palazzo Mada-
ma, ha solo ripetuto le spiegazioni
di Berlusconi: «Cioè un ministro
avrebbe scritto a Prodi e ad alcuni
colleghi che le modifiche alla fi-
nanziaria, il modo di formulare le
norme, l’incomprensibilità del te-
sto erano prova di dilettantismo».
Invece il sottosegretario alla presi-

denza del consiglio, Enrico Miche-
li: «Non conosco questa cosa di
cui si parla. Dilettanti allo sbara-
glio? C’è qualcuno che di queste
cose è molto esperto e lo abbiamo
visto anche in precedenti forma-
zioni governative». Poi, in un certo
senso non smentendo la lettera in
questione: «Probabilmente ci si ri-
ferisce al lavoro massacrante delle
ultime ore sulla finanziaria e sul
collegato reso massacrante già di
per sè per il quantitativo della ma-
novra, le sue caratteristiche, ma
soprattutto per l’incessante lavoro
dell’opposizione che ha presenta-
to tremila emendamenti al Senato
sulla manovra. Quello che so è
questo».

Allora chi è? «Ma è Franco Bas-
sanini», racconta il senatore forzi-
sta Luigi Grillo. «Non è vero», repli-
ca l’interessato, mentre siede sugli
scranni del governo nell’aula del

Senato. «Non esiste alcuna lettera
di questo genere, se ci fosse lo sa-
prei. E dato che sto seguendo per
l’esecutivo la finanziaria al massi-
mo sarei il destinatario della lette-
ra, non l’autore». Allora se non è il
ministro per la Funzione pubblica
chi è l’autore della lettera inviata a
Prodi e per conoscenza a Walter
Veltroni, CarloAzeglioCiampi?

«Non ne ho idea», risponde Ot-
taviano del Turco, che smentisce
così chi lo indica come la fonte di
Berlusconi. «Come presidente del-
l’Antimafia ho già adottato la re-
gola di cestinare le denunce ano-
nime, sono convinto che si debba
fare così anche in questo caso. E a
Berlusconi suggerirei di fare altret-
tanto. Se poi voleva esprimere un
giudizio di quel genere sui ministri
del governo Prodi poteva farlo di-
rettamente, senza utilizzare la sto-
riadella lettera». - Ro.La.

IL CASO Il Tribunale: valido il patto elettorale, Fi paghi 1 miliardo e 800 milioni all’anno

Silvio condannato a finanziare Pannella
GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Silvio Berlusconi è stato

condannato a pagare a Marco Pan-
nella un miliardo e ottocento milio-
ni l’anno per tutta la legislatura. E
siccome il Cavaliere non ha ancora
cacciato una lira, né intendeva scu-
cirla, gli è stato intimato di pagare
sull’unghia anche gli interessi di
mora sulle rate (da 450 milioni l’u-
na) già maturate a maggio, agosto
e novembre. È la conclusione - san-
cita da un lodo arbitrale disposto
dal tribunale di Roma ed immedia-
tamente esecutivo - di una pittore-
sca vicenda in cui si sono sposate
due concezioni un po‘ affaristiche
della politica. Quella di Silvio Berlu-
sconi, che, alla vigilia delle elezioni,
intruppa ufficialmente nel centro-
destra anche i radicali nella (vana)
speranza che aiutino il Polo a vin-
cere. E quella di Pannella che sigla
sì un accordo “politico” (per elimi-
nare della legge elettorale la quota
proporzionale), ma poi si copre le
spalle facendo mettere nero su

bianco in quell’accordo una clau-
soletta, rimasta allora segreta: se la
mia lista - per l’odiatissimo propor-
zionale - non supera lo sbarramen-
to del 4%, sarai tu a garantirmi i sol-
di per l’intera legislatura. Quanto?
un miliardo e otto l’anno. Affare fat-
to, accordo siglato con l’ulteriore
impegno del Cavaliere di versare
comunque a Pannella un miliardo
e duecento milioni per finanziarne
lacampagnaelettorale.

Si sa poi com’è finita: Berlusconi
ha perso, e la lista dei radicali non è
riuscita a racimolare che poco più
dell’unpercento.

E allora Marco Pannella èandato
a batter cassa dal Cavaliere: intanto
rimborsami le spese elettorali, e poi
comincia a pagare le rate del finan-
ziamento.

Berlusconi ha resistito, ha ac-
campato pretesti, ha fatto promes-
segeneriche.

Allora, per decisione del vecchio
leader radicale, ilmatrimonioè fini-

to in tribunale, con la rivelazione
delleclausole segrete.

E siccome il contratto (così l’ha
definito il tesoriere della Lista Pan-
nella, Paolo Vigevano) prevedeva
che, in casodi contestazioni, le par-
ti si rimettessero ad un lodo arbitra-
le, il tribunale di Roma ha incarica-
to della bisogna un alto magistrato
in pensione, il consigliere di Cassa-
zione Marcello Taddeucci. E la sua
decisione è stata resa nota ieri po-

meriggiodai radicali.
Il consigliere Taddeucci dichiara

anzitutto Berlusconi e Forza Italia
«obbligati solidalmente al paga-
mento» a Pannella di quanto pattui-
to: l’accordo dunque non eraun’in-
venzione.

Inoltre «condanna l’on. Silvio
Berlusconi, in proprio e in solido
l’associazione Forza Italia da lui
rappresentata, al pagamento» delle
tre rate già maturate «con gli inte-
ressi nella misura legale decorrenti
daogni rispettiva scadenza».

Infine «condanna» Cavaliere &
Forza Italia «al rimborso in favore
della controparte» della metà delle
spese legali sostenute da Pannella:
33 milioni e rotti più Iva e Cassa di
previdenzaavvocati.

Da Vigevano infine due precisa-
zioni.

La prima riguarda l’appellabilità
della decisione: Berlusconi potreb-
be ricorrere solo in Cassazione ma
solo per eventuali vizi di forma del
lodo. La seconda: comunque un
eventuale ricorso non blocchereb-

be gli effetti della decisione che è
per sua natura immediatamente
esecutiva. E il Cavaliere può paga-
re, «eccome»: Vigevano ha ricorda-
to che la richiesta di un sequestro
cautelativo della villa di Arcore era
stata respinta dal tribunale proprio
con la considerazione della nota
solvibilità del capo di Forza Italia.
Che in effetti, ma solo un mese fa,
aveva almeno onorato il debito del-
le spese elettorali contratto con
Pannella.

Da qui un «appello» dei radicali a
Berlusconi perchè cominci a salda-
re subito anche il più rilevante e
continuativo debito. Un appello in
cui naturalmente l’eventuale (e de-
cisamente volgare) sospetto di un
interesse venale viene ammantato
dai più nobili intenti: «Questi denari
verranno spesi per sostenere la
campagna per i referendumequin-
di a difesa delle ragioni per cui gli
elettori di Forza Italia e del Polo
hanno dato il loro voto, e non per
un’alternativa torbida di sistema e
di regime».
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Spettacoli

LO SPETTACOLO. A Bologna Francesca Mazza e il gruppo del progetto «Retravallier» L’ANTEPRIMA

Palermo ’96
Videomakers
fra i politici

Quindici donne
«assunte» in teatro
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— PALERMO. Giugno ‘96: a Paler-
mo è in corso l’ennesima campagna
elettorale. Si vota per il rinnovo del
parlamento siciliano, come si dice,
con la consueta grandeur, da que-
ste parti, dove gli eletti vengono
chiamati «onorevoli» anche se al-
cuni non lo sono affatto. Si tratta
di elezioni importanti (dopo il 21
aprile, la Sicilia è terra di rivincita
per la destra), ma la gente ostenta
il disincanto di sempre. A fotogra-
fare il tutto (offrendo un inquie-
tante spaccato antropologico), ha
pensato il video collettivo Posso
darle un fac-simile?, ideato e coor-
dinato da Daniele Incalcaterra e
filmato in presa diretta da nove
giovani, età compresa tra i 19 e i
30 anni, dell’Atelier Video di Paler-
mo, un laboratorio creato dallo
stesso Incalcaterra (il quale vive a
Parigi ed ha alle spalle una ricca
esperienza nel campo del docu-
mentario). Ciascuno dei videoma-
kers si è scelto i propri candidati,
pedinandoli nei loro frenetici giri
tra piazze e mercati.

Pur senza programmatiche for-
zature, il grottesco sorge sponta-
neo, e il mondo di Ciprì & Maresco
e di Cinico Tv viene esplicitamente
evocato dall’intervento di un loro
personaggio, il pantagruelico Pavi-
glianiti, cui finisce per rivolgersi
un’ignara candidata «animalista».
Confrontato ai programmi politici
della signora, che cerca di convin-
cerlo sull’importanza del «voto ai
primati» (già oggetto, a suo dire, di
appositi disegni di legge europei),
Paviglianiti si rivela portatore di in-
finita saggezza.

Posso darle un fac-simile è stato
presentato a Torino Cinema Gio-
vani e ai Cantieri culturali della Zi-
sa a Palermo: è targato francese, e
presto passerà su Arte. La Rai, per
il momento, non sembra mostrare
interesse. [Sergio Di Giorgi]

Si chiama Giardini lo spettacolo-laboratorio che va in
scena stasera e domani a Bologna, condotto e diretto da
Francesca Mazza. Una performance che racconta le
esperienze, i ricordi e l’incontro di quindici donne dai
venti ai sessant’anni inserite nel progetto «Retravallier»
del Comune emiliano. Quindici donne che hanno cerca-
to di tornare sul mercato del lavoro e, forse per caso for-
se per magia, hanno incontrato il teatro.

MASSIMO MARINO— BOLOGNA. «Nulla si crea, nulla
si distrugge, tutto si trasforma». Fran-
cesca Mazza ha scelto la legge di
conservazione della materia di La-
voiser come titolo del particolarissi-
mo laboratorio teatrale in scena sta-
sera e domani a Bologna. Per oltre
un mese ha lavorato con quindici
donne dai ventitré ai cinquantasette
anni all’interno del progetto «Retra-
vallier», in collaborazione con l’as-
sessorato pari opportunità della Pro-
vincia diBologna.

Tre ore al giorno per tre giorni alla
settimana ad insegnare a guardare e
ad ascoltare, ad usare la fantasia, a
trasfigurare l’incidente, l’ostacolo, la
caduta, la perdita, a trasformare la
realtà con i mezzi dell’arte. E Giardi-
ni si chiama la dimostrazione fina-
le del corso, un montaggio dei ma-
teriali vivi delle esplorazioni sboc-
ciati durante il lavoro, in scena al
centro civico del quartiere Borgo
Panigale, usando tutto lo spazio,
con cibi, spiegazioni scientifiche,
canzoni, piante, stoffe mervigliose.
Un autoritratto collettivo, con mo-
menti di violenza e di tenerezza,
con ironia e capacità di percorrere
e rovesciare i ruoli imposti.

«Retravallier» è un progetto tra-

piantato in Italia dalla Francia nel
1986. Vuole «ricollocare» nei con-
fronti del lavoro donne che non
hanno ancora trovato una occupa-
zione o che hanno abbandonato il
lavoro perché licenziate o perché
hanno scelto di dedicarsi alla fa-
miglia. Vuole riqualificare e inse-
gnare quali strade percorrere per
cercare lavoro. Ma soprattutto vuo-
le far riacquistare la fiducia in sé,
la capacità di osservarsi e di tra-
sformarsi, affrontando insieme ad
altre quel sottile o marcato disagio
che comporta il trovarsi ai margini
di un mondo basato sulla produtti-
vità. Anche per l’attrice Francesca
Mazza questo è un momento di
confusione di orizzonti: alle sue
spalle la lunga esperienza con la
compagnia di Leo de Berardinis,
che l’ha formata e portata ad esse-
re una delle attrici più interessanti
del nuovo teatro. L’anno scorso il
sodalizio è finito, e Francesca si è
trovata da sola sul «mercato del
teatro», senza lavoro.

Così ha incontrato «Retravallier»
ed è iniziato questo viaggio insie-
me ad altre donne che hanno vis-
suto, in ambiti diversi, lo stesso
problema, usando il teatro «per

uscire da un mondo e con la fan-
tasia e il coraggio costruirne un al-
tro, diverso, che ci contenga; uscir-
ne rafforzate avendo scoperto in
sé qualcosa di più», ci racconta.
«Ho vissuto un’avventura bellissi-
ma, umanamente e artisticamente,
soprattutto perché queste donne
sono qui per dedicarsi del tempo,
per fare qualcosa per sé». Ha lavo-
rato con inflessibilità, pronta a te-
nere a bada una situazione che
poteva continuamente scivolare
nella chiacchiera o farsi trasporta-
re in uno scoppio di allegria che
contagia tutte.

Negli esercizi, racconta, ha cer-
cato di far esplorare alle sue com-
pagne la dolcezza, l’isteria, la do-
manda, l’ordine, il balbettio, l’e-
missione di fiato, e l’esercizio fisi-
co, quasi a vincere un impedimen-
to fisico o un groppo di disagio. E
intorno al cerchio si materializza-
no storie e personaggi, racconti in-
timi che scavano nella memoria
lontana e nel desiderio. Spezzoni
di infanzia, paure, immaginazioni
di viaggi, ricordi di matrimoni di
un tempo quando si preparava il
corredo e ai nonni si dava del voi:
«Le spose cosa pensavano la notte
prima delle nozze? Avevano pau-
ra?». «No, perché si viveva in fun-
zione del matrimonio e poi, in
campagna da noi, per dire che
due erano fidanzati si diceva che
”facevano l’amore...”». Poi qualcu-
na legge i «compiti fatti a casa»: let-
tere dolorose di distacco, rivolte
ad amiche reali o immaginarie.
Frammenti di un teatro interiore,
materia di memoria, esplorazioni
di giardini personali, luoghi chiusi
dentro, da coltivare, da portare fi-
nalmente a germogliare.

Roberto Canò

«Così ho riscoperto la fiducia»
— BOLOGNA. Le donne che hanno partecipato al la-
boratorio di Francesca Mazza hanno già frequentato
negli anni passati corsi di «Retravallier». Hanno storie
diverse, di ragazze disoccupate o di donne che svolgo-
no magari un’attività di volontariato, nella quale sono
apprezzate per l’esperienza, ma non riescono a trova-
re un impiego. Storie comunque di donne che accetta-
nodi rimettersi ingioco, comeCorneliaRoncaglia.

Quando ti sei avvicinataa«Retravallier».?
Nel 1989. Ero rimasta vedova, volevo riprendere a lavo-
rare dopo venti anni in cui avevo fatto la mamma e la
moglie. Mi sembrava di non saper far piùniente.Ho let-
to un articolo su una rivista femminile e mi sono iscrit-
ta. Mi è servito: mi ha dato sicurezza; ho scoperto di sa-
pere fare ancora delle cose. Poi ho trovato per combi-
nazione un impiego... adesso lavoro come volontaria

presso l’AssociazioneDonatorimidolloosseo.
Comemai ti sei iscritta aquesto corso?

Solo sei mesi fa l’idea di «fare teatro» mi sarebbe sem-
brata una cosa fuori dal mondo. È capitato in un mo-
mento in cui sentivo il bisogno di fare qualcosa col cor-
po, per superare molti blocchi, sentimentali, emozio-
nali. Proprio oggi dicevo a mia figlia: guarda, ora mi ri-
trovoacanticchiareper strada.

Hai trovatodifficoltànell’esibirti di fronteadaltre?
Tra noi del gruppo c’è stato un gran bel rapporto. Le
prime volte guardavo le altre con una certa chiusura:
ora mi sembrano tutte belle, al di là del dato fisico. Si è
creata una complicità. Ognuna ci mette il proprio vis-
suto, come in una serie di specchi. Riusciamoavederci
al di là delle etichette, la vedova, la sposata, la separa-
ta, quella cheha figli, quella chenonneha. - Ma. Ma.

MUSICA. Era il direttore artistico della Fenice

La scomparsa di Siciliani
l’uomo che scoprì la Callas
È morto in un ospedale romano, a 85 anni, Francesco Sici-
liani. Attualmente direttore artistico della Fenice di Vene-
zia, è stato uno dei più grandi organizzatori musicali italia-
ni. Nato a Perugia nel ’91 aveva diretto il San Carlo di Napo-
li, la Sagra Musicale umbra, il Maggio Musicale, la Scala. Fu
lui a «scoprire» la Callas. Il sovrintendente della Fenice,
Gianfranco Pontel: «L’Italia musicale e quella culturale per-
de uno degli uomini più significativi di questo secolo».

ERASMO VALENTE

I settant’anni di Bejart
A Bari festa grande
e una serata
per il Petruzzelli

MauriceBejart compie70anni il
primogennaio (ènatoaMarsiglia
nel ‘27): il grandecoreografo sarà
festeggiatodomani aLosanna, inun
galàallaSalaMatropoleedomenica
aBari dovegli verrà consegnato il
premio«Igrandidel Petruzzelli», il
teatrodistrutto. ÈaBari chenel ‘54
Bejart debuttòall’esterocon la sua
primacompagniaLesBalletsde
l’etoile.Ma lapresenzadiBejart
saràun’occasioneeccezionaleper
ricordareche ilPetruzzelli, dopo
cinqueannidal tragico incendio,
attendeancoradi essere
ricostruito. «Bari - ha scrittoBeajrt
innmessagioagli organizzatori - è
unacittà cheamo.Dopo iprimi
passi aParigi,mi consacrònel ‘54.
Lì, unagiovanedebuttante
olandesechedanzavaconnoi,
BarthaTreure, fu sopranominata
TaniaBari a ricordodella cittàdove
ha iniziato la suavita teatrale.
Divennecelebree creòpiù tardi “La
sagradellaprimavera”, “Sonataa
tre”, “I racconti diHoffman”.Bari è
inoltre la cittàdove ritrovavo ilmio
amico, il grandemsicistaNino
Rota».Durante il suosoggiornoa
Bari, il coreografoassisteràalla
presentazionedel libro«Immagini e
parole chedanzano, Lamagiadel
teatrodiBejart»diSilvioDeSario. Il
volumeè il primodella collana«I
grandiper il Petruzzelli». Inoltre
ritirerà il premio«Bari per il teatro»
chegli saràconsegnatodal
sondaco.Ancora, il coreografo
incontrerà, lunedì23al cinema
teatroNuovoPalazzo,gli allievi
delle varie scuoledidanza.
Illustrerà i suoi concetti di
spettacolo totale, la sua
insofferenzadei luoghi tradizionali
del teatro, si soffermerà sulle sue
primecoreografiee suquelle
rappresentatealPetruzzelli, da
«Symphoniepourunhommeseul»a
«LeMoliere immaginaire».

— ROMA. È morto martedì scorso,
a seguito di grave malattia, il mae-
stro Francesco Siciliani, vicino agli
ottantasei anni. Era nato a Perugia
il 3 marzo 1911. Era attualmente
direttore artistico del Teatro La Fe-
nice di Venezia. Era una sorta di
geniodellapromozionemusicale.

Abitato dalla musica, si era esi-
bito, enfant prodige, a sei anni,
alla tastiera e al podio direttoria-
le. Sue composizioni furono ese-
guite con successo, sul finire de-
gli anni Trenta. Dal 1938 al 1940
fu all’Eiar di Torino, che abban-
donò per dedicarsi al rinnova-
mento degli Enti lirici.

Fu direttore artistico del San
Carlo di Napoli, docente univer-
sitario di storia della musica a
Perugia dove, dal 1947, dette
uno straordinario impulso alla
Sagra Musicale Umbra. Fu diret-
tore artistico del Maggio Musica-
le Fiorentino e per lunghi anni la
Rai accumulò un forte prestigio
musicale proprio grazie a Fran-
cesco Siciliani presidente del-
l’Accademia di Santa Cecilia e
sovrintendente del Teatro alla
Scala. Siciliani mantenne intatto,
nel trascorrere del tempo, il pro-
dige: quel prodigio speciale che
unisce alla consapevolezza delle
più nuove iniziative l’intuito, l’i-
spirazione, l’estro di una interna
scintilla creatrice.

Fu lui a scoprire il miracolo
della Callas. Fu lui a chiamare in
Italia, in tempi difficili, comples-
si musicali, direttori, solisti tra i
più autorevoli del nostro tempo.
Mitropoulos, Karajan, Furtwaen-
gler, Celibidache si alternarono

sul podio a Perugia, Roma, Fi-
renze. Mantenne sempre ai verti-
ci il significato di un Festical,
cioè di una manifestazione che
superasse ogni routine e pro-
muovesse nuove ambizioni in
tutto il campo della musica.

Risalgono alle sue iniziative la
conoscenza e la diffusione di
musiche nuove e di quelle sve-
lanti l’altra faccia di compositori
fermi ad una ridotta visione del-
le loro opere. La Passio di Bach
secundum Johannem fu risco-
perta da Siciliani, come anche
nuove pagine di Berlioz, Mahler,
Bruckner. Tra le lettere di
Schoenberg, c’è quella inviata
da Los Angeles, nel novembre
1950, a Francesco Siciliani per
ringraziarlo della proposta di
rappresentare a Firenze l’opera
Moses und Aron e avvisarlo delle
difficoltà, tenuto conto che del-
l’opera erano ultimati soltanto
due dei tre atti.

L’Europa, grazie a Francesco
Siciliani aveva giù trovato, musi-
calmente, una sua preziosa e
compatta unità. Salutiamo Sici-
liani come un super Generalmu-
sikdirektor che avrebbe potuto
fare del mondo un formidabile
schieramento musicale. Invece,
tutto poi si è sgretolato intorno a
Siciliani, via via che il mondo,
nei riguardi della musica, ha ab-
bandonato quell’Es müss sein - il
«deve essere» - che faceva, in
Beethoven, della musica e della
vita, un tutt’uno.

Alla famiglia le più commosse
condoglianze, nostre e del gior-
nale.
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SCI DI FONDO

Dominio Norvegia
Azzurri ko
Belmondo nona

19SPO02AF01

CICLISMO. Indurain verso la Once

Miguel non molla
e cambia squadra

..............................................................

Calcio, giudice
In serie A
15 squalificati
Per proteste contro gli arbitri due
giornate di squalifica sono state in-
flitte a Filippo Galli (Reggiana) e
ai non espulsi Giunti e Matrecano
(Perugia). Fuori un turno Apolloni
(Parma), D’Ignazio (Vicenza),
Benarrivo (Parma), Bonacina
(Atalanta), Deschamps (Juven-
tus), Giannichedda e Helveg (Udi-
nese), Magoni e Paramatti (Bolo-
gna), Schenardi (Reggiana), Totti
(Roma) e Vanoli (Verona). Squa-
lificato fino a tutto il 6 gennaio l’al-
lenatore del Perugia, Giovanni Ga-
leone.

..............................................................

Mercato
Grossi dalla Roma
alla Reggiana
Il terzino sinistro Gabriele Grossi
(25 anni) giocherà nella società
emiliana per tre anni.

..............................................................

Dundee diventa
cittadino tedesco
«Ne sono fiero»
L’attaccante del Karlsruhe Sean
Dundee (sudafricano di origine)
ha dichiarato di essere “fiero di es-
sere diventato cittadino tedesco’’.
L’annuncio del conferimento di
cittadinanza era stato dato martedì
dal Ministero degli Interni.

..............................................................

Calcio
Oggi sorteggio
per le semifinali
Oggi pomeriggio si terrà il sorteg-
gio per stabilire l’ordine di svolgi-
mento delle gare di andata e ritor-
no delle semifinali.

..............................................................

Coppa d’Asia
Emirati Arabi
in finale
Ad Abu Dhabi gli Emirati Arabi
Uniti si sono qualificati per la finale
battendo il Kuwait per 1-0.

..............................................................

Doping nella boxe
Bredhal positivo
alla cannabis
Un altro caso di doping nel pugila-
to. Il campione europeo dei pesi
gallo, il danese Johnny Bredhal, è
risultato positivo ad un controllo
antidoping effettuato dopo il suo
match del 30 novembre scorso, va-
lido per il titolo, contro l’austriaco
Harry Geiger. Nelle urine di Bre-
dhal sono state trovate tracce di
”cannabis”, sostanza che “stimola
l’aggressività e toglie le inibizioni’’.

..............................................................

F.1, Schumacher:
«Nel ’97 voglio
il titolo mondiale»
«Il mio obiettivo del 1997 è vincere
il campionato del mondo». Queste
le parole con cui il ferrarista ha
manifestato al quotidiano tedesco
Koelnische Rundschau l’intenzio-
ne di riconquistare quel titolo che
è già stato suo nel ‘94 e ‘95. Schu-
mi non crede, però, che la Ferrari
raggiungerà il massimo delle sue
potenzialità nella prossima sta-
gione: «Penso che renderemo al
massimo nel 1998».

NOSTRO SERVIZIO NOSTRO SERVIZIO

— OBERSTDORF (Germania). La gara femmini-
le 10kmtc propone in Germania una netta sup-
premazia norvgese e “solo” il nono posto di
Stefania Belmondo, che mantiene però il co-
mando della classificagenerale. I primiquattro
posti sono ad appannaggio delle vichinghe
con Trude Dybendahl vittoriosa in 29’23’’1 da-
vanti a Bente Martinsen a 24’’4, ad Anita Moen-
Guidon a 26’’1 e a Marit Mikkelsplass a 41’’0.
Seguono le russe Olga Danilova e Ljubov Ego-
rova. Ottava la “zarina” Elena Vaelbe a 1’16’’9,
con un vantaggio di 2’’3 sull‘ azzurra Belmon-
do. Le altre azzurre: 35/a Gabriella Paruzzi a
3’14’’, 51/a Sabina Valbusa a 4’31’’, 55/a Gui-
dina Dal Sasso a 4’53’’2, 63/a karin Moroder a
5’22’’9, 65/a Cristina paluselli a 5’33’’9, 67/a
Lara Peyrot a 5’48’’3, 70/a Antonella Conforto-
la a 7’05’’2. In classifica generale di coppa gui-
da l’italiana Belmondo con 309 punti davanti
alle russe Elena vaelbe (292) e Nina Gavriljuk
(206). Nella classifica sulle distanze corte vi è
al comando Elena Vaelbe (212) davanti a Bel-
mondo (209) e Nina Gavriljuk (146). Sulle
lunghe distanze guida Stefania Belmondo
(100) seguita da Vaelbe (80) e Gavriljuk
(60). Per la norvegese Trude Dybendhal, più
volte protagonista di accuse di doping alle fon-
diste italiane, si tratta del settimo successo car-
riera. L’ultimo risale al marzo ‘93 nelle preo-
limpiche di Lillehammer sulla distanza dei
5kmtc.

Dominio norvegese e italiani lontanissimi
dal podio anche nella 30kmtc di coppa del
mondo maschile vinta da Bjorn Daehlie in
1ora 20’13’’3 davanti ai connazionali Erling Je-
vne (a 44’’2) e Sture Sirvetsen (a 1’11’’2). La
Norvegia ha inserito complessivamente otto
atleti nei primi dieci posti. Solo al quinto e al
nono posto figurano i finlandesi Mika Myllylae
e Jari Isometsae. Il migliore degli italiani è Ful-
vio Valbusa, terminato al 14/o posto a 3’15’’9.
Gli altri azzurri 15/o Silvio Fauner a 3’16’’9,
18/o Gaudenzio Godioz a 3’40’’1, 22/o Marco
Albarello a 4’10’’5, 24/o Giorgio Vanzetta a
4’46’’8, 36/o Pietro Piller Cotter a 5’21’’8, 44/o
Fabio May a 5’58’’8, 51/o Giorgio Di Centa a
6’51’’1.

In classifica generale guida ora Bjorn Dae-
hlie con 313 punti, davanti a Fulvio Valbusa
(203) e il finlandese Myllylae (190). Per il ca-
poclassifica si tratta del 33/o successo in cop-
pa del mondo. Il norvegese guida anche le
classifiche delle due sottocoppe: in quella del-
le distanze corte con 213 punti precede Fulvio
Valbusa (185) e Mika Millyla (145); in quella
sulla distanze lunghe vanta 100 punti contro gli
80di Jevnee i 60di Sirvertsen.

Intanto, Kristian Ghedina si è piazzato al se-
condo posto nella prova cronometrata in vista
della discesa libera di coppa del Mondo, della
Val Gardena, prova vinta da Fritz Strobl. L’au-
striaco, che domenica scorsa ha vinto in val
d’Isere la prima discesa stagionale, ha fermato
i cronometri sul tempo di 1’58’’82, precedendo
di 86 centesimi l’azzurro e l’omonimo conna-
zionale Josef Strobl.

Tra gli azzurri solo Ghedina ha dimostrato di
trovarsi a suo agio lungo i 3.446 metri della pi-
sta Saslong. Gli altri italiani sono terminati lon-
tanissimi dai primi: Werner Perathoner è solo
21/o, con un distacco di 2’’76, due posizioni
più dietro il valdostano Erik Seletto. Peter Run-
ggaldier, 35/o con un tempodi 2’03’’40, prece-
de nell’ordine Alberto Senigagliesi e Luca Cat-
taneo, Pietro Vitalini è 40/o, Maurizio Feller
43/o, Luigi Colturi 45/o e Alessandro Fattori
52/o. Oggi è in programma un’altra sessione
di prove. Domani verrà disputata la discesa li-
bera che vale come recupero della gara annul-
lata a Whistler Mountain mentre sabato si cor-
rerà quella inserita nel calendario diCoppaco-
me terzaprovadella stagione.

— MADRID. Miguel Indurain non
molla. Dopo le delusioni della
passata stagione, il campione na-
varro aveva manifestato l’intenzio-
ne di mollare, di ritirarsi dall’attivi-
tà agonistica perché non si sentiva
più competitivo. Adesso il “ribal-
tone”. Indurain continua. Con un
cambiamento. Non ha intenzione
di rinnovare il suo contratto con la
Banesto, e sembra ormai immi-
nente una sua firma per la Once,
l’altra super-squadra spagnola del
ciclismo internazionale. Lo sostie-
ne il quotidiano “El Pais’’, in un’ar-
ticolopubblicato ieri.

Secondo l’autorevole giornale
spagnolo, l’accordo tra il cinque
volte vincitore del Tour de France
e la Once dovrebbe essere firmato
nei prossimi giorni, ma già tutto
sarebbe stato deciso. La nuova
squadra avrebbe addirittura già
pronto anche il programma di
”Miguelon” per la prossima sta-
gione agonistica: il navarro parte-
ciperebbe a Tour e Vuelta, mentre
l’altro uomo di punta della Once
per le corse a tappe, lo svizzero
Alex Zuelle, parteciperebbe al Gi-
ro (con l’intenzione di vincerlo) e
al Tour. Il francese Laurent Jala-
bert, pure lui capitano del club
spagnolo, farebbeToureVuelta.

Indurain per ora non ha voluto
commentare queste notizie, men-
tre sua moglie Marisa si è limitata a
dire che suo marito non ha ancora

firmato impegniper il 1997.
Ma tutto è stato già studiato per

far tornare in sella il navarro. Sem-
bra anche che la Once, per soste-
nere la spesa necessaria per in-
gaggiare Indurain, abbia già trova-
to un partner commerciale il cui
marchio comparirà sulle maglie
della squadra. Non sono state fatte
cifre sul costo globale dell’opera-
zione, ma l’ingaggiodello spagno-
lo non dovrebbe essere inferiore
al miliardo di lireperuna stagione.
Più ovviamenti premi e contratti
pubblicitari. Tutto però è ancora
avvoltodaunalonedimistero.

L’unica cosa che pare ormai
certa, è che Indurain continuerà a
gareggiare. Il ciclista che ha vinto
di più negli ultimi anni vuole anco-
ra dare battaglia sulle due ruote.
Che cosa lo abbia indotto a cam-
biare idea non si sa. Forse il sogno
di conquistare per la sesta volta il
Tour de France. O forse la possibi-
lità di intascare un bel gruzzolo di
pesetas. In ogni caso, se Indurain
continua, vuol dire che si sente di
nuovocompetivo.

In attesa di sviluppi e di confer-
me da parte del diretto interessa-
to, Josè Miguel Echavarri, direttore
sportivo della Banesto, ormai ex
squadra di Indurain si è limitato a
dire che «Miguel ci ha lasciato, e
non posso dire altro. Forse ce l’ha
con noi, per motivi che non riesco
acapire».Il norvegeseBjoernDaehlie Frank Leonhardt/Ansa

BASKET. Europei: oggi Italia-Finlandia. La guardia: «Posso giocare insieme a Carlton»

Esposito-Myers, coppia d’assi
Gay e Gentile
assenti
C’è Coldebella

Oggi l’Italia a Perugia affronta la Finlandia: la

vittoria è scontata, per gli azzurri, praticamente

già qualificati per la fase finale degli Europei. Il

ct Messina vuole far giocare insieme Myers ed

Esposito. Diretta tv su Rai3 dalle 15,40.

PAOLO FOSCHI— «Su, siamo seri, contro la Fin-
landia non si può perdere»: niente
pretattica, niente falsa modestia.
Vincenzo Esposito, guardia della
nazionale di basket e della Scavoli-
ni Pesaro, parla chiaro, alla vigilia
della penultima partita del girone
eliminatorio degli Europei. L’Italia
è praticamente qualificata, il match
di oggi a Perugia contro i finlandesi
è solo una formalità: il successo,
che vale il lasciapassare per la fase
finale degli Europei, è scontato, già
all’andata ad Helsinki un anno fa
gli azzurri vinsero con 24 punti di
scarto. Il pronostico non lascia spa-
zio alle sorprese, maquellaodierna
comunque una partita importante.

Perché servirà al ct Ettore Messina
per prendere delle decisioni «quasi
definitive». In particolare ci sono
due osservati speciali: Esposito e
Carlton Myers, fuoriclasse della
Teamsystem Bologna. Possono
giocare insieme due leader come
appunto questi giocatori? Oppure
uno dei due esclude automatica-
mente l’altro?

«Questa rivalità è una montatura
- taglia corto Esposito - io e Carlton
possiamo stare bene insieme. Da
verificare non siamo noi due, ma
tutta la squadra». E Myers confer-
ma: «Il problema non esiste». Non
resta che convincere Messina della
possibile convivenza cestitica fra le

due guardie. Il ct negli ultimi mesi
ha infatti espresso diversi dubbi,
perché «preferisco avere un solo
leader con una riserva in grado di
dargli il cambio per pochi minuti
giocati ad alto livello», è il Messina-
pensiero, «mentre Esposito e Myers
hanno bisogno di molto spazio,
non sono intercambiabili. Ma non
escludo nulla». Molto dipenderà da
oggi, dunque. E in cuor suo il ct pro-
babilmente spera anche di trovare
nella coppia Myers-Esposito quel
qualcosa in più che alla sua nazio-
naleèmancatanegli ultimianni.

Qualora invece si rendesse ne-
cessaria la scelta fra i due, Myers è
per ora favorito nella corsa al posto
da titolare perché in campionato
sta andando molto meglio, rispetto
al “rivale”. È infatti vero che Esposi-
to domenica scorsa ha segnato 35
punti, giocando un ottimo match.
Ma il suo rendimento quest’anno è
stato deludente. Anche perché dal-
l’ex enfant prodige di Caserta, re-
duce da una stagione in Nba, tutti si
aspettavano di più. Invece la Scavo-
lini si ritrova al penultimo posto in
classifica e in molti a Pesaro hanno
puntato l’indice accusatore proprio
su Esposito, rinfacciandogli di non

essere riuscito a dare al club mar-
chigiano la spinta per il salto di
qualità. Oggi però l’azzurro ha l’oc-
casione di dimostrare tutto il suo
valore, senza essere tormentato
dalle tensioni del campionato e
dalle contestazioni dei tifosi. «Io
non mi sento sotto esame - ci tiene
a precisare il giocatore -. Certo, so-
no tenuto a dare il meglio di me e lo
farò perché tengo molto alla nazio-
nale. Anche se non sono al massi-
mo della forma: ho una caviglia in
disordine, va a momenti. Se non mi
dà fastidio, non ci sono problemi».
E poi, sulla situazione della Scavoli-
ni: «Con la vittoria di domenica su
Siena le cose vanno un po‘ meglio,
ci stiamo risollevando. Ma a fine
anno faremo una verifica con la so-
cietà...». Come dire che potrebbe
essere risolto il contratto quadrien-
nale siglato pochi mesi fa. «Ma
adesso voglio solo pensareallapar-
tita contro la Finlandia: al di là del
risultato, che secondo me è sconta-
to, dobbiamo cercare di mettere a
punto gli schemi, dobbiamo trovar-
ci in campo, dobbiamo giocare in-
sieme. E le partite come quella di
domani (oggi, ndr) servono pro-
prio a questo».

Myers edEsposito sono
gli osservati speciali
oggi.Ma il ctMessina
segueconparticolare
attenzioneanche i tre
”greci”: Coldebella,
Moretti e Alberti,
emigrati nel
campionatoellenico.
Punto fermodella
squadra resta
comunqueFucka,
mentre assentiGentile
(frattura del setto
nasale) eGay (undito
rotto), potrebberoavere
spazio i giovaniBonora
eMarconato. Ilmatchdi
oggi (inizioore 15,20) è
la penultimagaradel
girone di qualificazione
pergli Europei di
Badalonadel prossimo
giugno, l’Italia èprima
in classifica con6
vittorie e 1 sconfitta.

IL RICATTO DI MOSLEY SUL GP DI IMOLA

Pescante: «Non chiederemo
di bloccare l’inchiesta Senna
Offensivo l’intervento Fia»

FUORICAMPO

Lumezzane a caccia dell’ultimo record
ARAFAT A ROMA

Palestina
accordo
con il ConiLUCA MASOTTO— Ha il vizio di non perdere mai,

eppure vorrebbe tanto smettere.
Questione di scaramanzia. Portarsi
sulle spalle una imbattibilità da con-
segnare alla storia della stagione ‘96-
’97 potrebbe essere troppo pesante.
Soprattutto se si vuole puntare a
qualcosa di più concreto, magari la
promozione.

Succede al Lumezzane, formazio-
ne bresciana iscritta al girone A di
C2: con quattordici risultati utili con-
secutivi è l’unica squadra professio-
nistica, dalla A alla «quarta serie», a
non aver mai subito sconfitte in que-
sta stagione, trascinandosi da tre do-
meniche questo primato in totale so-
litudine. Il numero sale a 29 se si
sommano le quattro partite di Cop-
pa Italia e le undici sfide precampio-
nato nelle quali è riuscita a tenere te-
sta anche a formazioni più quotate
come Brescia e Salernitana. Ma per i
lombardi non perdere è una strana
abitudine: due anni fa sono arrivati a
19 gare utili con una sola sconfitta in

22 incontri mentre nella stagione
scorsa la quota si era fermata a dieci.
Merito del tecnico Giovanni Trainini,
che di record se ne intende (nella
stagione ‘92-’93 trascinò il Monza in
serie B ottenendo l’imbattibilità per
28 incontri) ma che preferirebbe
un’altra promozione: lo scorso giu-
gno il Lumezzane, a conclusione di
una stagione regolare convincente,
si bruciò le chance nello spareggio
play-off per l’accesso in C1 contro
l’Alzano dopo essersi fatta recupera-
re un vantaggio dinovepunti in cam-
pionato dalNovara.

E di buone partenze rovinate da fi-
nali disastrosi, i tifosi non ne voglio-
no più sapere. Il timore infatti sareb-
be ripetere gli errori e paradossal-
mente sono in molti a sperare «final-
mente» nella prima sconfitta: sbloc-
cherebbe in qualche modo la squa-
dra e allontanerebbe l’incubo. Ep-
pure, nonostante tutti... gli sforzi, il
Lumezzane continua inesorabil-
mente a vincere (quindici giorni fa a

Busto Arsizio ha sconfitto anche la
Pro Patria, contro la quale l’anno
scorso aveva perso per la prima vol-
ta). E da domenica scorsa si trova
per la prima volta solo in testa alla
classifica: nel festival delle cifre e
delle reti - miglior attacco del cam-
pionato con 22 realizzazioni e mi-
glior difesa con 7 gol subiti come la
Pro Patria - il Lumezzane infatti è sta-
to per settimane a ruota del Lecco
che preferisce perdere qualche par-
titamavincernequalcuna inpiù.

Per questa società gestita da indu-
striali locali (40 soci, dodici dei quali
fanno parte del consiglio), uscita
dalla Coppa Italia di C nel doppio
pareggio con il Leffe, perdere un’al-
tra occasione e fallire la promozio-
ne, potrebbe non essere più soppor-
tata: la campagna acquisti condotta
senza limitazioni di spesa ha portato
in squadra elementi di livello come
Antonioli, Maffioletti e Zamuner, tra-
sferendo il talentuoso Bertoni all’A-
lessandria. Fallire la C1 per la secon-
da volta e nella stagione dei cin-
quant’anni della fondazione della

società sarebbe troppo anche per le
taschedegli industriali.

A sollevarli d’animo non baste-
rebbe neanche l’ultima strenna na-
talizia: il Lumezzane, piccolo centro
di 24 mila anime nella Val di Gobbia,
oltre che con i numeri è originale an-
che per goliardate e studiati fuori-
programma: l’anno scorso per le fe-
ste si erano conciati con costumi
adamitici a bordo vasca sollevando
anche qualche critica per l’azzarda-
ta trovata.

Anche il modo di festeggiare la re-
te è fuori dagli schemi: stampare le
lettere G-O-L sulle canottiere dei gio-
catori che alla realizzazione si preci-
pitavano per allinearsi nell’esultan-
za, oppure sdraiarsi a centrocampo
formando una stella. Per brillare pe-
rò ci vuole altro. E le coreografie nel
calcio non bastano. Così come met-
tersi i cerotti al naso per respirare
meglio e dilatare le narici: il Lumez-
zane fu la prima squadra ad utiliz-
zarli lanciando una moda. Altro pri-
mato. Manca solo la promozione.
Auguri.

«Le richieste di Max Mosley, e della
Fia sono incomprensibili». Così il
presidente del Coni, Mario Pescante,
bolla la missiva inviata dal presiden-
te della Federazione internazionale
dell’automobilismo all’Automobil
club italiano, sulle conseguenze giu-
diziarie della morte di Ayrton Senna,
nelGranPremiodi Imola, nell’84.

«Il pensiero di Mosley -sottolinea
Pescante - si può comprendere sola-
mente tenendo conto che l’Italia e il
mondo anglosassoneappartengono
a due civiltà giuridiche diverse in
materia di fatti colposi. È incom-
prensibile invece che questi rilievi
vengano sollevati solo verso l’Italia,
quando anche Francia, Spagna e
Belgio, stati in cui si corronodeiGran
Premi, hanno un ordinamento giuri-
dico simile».

«Non è oppprtuno, giusto e corret-
to un intervento della Fia in sede go-
vernativa - continua il presidente del

Coni - ed è offensivo chiedere alla
nostra magistratura di non interveni-
re. Non è un problema italiano per-
ché la nostra magistratura agisce se-
condo criteri civili universalmente ri-
conosciuti». Infine, Pescante lancia
un monito a Mosley. «Se dietro que-
ste polemiche - sottolinea il presi-
dente - si nascondono tentativi di
espropriare di qualche corsa il no-
stro Paese, per far posto alla Cina,
noi ci opporremo fermamente».

Anche l’Automobile Club di Mila-
no, che organizza il Gp d’Italia a
Monza, ha espresso l’opinione «che
il decorso dell’attività giudiziaria non
debba in alcun modo influenzare il
normale svolgimento delle gare in
Italia». «D’altra parte - si legge in una
nota diffusa dall’Ac milanese - appa-
re inevitabile l’osservanza delle nor-
me sul reato di delitto colposo, previ-
sto dalla legislazione italiana e da
moltealtreeuropee».

— ROMA. Il presidente dell’autori-
tà palestinese Yasser Arafat sarà oggi
a Roma per assistere alla firma di un
accordo di cooperazione tra il Coni
e l’Organizzazione per la liberazione
della Palestina. L’accordo sarà si-
gliato dal presidente del Coni Mario
Pescante e dal delegato palestinese
in Italia Nemer Hammad. I protocolli
riguardano la cooperazione tecnica
e l’attività sportiva 1997 per calcio e
atletica leggera, oltre alla specializ-
zazione in Italia di alcuni quadri tec-
nici. «Non sarà unicamente un fatto
formale -ha spiegato Pescante- Ara-
fat ha ribadito l’invito alla nazionale
dei calcio campione del mondo ‘82
per un incontro in Palestina. Inoltre
tecnici e medici sportivi italiani si re-
cheranno in Palestina, alla ricerca di
talenti nell’atletica, che saranno
ospitati nel nostro paese. Una squa-
dra di calcio si esibirà in tournèe in
Italia».
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le Storie

La carriera di Giovanni Arduino, scrittore che ama cimentarsi con generi diversi sotto pseudonimi Esclusi anche mafiosi e divorziati

Parroco nega
comunione a gayMiele e horror

per il trasformista
delle firme

«Sono un omosessuale» ha rivelato un giovane molisano in
confessione al suo parroco e per tutta risposta si è visto ne-
gare il sacramento dell’eucarestia. Il prete intransigente
che ha affisso sulla porta della chiesa le categorie di pecca-
tori -mafiosi, omosessuali e divorziati - che non possono ri-
cevere la comunione, ha avuto l’imprimatur dell’arcivesco-
vo di Campobasso. Sulla questione dei gay, però, la Chiesa
rivela un nervo scoperto.

Come «Jonathan Snow» inventa libri di buoni sentimenti
per bambini. Con il nome di «Joe Arden» è autore horror
del libro gioco di Stepehn King. Ma la sua vera identità è
quella di Giovanni Arduino, trenta anni, editor della «Sper-
ling & Kupfer», critico cinematografico, con cui ha firmato il
suo racconto «Il tempo di sognare». La vocazione di scrive-
re, racconta, l’ha avuta sempre. Ma ha voluto aspettare fe-
dele al suo motto: «Segui il tuo ritmo, qualunque esso sia».

ANTONELLA FIORI

CAMPOBASSO Alla porta della
sua parrocchia
di un piccolo

paese del Molise ha affisso un car-
tello con cui si avvisano i peccatori:
niente comunione per mafiosi,
omosessuali e divorziati e, alla fac-
cia della carità cristiana, don Luiz
Artega, di origine messicana man-
tiene laparola.

Un giovane trentenne, di cui si
mantiene comprensibilmente l’a-
nonimato, ha raccontato di essersi
confessato con il prete e di avergli
rivelato la sua tormentata diversità,
che da buon cattolico osservante lo
condanna a sofferenze e sensi di
colpa. Il sacerdote per nulla mosso
a compassione, così come recita il
suo vangelo appeso alla porta della
chiesa, gli hanegato lacomunione.

Don Luiz Artega è il vicario reg-
gente della chiesa di San Martino
vescovo di Campodipietra, un pic-
colo centro alle porte di Campo-
basso ed è sostenuto nelle sue tesi,
dall’arcivescovo del capoluogo
molisano. «Don Luiz- ha spiegato il
giovane omosessuale - da quando
mi sono confessato, mi considera

alla stregua di un appestato, anzi
peggio. Pubblicamente ha detto
che vivo nel peccato mortale e,
quindi, non posso ricevere l’euca-
restia. Lui pensa che io sia figlio del
demonio da abbandonare a Sata-
na. Io invece - dice ancora il giova-
ne - ho una grande fede e prego
sempre anche se so di essere un
peccatore».

Sulla negata eucarestia il vesco-
vo di Campobasso, intervenuto nel-
la vicenda, ammette di avere qual-
che perplessità «perché la comu-
nione non può essere rifiutata a
nessuno» e tuttavia monsignor Etto-
re Di Filippo difende il suo parroco:
«Probabilmente -dice - alla base
della decisione c’è un gesto irrive-
rente compiuto dal giovane nei
confronti del sacramento. A tutti i
miei sacerdoti ho sempre racco-
mandato di avere pazienza e com-
prensione per le persone che sof-
frono; però la comunione non è
unacaramella».

Comprensione e pazienza non
sembrano tuttavia doti di don Luiz
Artega il quale ha stabilito a priori i
peccatori inammissibili ai sacra-
menti e per non alimentare speran-
ze li ha inseriti nell’elencoaffissoal-
laportadellaparrocchia. Sulla que-
stione dell’omosessualità la Chiesa
mostra un nervo scoperto ogni vol-
ta la si affronti. E se da un lato c’è
don Zega, direttore di Famiglia Cri-
stiana che risponde con pacatezza
e buon senso alle lettere che arriva-
no alla rubrica della posta, dall’al-
tro ci sono teologi come Gino Con-
cetti che sull’argomento non am-
mettono dubbi e incertezze. Così
ieri sull’«Osservatore romano» il
teologo sosteneva che la Chiesa sa-
rebbe per i gay «il nemico da abbat-
tere» e per questo è sottoposta a
una «campagna di insinuazione e a
pesanti intimidazioni». I toni si fan-
no ancora più accesi quando si so-
stiene che «i corifei dell’omoses-
sualismo vogliono vincere, ad ogni
costo. La stampa, ma soprattutto la
tv, sono i canali attraverso i quali ro-
vesciano sull’opinione pubblica,
attonita e inorridita, le loro istanze ,
travestite di brutalità giuridica ». E
l’allusione allo scrittore Aldo Busi e
alle sue provocazioni al «Maurizio
Costanzo show» si fanno evidenti
ed esplicite. L’articolo si conclude
con la conferma che per la chiesa
la pratica omosessuale « è e resta
immorale, anche quando è eserci-
tata con il consenso del partner».
Per Grillini, presidente dell’Arcigay,
si tratta di delirio razzista che si
spiega con «la debolezza di una
chiesa che di fronte ai cambiamen-
ti perde la testa».

MILANO Di cognome fa
Snow, neve. Il no-
me, invece, Jona-

than, evoca il famoso gabbiano.
La copertina dei due libri che lo
hanno reso celebre ricorda invece
un pacchetto regalo, di Natale na-
turalmente. E al pubblico del Na-
tale, raddolcito da panettoni e
glasse, sono destinati i suoi libri: Il
regalo più bello, storia di un
bambino alla ricerca, il giorno
della vigilia, di una persona de-
gna del regalo più bello, un fioc-
co di neve, e il suo seguito, La
stella degli angeli, appena uscito
in libreria, sempre dall’editore
Sperling & Kupfer.

I diritti a Hollywood

Copertina con carta traslucida
blu stile «Stille nacht», cherubini
biondi e stelle dorate in rilievo, per
una fiaba di buonissimi sentimenti
a cavallo tra un Coelho d’annata e
un Harmony per bambini, il primo
libro è stato stroncato da quei dia-
betici dei critici americani (ma
proprio gli americani ci faranno
un film) come mieloso, zucchero-
sissimo. Jonathan Snow non se l’è
presa e forte del contratto con la
Warner Book da 30.000 dollari si è
rimesso al lavoro, lui che dietro le
apparenze di un autore paterno e
rassicurante - leggendo questi libri
ce lo immaginiamo in pantofole,
pipa e plaid davanti al caminetto -
hauncuoreduro, anzi horror.

Egli, infatti, altri non è che Joe
Arden, autore del libro gioco di
Stephen King. Joe Arden che ri-
cordiamo firmare romanzi come
Maniax, concentrato di tutti i più
abominevoli luoghi della lettera-
tura e del cinema horror. Joe Ar-
den, che le note di copertina
delle sue opere più trucide ci
danno per residente tra Torino e
San Diego (Jonathan Snow «in-
vece già da qualche tempo vive
in Italia») e invece è nato e vis-
suto a Moncalieri, paese del tori-
nese dove ha passato un’infan-
zia e un’adolescenza tra le più
normali con studi al collegio dei
preti barnabiti, ordine protetto e
fondato da Carlo Alberto di Sa-
voia, con un padre dentista, e
una mamma, ex dirigente Rai

che ha lasciato la professione
per dedicarsi interamente alla
famiglia.

Jonathan-Joe che da piccolo
ha guardato la tv e giocato con
la cinepresa Super 8 del padre e
che ci svela: «Guardavo le tv pri-
vate, affamato di Gozilla e di
film sui vampiri messicani. Vole-
vo raccontare storie come quel-
le. Da quei film ricavavo mini-
racconti che distribuivo a paren-
ti e amici in copie fatte con la
carta carbone. Dai 14 ai 18 anni
è stata tutta un’indigestione di
film di serie A e B. E di cartoni
animati. Adoravo Rohmer ma
anche Sam Saimi: mi ricordo La
casa come uno dei film più ter-
rorizzanti e affascinanti di quel
periodo». Il suo film preferito,
tuttavia, quello che l’ha ispirato
per le sue fiabe è La vita è una
cosa meravigliosa di Frank Ca-
pra, più vicino all’animo di Jo-
nathan, certamente, che a quel-
lo del sanguinolento Joe.

Jonathan-Joe che calza oc-
chialini essenziali e un completo
armanesco. E vicinissimi alla se-
de di Armani siamo, a Milano, in
via Borgonuovo 24, sede anche
della casa editrice Sperling &
Kupfer. Sì, perchè Arden-Snow
altro non è che Giovanni Ardui-
no, trent’anni, editor della Sper-
ling, critico cinematografico e
da qualche tempo anche scritto-
re (qualcuno lo dà come l’auto-
re segreto di Setola il rifacimento
satirico dell’ultimo romanzo di
Baricco, ma lui nega)

Prima con libri a firme false,
poi, recentissimamente con Il
tempo di sognare, Giovanni Ar-
duino la vocazione di scrittore
l’ha sempre avuta. «Ma lavorare
per una casa editrice di best-sel-
ler e scrivere libri che magari
vendevano due copie mi faceva
tremare i polsi. Così ho preferito
saggiare il terreno e iniziare con
il libro gioco di Stephen King,
autore di cui curo anche il gior-
nale, un libro che è stato vendu-
to agli americani. E poi tentare
di raccontare favole che potes-
sero arrivare al grande pubblico.
Quando la Warner ha comprato
per cento milioni Il regalo più

bello, che comunque è andato
benissimo anche in Italia, ho ca-
pito che non avrei causato per-
dite al mio datore di lavoro. E ho
proposto qualcosa di mio davve-
ro, un racconto a cui tengo tan-
tissimo, Il tempo di sognare. Il
messaggio è: segui il tuo ritmo,
qualunque esso sia».

«Cominciai al liceo»

La sua favola, Arduino, scrittore
di un genere pulp horror-miele -
«che cosa accomuna queste scelte
così diverse? il desiderio di dare al
pubblico emozioni forti» - se la co-
mincia a costruire dal liceo. Prima
come giovane critico cinemato-
grafico - «scrivevo per le riviste
francesi per andare ai festival gra-
tis» - poi assistente in sala di dop-
piaggio - «in quegli anni c’era il
boom dei cartoni animati giappo-
nesi e delle telenovela, dialoghi
assurdi ma dai quali ho imparato
moltisimo» - ancora giovane lau-
reato di belle speranze in viaggio
per l’America del cinema - «con
un amico abbiamo frequentato
molti studios, in particolare quelli
della Cannon film: la grande indu-
stria è davvero spietata e perversa
come nel film di Altman I protago-
nisti, devi andare lì con una idea
riassumibile in una formuletta» -
fino all’incontro che ha cambia-
to la sua vita: quello con Tiziano
Barbieri, compianto direttore

della Sperling oltre che per anni
presidente dell’Associazione ita-
liana editori.

«Mi ha insegnato tutto quello
che so: mi ha assunto come edi-
tor di narrativa straniera dando-
mi grandissima libertà di azione.
Mi sono occupato di cose che
mi entusiasmavano come Ste-
phen King ma abbiamo anche
inventato fenomeni, diventati di
massa, come i libri di Beverly
Hills, che io avevo fatto importa-
re dopo aver visto, di ritorno da
un viaggio dagli States, la mania
degli americani per la serie tele-
visiva. Un fanatismo che è scat-
tato anche in Italia...mi ricordo
le scene in via Borgonuovo
quando sono arrivati alcuni pro-
tagonisti della serie tv in carne e
ossa con le ragazzine che li as-
salivano. Certo era un prodotto
di serie B, a me piace leggere
John Fante, adoro Buzzati, Lan-
dolfi, al cinema ho amato Bar-
ton Fink... però credo che sia
importante dare ai giovani an-
che cose come Beverly Hills. Ai
miei tempi io mi sono mangiato
chili di Goldrake e Happy days,
non per questo li vedrei adesso »

In sintonia con questo mood
da «Tempo delle mele», Arduino
confessa di aver curato anche la
posta del Paninaro, giornaletto
mitico della gioventù della Mila-
no anni Ottanta stordita dall’in-

vasione degli yuppies. «No, non
ero uno di loro. Erano già più
grandi di noi, sono quelli che
adesso hanno trentasette-qua-
rant’anni. Della mia attività pres-
so questa rivista mi ricordo l’in-
cagliarsi per settimane su que-
stioni che sembravano enormi:
dal come era difficile baciare
una ragazza che portava nei ca-
pelli il fiocco di legno Naj Oleari
fino alle domande amletiche su
come andasse portato il cap-
puccio dell’Avirex: aperto sulle
spalle oppure no».

Proprio in virtù di questi tra-
scorsi Arduino che, non dimenti-
chiamolo, è sempre un serissi-
mo editor di narrativa, critica gli
scrittori trentenni della sua gene-
razione. «Non mi piacciono i
pulp, e semmai li definirei cada-
veri, zombies. Insomma è roba
vecchia, si sono appropriati di
qualcosa che non gli appartie-
ne, che non hanno vissuto sulla
loro pelle. Già Pulp fiction di Ta-
rantino era vecchio. Chi cono-
sce la cinematografia di Hong
Kong sa che Le iene è copiato
esattamente da City on fire di
Ringo Lam. Eppoi, se avessero
detto: vogliamo essere letti nelle
edicole, invece vogliono la pa-
tente della letteratura. Insomma,
torniamo a dare alle cose il loro
nome». Che detto da uno come
lui è davvero tutto dire.

Lacopertina
diunodei libri firmati
daGiovanniArduino
conlopseudonimo
diJonathanSnow
Adestra il film
«Lavitaèunacosa
meravigliosa»

Presto madre
Commissione
a domicilio
per il concorso

«Èpropriounacorsa contro il tempo:
sperodi riuscire a farnascerequesta
bambina, masperoanchedi essere
in condizionedi sostenere l‘ esame,
magari di vincere il concorso.Una
figlia eun lavoro: sarebbe troppo
bello, siaperme, siaper miomarito,
che lavoraaSeriate, inprovinciadi
Bergamo». Lohadetto Giuseppina
Lasala, laprotagonistadell’insolita
situazioneche si è venutaacreare
nel concorso a30posti di funzionari
d‘ amministrazionedell‘ Inpdap.
Giuseppina Lasala - che ha30anni, è
laureata ingiurisprudenza-ha
superato laprova scrittadel
concorsoe, ora chedeve sostenere la
provaorale, è agli ultimigiorni di
gravidanzaper cui, pernon farle
perdere l’opportunitàdi unpostodi
lavoro, l’interaCommissione
esaminatriceha decisodi trasferirsi a
Chiaromonte (Potenza), il paese
dove la donnasi trova inquesti
giorni. «Nonsoseverrannosabato -
ha spiegatoGiuseppina. - Solo
all’ultimomomento si saprà se,
nonostante ladisponibilitàdella
Commissione, potrò sostenereo
meno laprovadi questo concorso».
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Roma

L’Ecipa Lazio, Ente di formazione professionale
della Cna, organizza

SEMINARIO GRATUITO
per 20 allievi

MARKETING  NELLE  PICCOLE
E  MEDIE  IMPRESE

Autorizzato e finanziato
dalla Regione Lazio con delibera G.R. 4136

Il corso è riservato ad artigiani, coadiuvanti, imprenditori e quadri di impresa.
I requisiti richiesti sono:
• Iscrizione alla CCIAA o all’Albo delle Imprese artigiane per gli artigiani, o Partita

Iva per i professionisti
• Dichiarazione di appartenenza al settore rilasciata dal datore di lavoro, per i

quadri
• Residenza aziendale e/o anagrafica in uno dei sottoindicati comuni dell’Obiettivo

5b:

• Il seminario, della durata complessiva di n. 120 ore, sarà svolto a Tivoli, pres-
so l’Istituto Professionale di Stato «O. Olivieri» in viale Marconi 89, tra le ore 18
e le ore 21 a giorni alterni, con obbligo di frequenza.

• Gli argomenti del corso sono: il sistema impresa; impresa artigiana e commer-
cializzazione; analisi della domanda; strategia e politiche di marketing; prodotto,
distribuzione, comunicazione, prezzo; il budget commerciale.

• Al termine del corso gli allievi che avranno superato le prove di esame conse-
guiranno un Attestato di frequenza per acquisizione competenze.

• Le domande di ammissione al corso, redatte in carta semplice e con allegata
la documentazione (anche in fotocopia non autenticata) relativa al possesso dei
suddetti requisiti, dovranno pervenire alla sede di ECIPA Lazio, via Antonio Ser-
ra, 95 - Roma - Telefono 06/3340216 - Fax 3332976 oppure presso la CNA,
viale Trieste, 35 - Tivoli.

Affile, Agosta, Allumiere, Anticoli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, Artena,
Bellegra, Bracciano, Camerata Nuova, Campagnano di Roma, Canale Montera-
no, Canterano, Capranica Prenestina, Carpineto Romano, Casape, Castel Ma-
dama, Castel San Pietro Romano, Cave, Cerreto Laziale, Cervara di Roma, Ci-
ciliano, Cineto Romano, Civitella San Paolo, Colonna, Filacciano, Gallicano, Ga-
vignano, Genazzano, Gerano, Gorga, Jenne, Lariano, Licenza, Magliano Roma-
no, Mandela, Marano Equo, Marcellina, Mazzano Romano, Mentana, Monte
Porzio Catone, Montecompatri, Monteflavio, Montelanico, Montelibretti, Montorio
Romano, Moricone, Nazzano, Nerola, Olevano Romano, Palestrina, Palombara
Sabina, Percile, Pisonano, Poli, Ponzano Romano, Riofreddo, Rocca Cantera-
no, Rocca di Cave, Rocca di Papa, Roccagiovine, Rocca Priora, Rocca S. Ste-
fano, Roiate, Romano, Roviano, Sambuci, San Gregorio di Sassola, San Polo
dei Cavalieri, Sant’Angelo Romano, Sant’Oreste, San Vito Romano, Saracine-
sco, Segni, Subiaco, Tivoli, Tolfa, Torrita Tiberina, Trevignano Romano, Vallepie-
tra, Vallinfreda, Velletri, Vicovaro, Vivaro Romano, Zagarolo.

Per INFORMAZIONI rivolgersi a
ECIPA Lazio, via Antonio Serra, 95 - 00191 Roma - Tel. 06/3340216

Regione Lazio
Approvato ieri
l’esercizio
provvisorio ’97

19CRO03AF01
4.0
14.50

Il Consiglio regionale haapprovato
ierimattina amaggioranza l’esercizio
provvisoriodiBilancioper il 1997, che
si aggira intornoai30milamiliardi.
Anchequest’anno il provvedimento si
è resonecessarioper dare continuità
all’azioneamministrativadella
Regione in attesadella definitiva
approvazioneFinanziaria che inciderà
«significativamente» sia sul latodelle
entrate che suquellodelle uscite. Tra
le probabili entratedi rilievo ci sono
quelle conseguenti ai decreti
legislativi attuativi della legge
Bassanini, che trasferiscono
competenzee risorse alle regioni. Il
bilancio veroe proprioper il 1997
dovrà essere approvatoentromarzo.
«Le cifre confermano la tendenzaalla
riduzionedel decifit rispetto agli anni
passati», hadetto l’assessore al
bilancioAngiolo Marroni. UnavedutadellostadioOlimpico Sintesi

Contro le Olimpiadi
nasce il comitato di Ripa

— Nasce il Comitato internazio-
nale per il «no» alle Olimpiadi del
2004 a Roma che nei prossimi tre
mesi lavorerà per far cadere la can-
didatura della capitale d’Italia ad
ospitare questo evento sportivo. Lo
ha annunciato il parlamentare ver-
de europeo, Carlo Ripa di Meana, a
margine di una conferenza stam-
pa, che si è svolta, riguardante l’e-
sportazione di cani randagi per fini
illegali.

Le iniziative

«Il comitato - ha detto l’ex porta-
voce dei verdi - verrà presentato nei
prossimi giorni e nei mesi di gen-
naio, febbraio e marzo 1997, prima
della decisione del Cio, ha in calen-
dario una fitta serie di iniziative
contro la candidatura olimpica di
Roma». I ritardi che si stanno verifi-
cando sul Giubileo e il fatto che le
Olimpiadi invece di diluirsi nel cor-
so dell‘ anno si concentrino in tre
sole settimane «della torrida estate

romana», sono per Ripa di Meana
chiari segnali diun «disastrocerto».

«Quello che sta avvenendo in
questi giorni sul Giubileo - ha detto
Ripa di Meana - è solo un campa-
nello d’allarme del disastro succes-
sivo. Alle Olimpiadi tra l’altro man-
cano due elementi che rendono
più fluido il Giubileo, cioè lamobili-
tazione spirituale ed organizzativa
della Chiesa che di per sé costitui-
sce un potentissimo elemento nel-

l’organizzare un evento che co-
munque è stato calendarizzato da
anni e il beneficio diffuso per la cit-
tà esteso nel corso di un intero an-
no». E comunque, ha aggiunto Ri-
pa, «anche il sostegno della chiesa
sembra non essere sufficiente per il
decollodelGiubileo».

Le reazioni

Le reazioni si sono fatte sentire
presto. Il portavoce romano dei

Verdi e presidente della commis-
sione «Roma 2004», Silvio Di Fran-
cia, è intervenuto a commento del
costituendo Comitato per il «no» al-
le Olimpiadi e ha detto: «In attesa di
conoscere i prestigiosi nomi inter-
nazionali del comitato contro Ro-
ma 2004, si possono avanzare due
prime considerazioni: la prima ri-
guarda la curiosapreferenzaaccor-
data al Giubileo, evento che come
ogni ambientalista (favorevole o
no) sa, rappresenta un impatto su-
periore di 20 volte a quello di una
Olimpiade. La seconda riguarda il
fatto che per la centesima volta si
evocano maremoti, terremoti e al-
luvioni senza mai entrare nel meri-
to del progetto e delle sue regole».
«Poiché sulle Olimpiadi», ha detto
ancora Di Francia - i Verdi, che an-
cora non hanno firmato cambiali in
bianco, sono impegnati a vigilare,
anzi, 100 volte a vigilare, e control-
lare, anzi mille volte controllare,
impatti e progetti, dobbiamo con

grande tristezza constatare come
accuratamente si rimanga nel va-
go. Viene il sospetto che si vogliano
evitare, come fa il costituendo co-
mitato anti-Roma 2004, vigilanza,
controllo e discussione, cose per le
quali c’è un dibattito aperto tra i
Verdi. Tutto ciò magari per evocare
le suddette catastrofi e occultare la
propria disinformazione. Peccato
grave per un politico, mortale per
unambientalista».

Polemiche a parte, resta da regi-
strare l’incontro che, ieri mattina, il
comitato promotore di Roma 2004
ha avuto con la Confcommercio e
la Confesercenti. In un comunicato
diffuso da Roma 2004, si legge che
«sono state individuate forme co-
muni di sostegno e di collaborazio-
ne a favore della candidatura». Pre-
sto, in tutti i negozi si potrà ritirare
materiale informativo sulla candi-
datura; e da gennaio si «sviluppe-
ranno comuni progetti di marke-
tingecomunicazionesullacittà».

«Roma non sarà in grado di reggere l’impatto con le Olim-
piadi, meglio non farle...»: Carlo Ripa di Meana, ex portavo-
ce dei Verdi, ha annunciato ieri la nascita di un comitato
che si opporrà alla candidatura della capitale a ospitare i
giochi olimpici. Silvio Di Francia, di Roma 2004, gli ha re-
plicato: «Come al solito si evocano maremoti e alluvioni
senza entrare nel merito dei progetti e della organizzazio-
ne».

NOSTRO SERVIZIO
FISCO E STATO SOCIALE

Una Finanziaria per l’Europa
Assemblea pubblica con

VINCENZO VISCO
Ministro delle Finanze

e

On. CARLO LEONI
Deputato del 7º Collegio

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE - ORE 18.00
Sala Falconi (Colli Aniene)

Largo Franchellucci, 69 (dietro la Coop)

Pds 7º Collegio

Pretura

È Labate
il nuovo
procuratore

Due arrestati

«Svuotavano»
gli uffici
dei notai

PUNTI VENDITA:

VIALE M EDAGLIE D’OR O 108/C/D/E - 00136 RO M A -TEL.39736834 - FAX 39735773
VIA TOLEMAIDE 16/18 - 00192 RO M A -TEL. 39733516

SIEMENS
la nuova tecnica digitale

LOEWE.
la tecnica della nuova generazione

A E G
HIGH QUALITY

GLEM-GAS
la gioia di cucinare sicuri

CANDY

NUOVO REPARTO

ARTICOLI DA REGALO

una cucina da vivere

QUALITA’ CONVENIENZA CORTESIA

VENDITA R ATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

Partito Democratico della Sinistra
Sezione Salario/Nomentano
Via Sebino, 43/a - 00199 Roma
Tel. 06/8554476 - Fax 8841989 (dalle 17 alle 19)

Verso il Congresso Nazionale del Pds

“UNIRE E RINNOVARE
LA SINISTRA ITALIANA”

VENERDÌ 20 DICEMBRE - ORE 20.30
Via Sebino, 43/a (Autobus: 319 -  56 - 57 - 38 - 38/ - 58) 

Costruiamo insieme il Forum della Sinistra
in II Circoscrizione

Partecipano:
Luigi Covatta, Marco Minniti, Mario Sai, Carlo Vallauri

Intervengono:
Sebastiano Capotorto, Carlo Leoni, Ubaldo Radicioni,
Roberto Sciacca, Massimo Serafini

— È Consolato Labate il nuovo
procuratore presso la Pretura circon-
dariale di Roma. Labate è stato no-
minato a maggioranza dal plenum
del Csm, con 16 voti favorevoli, sette
contrari e sette astensioni. Laconsul-
ta ha dunque scartato gli altri due
candidati, Felice Maria Filocamo e
Alfredo Rossini, che è però stato no-
minato nuovo procuratore capo a
Rieti.

Consolato Labate, in magistratura
dal ‘65 attualmente è procuratore
presso la Pretura circondariale di Vi-
terbo, incarico che ricopre dal 1989.
In precedenza aveva svolto, tra l’al-
tro, le funzioni di procuratore capo a
Viterbo e di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte D’appello di
Roma. Numerosi i procedimenti da
lui condotti nei confronti di associa-
zioni terroristiche: da quelli contro i
gruppi armati che facevano capo ai
Nap, alle Brigate rosse e quelli con-
tro Prima linea. Labate è stato pm in
appello in processi contro ordine
Nuovo e le Formazioni comuniste
combattenti.

Alfredo Rossini, 56 anni, invece, è
alla procura di Roma dal 1969: ha
trattato importanti processi di terrori-
smo e la «tangentopoli» romana. Og-
gi il plenum di Palazzodei Marescial-
li inizierà a discutere la praticache ri-
guarda la nomina del nuovo capo
dei gip romani, incarico rimasto va-
cante dal 12 marzo scorso, giorno
dell’arresto di Renato Squillante. La
Terza commissione presenterà due
proposte, una di maggioranza e una
di minoranza, che propongono ri-
spettivamente Salvatore Giangreco -
che attualmente presiede una delle
sezioni della Corte d’Assise - e Alber-
to Bucci, presidente di sezione del
Tribunale di Roma. Inizialmente il
candidato di minoranza era Luigi
Scotti, responsabile dell’ufficio legi-
slativo del ministero di Grazia e Giu-
stizia, che ha revocato ladomanda.

— Avevano preso di mira studi di
liberi professionisti nei quali entra-
vano facendo un foro nella porta
d’ingresso con la fiamma ossidrica,
che utilizzavano anche per aprire
casseforti, e dove rubavano dalle
marche da bollo, agli oggetti pre-
ziosi, ai quadri, ai computer. Carlo
Atzeni e Massimo Oliva, di 31 e 36
anni, con precedenti penali, sono
stati arrestati dalla polizia della se-
conda sezione investigativa del
commissariato Salario-Parioli nel-
l’ambito di un’operazione denomi-
nata «I professionisti». Altredueper-
sone sono state denunciate per fur-
to aggravato e una di loro ha anche
avuto un avviso di garanzia per ri-
cettazione. Gli arresti sono stati
compiuti il 3 dicembre - ma la noti-
zia è stata data solo ieri - mentre i
due erano in uno studio notarile sul
lungotevere delle Navi. Le indagini
sono state avviate circa tre mesi fa
dopo che erano stati messi a segno
numerosi furti in studi di notai, me-
dici, avvocati e commercialisti nelle
zone di Borgo, Prati, Parioli. La poli-
zia, dopo la raccolta di dati e infor-
mazioni, ha concentrato l’attenzio-
ne su Atzeni e ha cominciato a pe-
dinarlo risalendo ad Oliva, ritenuto
uno specialista della fiamma ossi-
drica. Nella nottata del 3 dicembre
scorso, la polizia ha seguito Atzeni
e Oliva da Ladispoli fino a Roma
dove li ha colti sul fatto. Dopo l’ar-
resto, gli investigatori hanno per-
quisito, su disposizione del magi-
strato della pretura Simona Maisto,
abitazioni e locali nella loro dispo-
nibilità. È stata recuperata parte
della refurtiva proveniente da pre-
cedenti furti. Quadri, argenteria,
computer portatili e altro che non è
stato ancora riconsegnato ai pro-
prietari, si trova negli uffici della se-
conda sezione di polizia giudiziaria
e può essere visionata dai derubati
chesiano inpossessodidenuncia.

INCONTRI ORGANIZZATI DAL PDS E DAL SI PRESSO

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE

(ORE 18,00)
Via di Monteverde, 57/A - Tel. 58230731

OGGI Giovedì 19 dicembre ‘96
La Sinistra italiana nell’Internazionale Socialista

Umberto RANIERI, Giorgio RUFFOLO 

Conduce Marco GALEAZZI

LA SINISTRANELLA SOCIETA’ITALIANA

PDS
Sezione Gianicolense

Via T. Vipera, 5
Sezione Porto Fluviale

Via Barsanti, 25

E i gruppi giovanili del

PDS e del SI

Sezione Monteverde

SI socialisti italiani

Via S. Carmignano, 2
Sezione S. Saba
Viale Giotto, 17
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Guardate bene
le formiche:
come Tondelli

Bruxelles ha detto sì alla commercializzazione della pianta modificata geneticamente dalla Ciba-Geigy

Ue, via libera al tecno-mais
Greenpeace
e i verdi:
rischi
gravissimi
per la salute

SANDRO VERONESI — Il parere dei comitati scientifici è arrivato. E la Commis-
sione europea ieri ha deciso: sì al mais transgenico. Il ce-
reale «modificato» prodotto dalla multinazionale svizzera
Ciba Geigy verrà introdotto sul mercato europeo, nono-
stante le contestazioni dagli ambientalisti. Un portavoce
dell’esecutivo europeo ha indicato che il via libera al mais
modificato geneticamente della Ciba Geigy è stato deciso
sulla base dei rapporti di tre comitati scientifici dell’Ue se-
condo i quali «non vi sono motivi per considerare che la tra-
sformazione genetica» del super-mais «potrà avere effetti
negativi sulla salute umana». Alla stessa conclusione era ar-
rivata la Food andDrugAdministrationdegli StatiUniti. Tut-

tavia, la decisione della Commissione europea non era
scontata. Anzi. A differenza della soia transgenica, infatti,
che era stata resa resistente a un diserbante, il super-mais è
resistente a un antibiotico. Questo potrebbe renderlo peri-
coloso non solo per l’ambiente, ma più direttamente per
l’uomo. Secondo Greenpeace, che aveva chiesto alla com-
missione di non autorizzare il super-mais, il prodotto della
Ciba Geigy potrebbe trasferire la resistenza all’antibiotico
ampicillina all’organismo umano, rendendolo di conse-
guenzamoltopiùespostoall’attaccodi agenti patogeni.

I
L 16 DI QUESTO mese è ricorso il
quinto anniversario della morte di
Pier Vittorio Tondelli. Cinque anni.
Abbastanza tempo perché la sua fi-
gura, così centrale e familiare per
tutti gli anni Ottanta, si stemperasse

in una nebbia di ricordi e commemora-
zioni -la nebbia dell’assenza; non abba-
stanza, ancora, perché tale figura trovas-
se una sua dimensione più profonda,
quella che da un ambito ancora legato
alle turbolenze della cultura giovanile lo
porterà, in futuro, al posto che gli spetta
nella storia della letteratura italiana.

Un tempo strano, cinque anni, tanto
rispetto alla vita quanto alla morte: se in-
fatti non si può dire che essi, a proposito
di Tondelli, siano passati invano, pure
non sono bastati a perforare la membra-
na che lo separa da quel sacro territorio
della memoria dove si convive, in pace,
con i grandi e i piccoli scrittori di ogni
epoca, a pezzettini nella mente e nel
cuore di migliaia di lettori, e liberi, final-
mente, da etichette e classificazioni.
Questo ancora non è successo, forse an-
che perché, in un certo senso, Tondelli
non è ancora morto: come quelle stelle
di cui si continua a vedere la luce anche
dopo che si sono spente, Tondelli è as-
sente, sì, ma anche molto presente, in
tutte le filiazioni e le citazioni che si rin-
corrono sui giornali, quasi ogni giorno,
oggi che il giovanilismo in letteratura è
addirittura venuto di moda.

Si ha l’impressione, tuttavia, che in
buona parte il ricorso a quella luce sia
fatto con spirito e scopi che hanno poco
a che spartire con quelli che mossero
lui, sedici anni fa, quando irruppe sulla
scena con “Altri libertini”. Infatti, se vi so-
no scrittori e critici che hanno senza
dubbio tentato di sdebitarsi con lui con-
tribuendo seriamente all’affermazione di
quel nuovo “diritto di sguardo” che Ton-
delli ha, tra i primi, e in tempi piuttosto
difficili, rivendicato, vi è anche una mol-
titudine di altre persone che quella sua
luce utilizza per illuminare uno stinto
sbaraglio di manierismi generazionali
che poco ha da dire, e nasce già morto
nell’incubatrice dei trend editoriali. Que-
sto, credo, non sarà più possibile tra altri
cinque anni, e allora la figura di Tondelli
comincerà a stagliarsi su uno sfondo del
tutto nuovo, che farà risaltare, per esem-
pio, “Un weekend postmoderno” nella
sua autentica importanza.

D
A UN LATO, dunque, viene
spontaneo rammaricarsi che
Tondelli non sia più in vita,
per farci avere la sua versione
di questi nostri strani tempi,
dall’altra ci si sente impazienti

di arrivare al giorno in cui il suo nome
non verrà più agitato come un berretto
in cima al fucile da dietro a qualunque
barricata. Sono i cinque anni che frega-
no. Troppi, eppure ancora troppo pochi.
Personalmente, tuttavia, ritengo giusto ri-
cordarlo anche in una ricorrenza così
bastarda, ed è curioso, ma il primo ricor-
do che ne conservo, quello che per in-
tensità precede tutti gli altri, lo fonde nel-
la mia memoria con un altro grande gio-
vane scomparso, Giorgio Caproni.

Perché una volta, poco prima che Ca-
proni morisse, io andai a trovarlo a casa
sua, e durante un’amabile conversazio-
ne lui mi fece una domanda: quante
zampe ha una formica, Veronesi? Io non
seppi rispondere, e Caproni scoppiò a ri-
dere, perché, disse, quella era diventata
ormai una domanda micidiale: la faceva
a tutti, a Sapegno, a Caretti, per non par-
lare dei più giovani, e sempre tutti anda-
vano in palla. Otto? Dieci? Nessuno più
sapeva quante zampe ha una formica.
”Sei”, rivelò alla fine, “la formica ha sei
zampe e due antenne”.

Pochi giorni dopo, per darmi un tono,
rivolsi quella stessa domanda al Consi-
glio di Redazione di “Nuovi Argomenti”
riunito al gran completo in Via Sicilia,
del quale da qualche tempo faceva parte
anche Tondelli. Nessuno seppe rispon-
dere, eccetto lui che disse “sei” a colpo
sicuro, senza esitazioni. E quando tutti
manifestarono la propria sorpresa per
quella sicurezza, ricordo che Tondelli
sorrise, e disse che la ragione per cui sa-
peva una cosa del genere era che in un
certo senso non era mai uscito del tutto
dal giardino di casa sua, a Correggio, do-
ve da bambino rivoltava la terra e osser-
vava annoiato gli animaletti. Sono sicuro
che Caproni sarebbe piaciuta molto,
questa risposta, ma non c’è stato il tem-
po a riferirgliela.

Intervista a De Gregori

«Con le chitarre
elettriche canto
a Santa Cecilia»

SEGUE A PAGINA 4

Chitarre elettriche a Santa Cecilia domani e sa-
bato sera con De Gregori. Classica e pop a
braccetto? «Per me ha senso se il risultato è
qualcosa di nuovo, divertente. Se è una moda,
allora non mi interessa» sostiene il cantautore.

...................................................................................................
ALBA SOLARO A PAGINA 5Piccoli

eroi
di carta

Nuove rivelazioni d’archivio

Così la Rsi voleva
deportare
in massa gli ebrei
La Rsi, oltre a quello di Fossoli, aveva messo a
punto altri sei campi di concentramento, per
internare quarantamila ebrei da deportare in
Germania. Lo svela lo storico tedesco Klaus
Voigt, nell’edizione italiana di un sua opera

...................................................................................................
WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 2

Sotto l’albero
un libro per

i bambini

La riforma della psichiatria

Subito chiusi
21 manicomi:
escono in 2.500

DE LUCA MALERBA PETTER RAPACCINI
A PAGINA 3 Saranno subito chiusi 21 manicomi. Gli altri lo

saranno nei prossimi mesi. Nonostante le diffi-
coltà la riforma psichiatrica va avanti. «Escono»
subito 2.500 pazienti. Un convegno a Roma ha
affrontato la loro situazione.

...................................................................................................
C. PULCINELLI L. ROSI A PAGINA 4

Ivano Pais/Photopress

Mille Pantalone alla Fenice
I

SOLDI NON FANNO la fe-
licità. «Non faranno quella
degli altri. La mia sì». Que-
sto devono aver pensato
l’altra sera i numerosi in-
tervenuti all’appello di

Woody Allen a favore della ri-
costruzione del Teatro La Feni-
ce. Si trattava della prima del-
l’ultimo film del grande regista,
tenutasi al Palazzo del Cinema
al Lido e organizzata apposita-
mente, con buona partecipa-
zione di Vip.Evidentemente gli
invitati erano gente che conta,
soprattutto il proprio denaro.

Perchè la cronaca ci raggua-
glia sulla miserrima cifra recu-
perata - c’era un’ampolla all’in-
gresso del cinema, si presume
non trasparente - al termine
della manifestazione: lire cen-
toventisettemila (127.000), l’e-

quivalente del consumo di un
Venezia-Vicenza in Ferrari, da
casello a casello.

Ora, non sappiamo quante
Ferrari siano state mobilitate
per partecipare al raduno lagu-
nare alleniano, forse poche for-
se tante, almeno quante quelle
usate anni fa per recarsi ad un
altro storico rendez-vous vene-
ziano passato ai posteri: quello
reso famoso dal furto di un
considerevole numero di posa-
te d’argento da parte degli invi-
tati. Pur essendoci ancora in
circolazione il ministro De Mi-
chelis la cosa colpì.

Tanto che questa Venezia
attuale un po’ spilorcia passa
quasi in second’ordine, rispetto
allo stupore di allora.

Però resta il fatto che gli in-
tervenuti alla prima di ieri sera
erano mille e che centoventi-
settemila lire diviso mille fa 127
lire. Va bene la finanziaria, ma
dai, ragazzi!...Vogliamo ag-
giungerci che di questi mille 14
erano invitati personalmente
da Woody Allen e quindi non
paganti (gli altri pagavano 30
mila lire a biglietto, non tanto
per una prima mondiale)? E
che altri 15 erano gli ospiti,
gratis et amore dei, di Cecchi
Gori?

La speranza è che almeno
loro abbiamo contribuito. Cal-
colatrice alla mano: 14 più 15
uguale 29. Lire 127.000 diviso
29 uguale 4.379 e 31 centesimi.
Meglio che niente.

Altrimenti, caro Woody, mito
dei miti e generoso pigmalione
di questa città splendida e un
po’ ingrata, dobbiamo dedurre
che le mille storielle sull’«ocu-
latezza» degli ebrei si addicano
molto più ai veneziani e ai to-
scani e agli italiani, che a te,
religione, cultura e nazionalità
comprese.

La conclusione un po’ mora-
lista (una volta letta capirete
che la tradizione della testata
ce lo consente) rubata a un at-
tore americano, Bert Maverick,
che il Maestro Woody conosce-
rà senz’altro, suonerà forse co-
me affrettata, ma certamente
consolatoria: «Se il Signore
avesse avuto maggior rispetto
per il denaro, l’avrebbe dato a
una diversa classe sociale». E
Amen.

GINO & MICHELE
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Economia & Lavoro

Dal Tesoro stop alle ambizioni dell’Iri sul Sud

3mila miliardi
alle aree depresse
Via ai primi patti territoriali

Federmeccanica adesso chiede
nuove «gabbie salariali» al Sud

Metalmeccanici,
trattativa
in seria difficoltà

ANGELO FACCINETTO

Finanziamenti per oltre 9 mila miliardi per le aree depres-
se, via libera ai patti territoriali e contratti di programma per
il Mezzogiorno, fissazione dei nuovi criteri per le conces-
sioni delle agevolazioni industriali e cofinanziamenti na-
zionali di programmi comunitari per 476 miliardi: sono
queste le principali delibere del Cipe che ieri ha tenuto la
sua riunione al Ministero del Bilancio. Da Macciotta e Sales
stop alle ambizioni dell’Iri sul Sud.

FRANCO BRIZZO

— MILANO. Metalmeccanici, la
trattativa segna il passo. Anzi, po-
trebbe proprio precipitare. Ieri sera,
infatti, il ministro Treu ha incontrato
separatamente sindacati e Feder-
meccanica e al termine dell’incon-
tro il direttore della Federmaccani-
ca, Michele Figurati, ha definito la si-
tuazione «molto, molto critica». Gli
ha fatto eco il segretario generale
della Uilm, Luigi Angeletti, che ha
detto: «La situazione è priva di sboc-
co. La Federmeccanica ha riconfer-
mato a Treu posizioni che precludo-
noognipossibilitàdi accordo».

Tra le questioni che sembrano
aver complicato notevolmente la si-
tuazione c’è la richiesta della Feder-
meccanica di ridurre con questo
contratto il costo del lavoro nelle re-
gioni meridionali, per esempio fa-
cendo leva sulla decorrenza degli
eventuali incrementi. In sostanza -
come ha spiegato Figurati - gli indu-
striali ritengono insufficiente la pro-
roga di un anno (promessa dal Go-
verno) della fiscalizzazione degli
oneri sociali nel Mezzogiorno e che
per decisione presa a livelloeuropeo
terminerà comunque nel ‘98. Ciò -
ha detto ancora Figurati - comporte-
rà un aumento del costo del lavoro
al Sud del 10%. Se non si vuole ri-
schiare la deindustrializzazione nel-
le regioni meridionali bisognerà fare
qualcosa con questo contratto. Non
chiediamo le gabbie salariali ma vo-
gliamo che il costo del contratto, se
si farà sia la metà nelle regioni meri-
dionali rispettoallealtre».

Un’altra cosa che i sindacati con-
testano alla Federmeccanica è la ri-
chiesta di considerare nella dinami-
ca delle retribuzioni complessive an-
che gli incrementi salariali dovuti al-
la contrattazione svolta a livello
aziendale.

«Intervenga il governo»

Secondo i sindacati, gli industriali
hanno giudicato notevolmente in-
sufficienti anche le ipotesi che il Go-
verno ha allo studio in materia di po-
litica industriale e, più in generale, di
incentivi al settore. Il segretario ge-
nerale della Fim, Gianni Italia, ha
detto che a questo punto «è necessa-
ria una presa di posizione del Gover-
no che deve fare una proposta». «Il
rinnovo della parte salariale del con-
tratto - ha proseguito Italia - è un atto
dovuto. Si può discutere, come il sin-
dacato sta facendo, sulle quantità
ma ora siamo davanti ad una vera e
propria pregiudiziale».«A questo
punto - ha detto il segretario genera-
le della Fiom, Claudio Sabattini - ri-
mane solo la proposta dell‘ intero
governo, come del resto avevamo
già chiesto, dato che si sono esaurite
tutte le possibilità di confronto con la
Federmeccanica». Secondo il segre-
tario generale della Fismic, Giusep-
pe Cavalitto, «è un momento difficile
dal quale si può uscire soltanto con
una forte proposta del governo poi-

chè tra le parti la situazione si sta ag-
gravando notevolmente».Uno spira-
glio è comunque rimasto aperto: al
termine di un nuovo confronto svol-
tosi in tarda serata è stato convocato
un nuovoincontro per questo pome-
riggio alle 15. Per questa mattina, in-
vece, sono stati convocati i direttivi
nazionali di Fiom, Fim e Uilm, men-
tre le segreterie dei metalmeccanici
incontreranno i segretari generali di
Cgil, Cisl eUil.

Disgelo Fossa-Prodi

Su un altro fronte, intanto, si fanno
più sereni i rapporti tra industriali e
goevrno. «Con la Confindustria ci sia-
mo abbastanza chiariti. Certo, alcu-
ne questioni rimangono aperte, ma
il grosso dei problemi è stato affron-
tato». Lo commenta così, il vicepresi-
dente del Consiglio, Walter Veltroni,
l’incontro di martedì sera tra una de-
legazione dell’associazione impren-
ditoriale, guidata dal presidente,
Giorgio Fossa, e il premier Romano
Prodi, cui ha preso parte con alcuni
ministri dopo i giorni dellapolemica.
Un incontro «utile», insomma, nel
corso del quale Fossa ha invitato il
governo a passare dalle promesse ai
fatti, intervenendo per sostenere la
competitività del Paese. Perchè «è
breve il tempoper cambiare rotta».

— ROMA. Pioggia di miliardi per le
aree depresse, via ai primi due «pat-
ti territoriali». Ieri, infatti, il Cipe ha
definito il riparto di 3 mila miliardi
per interventi, già stabiliti dal Comi-
tato nel luglio e nell’agosto di que-
st’anno, 2.224 miliardi per il 1996 e
3.533 miliardi per l’inizio del 1997
quali quote per il fondo di interven-
todelleareedepresse.
I nuovi fondi. I 3 mila miliardi as-
segnati ieri - ha spiegato il sottose-
gretario Giorgio Macciotta - sono
stati divisi tra amministrazioni cen-
trali (1.500 miliardi) e Regioni
(1.500 miliardi). Tra le regioni il
riparto è stato effettuato in base al
peso della popolazione nelle aree
interessate (75% delle risorse) e
all’incidenza della disoccupazio-
ne (25%). Circa il 21,1% dei finan-
ziamenti sono andati alle regioni
dell‘ obiettivo 2 e 5b (centro
nord), mentre il 78,9% è stato as-
segnato alle regioni del Mezzo-
giorno che ricadono nell’obiettivo
1. Per quanto riguarda la suddivi-
sione nell’amministrazione centra-
le: Ambiente (350 miliardi), Tra-
sporti (350), Lavori Pubblici
(350), Beni Culturali (200), Poste
e Telecomunicazioni (200), Di-
partimento Turismo (50).
Patti territoriali. Il Cipe ha delibe-
rato inoltre la ripartizione di 300
miliardi per i patti territoriali, un
nuovo strumento di fininziamento
per il Mezzogiorno - ha spiegato il
sottosegretario Isaia Sales - «forte-
mente innovativo e di importanza
straordinaria» perchè, ha detto, at-
tiva dal basso lo sviluppo delle im-
prese permettendo il gioco di
squadra ai soggetti locali interes-
sati.

In particolare partiranno subito
i patti territoriali per Enna (118
miliardi di cui 97 a carico dello
Stato e che attiveranno nuova oc-
cupazione per 404 posti) e per Si-
racusa (71 miliardi di cui 49 a ca-
rico dello Stato e che attiverà nuo-
va occupazione per 380 unità).

Un «rovesciamento delle vec-
chie logiche» dell’intervento pub-
blico nelle aree depresse: così il
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi ha commentato ieri l’atti-
vazione concreta dello strumento
dei «patti territoriali». Che secondo
Ciampi è di grande rilevanza, dal
momento che «mira a suscitare

nuova imprenditoria locale; uno
strumento che chiude la stagione
di un’impostazione dirigistica e si
basa sul consenso con le imprese,
le istituzioni, le realtà bancarie, le
forze sociali presenti sul territorio».
Accordi di programmi. Il Cipe ha
inoltre data via libera a quattro
contratti di programma per: SgS
Thomson (673 miliardi di cui 370
a carico dello Stato per lo svilup-
po della microelettronica), Piag-
gio (290 miliardi di cui 46 Stato
per la produzione di nuovi motori
ecologici), Texas Instruments
(440 miliardi di cui 143 Stato per
nuova linea produttiva dello stabi-
limento di Avezzano) e per il con-
sorzio calzaturiero Unica nella
provincia di Caserta (87 miliardi,
60 da Stato).

Il Cipe ha ripartito anche 200
miliardi per la realizzazione di al-
cune metropolitane e ha approva-
to cofinanziamenti nazionali per
476 miliardi per dieci progetti co-
munitari.
Stop all’Iri sul Sud. La conferenza
stampa di ieri è servita anche per
precisare l’orientamento del go-
verno circa la missione futura da
assegnare all’Iri. E da Macciotta e
Sales è arrivato uno stop deciso ai
progetti annunciati nei giorni scor-
si dal presidente dell’istituto di via
Veneto, Michele Tedeschi. «Se
vuole trasformarsi in agenzia hol-
ding per il Mezzogiorno lo faccia
pure, ma con gli strumenti che ha
già e senza aspettare un «impri-
matur» formale da parte del gover-
no, in quanto «una vocazione del
genere non si può attribuire per
legge», hanno dichiarato i due sot-
tosegretari. «Insomma - spiega
Macciotta - se vogliono mettersi su
questo terreno anche loro, hanno
le strutture per farlo come la Spi.
Vediamo cosa produrranno. Ma
una vocazione del genere non si
può attribuire per legge». Isaia Sa-
les, da parte sua, vede nel rilancio
della «cabina di regia» la chiave di
volta per attribuire la «parte più
consistente dei finanziamenti pub-
blici, che saranno quello comuni-
tari anche oltre il 1999. Per Sales
«l’Iri potrà fare le sue proposte,
partecipare al dibattito, candidarsi
a fare delle cose, ma sarà poi il
Governo a decidere le sue strate-
gie politiche».

In ottobre listini in rialzo dello 0,2%, all’ingrosso +0,9%

Industria, il caro-petrolio
risospinge in alto i prezzi

EDOARDO GARDUMI— ROMA. In ottobre i prezzi alla
produzione, e più ancora quelli al-
l’ingrosso, hanno mostrato una
nuova tendenza al rialzo. Nulla di
preoccupante per ora, anche per-
ché responsabile dei rincari è so-
prattutto il comparto dei prodotti
petroliferi che dipende fondamen-
talmente dall’andamento dei mer-
cati internazionali. Gli analisti so-
stengono in ogni caso che eventua-
li riflessi sui prezzi al consumo do-
vrebbero già essere presenti nelle
rilevazioni di dicembre. Ma dalle
prime stime nelle grandi città, che
saranno rese note tra oggi e doma-
ni, non è atteso alcun rimbalzo: le
previsioni sono per una stabilizza-
zione del tasso di inflazione annuo
al2,6%, lo stessodinovembre.

Una spinta più robusta

In ottobredunque, rileva l’Istituto
di statistica, l’indice dei prezzi alla
produzione ha segnato un aumen-
to dello 0,2% rispetto almeseprece-
dente e dello 0,4% rispetto all’otto-
bre del ‘95. I listini all’ingrosso sono
invece aumentati dello 0,9% su set-
tembre e del 2,1% se confrontati
con quelli dello stesso mese dello
scorso anno. È dal periodo subito
successivo all’estate che la prece-
dente tendenza a una riduzione si è
invertita. Ottobre è però il primo
mese nel quale la spinta al rialzo
appare relativamentepiù robusta.

L’analisi merceologica dei pro-

dotti indica, secondo l’Istat, che
l’aumento da un mese all’altro è da
imputare principalmente all’incre-
mento del 2,2% registrato nel prez-
zo dei prodotti energetici (+3,1%
prodotti petroliferi e gas naturale e
+1,4% energia elettrica, gas e ac-
qua); le altre variazioni registrate,
sostiene sempre l’Istat, si sono
complessivamente compensate e
non hanno inciso sul valore dell’in-
dice. Sono stati rilevati aumenti di
prezzo dello 0,3% per le bevande e
dello 0,2% per i minerali non metal-
lici e i loro derivati, per i prodotti in
metallo, per le macchine agricole,
per le carni e per i prodotti in cuoio.
Diminuzioni si sono registrate, in-
vece, per i minerali e metalli ferrosi
e non ferrosi (-0,6%), per le mac-
chine per ufficio (-0,5%) e per il lat-
te e prodotti lattiero-caseari (-
0,4%).

Anche per i prezzi all’ingrosso
l’aumento congiunturale è dovuto
soprattutto ai prodotti petroliferi
(+3,4%). In diminuzione invece i
prezzidellecarni(-2%).

L’aumento di ottobre non ha su-
scitato particolare apprensione
nelle categorie sociali più interessa-
te. Per la Confcommercio provoca
solo «qualche preoccupazione»,
per la Confesercenti il senso di re-
sponsabilità dei commercianti ha
già in pratica sventato laminaccia. I
sindacati, con Natale Forlani
(Cisl), sostengono che è comun-

que necessario che il governo vigili,
soprattutto sulla tendenza delle
aziende a mantenere inalterati i lo-
romarginidiprofitto.

L’evoluzione prevedibile della si-
tuazione economica viene comun-
que giudicata moderatamente po-
sitiva dall’analisi di due centri di ri-
cerca, l’Isco e Prometeia. Per en-
trambi peroranon si è ancorausciti
dalle secche della stagnazione pro-
duttiva ma il futuro, anche quello
prossimo, sembra presentarsi me-
no fosco. L’Isco in particolare trova
motivi di soddisfazione nel riequili-
brio delle fondamentali grandezze
finanziarie: il risanamento del bi-
lancio pubblico, il consolidamento
(«ormai strutturale») dei conti con
l’estero e i progressi sul fronte del-
l’inflazione fanno ritenere all’istitu-
to che vi siano «margini per nuove
riduzionidei tassi di interesse».

Il taglio degli interessi

Se questa ipotesi, il taglio dei tas-
si, si realizzasse (per ora gli interes-
si a breve termine sono ancora il
doppio di quelli europei), l’Isco so-
stiene che ne risulterebbe agevola-
to il riavvio delle attività economi-
che e insieme il rientro dal debito
pubblico.

Prometeia è invece meno ottimi-
sta sul breve periodo e prevede una
crescita del solo 1,6% per il ‘97, ma
ritiene che nel ‘99, a risanamento
avvenuto, il prodotto crescerà del
3% con un tasso di inflazione stabil-
mente inchiodatoal 2,5%.

In tremila
davanti
ai cancelli
di Fossa

PrimaAlbertini, poi Fossa.Così circa
3milametalmeccanici - unnumero
superiorealle attesedegli
organizzatori - hannomanifestato
ierimattinaaGallarate (Varese)
davanti all’aziendadel presidentedi
Confindustria,GiorgioFossa
appunto. Il corteo, dopoaver
attraversato il centrodella cittadina,
ha raggiunto inpocopiùdi un’ora i
cancelli della fabbrica, cheè stata
fattaoggettodi un lanciodi uova. Lo
stabilimento, nel quale lavoranouna
sessantinadi persone, era
praticamente vuotoe, nonostante la
palpabile tensione, tutto si è svolto
«nellamassima tranquillità». «Oggi
come ieri (cioèdavanti alle aziende
dei due leaderdi Federmeccanicae
Confindustria, ndr) - diceMarco
Stella, segretariodella Fim-Cisl
lombarda - i lavoratori hanno
dimostratograndematurità edalcuni
dipendenti dell’azienda, in sciopero,
erano in corteoconnoi. Le
manifestazioni che si susseguono in
Lombardiahannounsolo obiettivo:
ottenereunpositivo contrattoper i
lavoratorimetalmeccanici». Il
presidioè statopoi conclusodaun
comiziodel segretariodella Fiomdi
Varese,RaffaeleMinelli.



19EST03A1912 ZALLCALL 13 11:51:04 12/20/96 K

pagina 16 l’Unità Giovedì 19 dicembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

Suicida 007 Usa
arrestato
e poi liberato
dai nordcoreani

19EST03AF01
5.0
17.0

Accuse alla presidente Süssmuth

Scandalo viaggi
al BundestagÈstato trovatomorto, probabilmente

suicida, inunalbergodi Tacoma,
presso Washington, il giovane
americanoarrestato l’estate scorsa
comepresunta spia inCoreadel
Nord, e successivamente liberato.
EvanHunziker,26anni, era stato
scarceratodalle autorità
nordcoreanemeno diunmese fa
grazie allamediazionedel deputato
statunitenseBill Richardson, lo
stessochepochi giorni faClintonha
nominatoambasciatore all’Onu. Il
cadaverediHunziker, conununico
colpodi pistola conficcato in testa, è
stato scoperto ieri all’albanelmotel
di proprietà dellamadre.Hunziker,
chenonha lasciatoalcunmessaggio
per spiegare il suicidio, era stato
arrestato alla finedi agostodopo
essereentrato illegalmente inNord
CoreadallaCina. Lamadree l’ex-
mogliedel giovane, sudcoreane,
hannosempre respinto l’accusache
fosseuna spia, affermandoche il
ragazzoavevaavutounacrisi
religiosaduranteunperiododi
detenzione inAlaska perun reato
minore: guida in statodi
ubriachezza.Dalla conversioneera
nata ladecisionedi partireper l’Asia
adiffondere il Vangelonei paesi
comunisti. Circa la suaprigionia
nelle carceri dellaCoreadelNord,
Hunziker, rientrato inpatria, aveva
dettodi essere stato trattatobene.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Quando nel caso di
un politico in difficoltà si comincia
a fare il nomedel successore signi-
fica in genere che le cose stanno
per precipitare. E ieri è accaduto:
a Bonn è stato evocato il nome di
Rudolf Seiters, scoloritissimo ex
ministro federale dell’Interno, co-
me candidato del cancelliere Kohl
per la (ancora) eventuale succes-
sione alla poltrona di Rita Süs-
smuth.

Bufera politica

La presidentessa cristiano-de-
mocratica del Bundestag da qual-
che giorno è nel mirino dei giorna-
li e degli avversari politici (i quali
sono più nel suo stesso partito e
nella «sorella» Csu che nell’oppo-
sizione) per una brutta storia di
viaggi compiuti a spese dell’era-
rio. È accusata, infatti, di essersi
fatta portare più volte a Zurigo, do-
ve risiede la figlia, da un aereo del-
la Flugbereitschaft, il servizio del-
la Luftwaffe che cura i trasferi-
menti ufficiali dei membri del
governo e delle istituzioni.

Lo scandalo è stato sollevato
dalla Bild Zeitung, giornale incli-
ne agli scoops clamorosi, che ha
raccolto la denuncia del rappre-
sentante di una associazione di
contribuenti. E sarà un caso, ma
la storiaccia è uscita proprio po-
che ore dopo che il nome della
Süssmuth era stato fatto in rela-
zione ai pourparlers che stanno
per cominciare nei due partiti dc
in vista della nomina di un can-
didato alla successione di Ro-
man Herzog alla presidenza del-
la Repubblica, tra due anni e
mezzo.

Una candidatura della attuale
presidente del Bundestag viene
vista molto male da una grossa
parte della Cdu e praticamente
da tutta la Csu, le quali non han-
no digerito le posizioni progres-
siste assunte in passato dalla
Süssmuth su varie e delicate
questioni, come l’aborto, la vio-
lenza sessuale in famiglia, l’at-
teggiamento verso gli stranieri.

Alla presidente del Bundestag
non sono mai stati perdonati
neppure certi «peccati» politici,
come lo scontro durissimo che
ebbe con Steffen Heitmann, l’ul-
traconservatore che Kohl aveva
cercato di imporre come candi-
dato alla presidenza della Re-
pubblica, o, molto più recente-
mente, la decisione di accettare
la richiesta della Spd di convo-
care i depuitati per discutere
della politica economica in
coincidenza con un viaggio in
Asia del cancelliere. Certo, è
possibile che tra i malumori che
la signora provoca nelle file del
proprio partito e della Csu e lo
scoppio del «caso» non ci sia al-
cuna relazione.

Anche se va detto che in oc-
casione di un altro «scandalo»,
poi rientrato, che investì la presi-
dente del Bundestag cinque an-
ni fa (allora il marito fu accusa-
to, a torto, di abusare di un’auto
di servizio del parlamento) ap-
parve chiaro che le fonti che
avevano «soffiato» le indiscrezio-
ni ai giornali erano tutte interne
ai partiti dc. Comunque sia, la
posizione della Süssmuth sta di-
ventando sempre più difficile.
Nella Cdu nessuno la difende e
lo stesso Kohl, si mormora, po-
trebbe ritirarle il suo appoggio.

Lei stessa nelle prime fasi del-
la vicenda si è mossa in modo
un po‘ goffo, sostenendo di aver
pagato di tasca propria i viaggi
della Flugbereitschaft che, in
realtà, non vengono contabiliz-
zati.

I testimoni

Ci sono dei testimoni, inoltre,
che avrebbero notato più volte
l’aereo militare con la presidente
abordoatterrareaZurigo.

Di tutta la vicenda, comunque,
si occuperà nelle prossime ore
l’ufficio di presidenza del Bunde-
stag, nel quale, finora, le attesta-
zioni di fiducia alla presidente so-
no venute solo dai socialdemo-
cratici edaiVerdi.

DimostrantiafavorediJosephO’Dell,sottol’ambasciatastatunitenseaRoma Stinelli/Ap

O’Dell ringrazia l’Italia
Il governatore della Virginia: «Va punito»

— NEW YORK. «Perché proprio
O’Dell?» è la sconcertata domanda
del portavoce del governatore della
Virginia, George Allen. In Virginia ie-
ri i giornali testimoniavano il rove-
sciamento della situazione: i giorna-
listi italiani che prima erano caccia-
tori di notizie sul caso O’Dell sono
improvvisamente diventati preda. I
loro colleghi americani gli danno la
cacciaper intervistarli.

Scelta inspiegabile

Il «Virginian Pilot» ha pubblicato la
foto della manifestazione di merco-
ledì e un articolo sulla mobilitazione
italiana, riportando le dichiarazioni
di molti corrispondenti. Tutti voglio-
no capire perché l’Italia si èmobilita-
ta per uno dei tanti condannati a
morte, cos’è successo per provocare
l’intervento delle istituzioni e della
chiesa per salvare la vita di uno dei
tanti prigionieri in attesa dell’esecu-

zionedella sentenza.

«Perché O’Dell? Ci sono state otto
esecuzioni quest’anno. Perchè?»
continua a chiedere Greg Crist. Il pri-
gioniero O’Dell intanto, trasferito
dalla «casa della morte», l’istituto
correzionale di Jarret al più tranquil-
lizzante carcere di Meckleburg, rin-
grazia. Non capisce neanche lui co-
s’è successo in Italia ma si sente gra-
tificato da tanta solidarietà. «È la co-
sa più bella che ho visto in vita mia -
ha dichiarato dal carcere - gli italiani
sono un popolo meraviglioso. Sono
riusciti a guardare alla mia vicenda
senza sposare una tesi o l’altra, con
obiettività. Vorrei che mia moglie
andasse in Italia al più presto a rin-
graziare il papa e tutti gli italiani». La
Corte Suprema ha accolto la richie-
sta di sospendere l’esecuzione e de-
ciderà il 13 gennaio se riesaminare il
suo caso o rispedirlo a Jarret perché
la sentenza sia compiuta.

O’Dell si proclama innocente.
«Spero che la Corte ordini la revisio-
ne completa del mio processo e che
si arrivi alla verità. Davanti al mondo
intero lo giuro, non ho ucciso quella
donna e non so chi l’abbia uccisa.
Sono stato incastrato dalla polizia
che durante le indagini ha ignorato
leprovechemidiscolpavano».

Una vita di crimini

O‘ Dell era in libertà condizionata
quando è stato arrestato per l’omici-
dio di Helen Schartner. Aveva già su-
bito 14 condanne di cui una per stu-
pro e rapimento e una, nel ‘65, per
aver ucciso un compagno di cella.
Arrivata ad un passo dalla morte, la
sospensione della condanna - dice -
gli fa vedere il mondo con occhi di-
versi. «Ho visto due miei amici mori-
re giustiziati e sapevo di essere il
prossimo. Questo ti insegna un pro-
fondo rispetto per la vita. La cosa più
terribile è l’indifferenza con cui le
guardie li portavano a morire. Ho
pianto in quelle occasioni; martedì,
prima che mi comunicassero la de-
cisione della Corte Suprema ero ter-
rorizzato. Ora posso di nuovo spera-
re».

Ha influito la mobilitazione italia-
na e soprattutto l’appello del papa
sulla decisione della Corte Supre-
ma? Molti lo escludono. È un organi-
smo non suscettibile agli interventi
esterni e decide solo in base ad una
analisi della documentazione. In

realtà quello che la Corte deve esa-
minare non ha niente a che vedere
con la pretesa innocenza di O‘ Dell
ma solo con la condanna alla pena
capitale. O‘ Dell non avrebbe potuto
più uscire sulla parola con la sua fe-
dina penale ma la giuria del primo
processo non lo sapeva. La stessa
Corte Suprema ha deliberato che il
giudice deve informare le giurie sul
futuro detentivo di un condannato.
Se deciderà di riaprire il caso altri
cento condannati a morte possono
sperare di usare questo precedente
per chiedere la sospensione della
pena.

Nonostante però la Corte abbia
deciso da sola sulla sospensione, il
governatore George Allenesprime lo
stesso amarezza nei confronti dell’I-
talia. Il suo fax nei giorni scorsi è sta-
to impegnato 24 ore su 24: tutti mes-
saggi degli italiani che chiedevano
clemenza. «Alcuni ci chiamano as-
sassini, dicono che vogliamo ucci-
dere un innocente - aggiunge Grist -
come possono pensare una cosa si-
mile». L’internet è scatenata. Telefo-
nate e risoluzioni del Parlamento e
perfino il sindaco di Palermo Leolu-
ca Orlando che dichiarava O’Dell
cittadino onorario. «Questo è il con-
tributo di Palermo per salvare una vi-
ta umana e per affermare una cultu-
ra alternativa a quella della morte»
hadettoOrlando.

«È diventato un caso internazio-
nale - ha commentato Allen - e non

capisco il perché. Il papa conoscegli
atti del processo? Le prove accumu-
late contro O’Dell? Non mandiamo a
morte con leggerezza qui in Virginia.
Ora tutta la mia simpatia va alla fa-
miglia della vittima, Helen Schar-
tner. Se la Corte Costituzionale deci-
derà di riaprire il caso i tempi saran-
no lunghissimi». E il portavoce del
procuratore distrettuale: «Immagino
che in Italia il sistema giudiziario sia
molto diverso e mi chiedo quanto il
Parlamento italiano sia informato di
questa vicenda.Temomoltopoco».

Il più duro con l’Italia è l’investiga-
tore della squadra omicidi di Virgi-
nia Beach, dove l’omicidio di Helen
Schartner è stato commesso nell’85,
Steve Dunn. Dunn doveva essere te-
stimone dello stato all’esecuzione di
O’Dell, l’unico criminale che Dunn
ha contribuito a far condannare a
morte in 25 anni di servizio. «Io sono
convinto della sua colpevolezza.
Non abbiamo trascurato nessuna al-
tra pista all’epoca e ci sono talmente
tante prove che è stato lui a uccidere
Helen Schartner da togliermi ogni
dubbio. Ma è un uomo abile e sento
una grande frustrazione per l’acca-
duto; soprattutto sono esterrefatto
da quello che hanno scritto i giornali
italiani. La vicenda di O‘ Dell suscita
perplessità sul nostro sistema giudi-
ziario: doveva essere in galera quan-
do ha ucciso quella donna, condan-
nato per un altro grave reato. Invece
era libero sullaparola. Perché? ».

È commosso dalla mobilitazione italiana il condannato a
morte Joseph O’Dell cui la Corte Suprema ha sospeso l’e-
secuzione della sentenza: «Spero che mia moglie possa ve-
nire presto in Italia a ringraziare il Papa». Perplessi e ama-
reggiati il governatore della Virginia e il procuratore distret-
tuale: «Perché proprio O’Dell?». L’uomo si professa inno-
cente ma la Corte Suprema deve solo decidere tra l’esecu-
zione e l’ergastolo.

NANNI RICCOBONO

Entra nel cinema con Cineagenda
sarà amore a prima vista!

Luzhkov ha provato a saltare da un trapezio ed è caduto rovinosamente rompendosi una gamba

Il sindaco di Mosca s’improvvisa acrobata
Il sindaco di Mosca non smetterà mai di stupire. L’altro
giorno per festeggiare il compleanno del direttore del circo
ha provato a saltare da un trapezio ed è caduto rovinosa-
mente rompendosi una gamba. L’esercizio acrobatico
consisteva nel farsi paracadutare sul trapezio, afferrarlo e
dopo due o tre giravolte, atterrare sulla pista. Ma non c’è
riuscito. I suoi amici dicono che è stato sfortunato e che è
stato solo per mancanza di allenamento.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Lo immaginate For-
mentini sul trapezio? ECacciari?Ma
forse non vedete neanche gli appa-
rentemente più atletici Bassolino e
Rutelli fare salti mortali a 10 metri di
altezza. È da scommetterci poi che
neanche gli interessati si sognereb-
bero mai di fare una prova simile
né per ottenere più voti né tanto-
meno per festeggiare qualcuno. Il
sindaco di Mosca invece non solo
ha immaginato di poter reggere al
cimento ma ci ha anche provato. E
non è finita bene, anzi è finita all’o-

spedale.
Iurij Luzhkov, piccolo e roton-

detto primo cittadino della capitale
russa, ha pensato di festeggiare i 75
anni di Iurij Nikulin, straordinario
attore edirettoredel circodiMosca,
alla maniera del festeggiato, cioè
esibendosi in un numero circense.
Si sarebbe gettato con un paraca-
dute, avrebbe afferrato un trapezio
e dopo due o tre giravolte sarebbe
atterrato sulla pista. Il lancio col pa-
racadute è perfettamente riuscito
ma è fallita la seconda parte dell’o-

perazione. Il sindaco ha mancato il
trapezio ed è precipitato sulla rete
rompendosiunagamba.

L’ufficio stampa del comune
tempestato di telefonate ha confer-
mato l’exploit: sì, è vero il sindaco
ha provato a fare un esercizio dal
trapezio ed è caduto. Non ha sapu-
to spiegare però se si era trattato di
una «lussazione» o una vera e pro-
pria «rottura». Il referto è stato più
chiaro: si è trattato di «rottura». Ieri
sera, alla grande serata, tutti gli oc-
chi del bel mondo moscovita riuni-
to al circo per Nikulin erano puntati
su di lui. Ma dalle immagini televisi-
ve non si è riuscito a capire se sotto
lo smoking una gamba era stata in-
gessataono.

Non bisogna pensare che il «sa-
crificio» di Luzhkov sia stato deriso,
i russi adorano gli atti estremi e le
persone estreme. Ancora una volta
il sindaco «del 90%», quanto le pre-
ferenze che ha raccolto nel giugno
scorso, ha dimostrato di essere un
vero“muzhik”, unverouomo.

D’altronde - dicono i suoi amici -

ci sarebbe pure potuto riuscire per-
ché è una persona molto sportiva.
Una settimana fa - svelano - ha fatto
la discesa in Austria e non si è fatto
nulla. Gioca anche a tennis (sport
obbligatorio per i politici da quan-
do se ne occupa il presidente El-
tsin) e neanche una volta ha preso
una palla in faccia. Nuota e non è
mai annegato. Corre e non è mai
scivolato. Insomma è stato solo
sfortunato: con un pochino di alle-
namento in più quelle stupide gira-
voltegli sarebbero riuscite.

Forse però il sindacodiMosca, al
di là della buona volontà, preferi-
sce allenarsi di più per diventare
presidente del paese. Non sogna
Luzhkov, perché sa di essere uno
dei più potenti uomini della Russia.
Il suo nome compare sempre nei
sondaggi sulla popolarità degli uo-
mini politici ed egli fa di tutto per te-
nere la sua nei punti più alti. Per
adesso sta a metà classifica, ma
quattro anni fanno presto a passare
e l’avversario più temibile, il gene-
rale Lebed, per un po‘ resterà lonta-

no dalle scene. E poi, chissà, po-
trebbero anche diventare alleati lui
e l’altro una volta che si riparte con
lagara,nell’anno2000.

Luzhkov, infatti, pesca consensi
nella stessa area politica del gene-
rale: si professa nazionalista,
amante dell’ordine, desideroso di
restituire alla Russia l’onore che ha
perduto nella sconfitta della guerra
fredda. Recentemente ha aperto
una crisi politica con l’Ucraina per-
ché ha dichiarato al Senato (dove
ha un seggio in rappresentanza di
Mosca) che Sebastopoli, in Cri-
mea, sede della della flotta del mar
Nero, è russa. Il governo di Kiev ha
protestato con Eltsin e ha definito le
visite del sindacod’ora inavanti «in-
desiderate».

Quanto all’ordine, per ilmomen-
to Luzhkov lo intende soprattutto
come pulizie delle strade di Mosca
dai barboni. Ieri in una intervista al
settimanale «Argumenty i fakti» si è
lamentato: «Io li porto nei campi,
ma non posso tenerceli: è vietato.
Nonmi sembragiusto».
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Esecuzione della camorra in pieno centro a Napoli
Aniello Anjo Arcella usciva dalla casa del suo assistito

Ucciso l’avvocato
del boss Giuliano

19INT03AF01
È stata una esecuzione di stampo camorristico, una ven-
detta della malavita organizzata. Gli investigatori hanno
pochi dubbi sulla matrice dell’agguato costato la vita all’av-
vocato Aniello Anjo Arcella, di 50 anni, difensore dei boss
Giuliano e Stolder. Due moto hanno affiancato poco dopo
l’una di notte l’autovettura del legale e gli occupanti hanno
sparato all’impazzata. L’esecuzione in via Pessina in pieno
centro.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Una decina di colpi,
sparati da due «picciotti» seduti sul
sellino posteriore di due potenti mo-
to. Così è stato assassinato l’altra
notte, qualche minuto dopo le una,
in via Pessina, in pieno centro, a Na-
poli l’avvocato Aniello Anjo Arcella,
50 anni, difensore, tra l’altro, di Luigi
Giuliano e del boss Raffaele Stolder.
Il legale è morto sul colpo raggiunto
dalla scarica di proiettili. Mentre le
due moto degli attentatori accellera-
vano sparendo nella notte, l’autovet-
tura del penalista, ormai senza con-
trollo, sbandava e si schiantava con-
tro la saracinescadi unnegozio.

Era al volante

I soccorsi sono stati immediati
(via Pessina a quell’ora è frequenta-
tissima visto che è lo snodo fra la
parte basa della città ed i quartieri al-
ti), in qualche minuto sono giunte
anche le volanti della polizia. Non
c’è stato nulla da fare, il penalista era
decedutoall’istante.

La dinamica dell’agguato, il tipo
di armi usate, la precisione con cui
hanno agito i sicari, hanno imme-
diatamente indirizzato le ricerche
verso un attentato della malavita or-
ganizzata. Ben più difficile trovare
chi e perchè possa aver ucciso il pe-
nalista, che aveva tra i suoi clienti un
numero infinito di esponenti della
«camorra», che rappresentava, tra gli
altri, Luigi Giuliano ed il boss Raffae-
le Stolder, si occupava di tanti dei
«milledelitti» della Napoli del malaf-
fare.

Un penalista abbastanza noto,
non fosse altro perchè qualche anno
fa venne accusato dalla procura na-
poletana di partecipazione ad asso-
ciazione per delinquere. L’etichetta
di «avvocato camorrista», però,
Aniello Arcella l’aveva sempre re-
spinta in maniera energica e il tribu-
nale gli dette ragione: l’accusa ven-
ne derubricata in favoreggiamento
personale ed infedele patrocinio e
per questi reati l’aveva condannato
in primo grado. L’episodio che portò
all’incriminazione del legale avven-
ne alla frontiera. Il boss Raffaele Stol-
der presentò dei documenti falsi. Gli

investigatori telefonaro all’avvocato
Arcella a Napoli e lui confermò l’i-
dentità falsa.

Nei giorni scorsi era salito alla ri-
balta della cronaca per un altro epi-
sodio che aveva visto come protago-
nista Luigi Giuliano, che si era rifiuta-
to di farsi prendere dagli uomini del-
la squadra mobile che dovevano ac-
compagnarlo al carcere. «Loigino»
minacciò di uccidersi e si asserragliò
nella sua abitazione di Forcella. Do-
po qualche ora di tensione, con la
polizia che aveva stretto in una mor-
sa d’acciaio il quartiere intervenne
Aniello Arcella. Il penalista parlò
con il suo assistito, lo convinse a re-
cedere dalla protesta, lo accompa-
gnò in questura e lo convinse a se-
guire gli agenti in carcere. Le teleca-

mere ripresero tutta la scena, seguo-
rono passo passo il lavoro di media-
zione svolto, lo ripresero quando sa-
lutò il suo assistito prima del trasferi-
mentoaPoggioreale.

Tornava da una riunione

E proprio da una «riunione» a casa
Giuliano, veniva il penalista. S’era at-
tardato con la moglie del boss perdi-
scutere della causa da intraprendere
per vedere inserito il nome di «Loigi-
no» nei titoli di testa del film «Pianese
Nunzio...». Giuliano sarebbe la’utore
di una delle canzoni della colonna
sonosra, ma questo suo impegno
pur riconosciuto dagli autori del film,
non avrebbe avuto un riconosci-
mento ufficiale e il legale stava per
intraprendere una causa civile per
ottenere il riconoscimento. I killer
evidentemente sapevano di questo
appuntamento e dopo averlo segui-
to lohannoucciso.

Una nuova escalation della vio-
lenza camorristica? Erano anni che a
Napoli non veniva ucciso un penali-
sta, anche se sono 27 gli avvocati
ammazzati in Campania negli ultimi
15 anni. I colleghi del penalista han-
no convocato «ad horas» un’assem-
blea della camera penale dove han-
no discusso dei problemi di una pro-
fessione, quì più che altrove, stretta
fra la ricerca della verità ed i contatti
con un mondo che cerca di coinvol-
gere. L’assemblea ha avuto solo
questo scopo, ha sostenuto l’avvo-
cato Di Lauro, mentre Aldo Cafiero,
avvocato penalista protagonista di
tante battaglie, ha fatto rilevare co-
me la lista dellle vittime fra i penalisti
di Napoli e Campania, si stia allun-
gandosempredipiù.

Assemblea dei penalisti

Qualcuno ventila che potrebbe
esserci qualcosa d’altro. Non si
esclude che l’assassinio possa esse-
re una vendetta «trasversale» contro
qualche clan della camorra. «Sono
solo ipotesi, soltanto ipotesi», taglia-
no corto gli inquirenti. Di certo c’è un
dato, la violenza camorristica a Na-
poli e nel napoletano è ripresa du-
rante gli ultimi mesi del 96 in manie-
ra virtulenta. Non si è arrivati ancora
all’apice registratro negli anni 81-83,
quando era in atto lo scontro fra Cu-
toliani e Nuova famiglia, ma la situa-
zione appare pesante, visto che il
numero degli omicidi è quasi uguale
a quello registrato nell’80 e nell’84,
quando questo scontro era all’inizio
o alla fine. Una situazione da tenere
attentamente sotto controllo, come
ha ripetuto, nell’ultimo vertice sul-
l’ordine pubblico svoltosi a Napoli,
lo stesso ministro dell’Interno Gior-
gioNapolitano.

Ilcorpocrivellatodiproiettilidell’avvocatoArcellagiaceinautoinunastradadelcentrodellacittà CiroFusco/Ansa

Palermo, Filiberto Scalone ha 67 anni. Del suo ruolo parlano tre pentiti

Mafia, arrestato ex senatore di An
Voti e affari grazie a Cosa nostra
Con gravi disturbi cardiaci, in considerazione dell‘ età
avanzata (67 anni), Filiberto Scalone, ex senatore di Al-
leanza Nazionale, non ripresentato alle ultime politiche, fi-
nisce agli arresti domiciliari per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa. Tre pentiti riferiscono che Scalone ebbe
rapporti strettissimi con i boss, anche con autentici super-
killer. Di lui hanno parlato tre pentiti: Tullio Cannella, Tony
Calvaruso e Gioacchino Pennino.

NOSTRO SERVIZIO

— PALERMO. Una volta, tanti anni
fa, Falcone denunciò l’esistenza
di «uomini d’onore » prestati alla
politica. Con ogni probabilità non
è questo il caso di Filiberto Scalo-
ne, ex senatore di Alleanza Nazio-
nale, che da ieri si ritrova agli arre-
sti domiciliari per concorso in as-
sociazione mafiosa. Colpise
ugualmente la lunga lista di adde-
biti formulati dai pubblici ministeri
che si sono visti accogliere la ri-
chiesta del provvedimento restrit-
tivo dal giudice per le indagini pre-
liminari,AlfredoMontalto.

Ruoli delicati

Ormai Scalone era un «cittadi-
no» privo di cariche pubbliche. Si-
no a tempi recentissimi, però, era
senatore di questa repubblica,
aveva ricoperto incarichi delicatis-
simi, avendo fatto parte - citiamo
solo qualche caso - della presi-

denza del consiglio e di quella
dell‘ interno, della giunta delle au-
torizzazioni a procedere e delle
immunità parlamentari, ma an-
che del comitato per i procedi-
menti di messa in stato d’accusa
del capo dello Stato e della com-
missione parlamentare d’inchie-
sta su stragi e terrorismo. In altre
parole, Scalone ha occupato alcu-
ne fra le «poltrone» più delicate oc-
cupandosi proprio di quell’insi-
dioso intreccio mafia-politica che
oggi lo vede sotto inchiesta.

Tre pentiti parlano di lui

Di lui hanno parlato tre pentiti :
Tullio Cannella, Tony Calvaruso,
Gioacchino Pennino. Non sono
pentiti dell’ultima ora: in passato
con le loro dichiarazioni, avevano
consentito per esempio di indivi-
duare i covi in cui si nascondeva
Bagarella, o contribuito a istruire

l’inchiesta su Francesco Musotto,
ex presidente della provincia di
forza Italia finito in carcere per as-
sociazione mafiosa. È emerso un
ritratto di Scalone a tinte fosche:
eletto senatore dai mafiosi, parte
attiva nell’aggiustamento di pro-
cessi a carico di superkiller, inte-
ressi immobiliari in comune con
«uomini d’onore» latitanti e killer.
114 pagine nelle quali i pm se non
disegnano, per dirla con Falcone,
la personalità di un boss «prestato
alla politica» disegnano comun-
que la personalità di chi si sarebbe
spinto ben oltre il limite della «pa-
lude» o «area grigia», se si preferi-
sce.

Processi da aggiustare

Secondo i magistrati l’ex sena-
tore fece il possibile per sistemare
due processi nell’82 e nell‘ 84. A
beneficiare delle sue attenzioni
sarebbero stati addirittura Pino
Greco «scarpuzzedda» (l’efferato
killer dei corleonesi che a sua vol-
ta fu eliminato) e Leoluca Baga-
rella, che non ha bisogno di pre-
sentazioni.

«Affari in comune»

C’è poi il capitolo che riguarda
gli affari «in comune». Tutto ruota
attorno al fallimento dell‘ immobi-
liare «Malaspina», costituita adhoc
da Cosa Nostra e con finalità di ri-
ciclaggio. Per quindici anni, Scalo-

ne (di professione avvocato civili-
sta) fu legale di Domenico Sanse-
verino, mafioso e dominus dell‘
immobiliare Malaspina. E proprie-
tari di quegli appartamenti erano
proprio Pino Greco e Leoluca Ba-
garella.

Ad un certo punto della com-
plessa vicenda, l’immobiliare fallì,
Scalone fu prosciolto in istruttoria
per «bancarotta fraudolenta» ma i
pentiti hanno confermato ai magi-
strati che Scalone era perfetta-
mente informato del riciclaggio
che si svolgeva all’ombra della
«Malaspina». Ancora contestazio-
ni: le telefonate fra lui e Mandalari,
il commercialista di Riina, all’in-
domani delle politiche del ‘94 per
«ringraziare» lui e «tutti i ragazzi»
che nella borgata di Brancaccio, a
Palermo est, avevano fatto un
buon lavoro.

«Ho vinto grazie a voi»

«Grazie, grazie - disse il neoletto
Scalone - tutti insieme abbiamo
vinto. Ho già pronto lo champa-
gne». Scalone negò di conoscere
Mandalari. Ma la sua stella volgeva
al termine. Gianfranco Fini, alle
poliitiche del ‘96, preferì non ri-
candidarlo. Due anni prima aveva
avuto 45 mila preferenze. Alle re-
gionali del 15 giugno di quest’an-
no, si mise in corsa da solo: nau-
fragò. Con sole duemila preferen-
ze.

Spararono senza
l’ok di Riina
Killer eliminati
Avevanoucciso senza informareTotò
Riinae furonoeliminati perquesto
dai killer dei corleonesi. Le cause
dellamortedei sei killer, Luigi e
FrancescoPaoloGarofalo,Gaetano
Mistretta,GiuseppeRizzuto,
GiovanniDeLollis eGiuseppe
Scalfani, sonostate ricostruitedagli
uomini dellaquesturadiPalermo
che, grazie alle rivelazioni di
Calogero Ganci e FrancescoPaolo
Anzelmo,hanno fatto luce sulle
catenadi omicidi che insanguinò
Palermo tranovembreedicembre
’93. I sei assassinati costituivano il
gruppodi fuocodi Lillo Lauria, capo
della famiglia agrigentina. Il gip
Alfredo Montaltoha firmato sei
ordini di custodia cautelarenei
confronti diRaffaeleeDomenico
Ganci, FrancescoSpina,Domenico
Guglielmini, PierinoDiNapoli e
FrancescoGullo. I primi cinquesono
in carcere, il sestoèagli arresti
domiciliari. Nelle intenzioniDiRiina
doveva morire ancheLauria,ma
l’accortezzanegli spostamenti gli
salvò la vita.

Latina, rinviati a giudizio. In segreto hanno ceduto la bimba a un uomo

Amanti «vendono» figlia neonata
Padre e madre, che avrebbero venduto a venti milioni la fi-
glia neonata, sono stati rinviati a giudizio a Latina, insieme
all’uomo che avrebbe acquistato la piccola, con l’accusa di
aver alterato lo stato civile della bimba, che all’epoca aveva
un mese. Dopo aver ricevuto l’anticipo di cinque milioni la
madre ed il padre naturale, secondo l’accusa, accompa-
gnarono all’anagrafe di Gaeta l’uomo che sarebbe divenu-
to il genitore legittimo.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— ROMA. Fu ceduta da sua ma-
dre un mese dopo aver visto la lu-
ce. Era una bambina scomoda, fi-
glia di una relazione tra una giova-
ne donna e un imprenditore ses-
santatreenne, titolare di un risto-
rante a Giuliano, nella provincia
napoletana. A decidere del suo fu-
turo fu la madre, forse troppo gio-
vane.

All’epoca - siamo nel ‘94, - Ro-
saria S. appena diciannovenne, vi-
veva una tormentata storia d’amo-
re con Rocco N., 63 anni e una fa-
miglia «ufficiale». A complicare
tutto ci si era messa anche la gravi-
danza,del tutto indesiderata.

Una paternità scomoda

Quando è nata Carla - il nome è
ovviamente inventato - l’uomo
non ha trovato il «coraggio» di rico-

noscerla e affrontare, quindi, tutte
le conseguenze di una paternità
extraconiugale. Una storia imba-
razzante, per lui titolare di un risto-
rante affermato. Lei, che più volte
durante le liti con il suo amante,
aveva minacciato di abbandonare
la piccola in ospedale, alla fine ha
preso la decisione: la piccola an-
dava venduta. Disperazione o co-
s’altro? Sta di fatto che Rosaria,
che vive con la madre a Mondra-
gone, un paese del Sud pontino,
decise di contattare Luigi F. 31 an-
ni, di Sessa Aurunca. L’uomo desi-
derava da tempo un figlio, lei vole-
vadisfarsi del suo.

L’accordo e la «consegna»

Così Rosaria prese accordi per
la «consegna» della bambina. Se-
condo la pm Callari, titolare delle

indagini, alla base di tutto ci sareb-
be stato un passaggio di denaro -
venti milioni di lire - tra Luigi F. e
Rosaria. Di quei soldi e di un anti-
cipo di 5 milioni si parla nei verbali
dell’inchiesta, ma di prove certe
non ce ne sono. Forse sarà il pro-
cesso a sbrogliare definitivamente
i contorni di questa inquietante vi-
cenda.

Per ora di certo ci sono soltanto
la clausola che avrebbe imposto il
padre «adottivo» - la bimba doveva
avere il suo cognome, dato che sa-
rebbe cresciuta con lui - e la circo-
stanza che il 13apriledel ‘94Rosa-
ria e Rocco testimoniarono all’im-
piegato dell’ufficio anagrafe di
Gaeta che il padre naturale della
bimbaeraLuigi F.

I sospetti

Il sospetto, invece, è che al mo-
mento della falsa certificazione
presso l’anagrafe di Gaeta, Luigi F.
avesse già dato un anticipo di 5
milioni di lire. Ma questo, diceva-
mo, è solounsospetto.

Tanto più che adesso tutti nega-
no le loro responsabilità. «Non ho
preso una lira per la bimba», dice
Rosaria. «Non sapevo che dietro a
tutto ci fosse un accordo econo-
mico. Io quando ho acconsentito
a dichiarare che il padre era il si-
gnor Luigi F. ho pensato solo al fu-

turo della bimba», dice il padre na-
turale. «Non ho mai pagato per ot-
tenere la bambina. Carla era l’oc-
casione che aspettavamo da tem-
po», dice il padre adottivo. Ieri il
giudice per le indagini preliminari
di Latina, Mario Gentile ha rinviato
a giudizio i tre complici con l’ac-
cusa di alterazione di stato per
aver variato con false attestazioni
lo stato civile della bambina. Il pa-
dre naturale adesso cerca di pren-
dere le distanze dalla sua ex don-
na. Vorrebbe uscire pulito da una
vicenda giudiziaria che rischia di
«macchiarlo» agli occhi dei suoi
compaesani molto di più di quella
paternità che ha voluto nasconde-
rea tutti i costi.

Ma nel piccolo paese dove vive
Rosaria molti erano a conoscenza
della relazione della ragazza con
il ristoratore. Come erano in molti
a sapere dei loro problemi, delle
continue liti. E a testimoniare lo
sfacelo al quale era giunta quella
tormentata storia d’amore ci sa-
rebbero le molte denunce che i
due hanno sporto l’uno contro
l’altra nel corso degli ultimi tempi.
Da indiscrezioni risulterebbe che
a far scoprire la vicenda della pic-
cola «ceduta», sarebbe stato pro-
prio il ristoratore 63enne, esaspe-
rato dalle liti. Ora spetterà al giudi-
ce stabilire comesi svolsero i fatti.
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Cento nomi rappresentativi
dei mondi del riformismo
delle associazioni, delle donne

19POL03AF02
3.0
17.50

A Bologna

Dossetti
ieri
i funerali

Enti locali

Risolta
l’«emergenza
assessori»

Ecco l’elencodei componenti il ForumNazionale (centonomidellapoliticae
della società civile.Divisi in tregruppi, fornirannomateriali agli Stati generali
della sinistra, in vistadellaCosadue):Micheli Achilli,MarioArtali, AlbertoAsor
Rosa,GiuseppeAverardi, AugustoBarbera,PietroBarcellona, Adolfo
Battaglia,GiorgioBenvenuto,Maria LuisaBoccia,GiorgioBogi,PaoloCabras,
LucianoCafagna, AntonioCantaro, AnnaCarli, StefanoCeccanti,GianPrimo
Cella,GiuseppeChiarante, Franca Chiaromonte, Federico Coen, Luigi
Colajanni,MarioColombo,UmbertoColombo, LuigiCovatta, Famiano
Crucianelli,Mariano D’Antonio, BiagioDeGiovanni,GuidoDeGuidi,
AnnamariaDebolini,DoloresDeidda,DanieleDelGiudice,PieroDiSiena, Ida
Dominijanni, AntonioDuva,GuglielmoEpifani,Massimo Fichera, Vittorio Foa,
RomanoForleo, LucianoGallino,GustavoGhidini, AntonioGiolitti, Gino
Giugni, TullioGregory, LiberoGualtieri,MauroGuerra, Francesca Izzo,Paolo
Leon,Betti Leone,DomenicoLucà,Giorgio Lunghini, EmanueleMacaluso,
Claudia Mancina, AlbertoMartinelli, GuidoMartinotti,OresteMassari, Enzo
Mattina,MarcoMinniti, AdrianoMusi, FabioMussi,GianfrancoNappi,Giorgio
Nebbia,GiovanniPalombarini, StefanoPassigli, GianfrancoPasquino,
AntonioPedone, Luciano Pellicani, GiuseppePericu,OrazioPetracca,
LucianoPettinari,Mario Pirani, LuigiPorcari, AlfredoReichlin, VittorioRipadi
Meana, FabioRoversiMonaco,Antonio Ruberti, GiorgioRuffolo,Massimo
Salvadori,MicheleSalvati, CesareSalvi, PietroScoppola, AnnaSerafini,
MassimoSerafini, Luigi Spaventa,GiuseppeTamburrano,Giglia Tedesco,
FrancescoTempestini,GiorgioTonini, AldoTortorella,NicolaTranfaglia,
BrunoTrentin,MarioTronti, BorisUlianich,Giuseppe Vacca,GianniVattimo,
Salvatore Veca,MarcelloVeneziale, FaustoVigevani,GustavoVisentini, Paolo
Vittorelli, Luigi Viviani,GiovannaZincone,, IvanoBarnerini, Antonio
Bassolino, EnzoBianco,BrunoBracalente, MassimoCacciari,GiulioCalvisi,
VanninoChiti, SergioCofferati, Antonio LaForgia,PieroLarizza, Federico
Palomba,GabrielePanattoni,Mario Primicerio,Giampiero Rasimelli,
GiancarloSangalli,MarcoVenturi,WalterVitali.

— BOLOGNA. Don Giuseppe Dos-
setti da ieri pomeriggio riposa nel
piccolo cimitero di Monte Sole, so-
pra a Marzabotto. Prima della tumu-
lazione, avvenuta in forma privata,
Dossetti ha ricevuto l’estremo saluto
delle sorelle e dei fratelli della sua
comunità che si sono raccolti in pre-
ghieraattornoallabara perdueore.

L’omaggio della Chiesa, dei fede-
li, della città e delle autorità pubbli-
che c’è stato invece in mattinata con
una solenne cerimonia funebre che
si è svolta in San Petronio alla pre-
senza di cinquemila persone. Fra le
personalità in prima fila i vertici del-
l’«Ulivo». A cominciare dal presiden-
te del consiglio Romano Prodi, con
accanto il ministro Rosi Bindi e il sot-
tosegretario alla presidenza del con-
siglio Arturo Parisi. Dietro, il segreta-
rio del Pds Massimo D’Alema con al-
la sua sinistra Pierferdinando Casini,
segretario del Ccd. In un’altra fila i
leader del Ppi Gerardo Bianco e Gio-
vanni Bianchi. C’erano il sindaco di
Bologna Walter Vitali, il presidente
della Regione Antonio La Forgia, il
sindaco di Firenze Mario Primicerio.
Presenti anche gli ex sindaci di Bolo-
gna Renato Zangheri e Guido Fanti.
Molte le facce degli ex politici demo-
cristiani: fra questi Emilio Colombo e
Luigi Gui. Fra i familiari spiccava in
prima fila il fratello, Ermanno.

Molte le letture bibliche come egli
stesso aveva chiesto nel testamento
spirituale lasciato prima di morire.
Testamento che ieri la Chiesa ha re-
so noto e nel quale, tra l’altro, Dos-
setti scrive: «Rimetto la mia anima
nelle mani del Padre confidando
esclusivamente nella sua misericor-
dia e chiedendo perdono a tutti, so-
prattutto a coloro che ho trascurato,
offeso, forse scandalizzato e ringra-
ziando invece tutti quelli che mi han-
no fatto del bene e sono davvero in-
numerevoli». Per la segreteria di Sta-
to vaticana era presente il cardinale
Achille Silvestrini in quale ha portato
ilmessaggiodi cordogliodel Papa.

L’omelia è stata tenuta dall’arcivi-
scovo di Bologna, il cardinale Giaco-
mo Biffi, che ha ricordato un suo
viaggio, insieme ad un gruppo di
amici, in Terra Santa per incontrare
il monaco Dossetti a Gerico, dove si
era ritirato in silenzio per insediare la
sua prima comunità in Medio Orien-
te. Era il lontano1974. «Checosaera-
vamo andati a fare ? Volevamo risco-
prire un uomo che, più di un quarto
di secolo prima, ci aveva letteral-
mente affascinati. Trovammo - ha
proseguito Biffi - che niente era mu-
tato nel vigore della sua obbedienza
al Vangelo, ma trovammo anche,
inaspettatamente, che non si era per
niente affievolita la sua attenzione e
la sua passione per le sorti civili, poli-
tiche e sociali del nostro paese. Per-
ciò non mi sono meravigliato più di
tanto, quando in questi ultimi tempi
ha levato la sua voce su temi così ter-
restri della Costituzione repubblica-
na e degli indirizzi di governo». «Sen-
tiamo tutti - ha sottolineato il cardi-
nale -di averepersouna luce».

All’uscita dalla chiesa il feretro è
stato accolto dall’applauso della fol-
la che era sul sagrato e poi è partito
per Monte Sole, la meta finale. Intan-
to ieri si è saputo che don Giuseppe
Dossetti nel 1994 rifiutò un premio
speciale per la cultura che la presi-
denza del consiglio dei ministri (al-
lora c’era Berlusconi ) aveva deciso
di assegnargli per il suo contributo
alla scienze religiose. Gli spiegarono
che il premio aveva carattere istitu-
zionale e che il premio era indipen-
dente dal governo, ma lui non ne
volle sapere. - R.C.

— ROMA. Possono tirare un mezzo
sospiro di sollievo i sindaci e i presi-
denti di provincia interessati alle
conseguenze della decadenza del
decreto sugli enti locali che permet-
teva l’elevamento del numero degli
assessori per i comuni maggiori, i ca-
poluoghi di provincia e le ammini-
strazioniprovinciali.

Una parte della materia, infatti,
previste dal “vecchio” decreto che ri-
saliva addirittura a Maroni,allora mi-
nistro degli Interni, decadute per la
mancata conversione in legge è sta-
ta recuperata nel “collegato” alla fi-
nanziaria, approvato dal Senato ed
oraall’attenzionedellaCamera.

Per sanare la situazione, il gover-
no aveva presentato a Montecitorio
un disegno di legge. Contempora-
neamente, era stata depositata alla
Camera una proposta di legge unita-
ria di iniziativa parlamentare simile a
quella ministeriale. Sembrava, con-
siderato l’accordo generale, che si
potesse procedere rapidamente,
con l’approvazione del testo, in
commissione, in sede legislativa.
Non è stato possibile per la contra-
rietà di Alleanza nazionale che, non
solo non ha concesso la “legislati-
va”, ma si è anche cimentata nella
presentazione di centinaia di emen-
damenti che puzzavano lontano un
miglio di ostruzionismo (500 in tota-
le di cui addirittura 200 sul titolo del
disegnodi legge).

I sindaci delle grandi città aveva-
no chiesto che si trovassero presto la
soluzione, pena la paralisi delle am-
ministrazioni.

Di fronte al pericolo che il provve-
dimento non riuscisse ad essere ap-
provato da entrambi e rami del Par-
lamento prima delle vacanze natali-
zie, si era anche parlato di voto di fi-
ducia. La decadenza delle norme,
infatti, diventava ancora più grave
perché era consistente il pericolo
che, insieme agli assessori, decades-
sero tutte le delibere che portavano
la loro firma. Sindaci e presidenti
avevano congelato la situazione, as-
sumenedo l’interim della carica e, in
alcuni casi, trasformando gli asses-
sori in collaboratori gratutiti.

Le disposizioni del collegato, che
diventeranno legge al momento del-
l’approvazione definitiva della finan-
ziaria (a metà della prossima setti-
mana, si presume) risolvono però il
problema soloametà.

Il nuovo dispositivo stabilisce, in
effetti, che «fino alla nuova disciplina
sugli organi degli enti locali» le giun-
te dovranno essere costituite in nu-
mero pari di assessori determinato
nel massimo in misura proporziona-
le ai membri del consiglio «e comun-
que non superiore ai 16 nei comuni
con popolazione superiore a un mi-
lione di abitanti e nelle province con
popolazione superiore ai due milio-
ni di abitanti». E questa è la parte che
permette nuovamente di allargare il
numero degli assessori. Il pericolo
della nullità degli atti viene scongiu-
rata con le norme che fanno salve
tutte le delibere assunte in base ai
quindici precedenti decreti.

Fin qui, il bicchiere mezzo pieno.
È mezzo vuoto, invece (e già stanno
giungendo in Parlamento le proteste
dei coordinamenti dei presidenti dei
consigli comunali e provinciali) per-
ché non riprende le misure a favore
dei presidenti (loro status, indennità
di carica, permessi, aspettativa, che
comporta pure la copertura previ-
denziale di cui ora rimangonoprivi).
Tutte norme che erano presenti nel-
la proposta di sanatoria della quale,
pertanto, comuni e province chiedo-
no la rapidaapprovazione. - N.C.

Il segretariodelPdsMassimoD’Alema Roberto Koch/Contrasto

— ROMA. Che cosa succede a
mettere insieme Giuseppe Tam-
burrano («Dobbiamo recuperare la
base socialista che si è rifugiata nel-
l’astensionismo») e Mario Pirani
(«Il termine socialismo ha ormai
solo un senso di tipo storico»)? O
Massimo Salvadori, che dice: «Ri-
tengo che la sinistra non possa ave-
re che un contenuto socialista», e
Pietro Scoppola che, in sostanziale
concordia con Claudia Mancina,
replica: «La sinistra non potrà vin-
cere se non avrà assorbito i valori
della cultura del centro»? I rischi ci
sono, sono parecchi: il primo è che
nasca - come esorcizza con citazio-
ne musiliana Giorgio Ruffolo - una
«azione parallela», cioè un pensa-
toio che sta piegato su di sè mentre
si illude di dirigere il mondo. Oppu-
re: che si tenti invano di conciliare
culture e sensibilità dure a cedersi
reciprocamente alcunchè. Oppure
(rischio minimalista): che la gran-
de ambizione - far nascere una for-
za nuova e moderna della sinistra -
si traduca nell’incollaggio dei pezzi
d’un mondo progressista un po’ in-
vecchiato.

I pericoli ci sono ma l’ambizio-
ne, appunto, è grande. Così ieri po-
meriggio, a Roma, si è riunito per la
prima volta il Forum nazionale del-
la sinistra, «sede aperta, di ricerca e
proposta, per fornire solidebasi po-
litico-culturali al processo di rinno-
vamento della sinistra italiana». Al-

la presidenza Marco Minniti, coor-
dinatore dell’esecutivo del Pds, e
Giorgio Ruffolo, fra i promotori più
attivi della ormai famosa «Cosa
due». Il Forum: sono cento nomi di
spicco delle varie sinistre politiche,
del cattolicesimo sociale, del pen-
siero azionista, repubblicano e li-
berale; con loro lavoreranno sinda-
ci famosi, sindacalisti, ambientali-

sti, uomini dell’associazionismo.
Saranno divisi in tre gruppi: uno
sull’Europa e la mondializzazione;
il secondo sui principi politici epro-
grammatici del futuro partito; il ter-
zo si occuperà del profilo politico-
organizzativo della «Cosa due». For-
niranno materiali e suggerimenti
agli Stati generali della sinistra, in
parallelo a vari congressi di partito.

I promotori puntano ad avere la
nuova formazione già inpistaper le
elezioni amministrative dell’anno
prossimo.

Che cosa sarà la «Cosa due»? Ber-
tinotti sostiene che si ridurrà a «un
partito liberaldemocratico». D’Ale-
ma invece - che ieri era seduto in
prima fila per tutto il tempo della
riunione - è un sostenitore convinto
del tentativo. «Ci sono due modi di-
versi di essere sinistra - ha com-
mentato ieri -. Bertinotti difende la
sua organizzazione, il che è legitti-
mo ma molto ristretto. Noi invece
siamo una forza che mette in di-
scussione anche se stessa, guar-
dando al progetto di costruzione di
una nuova sinistra. Per il resto ve-
dremo: chi hapiù filoda tessere tes-
serà».

Giorgio Ruffolo spiega così le ra-
gioni del Forum: l’obiettivo è «supe-
rare l’anomalia storica» delle divi-

sioni ormai «anacronistiche» all’in-
terno della sinistra italiana, senza
ricorrere nè ad «annessionismi» nè
ad «aggregazioni di statimaggiori». I
fondatori non pensano alla «ricom-
posizione della vecchia sinistra dei
duellanti», nè ad «aggiornare vecchi
modelli». Descrivono un partito che
ha il suo alveo nella sinistra riformi-
sta internazionale, che abbandona
«visioni palingenetiche di città per-
fette», che governa politicamente il
cambiamento e sceglie come terre-
ni della sfida la mondializzazione e
l’integrazione, la riforma dello stato
sociale. Saranno queste risposte -
dicono - «a dare un nome alla Co-
sa». L’arco della sinistra - padri no-
bili Vittorio Foa e Antonio Giolitti -
ieri in sala c’era tutto. Quasi tutto:
Roberto Villetti (Socialisti italiani)
e Gianfranco Schietroma (Psdi)
sedevano in ultima fila, come sem-
plici «osservatori».

Ruffolo: «Una nuova forza per il cambiamento senza vecchie utopie»

Sinistra, via al Forum
D’Alema: cambiamo ancora per il futuro
Muove i primi passi il Forum nazionale della sinistra: prima
riunione ieri a Roma, alla presidenza Ruffolo e Minniti.
Cento nomi di spicco della sinistra politica, del cattolicesi-
mo sociale, del filone azionista, repubblicano e liberale; e
poi sindaci, sindacalisti, uomini dell’associazionismo e del-
l’ambientalismo. Forniranno materiali al dibattito nella si-
nistra in vista della «Cosa due». D’Alema: «Siamo una forza
che mette in discussione se stessa».

VITTORIO RAGONE

L’INTERVISTA Il costituzionalista del Pds: «Alleanza con Bertinotti, ma le sinistre sono due»

Barbera: «La priorità? Rilanciare l’Ulivo»
— BOLOGNA. «C‘ è un appanna-
mento dell’azione di governo che è
dovuta alle difficoltà complessive
della situazione, ma anche al trasfor-
marsi di quella che avrebbe dovuto
essere una coalizione di governo in
un governo di coalizione, in cui cia-
scuno dei partiti sente il bisogno di
marcare la proprio identità. Il timore
invece è che ci sia un ritorno di vec-
chie culture proporzionalistiche...».
Il professor Augusto Barbera, pidies-
sino, costituzionalista, uno dei pro-
tagonisti più attivi del dibattito con-
gressuale della Quercia sottolinea
l’esigenza di andare ad un cambiodi
fase nei rapporti fra il governo e la
suamaggioranza.

Professor Barbera come si può fa-
re il «rilancio» che lei sollecita ? Il
congresso del Pds sarà indubbia-
mentoun passaggio importante.

L’indicazione l’abbiamo data con
l’emedamento sull’Ulivo presentato
da un gruppo di compagni e accolto
da D’Alema nella sua mozione. In
quell’emendamento ci sono alcune
implicazioni, anche di tipo organiz-
zativo, che devono essere portate fi-
no in fondo. Riguardano la costitu-
zione di consulte dell’Ulivo costruite
in ogni collegio uninominale e la
previsione di elezioni primarie, sia
pure come uno degli strumenti, per
fare emergere i candidati della coali-
zione . C’è un’altra idicazione che
noi avevamo previsto, ma che non è
stataaccettatadal segretario.

Quale ?
L’Ulivo non è nato all’improvviso,
ma è il frutto anche di una precisa
scelta del collegio uninominale
maggioritario fatta dagli italiani il 18
aprile 1993. Ecco perchè ci aspetta-
vamo che D’Alema, oltre ad accetta-
re l’emendamento sull‘ Ulivo accet-

tasse anche un emendamento il
quale prevede che la scelta del colle-
gio uninominale maggioritario, pos-
sibilmente a doppio turno, rimanga
la scelta privilegiata del Pds. Non è
un problema di tecnica elettorale,
ma riguarda la fisionomia stessa de-
gli attori politici. Senza questa decisa
scelta da parte del Pds si rischia di
alimentare la nostalgia del ritorno al-
la proporzionale e di ricostruzione
del centro che serpeggia in tante
parti del centro destra e del centro si-
nistra.

Più concretamente qual è la que-
stionepolitica che si pone?

Ci sono due tentazioni oggi presenti
all’interno dell’Ulivo e che vanno
combattute. La prima è quella di fare
dell’Ulivo soltanto una mera allean-
za fra partiti; l’altra, simmetrica, è
quella di fare dell’Ulivo unodeiparti-
ti della coalizione, un partitino. Sono
soluzioni opposte, ma altrettanto
pericolose e da respingere. L’Ulivo
deve invece mantenere quella felice
ambiguità che finora ha avuto e che
ha consentito a tanta gente che pure
non si riconosceva in nessuno dei
partiti della coalizione di votare per
l’Ulivo.

Quando lei parla di ambiguità del-
l’Ulivo cosa intende?

Intendo quella condizione che fa
dell’Ulivo non un partito e non una
pura alleanza fra partiti, ma un movi-
mento politico che, senza mortifica-
re i partiti che devono continuare a
svolgere la loro essenziale funzione,
consente a cittadini, gruppi, associa-
zioni, che non si identificano in uno
dei partiti di avere ugualmente una
cittadinanza. Questa felice ambigui-
tà va coltivata.

L’Ulivo dovrebbe tornare ad esse-
re ciò cheè statoall’inizio?

Sì. L’Ulivo della prima ora e che ha
portato alla vittoria. A tanta gente, a
tanti militanti, a tanti giovani che
hanno trovato il gusto della politica
non possiamo mandare un messa-
gio negativo e dire: o ve ne tornate a
casa oppure vi iscrivete al Partito po-
polare o al Pds. Dobbiamo poter di-
re: continuate con quello slancio
che ha consentito, per la prima volta
in Italia, l’ingresso delle sinistre nel
governo.

Questo dibattito che impatto ha
sul governo Prodi, sulla sua mag-
gioranza ?Rischiadi indebolirli?.

Quando parlavo delle due tentazioni
non le consideravo avulse dalle vi-
cende giornaliere del governo. Le
tentazioni emergono, vengono fuori
quando ci sono partiti che vogliono
marcare la loro identità. Quando Di-
ni presenta all’ultimo momento de-
gli emendamenti sulla Finanziaria lo
fa perchè deve marcare una identità.
Se Prodi ha qualche inquietudine e
qualcuno del suo entourage pensa
che sia meglio difendersi con un
partitino dell’Ulivo è perchè si è af-
fievolita la spinta propulsiva del mo-
vimentodell’Ulivo.

Però la vita e la forza di questo go-
verno non dipendono solo dall’U-
livo, ma anche da Rifondazione
comunista che in quest‘ ultimo pe-
riodo è sembrata assumere un pe-
so semprepiùdeterminante.

Il congresso di Rifondazione ha con-
fermato l’opportunità dell’emenda-
mento che abbiamo presentato sui
rapporti a sinistra. Non si tratta di eri-
gere delle barriere. Prescindere da
un rapporto con Rifondazione signi-
ficherebbe buttarsi in braccio alla
destra. E‘ stato utile il patto di desi-
stenza con Rifondazione, putroppo
però l’Ulivo non è stato autosuffi-
ciente. Ora bisogna continuare con
tenacia un rapporto con Rifondazio-

ne perchè altrimenti si rischia di fini-
re nel neotraformismo; il bipolari-
smo richiede che si mantengano fer-
me le alleanze che sono state sotto-
scritte di fronte al corpo elettorale.
Però, come ha detto giustamente
Bertinotti, esistono due sinistre e di
questo dobbiamo prendere atto. Il
fatto di provenire dalla casa comune
se può farci sentire sentimentalmen-
te anche legati a tanti compagni di
Rifondazione, ci deve però portare
lucidamente a dire che proprio il fat-
to di venire entrambi dal Pci, ma di
esserci divisi al momento in cui si
trattava di prendere atto del crollo
del muro di Berlino, dimostra che so-
no due sinistre diverse: una di gover-
no e l’altra di contestazione sociale.
Prospettare per un futuro la possibili-
tà di riunificare questi due tronconi
significa mantenereunequivoco.

Il problema è però di come trovare
con Rifondazione un rapporto che
dia stabilità al governo...

Torniamo all’Ulivo. Se l’Ulivo si raf-
forza come coalizione e non vuole
essere solo una sommatoria fra par-
titi, può prendere in mano anche
una verifica in cui si presenta com-
patto di fronte a Rifondazione per
definire il percorso dell’azione di go-
verno per i prossimi mesi. Ciò per
evitare quello che si è visto anche in
questo periodo, un clima di recipro-
ci sospetti. Il Pds ha il sospetto che
Prodi voglia giocare con Rifondazio-
ne per chiudere in un sandwich D’A-
lema; Prodi teme che il Pds voglia far
saltare l’Ulivo per andare ad un rap-
porto con Forza Italia. Questo indub-
biamente influisce negativamente
sull’azione di governo. Ecco perchè
dico che rilanciare l’Ulivo significa ri-
lanciare il governo e contempora-
neamente porre anche su un binario
più corretto i rapporti con Rifonda-
zione.

RAFFAELE CAPITANI
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LA LETTERA

Bertinotti:
Rocca sbagli

— Caro Direttore,
Gianni Rocca nel suo articolo di ie-
ri, apparso sul tuo giornale, ha scrit-
to: «Fausto Bertinotti si è sempre
vantato, nel suo antico ruolo di diri-
gente sindacale, di non avere ma
apposto la sua firma ad un contrat-
to».
Quel che Rocca ha scritto è falso.
Non ho mai pronunciato una frase
così sciocca, né avrei mai potuto
farlo, avendo sottoscritto nei miei
trent’anni di lavoro sindacale pa-
recchi accordi, buoni e cattivi, co-
mequalsiasi altro sindacalista.

Cordialità, FaustoBertinotti.
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Cinema

TV. Giovanni Minoli presenta la sua «nuova» rete. E annuncia esperimenti...
..............................................................

Usa: la Anderson
dice addio
a «Baywatch»
Lutto a Baywatch: il serial televisi-
vo girato sulle spiagge della Cali-
fornia riprenderà la prossima sta-
gione senza una delle sue colon-
ne, la star Pamela Anderson.
L’annuncio ha lasciato di sasso
gli addetti ai lavori. «Siamo in alto
mare» dicono. La Anderson,
mamma da poco tempo, proba-
bilmente vuole cambiar pagina
prima che la fortuna del serial si
esaurisca.

..............................................................

Jackson
scrive musica
per Liz Taylor
Michael Jackson ha scritto una
canzone per Liz Taylor. La esegui-
rà dal vivo il 16 febbraio in occa-
sione della grande festa di com-
pleanno della diva che compirà 65
anni.

..............................................................

Litfiba
arriva
il nuovo «Ritmo»
Si intitola Ritmo il nuovo singolo
dei Litfiba che da ieri è in pro-
grammazione sulle radio. La can-
zone anticipa l’uscita di Mondi
sommersi che sarà nei negozi dal
2 gennaio. La band di Piero Pelù
ha inciso l’ultimo album nel ‘95,
Spirito che ha venduto 500mila
copie. Si tratta dell’ottavo album
in studio registrato dalla band nei
suoi 16 anni di vita.

..............................................................

Carreras, Dalla
e Barenboim
in concerto
Grandi stelle del mondo musicale
internazionale parteciperanno do-
mani a Lipsia a un concerto di be-
neficenza organizzato dal tenoro
spagnolo Josè Carreras in favore
della sua fondazione per la lotta
alla leucemia. Oltre Carreras, inter-
verranno fra gli altri Lucio Dalla, il
direttore della Staatsoper di Berli-
no Daniel Barenboim, Chris Rea.

Il calcio & la santa
Raitre, un Natale
contro i talk show

19SPE03AF01

E la coppia
Blady-Roversi
promossa
in prima serata

Qualchemistero loha
esplorato ancheSiusy
Blady: a NewYork (lo
vedremostasera, a
partiredalle20,30su
Raitre) s’è fatta leggere
l’auradauna
grandissimasciamana,
quellaBarbara
Brennanautricedi
«Manidi luce», una
fisica chedopoaver
lavoratoallaNasa si è
dedicata adeplorare
nonpiùgli spazi
cosmici,ma... il campo
energeticodelle
persone.Al contrario
delmaritoPatrizio
(Roversi), infatti, per
parteciparealla
Maratona diNewYork,
oggettodellapuntata
specialedi «Turisti per
caso» chevedremo
stasera (durata: due
ore), Syusyha scavato
profondamentedentro
di séper rispondere
alladomanda:perché
ingrassiamo?perchéci
trascuriamo così tanto?
Il suopercorso
interioreè riccodi
sorprese, tantoquanto
l’intensoallenamento
chehaportatoPatrizio
- s’è visto ierimattina -
aperdere i cuscinetti. Il
risultato?Diverso. Lui è
arrivatoultimo (otto
ore), lei ...dopo treore
emezza:masolo
guardando la tivvù
sapremocomeha
fatto. «Un
escamotage», ha
anticipato ilmarito:
«manonèstatauna
scorciatoia».

— ROMA. Cenone di Natale col mi-
stero di Maria. È ardita la scelta di
Giovanni Minoli, che come direttore
di rete (la terza) mantiene il vezzo e
il vizio di Format e Mixer - alla ricer-
ca di linguaggi di confine. Così è
per «Aquero. Cronaca di un miste-
ro», cinquantacinque minuti sulle
tracce di Bernadette e delle appa-
rizioni della Madonna; così è di
«Turisti per caso: la maratona di
New York», oggi promosso in pri-
ma serata: due ore nel ventre della
Mela edita e inaspettata, prima e
dopo il grande evento podistico.
Domenica 29 dicembre, invece, al-
le 20,30 la formula già conosciuta
de il meglio di... conquisterà le
cassette della trasmissione cult
della domenica pomeriggio,
«Quelli che il calcio», assemblando
le gag più belle di tutto il 1996. Sa-
rà un esordio-test, perché nel pri-
mo semestre del 1997 ci saranno
altre (da quattro a otto) appari-
zioni serali di Fabio Fazio & co.: il
sabato, però, perché - ha detto Mi-
noli - «vogliamo sperimentare la
formula... se mai riuscissimo a te-
nerci i diritti sportivi, per quando ci
sarà l’anticipazione del campiona-
to al sabato».

Dunque la conferenza stampa,
convocata a viale Mazzini appena
tre giorni fa, non è servita a Minoli
per chiarire o annunciare le sue
scelte per la programmazione ge-
nerale della rete: egli stesso ha
parlato di «tre piccoli tentativi, tre
esperimenti in tre direzioni diverse
che potrebbero aprire qualche
strada nuova», e che «svelano un
pochino le intenzioni su quello
che sarà». Tanto che fra i giornali-
sti è serpeggiato il dubbio di un
anticipo mass mediale: proprio
oggi, infatti, Carlo Freccero presen-
terà alla stampa i suoi programmi
come direttore di Raidue. «Ineffabi-
le finge di essere ancora un capo-
struttura di Raidue», è il commento
scherzoso, mentre la cronaca pre-
tende che si dica che il già inven-
tore di Mixer e Format è apparso
talmente tranquillo, che nessuno si
è azzardato a chiedergli come an-
drà a finire il ping pong su Blob o
altro. Davanti ad un drink («faccia-
moci gli auguri di Natale») ha ben-
sì annunciato che l’anno prossimo
riproporrà Mixer; mentre Lorenza
Foschini ha, indirettamente, con-
fermato che Antonio Lubrano la-
scerà Raitre: sarà il suo «Misteri»,
infatti, a prendere la prima serata
del mercoledì dalla fine di marzo.

Sotto l’albero, un mistero

Il programma che Lorenza Fo-
schini ha progettato insieme a Vitto-
rio Messori, «Aquero Cronaca di un
mistero», promette intensità e qual-
che suspence. Ieri ne è stato antici-
pato l’inizio, ma è anche quello tut-

tora in fase di montaggio e lavorazio-
ne, per la regia di Vittorio Nevano. Il
finale resta, appunto, avvolto nel mi-
stero, perché Foschini ha detto che
la storia comincerà come una favola
ma finirà nell’inquietudine e nella
tragedia. Messori, invece, ne ha sot-
tolineato due parti inedite: le riprese
ravvicinate sul corpo (incorrotto)
della bambina che nel 1858, a Lour-
des, raccontò in occitano, l’antica
lingua d’oc, di aver visto la Madon-
na; e la recita in quella stessa lingua,
da parte di una bambina di oggi, che
ancora la parla, delle brevi frasi di al-
lora.

«Abbiamo deciso di di raccontare
la storia della madre di Gesù attra-
verso gli occhi di Bernadette a Lour-
des», ha spiegato Minoli: «laicamen-
te, ma con partecipazione, rispetto,
interesse a questo mistero». Un mi-
stero che sarà discusso con esperti di
mariologia, ma anche con la mo-
glie di Arafat e il rabbino di Geru-
salemme, e persino con Irene Pi-

vetti e Fausto Bertinotti. Le imma-
gini proposte ieri sono forti, com-
moventi: acqua e roccia, antiche
leggende che risalgono a Carlo
Magno e realtà di 5 milioni di pel-
legrini all’anno. L’ardita scommes-
sa è che italiani ed italiane si di-
stolgano dal Natale consumistico
per esplorare il mistero, che l’albe-
ro ingombro di Barbie e giochi
elettronici non stoni troppo con
l’intensità di una storia che nacque
in un contesto di aspra miseria e
pregiudizi. «Nel 1858 - ha raccon-
tato Foschini - si era in pieno posi-
tivismo e la bambina che afferma
di aver visto la Madonna suscita
molto scalpore: personalità, intel-
lettuali si scatenano, la definisco-
no povera idiota, la piccola isteri-
ca...eppure proprio la ferrovia,
simbolo del progresso, che si co-
struisce allora, farà la fortuna del
luogo». Sapete perché, a proposi-
to, si chiama Lourdes? È una storia
di castellane, saraceni e...

Cenone di Natale col mistero di Maria. È ardita la scelta di
Giovanni Minoli, in controtendenza rispetto al consumi-
smo natalizio: la sera del 24 (ore 20,45) un’esplorazione
sul campo, a Lourdes, cercando di cogliere la madre di Ge-
sù «con gli occhi di Bernadette». Turisti per caso oggi in
prima serata e Quelli che il calcio in versione anche sera-
le. In tutto, «tre piccoli esperimenti» - annuncia - per «il
futuro che sarà». A Raitre; o ancora e sempre a Format.

NADIA TARANTINI

SiusyBladyePatrizioRoversi

IL PERSONAGGIO. È il regista di «Quelli che...». Ed è molto conteso in Rai

Tre Beldì vedremo: con Vasco e...

19SPE03AF02

E con Prince
debutta
su Italia 1
«Free pass»

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Paolo Beldì, classe
1954, regista di Quelli che il calcio è
un «autore» di tv alla maniera del
cinema. Lascia il suo segno stilisti-
co su tutte le immagini del pro-
gramma, sta acquattato nella sua
segretissima cabina, a manovrare
e interferire con il conduttore Fa-
bio Fazio e con gli altri autori. Il
suo è un racconto domenicale
complesso, realizzato in diretta at-
traverso i fatti calcistici visti sulle
facce dei tifosi e commentato sul-
l’istante dalla musica. Perché, nel
suo ruolino di marcia professiona-
le, la musica è da sempre non un
hobby alla Marino Bartoletti, ma
un occhio in più. E giustamente,
nel momento in cui la tv, stupefat-
ta dall’effetto-Morandi, ripensa
possibili usi e abusi della canzone
popolare, Beldì diventa fondamen-

tale nell’organigramma Rai.
Il progetto più importante vede-

va il nome di Beldì strettamente le-
gato a quello di Celentano, che,
dopo l’esperienza di Svalutation lo
ha sempre voluto con sé anche
nelle sue imprese concertistiche.
Ma stavolta Adriano, che sarà in tv
(Raiuno) nella prima domenica
dopo Pasqua con il programma Il
conduttore, dovrà fare a meno di
Beldì perché Minoli non consente.
Ma, a parte l’egoismo del direttore
di Raitre, che ha ereditato la galli-
na dalle uova d’oro Quelli che il
calcio (unico programma con il
quale, la domenica pomeriggio,
batte la concorrenza più agguerri-
ta), sarebbe forse impossibile per
lo stesso regista seguire due pro-
grammi domenicali alla sua ma-
niera.

Non mancano però altri progetti
in fase di avanzata realizzazione.
Progetti affascinanti, tra i quali si
colloca quello di un programma
per Raidue, che si intitolerà Anima
mia e vedrà Fabio Fazio e Claudio
Baglioni impegnatissimi a dimo-
strare tutta la musicale affinità già
rivelata in ambito ironico-calcisti-
co. Beldì è pronto, ma non vuole
fare anticipazioni che rischiano di
creare confusione (e forse anche
tensione tra le reti) dopo le scarne
estrapolazioni giornalistiche. Si
può solo dedurre da sparse frasi
che è in corso la ricerca di perso-
naggi anni ‘70, cioè l’età dell’inno-
cenza di Fazio, per ricreare un cli-
ma d’epoca o almeno un contesto
solidale con le note.

Un altro sogno di Beldì che di-
venterà televisione nel ‘97 è quello
di un programma con Vasco Ros-
si, grande star del rock nostrano e

strepitoso personaggio caro alla
nostra migliore gioventù ruspante.
Un incontro con Vasco, che è tra
gli artisti più restii ad apparire in
tv, è roba degna della prima serata
di Raidue. Più che un concerto po-
trebbe essere una giornata passata
con lui, ancora una volta il «rac-
conto» che Beldì è capace di af-
frontare, armato di tutti gli stru-
menti che la televisione consente
e anche di quello strumento in più
che è la curiosità, ovvero la terza
dimensione del video. Ma, in atte-
sa che il ‘97 ci porti tutti questi do-
ni musicali, uno lo avremo sullo
scoccare del ‘96: Beldì partecipa
dalla postazione di Genova, (in
compagnia di Alba Parietti, Elio e
le storie tese e Albertino), al Ca-
podanno Rai, che ci collegherà
con Roma e Renato Zero, Catania
e Lucio Dalla, amici di una notte
di speranza obbligatoria.

Domani sera su Italia 1debutta (ore
23)unnuovoprogramma, sintomo
diquel ritornodi fiamma che la tv sta
vivendoper gli eventimusicali. Il
Titolo, «Freepass», nondicegranché,
maquello che il titolonondice loha
spiegato l’autoreAntonio Conticello
in conferenza stampa, mettendo in
risalto la sceltadimandare inonda
materiali inediti. Insomma
registrazioni, interviste ovideoclip
mai visti in Italia. Si apre allagrande
conPrincee il concerto tenutoa
Minneapolis il 13novembreper
presentare il nuovodisco
«Emancipation». L’occasione
consenteanchedi visitare la reggia
delPrincipe, cioècentinaiadimetri
quadrati occupati da4saledi
registrazione, uffici, appartamenti e
una saladaconcerto.Prossimi
appuntamenti:GeorgeMichael,Mark
Owen, Zucchero, Jovanotti, David
Bowie,Oasis.VascoRossi Emi
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A tarda sera vertice di maggioranza sul dopo-Finanziaria

Prodi: ora le riforme
Polo e Ulivo più vicini
Nasce il Forum per la nuova sinistra
— ROMA. Dopo l’appello di D’A-
lema e le aperture di Berlusconi ieri
è sceso in campo Romano Prodi: è
tempo di aprire la stagione delle ri-
forme istituzionali. «Dobbiamo co-
minciare la seconda parte di que-
sto governo - ha detto Prodi - cheda
un lato vede le riforme istituzionali,
la riforma della Pubblica ammini-
strazione ed innovazioni nella giu-
stizia e dall’altro deve favorire la ri-
presa economica».AncheMassimo
D’Alema ritiene che il clima tra i
due Poli sia più sereno e che le pos-
sibilità di avviare il lavoro della Bi-

camerale siano più concrete. Resi-
stenze arrivano però ancora da Al-
leanzanazionaleedallaLega.

Ieri è stato anche il giorno del-
l’avvio del Forumche, sotto l’impul-
so di personalità storiche della sini-
stra, deve avviare il processo per la
nuova formazione che riunirà il Pds
e lealtre famigliedella sinistra.

È ripartita intanto in Parlamento
la discussione sulla nuova legge
per il finanziamento pubblico ai
partiti. L’ipotesi di depenalizzare
l’illecito finanziamento ha provo-
catogià leprimepolemiche.

Adesso inizia
una fase nuova

FABIO MUSSI

L
’ULIVO DEVE ora fortemente rimo-
tivare la sua missione: portare l’Ita-
lia in Europa, portarcela fortedi una
nuova Costituzione politica. Il 2000
è domani, e per quella data il mira-
colo può essere compiuto. A sette

mesi dalle elezioni politiche del 21 aprile, si
può aprire una fase nuova, per il governo e
per la maggioranza di centrosinistra che lo
sostiene. Il perché, èprestodetto.

1. I risultati, in termini di risanamento fi-
nanziario e di controllo degli indicatori ma-
croeconomici, sono clamorosi. L’inflazione,
come dice il governatore di Bankitalia, «è do-
mata». La discesa dei tassi di interesse è stata
costante, e prosegue. La lira è rientrata nello
Sme, oscillando intorno alla parità concor-
data. Il prossimo anno, con un attivo prima-
rio vicino al 7%, il bilancio pubblico corrente,
sentina dei vizi per tanto tempo, sarà la Fiera
delle virtù. La spesa sociale è sotto la media
europea: ma improduttiva per alcune sue
parti, internamente squilibrata per altre (alta
sulle pensioni, bassa sulla sanità, bassissima
per le famiglie e per i giovani disoccupati).
Portiamo la croce di un immenso debito
pubblico precedentemente accumulato, e
non la potremo disinvoltamente passare ai
nostri figli. Per questo dobbiamo ridurre rapi-
damente il deficit, che nasce dal debito e de-
bito accumula. Maastricht o non Maastricht.

CASCELLA CIARNELLI FRASCA POLARA RAGONE
ALLE PAGINE 4 5 e 6

Cinquecento in ostaggio
Perù, assalto terrorista all’ambasciata

IL CASO

L’ambasciatore
scrive a Netanyahu
«Non ricevere Fini»

Tra guerriglia
e militari in agguato

— LIMA (Perù). Un sedicente comman-
do del Movimento rivoluzionario Tupac
Amaru (Mrta) tiene in ostaggio da marte-
dì notte almeno ducento persone, cin-
quecento secondo altri, nell’ambasciata
giapponese, nel cuore della capitale pe-
ruviana. I guerriglieri, che rivendicano i lo-
ro legami con le più famose bande rivolu-
zionarie del Paese quali «Sendero lumino-

so», hanno fatto irruzione nel palazzo du-
rante un ricevimento. Nelle loro mani ci
sono ministri, ambasciatori, industriali di
ogni parte del mondo. I terroristi, attraver-
so il loro capo, il comandante «Evaristo»,
chiedono la liberazione dei detenuti del
loro movimento e di trattare col presiden-
te peruviano, Alberto Fujimori. Gli Usa sa-
rebberopronti a intervenire.

— «Sono convinto che un Suo incontro con
Gianfranco Fini Le causerà un danno personale,
colpirà la Sua immagine agli occhi dei circoli
ebraici e non ebraici in Europa e negli USA». Il
consiglio sarebbe contenuto in un telegramma
spedito dall’ambasciatore israeliano in Italia
Millo al primo ministro Netanyahu. «L’amba-
sciatore deve essere caduto in una trappola o
nonconoscebene l’Italia», ribatteFini.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 15

CLAUDIO FAVA

TONI FONTANA SAVERIO TUTINO
A PAGINA 3P

ROBABILMENTE il vero significato di
questo rutilante attacco guerrigliero è
tutto nel nome con cui è stato battezza-

to: «Operazione rompere il silenzio». Se que-
sto era l’obiettivo, i Tupac Amaru l’hanno già
ottenuto: quasi 500 ostaggi, la diplomazia di
mezza Europa tenuta sotto il tiro dei fucili, il
presidente peruviano Fujimori costretto per
la prima volta a imbarcarsi sul terreno che
meno gli è congeniale, quello della media-
zione politica. Una mediazione piuttosto
complessa, di cui ci sfugge la parte più imba-
razzante: costringere l’esercito peruviano e
la guardia civil al ragionamento e alla trattati-
va con i guerriglieri barricati nell’ambasciata
giapponese. In altri tempi i militari avrebbero
già risolto la faccenda con gli stessi sbrigativi
metodi che adoperarono undici anni fa per
sedare una rivolta di detenuti politici nelle
prigioni del Lurigancho e del Fronton. Lo sta-
to maggiore lasciò che il presidente Alan
Garcia, socialista di belle speranze e di bril-
lante eloquio, portasse avanti per un paio
d’ore la sua trattativa. Poi spedì gli «infantes»
della marina a sedare la rivolta. E a punire i
colpevoli. Quattrocento detenuti uccisi, qua-
si tutti giustiziati con un colpo di rivoltella alla
nucadopoessersi arresi.

Fu un modo per mandare a dire al presi

SEGUE A PAGINA 2

Vietato diffondere informazioni su religione, razza, idee politiche e sindacali, sesso e salute

Una legge per difendere la privacy
Banche dati, un garante controllerà gli abusi

L’INTERVISTA

Mario Cuomo
«All’America dico:

basta pena di morte»
IL COMMENTO

Ci vuole equilibrio
— ROMA. La riservatezza personale degli italia-
ni è da ieri uguale a quella dei cittadini d’Euro-
pa. L’Italia si è infatti adeguata a trattati interna-
zionali come la Convenzione di Strasburgo
dell’81 e il più recente accordo di Schengen sul-
la libera circolazione delle persone. Ci sono vo-
luti 15 anni, ma da ieri sonopreviste sanzioni pe-
nali ed amministrative per chi «raccoglie ed uti-
lizza informazioni sui cittadini senza garanzie di
riservatezza». È scritto nei 45 articoli licenziati
dal Senato eche prevedono l’istituzionedel «Ga-
rante del cittadino» che vigilerà contro le intru-
sioni egli abusidellebanchedati.

ENRICO FIERRO
A PAGINA 9

— NEW YORK. Gli americani e la pena di morte.
La colpevolezza giustifica la forca? Le reazioni
dopo l’esecuzione di un innocente. Mario Cuo-
mo, ex governatore dello Stato di New York ri-
sponde dopo che la Corte suprema americana
ha sospeso l’esecuzione di O’Dell. «Non so nulla
di questo caso, ma so che il New York Times
oggi ha dato in un solo articolo due notizie:
l’esecuzione di una pena capitale per un uo-
mo e la sospensione per un altro. Gli ameri-
cani sono entusiasticamente favorevoli alla
pena di morte. La giudicano una giusta ven-
detta, e invece è del tutto inutile»..

NANNI RICCOBONO
A PAGINA 2

GUIDO MARTINOTTI

I
ERI LA commissione Giustizia della Camera ha approvato
in sede legislativa, cioè con valore di legge, un provvedi-
mento che punisce chi utilizza dati sui cittadini senza le

adeguate garanzie di riservatezza. È la difesa della cosiddetta
privacy, termine inglese intraducibile, che riguarda tutto ciò

SEGUE A PAGINA 2 SEGUE A PAGINA 2

Di Pietro sotto tiro
La Finanza perquisisce
gli uffici di Castellanza

CHE TEMPO FA

Brutte parole

L
EGGO SEMPRE con ammirazione, sul Corriere, gli arti-
coli del professor Sartori, quell’ameno signore che dal-
l’America, più o meno mensilmente, ci fa sapere che

cosa dovremmo fare per uscire dalla crisi. Una specie di
Suor Germana delle istituzioni, insomma: ogni mese una ri-
cetta sana e l’allegria torna in famiglia. Questo non significa
che la giudiziosa sentenziosità di Sartori vada sempre a
buon segno. Ma non significa neppure, perbacco, che sia
ogni volta superflua. Per il mese di dicembre, per esempio,
insieme agli addobbi di Natale potremmo tranquillamente
appenderci in casa anche l’ultimo articolo del prof, che ha il
merito di distruggere un’orrida parola, inciucio, non già cen-
surandola, ma smascherandola. Inciucio, per Sartori, è il
modo con il quale i politici chiamano qualunque accordo
dal quale sono esclusi. Quelli nei quali sono inclusi li chia-
mano invece “accordi”, appunto. Mi sembra perfetto. È una
parola, inciucio, che definisce l’ipocrisia di chi la dice, non
di chi ne è fatto oggetto. Un altro articolo così anche in gen-
naio, prof. Sartori, e diventerò un suo fan.

[MICHELE SERRA]

— MILANO. Non si fermano le indagini su Di Pietro: ieri è sta-
to perquisito l’ufficio dell’ex ministro ed ex pm all’università
di Castellanza. Sono stati gli uomini del Gico di Brescia a con-
durre l’ispezione ed a sequestrare numerose carte. E mentre
il suo excapo, il giudice FrancescoSaverioBorrelli, interroga-
to a Brescia sui metodi usati da Di Pietronelle inchiestediMa-
ni pulite, prende in qualche modo le distanze dal suo ex col-
laboratore, la procura milanese ha respinto i quatto esposti
dello stesso Di Pietro sulla congiura bresciana ai suoi danni e
«assolto» i pm Fabio Salamone e Silvio Bonfigli a suo tempo
accusati di «grave inimicizia» per il collega protagonista delle
battaglie di tangentopoli. Secondo la procura «non c’era nes-
sunaccanimentocontroDiPietro».

BRANDO RIPAMONTI
A PAGINA 8



19INT04A1912 ZALLCALL 13 11:47:43 12/20/96 K

Giovedì 19 dicembre 1996 l’Unità pagina11IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia Il giorno 29 gennaio 1997 dalle ore 15 in poi, l’agenzia

di pegni ANTONIO MERLUZZI e C. S.r.l., sita

in Roma, via dei Gracchi 23, eseguirà la vendita all’asta
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti
non ritirati o non rinnovati: dal N. 14921 al N. 16923.Il caso Regalo di Natale

Gasparri: Rai
stop ai soldi
per don Ciotti

19INT04AF01

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI PROVINCIADI BOLOGNA
40122 BOLOGNA - Piazza Resistenza, 4 - Tel. 051/292111 - Fax 292658

Avviso di gara
Il giorno di martedì 28 gennaio 1997 alle ore 9.00 ed il giorno di giovedì 30 gennaio
1997 alle ore 9.30, presso la sede dell’Istituto avrà luogo un pubblico incanto per l’affi-
damento del servizio sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni pasto per il per-
sonale, per il periodo 1 febbraio 1997 - 31 gennaio 1999. L’importo a base d’asta è di
L. 600.201.600, da finanziarsi con fondi I.A.C.P. L’aggiudicazione avverrà a favore
dell’impresa che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D. Leg. n. 157/1995. Le imprese interessate dovran-
no far pervenire entro le ore 12.00 di lunedì 27 gennaio 1997 agli indirizzi e con le
modalità indicate nel bando di gara un plico sigillato con ceralacca, sul quale oltre
all’indicazione del mittente dovrà essere chiaramente indicato l’oggetto della gara e
contenere la documentazione richiesta al punto 5) del bando stesso. Il bando di gara
viene affisso all’Albo Pretorio del Comune di Bologna nonché all’Albo dell’Istituto -
dove è disponibile - ed è inoltre pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, parte II, n. 297 del 19/12/1996, ed è stato inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni
Ufficiali delle Comunità Europee in data 5/12/1996.

IL PRESIDENTE: Dr. Marco Giardini

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Inutilmente polemici contro la
Rai e il suo presidente Siciliano. Poi smentiti e
smascherati. Dicevano di parlare per conto ter-
zi. Invece, più modestamente, parlavano sen-
za pensare. Ecco in controluce la sortita dei
«pasdaran dell’antidroga» Maurizio Gasparri,
coordinatore di An, e di Carlo Giovanardi, ca-
pogruppo dei deputati del Ccd-Cdu, contro il
gruppo Abele e il suo fondatore, don Ciotti. Al-
l’origine della polemica scatenata dal duo di
destra, i fondi della trasmissione «Regalo di Na-
tale» in onda stasera sui palinsesti di via Mazzi-
ni, che verranno devoluti alla comunità torine-
se. Una scelta che premia i trent’anni di impe-
gno sociale del Gruppo Abele a favore degli
emarginati e dei tossicodipendenti. Gente di
strada contro la quale il Polo non ha mai agita-
to lo spauracchio dell’intolleranza. Anzi, sono
noti l’impegno e la simpatia con cui molti
esponenti del Polo guardano alle comunità di
recupero. E allora, come si spiega tanta acri-
monia verso don Ciotti? Che l’avversione puzzi
di sospetto ideologico è risaputo. Ed arriva da
lontano. E sono gli stessi Gasparri e Giovanardi
che si guardano bene dal confutarlo: il gruppo
Abele è nato a Torino il cui consiglio comuna-
le ha votato il famoso ordine del giorno per la
legalizzazione delle droghe leggere. Per effetto
traslativo, don Ciotti è l’ispiratore di quell’ordi-
ne del giorno. Al dunque, scatta la rappresa-
glia, come un riflesso storico. Dalla destra par-
te il segnale di verde alla caccia alle streghe.
Lunedì scorso, le prime avvisaglie si colgono in
un documentato servizio del Giornale di Feltri:
«La Rai divide i preti-coraggio», cui si aggiunge
un occhiello esplicativo che sovrasta una foto
a tutta pagina del prete: «Imbarazzo nel “car-
tello” delle comunità per tossidipendenti di
Gelmini, Mazzi, Picchi e Benzi». Il giorno dopo
la tribuna del Giornale è offerta a don Ciotti
che afferma: «Userò bene il regalo della Rai».
Commento: «Il prete-coraggio smorza la pole-
mica con i colleghi». Ma quale polemica? Se
c’è, davvero nessuno la raccoglie. Da un co-
municato stampa (forse un po‘ tardivo), si
scopre che il fronte dei preti contro la droga è
unito nell’approvare l’iniziativa Rai «nella con-
sapevolezza e nel rispetto dell’opera svolta dal
gruppo guidato da don Luigi Ciotti». Insomma,
una sconfessione bella e buona della famosa
lettera in cui Giovanardi e Gasparri affermano
di giudicare «inammissibile la discriminazione
che avviene, in questa circostanza, nei con-
fronti delle altre comunità rette da religiosi».
Commentano Raffaelli e Giuseppe Giulietti,
della sinsitra democratica: «Da “Epurator” Sto-
race a Gasparri e Giovanardi, sembra che fra i
settori oltrnazisti del Polo, quelli che hanno di-
gerito a fatica l’accordo sulle televisioni, ci sia
una gran voglia di mettere sotto tutela l’infor-
mazione. Voglia di Miniculpop». Da Torino,
don Ciotti ha replicato pacatamente, prima os-
servando che la scelta Rai non penalizza le al-
tre realtà, poi ricordando come negli anni pas-
sati «si sia voluto aiutare il Telefono Azzurro e
le popolazioni alluvionate». Se c’è un proble-
ma, ha aggiunto, è di natura personale: «Non
nascondo che ci costa fatica chiedere solida-
rietà, ma ne abbiamo veramentebisogno». L’e-
sposizione debitoria del gruppo Abele, che in
tre decenni ha allargato il suo raggio d’inter-
vento fino all’Africa, è giunta ad una soglia cri-
tica.

«Regalo di Natale» potrebbe trasformarsi in
una riduzione o azzeramento del deficit. A chi
collaborerà con noi, ha spiegato don Ciotti,
«proporremo una sorta di azionariato popola-
re, per far entrare nella nostra famiglia tutti co-
loro che avranno raccolto l’appello del grup-
po».

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI
PROVINCIADI BOLOGNA

Avviso di aggiudicazione definitiva
D. Leg. n. 358 del 24 luglio 1992 art. 5 comma 3º

L’intestato Istituto rende noto che è stato esperito un pubblico incanto per
la fornitura di calore e connesso servizio di gestione della centrale termica
della zona Barca in Bologna - per il periodo dall’1/10/1996 al 30/9/1998 -
con ammissione di offerte solo in ribasso con il criterio di cui all’art. 16,
comma 1, lett. a), D. Leg. 358 del 24 luglio 1992. L’appalto è stato aggiudi-
cato definitivamente a: Ass. Temp. di Imprese: Agip Servizi S.p.A. (capo-
gruppo) di Roma; Atriplex S.r.l. di Roma; Manutencoop S.c.r.l. di Bologna
per l’importo complessivo di aggiudicazione di L. 3.009.570.000, a misura,
Iva esclusa. Offerte presentate n. 14.

IL PRESIDENTE: Dr. Marco Giardini

Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo - Camera dei deputati

UNALEGISLATURA
PER L’HANDICAP

Venerdì 20 dicembre 1996
Sala Congressi - Via dei Frentani, 4 - Roma

Coordina: Mario De Luca

Ore 9.30 on. Augusto Battaglia
Una nuova stagione nella politica per l’handicap

Ore 10.00 sen. Giovanni Battafarano
La legge di riforma del collocamento obbligatorio

Dibattito

Ore 13.00 on. Fabio Mussi
capogruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo

Pausa

Ore 14.30 on. Luigi Giacco
Una legislazione per la tutela dei gravi e delle famiglie

Dibattito

Ore 16.30 on. Livia Turco
ministro per la Solidarietà sociale

Unavedutadell’ingressodelCircoTogni

Due mascherati irrompono nel camper. Un pretesto il furto?

Picchiati e rapinati
Liliana e Oscar Togni
Il Papa
elogia il circo
«Svago sano
e sereno»

MATTEO MARINI— MILANO «Vorrei fare come quel-
le scimmie carnivore: mangiarmeli
vivi». Fa fatica a parlare Oscar Togni,
insieme al fratello Darix capostipite
della grande famiglia circense, nel
suo letto all’ottavo piano dell’ospe-
dale San Carlo. Ha il volto tumefatto,
una frattura allo zigomo destro e
contusioni in tutto il corpo. La sua
rabbia è rivolta contro i due rapina-
tori che la scorsa notte alle 2 hanno
fatto irruzione nel suo caravan, par-
cheggiato fuori dal Palavobis. Un mi-
nuto è bastato ai due ladri per trova-
re quello che cercavano: tre anelli e
un braccialetto d’oro. Dieci quelli
dedicati al sanguinoso pestaggio dei
due anziani coniugi. All’ospedale,
infatti, c’è finita anche Liliana, 73 an-
ni, due meno del marito Oscar, rico-
verata nel reparto di chirurgia fem-
minile per la frattura del setto nasale
econtusionimultiple.

Per tutta la giornata di ieri la poli-
zia ha dato la caccia ai due rapinato-
ri. Le indagini sono partite dai pochi
indizi raccolti: due uomini bianchi
che sapevano benissimo cosa e do-
ve cercare nella roulotte dei Togni.
Eppure, nonostante né la polizia né i
familiari dei due coniugi l’abbiano
voluto confermare, esisterebbe già
una pista precisa. L’ipotesi meno
convincente è infatti che si tratti di
due sbandati, magari di due tossico-
dipendenti alla ricerca di qualche

oggetto di valore. Non si spieghereb-
be infatti l’accanimento con il quale
Oscar e Liliana Togni sono stati pic-
chiati, né perché si siano acconten-
tati di una cinquantina di milioni in
gioielli quando, proprio fuori dal
camper, c’era parcheggiata una Fer-
rari da trecentomilioni.

I due ladri, erano circa le 2 di not-
te, sono passati dal cancello elettrico
che c’è sul retro del Palavobis, sca-
valcando o utilizzando un duplicato
del telecomando. Quindi, la porta
era aperta, sono penetrati nel cara-
van dei Togni, un vero e propriobilo-
cale su ruote. Oscar Togni è stato
sorpreso nel sonno, mentre la mo-
glie, forse svegliata dai guaiti di Coo-
ky, un barboncino bianco, ha cerca-
to di alzarsi e accendere la luce. In
quel momento i rapinatori, vestiti di
scuro e col volto coperto da un pas-
samontagna, hanno cominciato a
tempestarli di colpi. Li hanno legati
mani, piedi, bocca e occhi con del
nastro adesivo e hanno fatto razzia.
In un cassetto di un armadio, aperto
a colpo sicuro, i due hanno trovato
un bracciale con rubini e tre anelli
con pietre preziose dal valore totale
di 60milioni.

La furia dei rapinatori non si è fer-
mata: senza dire una parola, senza
chiedere dove fossero nascosti i sol-
di o altri gioielli, hanno ricominciato
a picchiare i due anziani. «Cercavo

di fermarlo, ma mi si è messo sopraa
cavalcioni -ricorda, appena finite di
fare tutte le radiografie,OscarTogni -
Anzi, più cercavo di urlare basta, più
quello mi picchiava. Poi non ho più
avuto la forza di reagire: in quel mo-
mento si è fermato». Stessa sorte è
toccata a Liliana Togni: ieri pomerig-
gio, dalla parte del letto dove dorme
e dove è stata legata, c’era ancora
un’enorme macchia di sangue, pro-
vocata dal pugno che le ha fratturato
il naso. I rapinatori hanno smesso di
picchiarla quando, dopo l’ennesima
raffica di colpi, ha perso i sensi.
«Scommetto che erano mancini - di-
ce il figlio Holer, il “pilota spericola-
to” negli spettacoli circensi, accorso
ieri al capezzale dei genitori - Infatti
tutti e due sono stati colpiti all’oc-
chiodestro».

«Quella scena non la dimentiche-
rò mai - racconta il figlio Divier arri-
vato al Palavobis insieme alla poli-
zia- Mia madre era sotto shock, e an-
che adesso che è in ospedale conti-
nua a ripetere di scappare perché il
ladri torneranno. Mio padre è stato
più forte, ma ha rischiato di morire
perché il nastro adesivo gli impediva
di respirare. Poi ha telefonato a me e
alla polizia». «Pensavo che questo
fosse un posto sicuro - conclude Di-
vier Togni - dove i miei genitori, nella
roulotte dove sono nati e che non
hanno mai voluto abbandonare,
avrebbero potuto vivere da tranquilli
pensionati.Mi sbagliavo».

Venerdì 20 dicembre alle ore 12,10
sintonizzati con Italia Radio

ENEL E ITALGAS:
TRA MERCATO E POLITICA INDUSTRIALE

Giacomo Berni segretario generale FNLE-CGIL

dialoga con i lavoratori Enel diRoma e Milano e dell’Italgas di Torino.

GiovanniPaolo II è
tornatoa elogiare il
lavorodei circhi che
offrono a tuttima in
specialmodoai
bambini «unosvago
sanoesereno».Neha
parlato ierimattina
durante l’udienza
generale inVaticano,
salutando ungruppodi
artisti, tra cui anche
diversi pagliacci, dei
circhi «Meridiano»,
«NandoOrfei», «Golden
Circus» edello «Zoo
Safari»di Fasano. Il
Papahaanche
ricevuto, in un’udienza
privata, gli artisti e i
cantanti che
prenderannoparteal
IVConcerto diNatale in
Vaticano,organizzato
al finedi raccogliere
fondi destinati alla
costruzionedi50
nuovechieseaRoma
per ilGiubileodel
Duemila.

La Federazione nazionale della stampa ita-
liana partecipa commossa al dolore del fra-
terno amico Angelo Agostini per la tragica e
immaturascomparsadellamoglie

GLORIA RUBBO
Partecipano: Lorenzo Del Boca, Paolo Ser-
venti Longhi, FrancescoArcuti, LucianoBor-
ghesan, Domenico Castellano, Marina Cosi,
Domenico Marcozzi, Giovanni Molinari, Fe-
derico Pirro, Luigi Ronsisvalle, Franco Siddi,
StefanoSieni,AntonioVelluto, JolandaZan-
gari, Giancarlo Tartaglia, Rodoldo Falvo, il
Consiglionazionale, ilCollegiodeiProbiviri, i
revisori dei conti e tutto il personale dellaFe-
derazionenazionaledellastampaitaliana.

Roma,19dicembre1996

Daniele Pugliese partecipa con commozio-
ne al dolore di Angelo Agostini per la scom-
parsadellamoglie

GLORIA RUBBO AGOSTINI
Bologna,19dicembre1996

SabrinaBellosiabbracciaconaffettoMartina
e Angelo Agostini per la perditadella carissi-
ma

GLORIA
Roma,19dicembre1996

Pasquale Cascella, Marcella Ciarnelli, Silvia
Garambois,LetiziaPaolozzi,CinziaRomano
e Pietro Stramba-Badiale sono vicini con af-
fettoad AngeloAgostinineldoloreper la tra-
gicaeimmaturascomparsadellamoglie

GLORIA RUBBO
Roma,19dicembre1996

I nipoti Ada, Angela Maria, Giorgio Lombar-
do desiderano ricordare, a quanti lo conob-
bero e ne stimarono la rettitudine, l’intelli-
genza,lapassionecivile,ilcarissimozio

dott. MARIO LOMBARDO
decedutoaMilano, il17dicembreu.s.,all’età
di 89 anni.MagistratodiCassazione, a lungo
giudice istruttore presso il Tribunale dei mi-
nori di Milano, nel passaggio della guerra fu
membrodelCnldiLucca.

Roma-Firenze,19dicembre1996

Aldo, Angiola, Barbara, Chiara, Corrado, Er-
mens, Etta, Ettore, Franco, Giorgio, Grazia,
Laila,Leo,Luisa,Luisella,Mariarosa,Marina,
Mario, Marisa, Michele, Paolo, Pippo, Pucci,
Renzo, Rinaldo, Tino ricordano con amici-
ziailcompagno

FRANCO ORMEZZANO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,19dicembre1996

Le compagne e i compagni della segreteria
nazionale Fnle-Cgil si stringono con affetto
attorno alla compagna Elena Marisol Bran-
doliniperlaperditadelsuocaro

PAPÀ
Roma,19dicembre1996

SERRAVALLE ANGELO
Nel 26o anniversario della scomparsa la
moglie e i figli lo ricordano con immutato
affetto e sottoscrivono L. 50.000 per l’Uni-
tà.

Savona,19dicembre1996

Il giorno9dicembreèmancatoall’affettodei
propricari

UMBERTO NEVIANI
La moglie, il figlio, la nuora e la nipotina, in-
sieme al fratello, alle sorelle e ai parenti tutti,
lo ricordano con rimpianto e gratitudine. In-
dimenticabile resterà la sua fede nei valori
dellalibertàedellasolidarietàumana.

CampagnolaEmilia(Re),19dicembre1996

Nel 34o anniversario della scomparsa del
compagno

EZIO GIANNINI
la moglie e la figlia ricordandolo con affetto
sottoscrivono per l’Unità la somma di
L.100.000.

Ancona,19dicembre1996

Tutti gli amici di Roma sono fraternamente
stretti alla sorellaMentina, ai fratelli ealleco-
gnate Giuliano e Maria, Sandrino e Erminia,
eLuigia, ai nipoti ea tutta la famigliaPenazzi
colpitaperlaperditadelcarissimo

ROMANO PENAZZI
partigiano combattente e comunista, uomo
generoso e limpido, esempio di rigore e di
umanitàchehadedicatotuttalasuavitaalla-
voro e alla lotta per gli ideali di giustizia e li-
bertà.

Sant’Agata sul Santerno (Ra), 19 dicembre
1996

Gli amici fraterni si riuniscono il giorno20di-
cembre 1996, alle ore 10.30, in via Spartaco
9,attornoate

FRANCO
per salutarti, certi di averti a fianco in ogni
momento. La funzione religiosa sarà tenuta
nellachiesadiS.MariaDelSuffragio, incorso
XXIIMarzo,alleore11del20dicembre.

SanDonato(Mi),19dicembre1996

Castelvolturno, l’autopsia smentisce le prime ipotesi. Oppiacei e cocaina nel sangue e un difetto cardiaco

«L’immigrato non fu pestato a morte»
— NAPOLI. Nessun pestaggio, nes-
sun segno di violenza, nè all’esterno
del cadavere, nè sugli organi interni.
Nonostante le proteste e le manife-
stazioni, i periti, sia quello d’ufficio
che quello di parte civile, hanno do-
vuto constatare che Seidu Hossein
Baba, l’avoriano trovato morto alle
8,10 di domenica mattina a Castel-
volturno in via Alfieri, è spirato per
una emorragia interna, probabil-
mente per un aneurisma all’aorta to-
raco-addominale. Nel sangue e nel-
le urine di Seidu Baba, i periti hanno
riscontrato una massiccia presenza
di oppiacei e di cocaina. Saranno le
analisi di laboratorio a stabilire, nei
prossimi giorni se possa essere stato
questo cocktail di droga a provocare
l’emorragia o se invece la perdita di
sangue sia stata provocata dall’uso
continuo di stupefacenti che aveva-
no debilitato il fisico dell’extracomu-
nitario.

Il Pm Giovanni Cilenti, ieri matti-
na, era su tutte le furie. le notizie pro-

pagate dalle TV (comprese le reti
Rai), riprese da moltissimi giornali,
rischiavano di fomentare la «rivolta»
nel comune casertano dove la situa-
zione dell’ordine pubblico è abba-
stanza precaria. Ha stilato un comu-
nicato in cuisi afferma in maniera
sintentica i risultati dell’autopsia.

Stampa sotto accusa dunque per
la superficialità con cui si è dato adi-
to ad un «pestaggio» da parte di una
pattuglia dei carabinieri, contribuen-
do ad alimentare la tensione in un’a-
rea che di questo non ha proprio bi-
sogno. «Avevo chiesto di non propa-
gare alcuna notizia, di mantenere la
calma, di aspettare i risultati definiti-
vi di tutti i periti, invece....» dichiara il
magistrato anche un po‘ sconfortato
dall’approssimazione e dallo
«scooppismo» di qualchegiornalista.
«Spero che adesso si ristabilisca un
po‘ di calma» e scappa via per anda-
re in udienza dove lo aspettano dei
detenuti in attesa della sua requisito-
ria ediuna sentenza.

Pimpanti i carabinieri. In questi tre
giorni avevano evitato di fare qual-
siasi commento ed avevano rifiutato
di entrare nel merito della vicenda.
Fedeli al loro motto non avevano
detto una parola, ma ora che è chia-
ro, oltre ogni ragionevole dubbio
che i tre componenti della pattuglia,
sono stati accusati ingiustamente.
Gli unici segni di qualche «violenza
esterna» sono un piccolissimo taglio
su una guancia ed una piccola abra-
sione sulla lingua. Come far passare
questi segni per un «pestaggio»? Si
chiedono costernati quei carabinieri
che per tre giorni si sono sentiti dire
di averne combinate di tutti i colori.
L’incubo è finito. Quello che non è fi-
nita è l’emergenza «ordine pubblico»
a Castelvolturno. Tra le migliaia di
extracomunitari ci sono tantissime
brave persone, ma ci sono anche ,
molti «delinquenti». «Ma noi non fac-
ciamo differenza di razza o colore
per chi viola la legge», sostengono la-
conici i carabinieri e chiudono il di-
scorso.

Francesca Coleti, una donna di

«Nero e non solo» che da anni si dan-
na l’anima per cercare di far capire a
tutti che ci si sta avviando verso una
società multiraziale, è preoccupata
per quello che può avvenire aCastel-
volturno. Quì il degrado non è dovu-
to agli extracomunitari, ma ad una
dissennata politica portata avanti
per decenni, che hanno distrutto
l’ambiente, il mare, la pineta. Quan-
do ormai il degrado eraalmassimo, i
proprietari delle case, tantissime
abusive, hanno trovato alti introiti af-
fittando le case agli immigrati clan-
destini a prezzi altissimi. Questo sen-
za chiedersi come potessero pagare
uno, due e perfino tre milioni al me-
se persone arrivate nel nostro paese
per sopravvivere. «Adesso, però, non
è il momento di dividere e di distrug-
gere - aggiunge - ma di capire ed agi-
re di consegueza», sostiene conser-
vando intatta tutta la suagrinta.

Dopo la protesta in diretta TV la si-
tuazione a Castelvolturno è calma.
Sono spariti anche i caporioni della
protesta, conosciuti benissimo dalla
polizia e dai carabinieri. Molti di loro

sono stati arrestati ripetutamente per
spaccio di droga. Restano soltanto
quelli che lavorano duramente,
quelli che non delinquono, le donne
che dicono di esere «parrucchiere» o
«estetiste» e che invece «battono» le
strade del circondario solo per assi-
curare un futuro ai prori figli. Si prova
una sensazione strana a via Alfieri
dove ora non c’è più nessuno che di-
rige le dichiarazioni. Il numero civi-
co 17 è deserto. E si viene a sapere,
finalmente. che in quella villetta ad
un piano per tutta la notte, fra sabato
e domenica, c’è stata una «festa». Ac-
canto a quel cancello giaceva il cor-
po senza vita di Seidu Hossein Baba.
Possibile che nessuno si sia accorto
che stavamorendo?

È uno dei tanti interrogativi senza
risposta di questa storia. E, probabil-
mente, resterà senza risposta. Ma
appare evidente che ormai c’è una
parte degli extracomunitari che è di-
ventata manovalanza della camorra
e che dalla malavita organizzata
prende ordini e «mutua» atteggia-
menti.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA
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Milano

Riconosciuta solo l’occupazione abusiva al Casoretto
Cadono le accuse di ricettazione, furto e abusi edilizi

Il pretore assolve
il Leoncavallo

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 6; via
Ausonio,19 (ang. via Cesare da
Sesto); corso Garibaldi, (ang. via
Pontaccio 22); via Viviani 2, (viale
della Liberazione); via Ressi 23,
(V.ze via M. Gioia); via Imbonati,
61; via Cinque Maggio, 1; via Ca-
sale 7, (ang. Alz. Naviglio gran-
de); via Boifava 31/B, (piazzale
Sopraelevato); corso Lodi, 62;
corso Buenos Ayres, 55; via Pado-
va, 144; via Porpora, 169; vilae Ro-
magna, 25; corso Concordia 16,
(piazza Risorgimento); viale Um-
bria, 109; via Lorenteggio, 22; via
Marghera, 18 (ang. via Ravizza);
via F.lli Zoia, (ang. via P. Marchesi
5); via Delle Betulle, 36/C; via Al-
cuino 18, (p.le Damiano Chiesa).
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194

GIAMPIERO ROSSI Forza Italia
si «appropria»
di una festa
a San Vittore

— Condanne minime per i mili-
tanti del Leoncavallo processati in
pretura per gli illeciti contestati per il
periodo in cui il centro sociale aveva
sede nell’area dismessa del quartie-
re Casoretto.

Ieri pomeriggio è stata pronuncia-
ta la sentenza che condanna undici
militanti del centro a un mese di re-
clusione (con il beneficio della con-
dizionale e con l’attenuante del par-
ticolare valore morale e sociale del-
l’azione del Leonka) per il reato di
occupazione abusiva dell’area di via
Mancinelli. Assoluzione «perché il
fatto non sussiste» o «perché il fatto
non costituisce reato» per quanto ri-
guarda gli altri capi d’accusa soste-
nuti in aula dal pubblico ministero
Fabio Roia: furto di acqua potabile
(per effetto di allacciamenti «artigia-
nali» alla rete idrica milanese), abusi
edilizi, organizzazione illegale di
spettacoli e ricettazione di una mo-
tosaldatrice.

Per questi fatti il Comune si era co-
stituito parte civile al processo e ave-
va anche formulato, tramite i suoi le-
gali, la richiesta di risarcimento dan-
ni per sette miliardi e 900 milioni, ma
per effetto della sentenza di ieri nelle
casse di Palazzo Marino non è previ-
sta neanche una lira del Leoncavallo
perché tutti gli imputati sono stati as-
solti dai reati che avrebbero com-
portato un risarcimentoIl dispositivo
del pretore contiene implicitamente
un’altra indicazione: il giudice ha di
fatto respinto la tesi del pubblico mi-
nistero secondo la quale il centro so-
ciale Leoncavallo sia gestito da un
comitato formato da un gruppo ri-

stretto di persone. Complessivamen-
te, per tutti i capi d’accusa contestati,
il pm Roia aveva chiesto per gli undi-
ci imputati pene superiori ai due an-
ni di reclusione. Anche per questo,
perché la sentenza potrebbe rappre-
sentare un precedente per i numero-
si procedimenti che vedono imputa-
ti i leoncavallini, il pm Fabio Roia ha
già preannunciato ricorso in appello
contro la sentenza.

Ma anche i militanti del centro so-
ciale hanno manifestato l’intenzione
di impugnare la sentenza per motivi
politici: «Non possiamo fare altro
che prendere atto di questa senten-
za, contro la quale ricorreremo in
appello - scrivono in una nota di
commento - e inserirla nel panora-
ma più ampio dei processi a carico
nostro e del movimento milanese,
43 per l’esattezza, che evidenziano
l’attacco tutto politico di una parte
della procura presso la pretura con-
tro i centro sociali e qualunque real-
tà autogestita». Aperti davanti alla
pretura o al tribunale di Milano, in-
fatti, rimangono procedimenti aperti
nei confronti di numerosi militanti
del Leonka, a partire da quello per i
disordini del settembre 1994 in piaz-
zaCavour.

Ieri pomeriggio il palazzo di giusti-
zia era presidiato da molti agenti del-
le forze dell’ordine, nel timore di
possibili disordini conseguenti alla
lettura della sentenza. Ma tutto si è
svolto in un clima piuttosto tranquil-
lo e in aula le manifestazioni dei
leoncavallini si sono limitate agli slo-
gan che sono risuonati nel buio e de-
sertocorridoiodelpiano terra.

Èstata l‘ associazione volontaria
milanese«Gli altri» enon il
coordinamento regionaledi Forza
Italia ad organizzare ieri nella
sezione femminiledel carceredi San
Vittore, un«momento ricreativo»per
ledetenutee i lorobambini in
occasionedelle festivitànatalizie. L‘
iniziativaera stata annunciata inun
comunicatodi Forza Italia come
«festamusicale»per le detenutee i
lorobambini, alla qualeavrebbero
dovutopartecipare, fragli altri,
anche i cantanti IvaZanicchi eMemo
Remigi. Ieri però il direttoredella
casa circondarialedi SanVittore
LuigiPagano, haprecisato che si è
trattatoappunto«nondi
manifestazionemusicale»ma
«unicamentedi unmomento
ricreativoper ledetenute», offerto
dall’associazione«Gli altri» enonda
unpartitopolitico.
«È stata unacosamoltobella - ha
detto la vice presidente
dell’associazioneLuciaRusso -. Allo
spettacolo hannopreso parte circa
120detenutee i lorobambini.
Abbiamoportato tanti regali, perchè
vogliamoche siano ledetenutea fare
i pacchi natalizi per le loro famiglie».
IvaZanicchi ha comunquepromesso
alleospiti del carcere che ritorneràa
trovarlenei prossimimesi peroffrire
lorounospettacolo intero: «Iva
show». LademolizionedelvecchioLeoncavallo Grazzani
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [6822068]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [82783703]

9.35 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm.
[8667345]

9.55 ITALIANO BRAVA GENTE.
Film. Con Raffaele Pisu. Regia
di Giuseppe De Santis. All’inter-
no: 11.30 Tg 1. [29598258]

12.30 TG 1 - FLASH. [98616]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

“L’uomo della luna”. [8964180]

13.30 TELEGIORNALE. [31242]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8813646]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Gioco.

[204180]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Doc. “I

cani della prateria”. [93797]
15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: Zorro. Telefilm. [1941616]
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [7775722]
18.00 TG 1. [38074]
18.10 ITALIA SERA. Attualità. Condu-

ce Luca Giurato. [222987]
18.45 LUNA PARK. Gioco. All’interno:

19.35 Che tempo fa. [8273093]

20.00 TELEGIORNALE. [890]
20.30 TG 1 - SPORT. [19838]
20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. A cura di Marco Varvello.
Regia di Loris Mazzetti.
[2107074]

20.45 LA ZINGARA. Gioco. Conduce
Cloris Brosca. [6063600]

20.50 REGALO DI NATALE. Varietà.
Conduce Mara Venier. Regia di
Nazareno Balani. [30453890]

23.15 TG 1. [3188616]
23.20 QUARK SPECIALE. “La vita se-

greta delle piante: la fioritura”.
Documentario. [8236277]

0.25 TG 1 - NOTTE. [30407]
0.55 VIDEOSAPERE - L’OCCHIO

DEL FARAONE; SOGNI E BI-
SOGNI. Attualità. [4985117]

1.25 SOTTOVOCE. [3577001]
1.40 SCARPE GROSSE. Film com-

media (Italia, 1940, b/n). Con Li-
lia Silvi, Amedeo Nazzari. Regia
di Dino Falconi. [8456117]

3.10 FATTI E FATTACCI.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [1483819]

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Blossom.
Telefilm. [3230345]

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA.
Telefilm. [7664819]

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. [5628432]

10.45 PERCHÉ. [2908529]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. A cura

di Luciano Onder. [58567]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6041364]
11.30 I FATTI VOSTRI. [195677]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - SALU-
TE. [93744]

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [6364722]

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-
RI… E DOMANI. Attualità. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [7084364]

16.40 CRONACA IN DIRETTA. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [8147242]

18.15 TG 2 - FLASH. [3548906]
18.20 TGS - SPORTSERA. [5345109]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rubrica. [493567]
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A

BERLINO. Telefilm. [6676161]

20.00 GO-CART. Varietà. [432]
20.30 TG 2 - 20,30. [16797]
20.50 PREMONIZIONI MORTALI.

Film thriller (USA, 1995). Con
Patsy Kensit, Andrew McCarthy.
Regia di René Bonnier. [104242]

22.30 ENTRARE FUORI, USCIRE
DENTRO: I MALATI LE FAMI-
GLIE E LO STATO. Speciale
sulla chiusura degli istituti psi-
chiatrici. [18703]

23.30 TG 2 - NOTTE. [41426]
0.05 METEO 2. [3140846]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [8392594]
0.20 TGS - NOTTE SPORT. [8398778]
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

Attualità. [8254117]
0.35 L’ALTRA EDICOLA. [5723865]
1.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-

CIALE. Telefilm. [8027827]
2.15 DOC MUSIC CLUB. Programma

musicale. [31127515]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [56971]
8.30 GRACE LA PRINCIPESSA DI

HOLLYWOOD. Doc. [2969074]
8.45 LA DONNA DELLA DOMENI-

CA. Film giallo. Regia di Luigi
Comencini. [4820819]

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO
LIBERO. All’interno: Palestra in
casa; Hic sunt leones; Filoso-
fia; Viva voce; La missione del
ghiotto; Storia d’Italia multi-
mediale. [619109]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [19600]
12.15 TELESOGNI. [2792884]

13.00 VIDEOSAPERE. [95890]
14.00 TGR. Tg regionali. [80548]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [932242]
14.50 TGR - LEONARDO. [5681722]
15.00 TGR - BELLITALIA. [37432]
15.10 BLUE JEANS. Tf. [239161]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica. All’interno: 15.40
Perugia: Pallacanestro. Italia-
Finlandia. [11277]

17.00 GEO & GEO. [4439136]
18.35 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [7766242]
19.00 TG 3. [31345]
19.35 TGR. Tg regionali. [847819]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [258]

20.30 TURISTI PER CASO. “La mara-
tona di New York”. Con Patrizio
Roversi, Syusy Bladi. [92890]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. [25548]

22.55 FORMAT PRESENTA: FILM
VERO. “Il bambino che invec-
chia troppo in fretta”. Conduce
Anna Scalfati. [9609074]

23.55 STORIE INCREDIBILI. Telefilm.
[6841093]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [2088643]

1.10 FUORI ORARIO. [45770778]
1.15 BILIARDO. Campionato italia-

no. [8022372]
2.10 COME UN URAGANO. Sceneg-

giato. [7671759]
3.15 I TRE VOLTI DELLA PAURA.

Film horror (Italia, 1963). Con
Boris Karloff, Lydia Alfonsi. Re-
gia di Mario Bava. [1183594]

4.45 SEPARÉ. Musicale.

6.00 KOJAK. Telefilm. [1330074]
6.50 UN GRIDO DI AIUTO. Film-Tv

drammatico (USA, 1979). Con
Linda Purl. [4071529]

8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2968345]
8.50 KASSANDRA. Telenovela. Con

Coraima Torres. [7462180]
9.50 PESTE E CORNA. [7958987]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [2659]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [41093]
11.30 TG 4. [1806364]
11.45 ALI DEL DESTINO. [2009884]
12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [8957890]

13.30 TG 4. [3884]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [78703]
14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [6338819]
15.30 LA BIONDA ESPLOSIVA. Film

commedia (USA, 1957). Con
Jayne Mansfield, Tony Randall.
Regia di Frank Tashlin. [860635]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [6664074]

18.55 TG 4 / METEO. [85548]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [4994258]

20.40 UN GENIO, DUE COMPARI,
UN POLLO. Film western (Italia,
1975). Con Terence Hill, Klaus
Kinski, Miou Miou, Robert Char-
leboy, Rick Battaglia. Regia di
Damiano Damiani. [5750797]

23.10 CIAK SPECIALE: “SPIRITI
NELLE TENEBRE”. [3001513]

23.15 LA MONTAGNA. Film dramma-
tico (USA, 1956). Con Spencer
Tracy, Robert Wagner. Regia di
Edward Dmytryck. [6874906]

1.20 TG 4 - NIGHT LINE. [2319198]
1.40 IL FIORE DELLE MILLE E UNA

NOTTE. Film commedia (Italia,
1974). Con Ninetto Davoli. Re-
gia di P.P. Pasolini. [20504407]

4.00 MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [4070001]

4.10 PESTE E CORNA. Attualità (R).

6.00 I ROPERS. Telefilm. [30635]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-

no: La piccola grande Nell;
Sorridete con Ciao Ciao;Gio-
chiamo con Ciao Ciao; La po-
sta di Ciao Ciao. [53488819]

9.15 HIGHLANDER. Tf. [5621180]
10.15 PLANET. (Replica). [7204890]
10.20 BAYWATCH. Tf. [9151258]
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.

Con Carl Weathers. [7400884]
12.25 STUDIO APERTO. [6599567]
12.45 FATTI E MISFATTI. [5358628]
12.50 STUDIO SPORT. [913906]

13.00 CIAO CIAO. [330180]
14.30 COLPO DI FULMINE. [3722]
15.00 MR. COOPER. Telefilm. “Carrie-

ra lampo”. [4451]
15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO-

GNI. Telefilm. “Wishbone inna-
morato”. [4838]

16.00 PLANET. Rubrica. [5567]
16.30 PARENTI E TANTI GUAI. Tf.

“Gli appuntamenti”. [27987]
17.30 FLASH. Telefilm. [36635]
18.30 STUDIO APERTO. [28155]
18.50 SECONDO NOI. [7364242]
18.55 STUDIO SPORT. [7363513]
19.00 STAR TREK. Telefilm. [8345]

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm.
“Fonzie un nuovo James Dean”.
Con Henry Winkler, Ron
Howard. [2819]

20.30 MOBY DICK. Attualità. Conduce
Michele Santoro con Sandro
Ruotolo. [42137172]

23.15 FATTI E MISFATTI. [6079797]
23.25 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.

Con Ralston Chasdollar, Gary
Cole. [3431155]

0.25 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
0.30 Studio Sport. [7434865]

1.25 PLANET. (Replica). [38927469]
2.00 L’OMBRA DELLA NOTTE. Te-

lefilm. [9628575]
3.00 FLASH. Telefilm (Replica).

[9622391]
4.00 STREET JUSTICE. Telefilm

(Replica). [9648339]
5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32151567]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [74072722]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [320703]

13.00 TG 5. [94277]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [3982600]
13.40 BEAUTIFUL. [844513]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [7380890]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. [25838]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [8234172]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [9136]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Con Cristi-
na Parodi. [45722]

18.45 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-
ce Paolo Bonolis. [2829345]

20.00 TG 5. [4277]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [81513]

20.50 BEATO TRA LE DONNE.
Varietà. Conduce Paolo Bonolis
con la partecipazione di 
Martufello. Regia di Ninni Pingi-
tore. [24127513]

23.10 TG 5. [6814722]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

All’interno: Tg 5. [2588432]
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [2421407]
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [5340440]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9267556]
2.30 BOB. Telefilm. [9275575]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9276204]
3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. (Replica). [9279391]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 EURONEWS. [62068]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore per ragazzi. All'interno:
Cartoni animati. [1746093]

9.00 TELEFILM. [1733529]
11.00 IRONSIDE. Telefilm. Raimond

Burr, Don Mitchell. [4319635]
12.15 TMC NEWS. [9488857]
12.20 QUINCY. Telefilm. Con Jack

Klugman, Robert Ito. [4923258]

13.20 TMC SPORT. [3354987]
13.30 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [8600]

14.00 CAFFÈ METROPOLE. Film
commedia (USA, 1937, b/n).
Con Loretta Young, Tyrone
Power. Regia di Edward H. Grif-
fith. [9767364]

15.50 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. Con Rita Forte,
Roberta Capua. [5066513]

17.50 ZAP ZAP. [2896277]
19.30 TMC NEWS. [86074]
19.55 CHECK POINT. [769567]

20.20 TMC SPORT. [8851906]
20.30 TUONO BLU. Film avventura

(USA, 1982). Con Roy Schei-
der, Warren Oates. Regia di
John Badham. [8953161]

22.40 TMC SERA. [1558242]
22.55 CINEMA E CINEMA. Rubrica.

[6928426]

23.25 ABISSI. Film avventura (USA,
1977). Con Robert Shaw, Jac-
queline Bisset. Regia di Peter
Yates. [8361722]

1.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [2762575]

2.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show (Replica). [4987594]

4.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [8280204]

4.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
14.15 HIT HIT. [4490567]
15.30 HELP. [211277]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [446180]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [797426]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [806364]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [759242]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [117971]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [9598161]
20.45 FLASH. [3994635]
21.00 OLTRE I LIMITI. Te-

lefilm. [555242]
22.00 POLTERGEIST. Te-

lefilm. [551426]
23.00 TMC 2 SPORT.

All’interno: Tmsci.
Rubrica. [648906]

24.00 FLASH. [952399]
0.15 PLAYBOY’S LATE…

14.00 INF. REG. [814987]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [9265187]
16.50 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [6386068]
17.20 TG ROSA. [422180]
17.50 LE SPIE. Telefilm.
— . — ANICA FLASH.

[7236819]
18.50 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [247451]
19.20 MOTOR SHOW.

Speciale. [911155]
19.30 INF. REG. [205180]
20.00 TG ROSA. [202093]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [463722]
20.35 MALIZIA A HOL-

LYWOOD. Film-Tv
commedia.

— . — ANICA FLASH.
[425567]

22.30 INF. REG. [118600]
23.00 ODEON REGIONE.

18.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Doc. [2476155]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. Tr. [2557074]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5149432]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[4680451]

20.30 FESTA ALL’APER-
TO. Film commedia
(USA, 1986). Con
Andrew Ross, Kerry
Brennan. Regia di
Gary Graver.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1156987]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5157451]

23.00 TIME OUT. Telefilm.

17.00 WILMA E... CON-
TORNI. [627548]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. [270529]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
[622093]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[214838]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [204451]

20.30 IL RANCH DELLE
TRE CAMPANE.
Film avventura (USA,
1963). Con Joel Mc-
Crea, Dorothy Malo-
ne. Regia di Ray En-
right. [995744]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

9.25 LE SCEICCO BIAN-
CO. Film. [57173451]

11.00 RAMBO III. Film a-
zione. [8783838]

13.00 IMPATTO IMMINEN-
TE. Film. [996628]

15.00 CHE ARIA TIRA
LASSÙ. Film com-
media. [324074]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [589180]

19.00 IL SOSIA. Film com-
media. [9563074]

20.40 SET. [3390364]
21.00 UNA FIGLIA IN

CARRIERA. Film
commedia. [1837797]

22.55 INTERVISTA A
MARCO BELLOC-
CHIO. [532161]

23.20 ANGEL. Film dram-
matico. [3741258]

1.10 COWGIRLS - IL
NUOVO SESSO.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70319109]

19.05 +3 NEWS. [2918155]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7569819]
20.40 SET. [3385432]
21.00 SPECIALE. “Festival

Internazionale di dan-
za da Cuba”.
[336890]

21.50 PROVE D’ORCHE-
STRA. All’interno: F.
Schubert. “Sinfonia
n. 7/9 (prove)”.
[5417426]

23.00 MUSICA SINFONI-
CA DEL ’900. All’in-
terno: I. Stravinskij.
“Il canto dell’usigno-
lo”; 23.20 B. Bartok.
“Il mandarino meravi-
glioso”. [906432]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 21.15; 22;
23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi; 8.33 Radio
anch’io; 10.07 Biblioteca Universale
di musica leggera; 10.35 Spazio aper-
to; 11.05 Radiouno musica; Come
vanno gli affari; 12.10 Il rotocalco
quotidiano; 12.38 Dentro l’Europa;
13.30 La nostra Repubblica. Dal muro
di Berlino alla fine dell’URSS (1989-
’90) (Replica); 14.11 Ombudsman;
14.38 Learning; 15.11 Galassia
Gutenberg; 15.32 Non solo verde;
16.11 Personaggi e interpreti; 16.32
L’Italia in diretta; 17.15 Come vanno
gli affari; 17.40 Uomini e camion;
18.12 I mercati; 18.15 SabatoUno -
Tam Tam Lavoro; 18.32 RadioHelp!;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.40
Zapping; 20.40 Radiouno musica;
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio
Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Villa Musica. 29a parte; 9.10 Golem;
9.30 Il ruggito del coniglio; 10.34
Chiamate Roma 3131; 11.55
Mezzogiorno con Mina; 12.50 I l
Buffalmacco; 14.00 In aria; 15.00
Radioduetime; 15.35 Hit Parade. I più
venduti in Europa; 20.02 Masters. Il
torneo della musica del cinema; 21.02
Suoni e ultrasuoni; 22.40 Panorama
parlamentare; 22.45 Planet Rock;
24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Antepri-
ma; 7.30 Prima pagina; 9.00
MattinoTre; 9.30 Prima pagina -
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30

Terza pagina; 10.40 Barbara Mitica.
Circe e Ulisse; 10.45 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.25 Aspettando il caffè: Alice. 4a

parte; 13.50 Grandi interpreti; 14.15
Lampi d’inverno; 19.02 Hollywood
Party; 20.18 Radiotre Suite; I l
Cartellone; 21.00 Concerto per il
Natale e la pace; 23.50 Storie alla
radio; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.50

Ospite del talk show di Luciano Rispoli, Sergio Cofferati,
segretario generale della Cgil. In studio anche Miriam
Mafai con il suo libro Dimenticare Berlinguer, Luigi De
Filippo, in questi giorni in scena a Roma, Eva Robin’s e
la Nccp.

REGALO DI NATALE RAIUNO. 20.50
In diretta dal Circo Medrano, presentati da Mara Venier,
un ricco gruppo di ospiti tra cui Baglioni, parte del cast di
Domenica in, Bruno Vespa, e numerosi collegamenti. Il
tutto accompagnato dai numeri degli artisti del circo
per incentivare gli spettatori a fare offerte che saranno
destinate al Gruppo Abele di don Ciotti, in gravi
difficoltà e a rischio chiusura. Speriamo il pubblico sia
un po‘ più generoso di quello della Fenice dell’altra
sera, quando alla prima del film di Woody Allen ha
lasciato per il teatro solo 127mila lire.

BEATO TRA LE DONNE CANALE 5. 20.50
Al varietà di Paolo Bonolis, giunto all’undicesima puntata,
partecipa il campione di moto Max Biaggi che cercherà di
conquistare le 400 ragazze dello studio. Madrina della
gara,CarolAlt.

SPECIALE TG2 RAIDUE. 22.30
«Uscire dentro, entrare fuori: 31 dicembre 1996 la
chiusura dei manicomi». Un lungo titolo per questo
speciale che fa il punto su quel che potrà accadere dal
prossimo gennaio, dopo la definitiva chiusura degli istituti
psichiatrici. Collegamenti con lo storico ospedale di
Trieste, quello dove lavorò Basaglia, e con il S. Maria della
PietàdiRoma.

RADIOSHOW RADIODUE. 17.30
È Daniele Silvestri il protagonisadellapuntatadi oggi.Una
chiacchierata con Rocco Papaleo, il pubblico in sala e a
casa e musica: per più di un’ora, il cantautore eseguiràdal
vivocon la suabandbranidel suoultimocd, Il dado.
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20.30 TUONOBLU
Regia di John Badham, con Roy Scheider, Warren Oates, Malcolm
McDowell. Usa (1982). 112 minuti.
Per gli incalliti dell’azione a tutti i costi, ecco la storia
di due colleghi-nemici, il pilota e il colonnello. O me-
glio, la storiadi «Tuonoblu», elicottero supersofistica-
to in dotazione alla polizia metropolitana. I due uo-
mini si scontrano, si dividono, si combattono.
TELEMONTECARLO

20.40UNGENIO,DUECOMPARI,UNPOLLO
Regia di Damiano Damiani, con Terence Hill, Miou-Miou, Klaus Kin-
ski. Italia (1975). 125 minuti.
Damiani, che aveva firmato un notevole western po-
litico con «Quien Sabe», si dà alla parodia in un film
riuscito al 60%, non di più. Una banda di geniali ma-
nigoldi ordisce una truffa ai danni di un maggiore
che è più manigoldo di loro. Ma Terence Hill funzio-
nameglionei pannidiTrinità.
RETEQUATTRO

23.15 LAMONTAGNA
Regia di Edward Dmytryk, con Spencer Tracy, Robert Wagner. Usa
(1956). 105 minuti.
La storia è della serie «Amaro Montenegro» ma gli in-
terpreti sono pesi massimi hollywoodiani: la coppia
Tracy-Wagner, fratelli scalatori. Il primo è buono il
secondo cattivo, il primo intrepido, il secondo lazza-
rone. Devono affrontare la tempesta e la montagna
nel suoaspettopiù feroce.Ce la faranno?
RETEQUATTRO

3.15 ITREVOLTIDELLAPAURA
Regia di Mario Bava, con Boris Karloff, Michèle Mercier, Mark Da-
mon. Italia (1963). 90 minuti.
Cinefili e amanti dell’horror, questo è un film per cui
vale la pena di star svegli. In tre episodi («Telefono»,
«I Wurdalak», «Goccia d’acqua») Mario Bava mette in
scena persecutori telefonici, vampiri innamorati e
mediumcheuccidonoanchedopomorti.Notevole.
RAITRE

Le conquiste della Bibbia
e gli affanni di Santoro
VINCENTE:
Strscialanotizia (Canale 5, ore 20.31) ....................7.489.000

PIAZZATI:
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.42)................7.259.000
Sansone e Dalila seconda parte (Raiuno, ore 20.57)
................................................................................7.198.000
La zingara (Raiuno, ore 20.51)...............................7.102.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.52)...............................5.164.000
Derby del cuore (Canale 5, ore 20.48) ...................5.071.000

Mille e una notte
Il Pasolini più «poeta»

Magari Liz Hurley non è proprio il massimo della
sensualità e dell’espressività, ma il polpettone bibli-
co Sansone e Dalila, arrivato alla seconda parte,
ha conquistato ieri la platea della prima serata

televisiva. I rilevamenti significativi partono in verità, come
sempre o quasi, da quelli di Striscia, abbandonati in men che
non si dica per trasvolare da Canale 5 a Raiuno, dove oltre
sette milioni di telespettatori si son piazzati, con un rapido ef-
fetto trascinamento, prima presso il fatto del giorno commen-
tato da Biagi, poi dalla zingara e, infine, sulla saga biblica di-
retta da Nicholas Roeg. Salgono così a oltre 14 milioni di me-
dia (con uno share del 54,58%) gli spettatori sintonizzati su
Raiuno. Sul fronte delle altre reti, il Moby Dick di Santoro, de-
dicato l’altra sera ai problemi dei giovani che restano in fami-
glia sino a tarda età e al suicidio in caserma del giovane ca-
detto, si è attestato intorno ai due milioni e mezzo, con uno
share del 10,22%: su Raidue, in diretta concorrenza, Piccoli
trofei di Cuffaro e Venditti (quest’ultimo frequente ospite del
Santoro della Rai) ha superato di poco i 2 milioni ma battuto
Michele con uno share del 12,75%. .

1.40 ILFIOREDELLEMILLEEUNANOTTE
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Ninetto Davoli, Franco Citti, Ines
Pellegrini. Italia (1974). 130 minuti.

RETEQUATTRO

Si parla sempre di Pasolini, per fortuna: sta uscendo I Magi
Randagi di Citti, avete di recente comprato la cassetta di Salò
con l’Unità, speriamo che prima o poi esca anche Nerolio di
Grimaldi... Intanto, anche se a notte fonda, recuperate o
registrate questo capolavoro, ispirato alle famose novelle
arabe. È l’ultimo capitolo della «trilogia della vita», forse il più
bello, sicuramente il più poetico: l’altra faccia della luna
rispetto alla cupezza di Salò. Anche se c’è sempre il rischio
che le copie trasmesse in tv contengano dei tagli.
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Milano

Allo Smeraldo, dal 28 dicembre

I Legnanesi
Mega rivista
«en travesti»

19MIL05AF01

AGENDA.....................................................

ELIO E LE STORIE TESE. Festa di
Natale per i piccoli pazienti del re-
parto di pediatria dell’ospedale Ni-
guarda con il gruppo di Elio e le
storie tese. Quinto piano del padi-
glione Mariani di Niguarda ore
15.30.
TRENO WWF. Arriva alla Stazione
Centrale il treno del trentennale
Wwf. Esposizione di cinque pan-
nelli che raffigurano il paesaggio
della provincia di Milano. Tavola
rotonda alle 9.30 sul tema: «Tra-
sporto pubblico e piani urbani» nel-
la sala Disco Verde (atrio stazio-
ne).
SALUTE. Assemblea seminariale sul
tema: «Riprogettare e difendere il
diritto alla salute» organizzato da
Alternativa sindacale. Camera del
lavoro, ore 15.30.
FABBRICHE. Inagurazione della
mostra fotografica di Enzo Signorel-
li «In fabbrica». Vedani Carlo Metalli
spa, via Schievano 7, ore 18. Infor-
mazioni: tel. 89122135.
BERE. Presentazione del libro «Be-
re, malbere, strabere: i ragazzi e
l’alcool. Come, quanto e quando
bere per brindare allo star bene».
Palazzo Reale, piazza Duomo, ore
11. Informazioni: Metafora, tel.
72022666.
QUESTIONE SETTENTRIONALE. Con-
ferenza dal titolo: «Questione set-
tentrionale, borghesia, Stato. L’Ita-
lia dall’Unità ad oggi». Con Gian-
carlo Consonni, Alberto De Bernar-
di, Aldo Fumagalli, Giulio Sapelli.
Casa della cultura, via Borgogna 3,
ore 18. Informazioni: tel. 795567.
POST-EVOLUZIONE. Seminario sul
tema: «La post-evoluzione, overo il
distacco complesso e assente».
Centro studi assenza, via Stromboli
18, ore 18.30. Informazioni: tel.
4699490.
MATITE. Inaugurazione della mo-
stra «Matite». Presso Giorgetti, via
Montenapoleone 18, ore 18.30.
Orari: 9.30-13/14.30-19. Lunedì so-
lo pomeriggio, domenica chiuso.
PRESEPE. Inaugurazione della mo-
stra: «La mostra collettiva di Natale:
quais un presepe». Galleria L’Affi-
che, via dell’Unione 6, ore 18.30.
Orari: fino a amrtedì 24, dalle 16 al-
le 19.30. Informazioni: tel. 804978.
NATALE. Serata di storie natalizie,
poesie, spirituals, teatro valzer vien-
nesi. Civica scuola di animazione
pedagogica e sociale, via Viterbo 7,
ore 19.30. Informazioni: tel.
4565830.
MUSICA LOMBARDA. Presentazione
del libro «La musica a Milano, in
Lombardia e oltre» di Sergio Marti-
notti. Università Cattolica, Largo
Gemelli 1, cripta dell’aula magna,
ore 17.30.
KEBAB. Serata araba con kebab
gratis e danze del ventre. Carosello
bar ristorante, via Pietro Custodi 12,
dalle 19.30. Informazioni: tel.
66805243.
CAPOLINEA. Al Capolinea alle 22.30
concerto-party con la band di Pao-
lo Pellegatti e molti altri ospiti. Via
Ludovico il Moro 119 (Naviglio
Grande). Informazioni; tel.
89122024.

IL TEMPO
Cielo irregolarmente nuvoloso con
possibilità di nebbia in pianura.
Possibili precipitazioni, neve oltre i
1200 metri. Temperature staziona-
rie tra 1 e 5 gradi (minime) e 6 e 8
(massime). Venti deboli da sud.
Domani cielo molto nuvoloso o co-
perto con possibili piovaschi, tem-
perature stabili. Nebbia nei fondo-
valle e in pianura.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Una rivista coi fiocchi è in ar-
rivo allo Smeraldo per le feste, dal
28 dicembre al 2 gennaio: viaggia
su due tir, mostra sedici cambi di
scena e duecentocinquanta co-
stumi tutti nuovi, ha un cast di cin-
quantacinque elementi tra corpo
di ballo, coro, tecnici e sarte, e un
gruppo di truccatissime prime-
donne che recitano esclusiva-
mente per passione perché di
giorno fanno un altro mestiere e
sono la Maria, la Rina, la Cornelia,
l’Eleonora. Truccatissime per for-
za, perché la rivista in questione è
il più fortunato spettacolo en tra-
vesti d’Italia: quello dei Legna-
nesi, ragazzi dilettanti che de-
buttarono nel ‘49, crebbero fino
a diventare un fenomeno di co-
stume, e tutt’ora sono sulla brec-
cia, perché hanno saputo col-
mare il vuoto che, in scena, ave-
vano lasciato i leggendari Toni
Barlocco e Felice Musazzi. Il
nuovo mega spettacolo, prodot-
to da Dante Barlocco, fratello di
Toni, si chiama Stracci, è stato
scritto e messo in scena da Alva-
ro Testa (già responsabile del
gran successo de La vita è un
tram) ed è, come dice il produt-
tore «più un’incoscienza che un
atto di coraggio...» La storia?

Torna indietro di cinquant’anni
buoni, ed è ambientata vicino a
Cerro Maggiore, durante l’occu-
pazione nazista: il rutilare di bat-
tibecchi e pettegolezzi da cortile
gira, per l’occasione, intorno a
un lattante trovato abbandona-
to. Se conosciamo i Legnanesi,
la favola sarà solo un pretesto,
perché dallo spaccato di vita di
cortile dove la Maria (quasi una
Teresa rediviva, interpretata da
Angelo Martorini) fa la strasce-
ra, la Rina «Extralarge» (Rino
Maraschi) riempie da sola il pal-
co e riesce a far ridere con nien-
te, l’Eleonora (Lino Mario) fa la
soubrette, la Cornelia (Giuseppe
Parini) dà battaglia a tutte le al-
tre, si passerà senza parere, al
mondo della fantasia. Gli stracci
della Maria (anche parte della
coloratissima scenografia) di-
venteranno, di volta in volta, abi-
ti da sera, gonnone da zingare,
costumi di una Napoli dal respi-
ro universale. Ci saranno persi-
no due omaggi a Wanda Osiris,
cantati e ballati dall’Eleonora
scendendo dall’immancabile
scala: Bruna gitana e l’inedito
Polvere di rose, che la Wandissi-
ma aveva registrato solo per po-
chi amici.

L’adorazionedeiMagi,nel transettodidestradellaBasilicadiSant’Eustorgio

Sant’Eustorgio, musica con restauro
— Stasera, nella basilica di Sant’Eustorgio, al-
le ore 21, concerto di Natale di Cecilia Chailly,
promosso da Trenno, società leader nel settore
ippico in Italia. Il programma del concerto pre-
vede brani eseguiti per arpa e voce dalla Chailly,
violino e mandolino da Lucio Fabbri e violoncel-
lodaSilvioRighini.

Oltre al concerto, la Trenno intende estende-
re la sua opera, volta ad accrescere le relazioni
con le istituzioni civili e spirituali della città, fi-
nanziando il restauro conservativo di uno degli
affreschi della chiesa, posto nel transetto di de-

stra, raffigurante l’Adorazione dei Magi, che risa-
le alla fine del Quattrocento. Il maestro, di scuo-
la lombarda che risente della lezione del Foppa
- autore degli affreschi nella vicina cappella Por-
tinari, ovviamente di ben più alto respiro - non
ha un nome. Sono molti, del resto, gli artisti del-
l’epoca che sono rimasti anonimi. La decorazio-
ne, comunque, rivela la ricchezza e il gusto lom-
bardo di quel secolo, i cui esponenti più grandi
sono il Foppa, per l’appunto, e il Bergognone. Le
condizioni del dipinto sono decisamente poco
buone, tali danecessitare, conurgenza, un inter-

vento risolutivo. Grazie al contributo finanziario
della Trenno, un’opera di accurato restauro ver-
rà condotta dall’èquipe del prof. Luciano Formi-
ca. La previsione è che entro il prossimo anno
l’affrescopotrà tornarealprimitivo splendore.

In Sant’Eustorgio sono in corso di restauro, da
oltre un anno, anche gli affreschi di Vincenzo
Foppa, nella cappella Portinari, ritenuti dalla cri-
tica fra i più importanti della nostra città. Questo
ciclo, dedicato alla vita e aimiracoli di SanPietro
martire, sarà resituito ai milanesi nel corso del
’97. - Ibio Paolucci

La finalissima stasera al Ciak

Gara di cabaret
ricordando i Gufi

Ore 20, Basilica di San Marco

Bach e le cantate
di Capodanno

Cambio di sede per la storica galleria

La Gian Ferrari
si dà al ’900

— È il quinto festival del cabaret, è
dedicato, come già le scorse edizio-
ni, alla memoria del «Gufo» Gianni
Magni, e la finalissima si tiene stase-
ra alle 21.30 al Ciak. Nel nome di un
attore che merita di essere ricordato
si scontrerà un manipolo di veri esor-
dienti, «facce nuove - dice Fausto Te-
renzi - presentatore della serata
(nonchè voce di Radio Trash, pro-
gramma cult alla rovescia di Radio
Montecarlo). Non se ne può più di
vedere in tivù sempre le stesse fac-
ce, che dicono sempre la stessa
battuta». I cabarettisti che si dispu-
teranno il premio Città di Milano
hanno una dote in comune: non
trattano di politica. «Ormai sarebbe
sparare sulla Croce Rossa - dice
Danilo Arlenghi, personaggio molto
noto delle notti milanesi - anzi sulla
Croce Bianca». E alla Croce Bianca,
infatti, sarà dedicato l’incasso della
serata (l’ingresso costa venticin-

quemila lire).
I partecipanti? Si chiamano Fa-

brizio Fontana, Valeria Ducato,
Diego, Lucio Gardin, Paolo Sesana,
I Ragni, Girva, Guignol’s machine,
Riky Boker, Fanalini di Coda, Carlo
Casalini, Enrico Bertolino. Saranno
(si spera) famosi. E per tutti le pri-
me scritture sono assicurate: la se-
rata sarà trasmessa in due puntate
da Odeon tivù e i cabarettisti sono
attesi, a turno nell’enoteca Wine
Bar Club di viale Argonne.

Della giuria faranno parte, oltre a
diversi registi tivù, Giorgio Porcaro,
Walter D’Amore, Fiorella Pierobon
e (forse) Francesco Salvi e Massi-
mo Boldi. «Ma non è finita qui - di-
ce Danilo Arlenghi - per la prossi-
ma primavera porteremo in giro
per l’Italia un festival dei festival, in
cui si scontreranno le diverse scuo-
le di comicità. La finalissima sarà a
Milano». - M.P.C.

— Stasera alle 20 nella Basilica di
San Marco si conclude il sesto ciclo
del progetto di esecuzione integra-
le delle cantate di Bach, curato dai
Concerti del Quartetto in colabora-
zione con il Comune. Il programma
comprende quattro cantate, due
per la festa di Capodanno (Bwv 41
e 171), due per i giorni successivi al
Natale ( Bwv 151 e 28), come era
stato annunciato; ma non sarà di-
retto da Gustav Leonhart, ammala-
to. A guidare il Giardino Armonico
e il Collegium Vocale Gent sarà Ro-
bert King, che esordisce nel ciclo
milanesededicatoaBach.

Inglese, Robert King ha trentasei
anni ed è già noto come direttore
del King’s Consort, da lui fondato
nel 1980. I solisti sono il soprano
Ursula Friedler, il controtenore Ro-
berto Balconi, il tenore Markus Bru-
tscher e il basso Gotthold Schwarz.
Biglietti a lire 30.000 (ridotti

20.000) presso i Concerti del Quar-
tetto (via Durini 24, ore 14.30-18) e
il Centro Servizi del Comue di Mila-
no in Galleria ore (10-14) , Ricordi
e La Bottega Discantica di via Niro-
ne 5. Funziona anche un servizio
Prenoticket, per chi ha la carta di
credito: il telefonoè54271.

Sempre nella giornata di oggi, al-
le ore 17.30 nella Sala Puccini, il
Conservatorio rende un primo
omaggio alla memoria di Niccolò
Castiglioni con un concerto di un
complesso di allievi diretto da Tito
Ceccherini. Accanto a uno dei più
noti capolavori di Castiglioni, Tropi
(1959) per cinque strumenti, ci
saranno altre sue pagine, Gymel
(1960) e Daleth e inoltre musiche
da autori a lui carissimi, come
Stravinsky e Schubert (le danze
tedesche nella trascrizione di We-
bern). Ingresso libero.- Paolo Petazzi

— Da oggi Milano potrà contare
su uno spazio interamente dedica-
to al ‘900 figurativo italiano. L’ini-
ziativa è stata presa dalla Galleria
GianFerrari, apertadaEttore eAlba
Gian Ferrari nel 1936, con sede in
via Gesù. Il nuovo spazio si trova in-
vece nella zona di Brera, al numero
3di viaFioriOscuri.

Il cambio di sede, a sessant’anni
dalla fondazione della galleria, nel-
le intenzioni dei promotori, vuole
sottolineare che un tempo si è chiu-
so e che si è aperta una nuova sta-
gione. Una stagione di indagine, di
specializzazione, di archivi, di do-
cumenti, di cataloghi generali, di
una scientificità che in questo stu-
dio di consulenza avrà carattere
prioritario.

I progetti riguarderanno, fra l’al-
tro, l’ideazione di mostre pubbli-
che, mentre nella sede saranno ac-
cessibili un archivio documentari-

stico e un’ottima biblioteca sul ‘900
italiano. Saranno rilasciate, inoltre,
perizie di valutazione e stime di in-
tere collezioni. Non vi saranno più
mostre, ma alle pareti ci saranno
pochi e rari capolavori, che una
volta al mese saranno sostituiti af-
finchè il visitatore possa trovare
semprequalcosadinuovo.

La prima opera esposta è “L’ar-
chitetto” di Mario Sironi, presentata
alla Biennale di Venezia del 1924 e
maipiùespostaalpubblico.

La storia della Galleria Gian Fer-
rari, che è un pezzo della storia di
Milano, è diventata - da una tesi di
laurea - un libro pubblicato da
Charta, la Casa editrice specializza-
ta in libri d’arte. Nel libro, il raccon-
to, arricchito di documenti, della
straordinaria avventura dei due
fondatori.

Il taglio del nastro del nuovo spa-
zioci sarà staseraalleore18.

All’Umanitaria
quattro giorni
di festa
del Chianti

Armatedi olio, vino, ceramiche,
ricami, ferri battuti e altri prodotti
d’artigianato, le fattorie del Chianti
sbarcanoall’Umanitaria. I chiostri di
viaDaverio7ospitanoperquattro
giorni, a partire daoggi, una festa-
mostra-mercato interamente
dedicata al territorio toscano. I
visitatori tra le 10e le23, con ingresso
libero, potrannoassaggiare,
comprare, raccogliere informazioni su
itinerari di agritursmo, assistere a
spettacoli: alle 20.45di stasera si
terrà il concertodi benvenuto, sabato
alle 15 ci sarannomusica, cabaret e
danzeesotiche; sempre sabatoalle
20.45si esibirannogli allievi della
scuola civicadimusicadiMilano.
Nel corsodellamanifestazione i più
famosi ristoranti toscani diMilano
prepareranno piatti tipici chiantigiani
(tra tutti citiamoAlBimbodi via
MarcantoniodaRe 38, il Viareggiodi
vialeCertosa35, I Matteoni di piazza
CinqueGiornate). Partedel ricavato
della festa andrà all’ABC, fondazione
per lo studiodella sindrome«Cri du
chat», presiedutadaCarla Fracci.
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TEATRO. Al Vascello «Il maresciallo Butterfly» di Cavosi SETTEgiorni
ROCK

19CRO06AF01
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19CRO06AF02

De Gregori
canzoni
a Santa Cecilia

Ustmamò. Uno dei gruppi rivelazione dell’anno.
Con il loro «Ust» (terzo lavoro dopo l’omonimo del
’91 e «maciste contro tutti» del ‘93) infatti hanno
battuto ogni aspettativa riuscendo a piazzarsi tra le
prime posizioni delle classifiche di vendite. ma il ri-
sultato maggiore non +è probabilmente il loro la-
voro commerciale, quantyo la realizzazione di un a
rinnovata creatività delle nuove generazioni del
rock italiano. Brani come «Cuore/Amore», «Memo-
box», «Babydull» e «Piano con l’affetto» nascondono
infatti raffinati lavori sui testi e sulla parte musicale
e la ricerca vocale di Mara Redeghieri è un timbro
di qualità per il gruppo. Un tour di fine anno ac-
compagnato dalll’uscita del cd intitolato «Live and
Plastics» con alcune versioni rimixate e dal vivo dei
loro brani più conosciuti. Questa sera alla Frontie-
ra, ingresso lire 20mila.
Francesco De Gregori. Domani e sabato: Santa Ce-
cilia apre ancora una volta alla musica popolare.
Dopo Springsteen, anche De Gregori sale sul placo
del prestigioso auditorium di via della Conciliazio-
ne per chiudere la sua seconda parte del suo «Pren-
dere e lasciare tour». Due concerti per rieleggere
gran parte della sua produzione accompangnato
da Marco Cravero, Fabrizio Viscardi, Ferruccio Bat-
taglino, Massimo Filannino, Roberto Rossi e Carlo
Gautiello, oltre che da prezioso organetto Ambro-
gio Sparagna.
Ruggero Artale. Per la rassegna «la mia Africa» que-
sta sera al Big Mama, Ruggero Artale e l’Afro Per-
cussion lab, 20 percussionisti che riarrangeranno
brani tradizionali africani.
Sud Sound System. Torna domani sera, a poca di-
stanza dal suo ultimo concerto romano, il gruppo
salentino. Al Concerto Sociale la Strada.
Musica Metropolitana. Si conclude questa settimana
l’interessante esperimento di riqualificazione degli

spazi di transito della nostra quotidianeità, come le
stazioni delle metropolitana, con l’esibizione dal vi-
vo di musicisti di vario genere. Oggi pomeriggio alle
17 alla fermata Flaminio, il Trio Contrastes, un’inte-
ra famiglia di clarinetti; domani Marcotulli&Stilo; il
21 il coro Femminile Aureliano e il 22 Collegium
Musicum. Sempre oggi a Termini Sara Modigliani e
il suo gruppo; domani il quartetto di Luca Velotti; il
21 il coro le Note Blu e il 22 il Quintetto di Ottoni
Pitoni. Alla stazione Anagnina invece oggi ci sarà il
Circo Diatonico (ore 18); domani i Twin Freacks; il
21 il Coro giovanile San Filippo e domenica la Co-
rale di Grottafferata. A Rebibbia oggi i Bayo Brea-
kers; domani il Quartetto Inter Pares; il 21 il Coro
Parva Pharmacopea e il 22 Suonar per l’aria. Alla
Garbatella oggi l’Etoile Modigliani; il 21 Coro della
Scuola Popolare del Testaccio e il 22 il Coro di Villa
Carpegna.
Natale in Vaticano. Quarto appuntamento nell’aula
Paolo VI per il concerto al quale quest’anno parte-
ciperanno, tra gli altri, Claudio Baglioni, Laura Pasi-
ni, Ron Dionne Worwick, il soprano Ana Maria
Gonzales, Zucher Sangerknaben e gli Harlem Go-
spel Singers. L’appuntamento è per domani sera,
alle 20,30. Per informazioni sui biglietti telefonare
allo 06/4465670.
American Music. Prosegue la rassegna che si propo-
ne di mostrare uno spaccato della realtà musicale
americana a tutto tondo. Domenica alle 22 al teatro
San Genesio in via Podgora 1 si esibiranno i Twin
Freaks, un duo di oldtime country music che utiliz-
za tutti strumenti tradizionali come fiddle, auto-
harp, dulcimer, banjo e dobro. Ingresso lire 25mila.
Roberto Ciotti. Per festeggiare il Natale con un po’
di sanguigno blues, il 25 al Big Mama. Ingresso con
tessera.

[Maurizio Belfiore]

Unascenadi«IlmarescialloButterfly Giovanni Montenero

Rabbia, amore e solitudine
Una traduttrice armena in cerca della cittadinanza italiana
e una prostituta russa. Sono i due personaggi femminili de
Il maresciallo Butterfly, in scena fino al 22 al Vascello,
per la regia di Calenda. Parliamo del problema dell’emi-
grazione dall’Est con le due interpreti, Lucka Pockaj, at-
trice triestina d’origine slovena e Andreja Blagojevic,
croata. Il testo nasce da un viaggio in Armenia compiuto
dall’autore della commedia, Roberto Cavosi.

KATIA IPPASO— Arevik, traduttrice armena,
sposa un vecchio maresciallo ei ca-
rabinieri. Per ottenere la cittadinan-
za e coronare il suo sogno d’amore
con un altro uomo, un professore
armeno costretto a combattere, lui
che è ateo, contro i musulmani, e
quindi a morire in una guerra non
sua, senza avere il tempo di dire al
mondo il suo nome. Prima di anda-
re nella casa funerea del marescial-
lo Fanti, Arevik dormiva in un bor-

dello, come ospite. Lì conosce Iri-
na. Irina, che come Vesna va velo-
ce, navigando tra gesti coatti per
coprire l’anima e addormentare le
parole - troppo dolorose - la prosti-
tuta Irina che diviene la sua miglio-
re amica. Sono i due personaggi
femminili de Il maresciallo Butter-
fly, la commedia di Roberto Ca-
vosi attualmente in scena al Va-
scello (fino al 22 dicembre): par-
ti che il regista Antonio Calenda

ha affidato a due attrici straniere,
Lucka Pockaj e Andreja Blagoje-
vic. Lucka è triestina d’origine
slovena. da parecchi anni recita
in lingua presso il teatro sloveno
di Trieste. Non ha visto la guerra,
fa la vita normale di una ventino-
venne, eppure il suo personaggio
la commuove: «Questo problema
direttamente non lo vivo. Ma io
sono bilingue, vivo in una zona di
confine e quindi sono particolar-
mente sensibile a queste storie,
percepisco la loro drammaticità.
In questa commedia è rappresen-
tata la tragedia di na cultura vio-
lentata, anche se quello di Arevik
non è un trapianto così traumati-
co». Arevik però non è soltanto
vittima, mente, inganna: «Sì, non
è tutta positiva, ma reclama il di-
ritto di vivere, pagando un prezzo
altissimo, e facendolo pagare an-
che agli altri».

Andreja invece è croata, ha fre-
quentato l’accademia di zagabria

e vive a Fiume. Marito e figli ita-
liani. «Conosco molte persone
che sono dovute emigrare, è un
problema che viviamo in modo
ravvicinato. Per noi questa roba
non è solo letteratura. Ma ogni
spettatore può trovarci qualcosa
di suo. Non si parla soltanto di
immigrazione, ma soprattutto di
solitudine». La solitudine di Are-
vik, di Irina, ma anche quella di
fanti (Virginio Gazzolo), ancora
innamorato della sua prima mo-
glie morta suicida. La solitudine
dei due figli Marco e Luca (Giam-
paolo Innocentini e Silvano Tor-
rieri). Alcolismo, droga, prostitu-
zione, depressione, violenza fa-
miliare: Cavosi ha mischiato mo-
tivi attuali in una combinazione
teatralissima. lo spunto per Mare-
sciallo Butterfly l’ha avuto da un
viaggio in Armenia: «Non so ora
cosa voglia dire oggi essere arme-
no. È altrettanto difficile pensare
cosa significhi essere italiano».

LA MOSTRA. Un itinerario sul piccolo Stato monegasco

I 700 anni del principato

Per informazioni e iscrizioni:

U.I.S.P.Viale Giotto 16 - Tel. 57.58.395
R O M A Via L. Pasini snc - Tel. 41.81.111
presso IMAGAZZINI DEL POPOLO Via dell’Omo

COMUNE
DI R O M A

ASSESSORATO
ALLA CULTURA

UFFICIO
SPORT E
TURISMO

— Prima tappa Roma, poi Parigi,
quindi Monaco: è l’itinerario che
una mostra storico artistica sui sette-
cento anni del principato seguirà, of-
frendo ai suoi visitatori una inedita
occasione di conoscere il passato
del piccolo stato monegasco. Sce-
nario dell’esposizione il Museo cen-
trale del Risorgimento al Vittoriano,
chiuso da oltre 16 anni, che domani
alla presenza del principe Ranieri III
e del figlio Alberto, erede al trono,
inaugurerà le sue quindici sezioni,
che fanno parte di una delle nume-
rosissime manifestazioni che il Prin-
cipato ha organizzato per celebrare i
700 anni dell’arrivo dei Grimaldi a
Monaco. La mostra - è stato spiegato
ieri nella sala della Protomoteca in
Campidoglio - è stata curata da Ma-
rio D’Onofrio, professore dell’Uni-
versità di Roma, in collaborazione

con il Comune e il Gruppo Prospetti-
ve. «L’iniziativa - ha detto D’Onofrio -
tende soprattutto a far conoscere le
vicende del Principato dalle sue ori-
gini ai nostri giorni attraverso una
documentazione storico-artistica
opportunamente selezionata. Il pa-
trimonio artistico monegasco, in
particolare, è di grande interesse. Le
singole sezioni descrivono lo sforzo
della famiglia genovese dei Grimal-
di, che all’epoca delle guerre tra
Guelfi e Ghibellini ebbe un ruolo de-
terminante nella difesa del Papato, e
dei suoi sudditi per vedere ricono-
sciuta la propria identità». La prima
sezione dedicata al territorio, riccadi
mappe e vedute, permette di indivi-
duare la caratteristica geopolitica
monegasca. Quella dedicata ai pro-
tagonisti comprende i ritratti di molti
fra i trenta sovrani saliti al trono, pri-

ma della Signoria poi del principato,
nei settecento anni. La memoria sto-
rica è la sezione dedicata ai docu-
menti d’epoca conservati nell’archi-
vio del Palazzo principesco che van-
no dall’età medioevale angioina,
quando i Grimaldi si allearono con
gli Angiò, conti di Provenza e re di
Napoli, a quella rinascimentale,
quando passarono al protettorato di
Carlo V di Spagna, a quella barocca,
quando scelsero il protettorato fran-
cesedi LuigiXIII e LuigiXIV.

La sezione dei feudi dei Grimaldi
in Italia dal 1500 al 1600 vanta deli-
cate vedute delle antiche terre della
penisola possedute, dalla Campania
allaPuglia.

La monetazione, la filatela, ed an-
cora l’editoria, ilmuseooceanografi-
co e quello nazionale fino alla nasci-
ta della moderna Montecarlo sono
alcune delle altre sezionidell’esposi-
zione.

«Eppur si muove»
Cinema italiano
in rassegna
al Politecnico

Al «Vascello»
coreografi
d’Europa
a confronto

ContinuaalPolitecnico la terza
edizionedella rassegna criticadel
cinema italiano«Eppur simuove»,
dedicataquest’anno alla stagione ‘94-
’95. Finoadomenica, a partire dalle
14.15e finoa tarda sera, una
panoramica sullamiglioreproduzione
nostrana, per vedereo rivedere
campioni di incasso, cinema d’autore
eper recuperare titoli passati troppo
velocementenelle sale.Oggi si inizia
con«Peggio di così si muore»di
MarcelloCesena; seguiranno: «Ladri di
cinema»diPieroNatoli (alle 16),
«Anime fiammeggianti» diDavide
Ferrario (alle 17.45), «La vera vita di
AntonioH»di EnzoMonteleone (alle
19.30), «Colpo di Luna»di Alberto
Smone (alle21.15) e «Con gli occhi
chiusi» di FrancescaArchibugi.
Domani, alle 10.30, il Sindacato
nazionaledei critici cinematografici
presentaunconvegnodal titolo: «Il
documentario tra cinemaevideo»; nel
pomeriggio, invece, dalle 15alle21,
verrannoproiettate le più recenti
produzioni di documentari di giovani
autori italiani.

Cinquegiorni di stage, incontri ed
eventi sulla coreografia europea
nelladanzacontemporaneae le sue
esperienzecon lealtre arti: finoal22
dicembre lequintedel teatro
«Vascello»ospiteranno l’iniziativa
promossadalla «fabbricadell’attore»
diGiancarlo Nanni. Si alterneranno
personalità italianee straniere,
studiosi, critici, danzatori e
coreografi con illustrazioni teoriche
edimostrazioni pratiche imperniate
sull’analisi della scrittura scenicanel
suo rapporto congli altri linguaggi e
il pubblico. Ieri sera si è esibito
VirgilioSieni in «Solo sulla
sparizione», conmusicadal vivodi
Alexander Balanescu. Oggi sono in
programma incontri conYvette
Bozsik, EnzoCosimi,UgoPitozzi. Tra
i temi indiscussione, il rapportodei
coreografi inglesi con la cinepresae
il rapporto trakoinè europeae le
individualità italiane. Infine sarà
possibile ammirare lebellissime foto
diPinoCarbonechehadedicatouna
mostraaPinaBauscheai suoi
spettacoli più famosi.
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Spettacoli di Roma

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca-
samatta Vendesi dir. da Angelo Orlan-
do, con Valerio Mastrandrea, Alberto Mo-
linari, Elda Alvigini, Marco Giallini, Bea-
trice Fazi, Federico Scribani. Ingresso
10.000mila, prenot e infor. dalle 19.30 alle
20.30

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 20.45 (in lingua inglese) The interna-
tional Theatre presenta: Oncle Upon a
Christmas . Venerdì e Sabato alle 22.30
Sopravissuti al Panettone di e Max e
Francesco Morini. Ingresso L. 15.000mila

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di
J. Kesselring, presentato dalla coop. La
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di
Sergio Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 17.00 (20 giov) Tee Teatro stabile delle
Marche - Teatro Pergolesi di Jesi - Teatro
Stabile d’Abruzzo presentano: La rosa
tatuata di T.Williams, con Valeria Mori-
coni. Regia di G. Vacis.

ARGILLATEATRI
(Viadell’Argilla, 18 -Tel. 6381058)
Alle 19.00 Il Teatro della Fantasia, spet-
tacolo per bambini di Avolio & Avallone

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Bruciati di Angelo Longoni,
con Amanda Sandrelli, Blas Roca Rey,
regia A. Longoni.

ASS.CULT.L’ARCOBALENO
(ViaAmpioFlaviano,10)
L’Arcobaleno in collaborazione con la Li-
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso
biennale di dizione e recitazione diretto e
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni:
10-13 tel. 71585363;17-20 tel. 71510428.

ASS.CIVITA
(ViadelCorso,300 - Tel 67.95.639)
Giovedì 26 alle 10.00 torna il Teatro di Stra-
da, gli spettacoli avranno luogo a via dei
Fori Imperiali, coordinati da Patrizia Ottoli-
ni, dir. artist. Giorgio Weiss, con musiche
popolari, giullari, giocolieri e truccabimbi
ne La Giostra dei Sogni seguirà lo spet-
tacolo sui trampoli Ridi Pagliaccio, e
con i Clownotto, inoltre spettacoli per
bambini con la comp. Mangiafuoco, e
dall’esilarante Ciccio clown show.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero «I signori della notte», di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca-
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta
Paillettes rivista internazionale con
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura
Di Mauro, le 10 Topless Girls. Orchestra
diretta da Uccio Sanacore. ore 22.00 spet-
tacolo

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Sabato e Domenica alle 20.30 Spinaceto
Cultura presenta: Il Ventaglio di C. Gol-
doni, regia Flavio Albanese.

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Alle 21.15 La L.I.I.T. presenta: Yuri di Bru-
no Cortini, Giuliana Musso, Carlo Capa-
do. Regia Giuliana Musso con B. Cortini.

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 20.00 Agenzia donne e guai di E.
Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C.
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco.
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Domenica 15 e 22 alle 21.30 Quelli della
Ola in Meglio assurdo che mai

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 21.00. Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e
diretto da Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco di De Botton,
Bermier, Mathy, con F. Reggiani, M. Bi-
deri e P.T. Cruciani. Regia di Tonino Pulci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Alle 23.00 Spettacolo diRiccardo Casini

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.00 ANTEPRIMA Progetto Cantieri
Contemporanei, presenta: Di Cosa ab-
biamo paura quando abbiamo paura
del buio, di Aldo Fabrizi, M. Schiavoni,
Cambieri. Con S. Barbadoro, L. De Bei, L.
Mazzi, M. Quaglia, A. Voce, R. Diamanti,
regia A. Fabrizi

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb.L2) Uomo e Galantuomo
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An-
gela Pagano, regia Luca De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 16.30 (abb.72) e alle 21.00 (abb.73)
L’amico del cuore commedia scritta e
diretta da Vincenzo Salemme. Prenota-
zioni su Televideo Rai3 pag. 647.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 17.00 Mario Scarpetta in O Scarfa-
lietto di Eduardo Scarpetta, regia Livio
Galassi.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 21.00 Il Teatro Stabile Friuli Venezia
Giulia presenta: Il Maresciallo Butterfly
di R. Cavosi. Regia Antonio Calenda, con
Virginio Gazzolo, Andreja Blagojevic, G.
Innocentini, Lucio Pokay, Silvano Torrie-
ri.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di
e con Dino Ruggiero.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 18.00 L’Attore magico , corsi di tea-
tro, aperte le iscrizioni.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde, con
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A.
Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 la comp. Viaggi e Miraggi pre-
senta: Disoccupato da morire di L. Piz-
zuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzurro, D.
Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A. Ceruti.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: alle ore 21.30 Golden City
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste-
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti.
SALA CAFFÈ: alle 22.00 Show Service
presenta: Il Natale di Harry di Stevan
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La
Salandra, Marco Casotto, regia D. Galla-
riello.
SALA ARTAUD:Alle 21.30 Orazio Torrisi
Produzioni presenta: Ammesso e non
concesso di e con Andrea Tidona, regia
Carla Cassola

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 (abb. G2G) Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 PRIMA Ogni Giorno Può Esse-
re Buono, di e Michele Perriera, con
Gloria Liberati, Gigi Borruso, muische di
Carmelo Russo

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 17.00 (abb.2GFD) ealle 21.001GSl’En-
te Teatro Cronaca e l’Ente Teatro di Messi-
na presentano Mariano Rigillo in Enrico
IV di L. Pirandello, con A. Teresa Rossi-
ni, Lombardo Fornara, Sergio Solli, regia
M. Rigillo.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 21.00 Ma che centra l’a-
more Il Corredo Di Nicolosi, Una Do-
manda di Matrimonio di A. Cechov, re-
gia di Gabriella Nicolosi.
SALETTA COMICI: alle 21.30 Un’insolita
storia di donne di G. Purpi. Regia R. Mo-
naco.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e
Manlio Dovì in Viva l’Italia di Castellucci
e Pingitore.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Alle 21.00 La Bottega delle minuzie, pre-
senta: An-Lu di Alessandro Spanghero,
con Andrea Testa e Vincenzo Stango.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 (abb. G10) Un Paio D’Ali di Ga-
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli,
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora
Banfi. Regia di Pietro Garinei.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.15 la Compagnia Riflessi-Teatri di
Vita presenta Ferita-sguardo su un
agente dedicato ad Adolf Hitler con
Patrizia Bernardi, Rocco Bernasconi, Da-
niela Cotti, Monica Francia, P. Pranzo, M.
Rella, E. Robin’s

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Alle 20.45 Chiave per due di Chapman e
Freeman. Con A. De Rosa, M. Appetiti, R.
Giorgio, S. Bogatti, S. Pelliccia, L. Mar-
chetti, S. Mari, D. Tirico, F. Kauffman. Re-
gia Gianni Calviello. Musiche originali di
Antonio Lauritano.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Racconto di Natale di C. Di-
chens con C. Beffa, S. De Gasparis, F.
Giannubilo, S. Miele, F. Peroni, V. Rizzi,
L. Torregiani, regia A. Di Francesco.

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Alle 19.00 La Scatola vuotaAlle 21.00
Ettore Sottosass: Erotik Design

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi-
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini,
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De-
mofonti. Regia di Pan

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na-
poli di e con Luigi De Filippo

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 La Prima notte di sole di G.
Bruno, regia M. Bruno, con G. Brancale,
T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemente.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 21.00 la Comp. Teatrogruppo presen-
ta Marito in tre giorni. Regia di Vito Bof-
foli. Informazioni Banca Nazionale del
Lavoro Ag.13 - v.le B. Buozzi, 54 - tel.
47037301

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 Ctm presenta: Rassegna il Sipa-
rio Sospeso, Ana de Jesus di Christiana
De Caldas Brito, regia Marcello Vernen-
go Lezica e Il Primo treno dell’alba Di-
retto da Giorgio Taffon.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno e
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite di
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc-
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi-
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse-
gno. Orario botteghino 15-20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e
G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Domani alle 21.00 Gigi Proietti in Prove
per un Recital Prev. al botteg. ore 11.00-
19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta
Faust di Ch. Marlowe, traduz. e adatt. di
G. Antonucci, con C. Gianetto, D. Valmag-
gi, D. Coelli, V. Sartini, K. Blondi, C. Pi-
cotti, G. Alagna, J. Delli Colli, A. Lucci, G.
Ramovecchi. Regia di Daniele Valmaggi.
Tutte le domeniche alle 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: Alle 21.15 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Mario Chiocchio presenta Il pia-
cere dell’onestà di Pirandello con Gian-
rico Tedeschi e Marianella Laszlo. Regia
Luca De Fusco.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti,
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola
Perrucci. Per le scuole su prenotazione

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 10.00 Concerto di Natale con le can-
zoni di Gianni Silano, e le marionette de-
gli Accettella.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Canto di Natale Con Giulio
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No-
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta Cenerentola . Regia Saverio
Marconi.
Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore
9.00/18.00

TEATRI CLASSICA

ACCADEMIABAROCCA
(Via V.ArangioRuiz, 7 - Tel. 66411749)
Domani alle 21.00 al teatro Giovanni Paolo
II Corso Duca Di Genova, 157 - Lido di
Ostia: Franco Fraioli, Eleonora Rapone,
Musiche di Pergolesi, Saens, Bottesini. Ed
altri concerti.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Alle 21.00 c/o Teatro Olimpico - p.za G. da
Fabriano 17 - Concerto dei Solisti di Bol-
gona, con Rodolfo Bonucci violinista e di-
rettore e Giorgio Carnini clavincembali-
sta e organista. In programma musiche
di Vivaldi e Bach.
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di cre-
dito presso Pronto Spettacolo tel.
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Sabato alle ore 21.00nella Chiesa diS.Ma-
ria in via Duilio Cambellotti a Tor Bella Mo-
naca, concerto del Coro di S. Cecilia dir. da
Martino Foggiani, in programma musiche
natalizie di Rota, Mendelssohn, Rossini,
Adam, Somma, Refice, Bossi. Ingresso li-
bero.

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Alle 17.00 c/o la Basilica S. Lorenzo in Lu-
cina - p.zza S. Lorenzo - concerto del coro
di voci bianche Trinità dei Monti. Dir.
Osvaldo Guidotti. Musiche e Brani Natali-
zi

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Sabato alle 19.00 terzo appuntamento
presso la All Saints Anglican Church
Via del Babbuino, 153.

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo
entro lemura)
Sabato alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo
entro le mura - Via Nazionale. PRIMA Na-
tale Antico concerto spettacolo dal Me-
dioevo al Barocco con il Coro O. Vecchi,
dir, da Anniballi, regia Daniele Valmaggi.

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Sabato alle 21.00 Chiesa S. Galla Circ.
Ostiense, 195 - Così lontano così vicino,
musiche di Walther, Corelli, Bach, Da-
quin, Pasquini, Stamm.

ASS.MUS.CHOROROMANI
CANTORES

(Corso Trieste, 165 - Tel. 90.83.123-
44.24.05.61)
Sabato Domenica e Lunedì alle ore 21.00
L’Arciconfraternita di S. Caterina da Sie-
na, via Giulia 153, Concerto del Choro Ro-
mani Cantores e della Camerata Stru-
mentale Romana, dirige D. Condemi,
musiche di C. Monteverdi e di A. Corelli.
Prevendita Orbis.

ASS.CORALE«CANTICORUMJUBILO»
(ViaS. Prisca,8 - Tel 57.437.97)
Sabato alle 21.00 S. Maria del Popolo -
Concerto di Natale con la partecipazione
delle voci bianche Villa Flaminia dir. Ste-
fano Gantili

ASS.MUSICALESCUOLADIMUSICA
(Via Talete, 7 Casalpalocco - Tel.
509.149.40)
Sabato alle 17.00 Musica e Solidarietà
Saggio concerto insengnanti e allievi. I
proventi del concerto andranno a favore
all’associazione per la lotta contro i tu-
mori infantili

ASS.FONDAZIONE
G.P.DAPALESTRINA

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tel.
9538083)
Domenica alle alle 18.15 presso la Catte-
drale di Palestrina, concerto del Coro Poli-
fonico di Acilia, dir Maria Szpadrowska,

musiche di Palestrina, Croce e Canti nata-
lizi. Ingresso libero.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Il 29 alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a
Roma concerto del coro americano St.
Wendelin Church. Dirige Shellie Gabel

ASS.MUSICALECMBA
(ViaSan Silverio, 31 - Tel. 66151179)
Domani alle 20.00 Concerti di Avvento.
Chiesa di S. Maria Dell’ Anima. In pro-
gramma musiche di Schtz, Praetorius, Bu-
xtehude,Haendel. Ingresso libero.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domenica alle 18.45 presso la chiesa S,
Marcello al Corso. Le ore dell’Organo
Appuntamento domenicale.

CENTRODIPRATICAMUSICALE
(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414-
65.73.209)
Sabato alle 17.00presso la sededi Palazzo
Nari conferenza del prof. R. Baroncini Le
scene di concerto. Si raccolgono le
iscrizioni per le attività musicali.

CENTROITAL.MUSICAANTICA
(Inform.Tel. 9032331)
c/o la Chiesa Valdese di p.zza Cavour, alle
ore 21.00 concerto di inaugurazione sta-
gione italiana 196-1997 del coro polifonico
del Cima, Cappella vocale dell’Università
di Cambridge. Orchestra L. De Victoria. Di-
rigeSergioSiminovich.

CLUBORPHEUS
(Inform.Tel. 6780966-69922428)
Alle 21.00 al Teatro Ghione Trio Schubert
musiche di Schubert e Brahms.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Vediclub Orpheus

GONFALONE
(Via delGonfalone, 32 - Tel. 68759520)
Alle 21.00 Negro spirituale e Gospel
Song i canti di libertà degli schiavi d’A-
merica. Biglietti 25.000mila - rid. 15000mi-
la.

GRANDEMUSICA INCHIESA
S.Lorenzo inPanisperna- Roma
Alle 21.00 Santa Francesca Romana, con-
certo con musiche di Bach, Mozart,
Franck, Dubois,Reger,Vierne

ILTEMPIETTO
FestivalMusicaledelle Nazioni
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Domani alle 20.30 PRIMA di Opera totale
concerto Audio-Olfattivo di Malleus. In-
gresso ad inviti, inform. al 48.148.00

LACOOP.«TEATROLIRICOD’INZIATIVA
POPOLARE

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Alle 21.00 Concerto per Natale con Or-
chesta, con Angela Mencarini, Antonio
Florulli. Arie tratte da Bohème - Cavalle-
ria Rusticana, Tosca, Traviata, Turandot.
Dir. M. Lidio Florulli.
Ingresso L. 23.000 pren. tel 48.27.403-
704.501.22-67.85.451-65.70.323.

TEATROBRANCACCIO
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563)
Alle 20.30 Concerto Intorno a «Les Ve-
pres Siciliennes» musiche di Verdi, Wa-
gner, Berlioz, Rossini, dir. Lu Jia

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Da oggi è possibile prenotare i biglietti per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Sabato alle 21.00 Natal dei Tali Concerto
di Natale dei bambini e dei ragazzi della
scuola popolare di Musica di Testaccio.

JAZZ
FOLK ROCK

D’ESSAI
CINECLUB

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 concerto dei Sottotono con
Fish e Tormento.

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 Concerto con Ruggero Artale .
Ingresso libero

BLUESRIVER
(ViaF. Compagna, 35Tel. 40.70.111)
Nonpervenuto

CAVE
(Via MonteTestaccio68 -Tel. 5744485)
Nonpervenuto

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con D. And. G , a se-
guire Black music.

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Riposo

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Dalle 20.00 Orlando De Colombia pre-
senta Salsa e merengue.

ELPATIO
(ViaCasilina, 1108 tel 26.31.81-26.29.78)
Nonpervenuto

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 Cabaret con Max e Francesco
Morini

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Nonpervenuto

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle21.30 Tutte lecanzonidegliShadows

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 La Storia del Jazz interpretata
da Giorgio Cuscito

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Alle22.30granderitornodegliUstmamo

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Cabaret con Gianfranco Fino a
seguire disco bar..

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Domani sera programmazione di una mo-
stra fotografica e artistica realizzata da
giovani emergenti alle 22.30 la serata con-
tinuerà con i From Classic On, in consol-
le Luis Radio.

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Alle 21.00 Live music con sasha , con il
d.j. Lamine.

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 -
Tel. 5814308)
Nonpervenuto

PICASSO
(Via diMonte Testaccio, 63 -Tel. 5742975)
Questa sera selezioni musicali a cura di
Robertino, a seguire musica Black e Hip
Hop.

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Apertura alle 20.30 inizio concerti 22.30 Di-
scobarBlackmusic anni ‘70

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
Nonpervenuto

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Quintale Show , con Peppe Quintale, in
consolle Frank.

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internetcafècon10 postazionimultimed.

ASS.LABIRINTO
ViaPompeoMagno,27-Tel. 32.16.283
SALAA
La Canzone di Carla (20.10-22.30)
SALA B
Palookaville (20.30-22.30)
SALA C
L’Ottavo giorno (20.15-22.30)
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Sotto gli Ulivi (21.00)
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Twister (16.00-18.00-20.15-22.30)
...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
I Fratelli Skladanowsky (16.00-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Eppur si muove (14.15-23.00)
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Scomodi Omicidi

(16.30-18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Twister (18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

CINECLUB
ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Domani
I Corti (20.30)
...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Le Nozze (18.30)
L’Australiano (20.30)
Asso di Picche (22.30)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
IL Giorno Della Civetta (18.30)
Mon Oncle D’Amerique (20.30)
I Favoriti della luna (22.30)
SALA LUMIERE:
Tutto tony De Bonis (18.00)
L’Ora di Tutti (20.00)
Come una giornata (21.00)
Corti D’Autore (22.30)
...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Domani
Sacrificio (20.00)
Nostalgia (21.45)
...............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406
Domani
Carla’s Song (18.30-21.30)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Un Chant D’Amour (19.00)
Pink Narcissus (19.30)
Jean Genet Querelle (21.00)
...............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10
Tel. 5124656-5130273
Vito e gli Altri (22.00)
...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
Domani
Via Da Las Vegas (21.00).
...............................................................................

VIDEO DROME
(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia -
Tel5690475)
Domani
Nelly e Mr. Arnauld (21.00)
...............................................................................
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Milano - via F. Casati, 32
Tel. 02/6704810-844 Fax 02/6704522 - Telex 335257

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT

l’agenzia di viaggi del quotidiano Giovedì 19 dicembre 1996

La Vetrina
viaggi individuali e di gruppo in Italia e all’estero

crociere e soggiorni al mare e ai monti
notizie e curiosità

dove, quando e a quanto

NEL GUATEMALA DOVE
PARLANO LE PIETRE

I CONSIGLI DEL LIBRAIO

A cura di Ci. Bi.

LA GUIDA CONSIGLIATA
”Guatemala e Belize. La strada dei
Maya “ guide EDT ed. 1994 lire
35mila. Edizione italiana della Lone-
ly Planet: informazioni precise per
gli aspetti logistici, vitto, alloggio,
trasporti. Inoltre curiosità, indirizzi,
un glossario di cartine suggerisce
percorsi fra le vestigia della cultura
maya.

LE LETTURE CONSIGLIATE
J. Sanchez: A.Zarate Martin:”Guate-
mala”, ed. Fenice 2000, lire 18mila
Questo libro traccia con mano effi-
cace il profilo di una nazione corre-
dato anche da un reportage fotogra-
fico. Racconta la storia di una este-
nuante passato fra dittature e guer-
riglie, di un oggi incerto di tentativi
di rinascita fra democrazia e pro-
gresso.
Augusto Monterroso: “Moto perpe-
tuo”, ed. Marcos Y Marcos, 1993,
lire 18mila.
Con l’avvento della dittatura, l’auto-
re è costretto all’esilio in Messico.
Quest’opera raccoglie racconti lun-
ghi e brevi, aforismi, trovate, ghiri-
bizzi, acrobazie intellettuali. Fra
umorismo e ricerca di un nuovo lin-
guaggio, Monterroso scrive una in-
teressante storia.

16SPC08AF01

Dal sagrato della chiesa di Santo
Tomàs Chichicastenango si
spande tutt’intorno il profumo
del copal, l’incenso di resine tro-
picali. Gli indios venuti dai vil-
laggi vicini per il mercato vene-
rano qui, accanto ai santi cattoli-
ci, le divinità maya. All’interno,
nella penombra rotta solo dal
tremolio di innumerevoli ceri, si
celebrano riti antichissimi, dove
la religiosità cristiana, portatata
dai conquistadores , si fonde con
la spiritualità indigena. Sono riti
che la macchina fotografica non
deve documentare e infatti ai tu-
risti si chiede di non scattare fo-
tografie: catturare l’immagine di
un fedele mentre è in comunione
con Dio significherebbe cattura-
re la sua anima. E proprio que-
sto temono gli indios più di ogni
altra cosa: che si rubi loro l’ani-
ma, non solo quella individuale
ma quella collettiva, fatta di cre-
denze, di costumi, di tradizioni
trasmesse di generazione in ge-
nerazione.

All’inizio del XVIII secolo, pro-
prio a Chichicastenango, il cura-
to Francisco Ximénez si vide
consegnare un manoscritto risa-
lente a poco anni dopo la Con-
quista e tenuto sino allora gelo-
samente nascosto. Era redatto in
caratteri latini ma in lingua indi-
gena e narrava la storia di quel-
la terra e dei suoi antichi abitan-
ti. Il manoscritto faceva riferi-
mento al “Popol Vuh”, il Libro
della Comunità, il testo sacro dei
Maya-Quichè, in cui i sovrani
leggevano il passato e il futuro
“e vedevano tutto con chiarezza;
sapevano che ci sarebbe stata
mortalità e fame, se ci sarebbero
state discordie”. Quel libro or-
mai non esiste più: ecco allora la
necessità di trascrivere e conse-
gnare alla memoria miti e leg-
gende, perché non vada perduta

l’identità culturale del paese.
Con ogni probabilità infatti il ter-
mine Quauhtlemallan, con cui gli
Aztechi designavano il territorio
dell’odierno Guatemala, è la tra-
duzione della parola “Quichè”,
che significa “terra dai molti al-
beri”.

Non solo di alberi è ricco il
Guatemala , ma di laghi, monti,
vulcani. E soprattutto è ricco del-
le testimonianze del suo passa-

to. La stragrande maggioranza
della popolazione è costituita da
indios, discendenti diretti dei
Maya che diedero vita alla più
grande civiltà mesoamericana.
Una civiltà che edificò monu-
menti maestosi al centro di zone
torride e inospitali, contendendo
palmo a palmo il terreno alla fo-
resta. All’ombra di piramidi co-
me quelle di Tikal, forse le più
imponenti d’America, i Maya svi-

lupparono conoscenze matema-
tiche e astronomiche superiori a
quelle dell’Europa dell’epoca;
raggiunsero la perfezione nello
studio del movimento degli astri
e nella previsione delle eclissi,
elaborarono una misurazione
del tempo più precisa del nostro
anno gregoriano. E forse per pri-
mi (oppure ereditando tale intui-
zione da un’altra grande civiltà
preispanica, gli Olmechi) intro-
dussero nei loro calcoli il concet-
to dello zero: un concetto a cui il
vecchio continente giunse solo
più tardi, attraverso il mondo
arabo che a sua volta l’aveva ap-
preso dall’India.Con l’arrivo de-
gli spagnoli cala il sipario sulle
culture precolombiane. Ma per i
maya del periodo classico la fine
era sopraggiunta molto prima:
nel IX secolo d.C. Una fine miste-
riosa, su cui gli studiosi non han-
no cessato di interrogarsi, e che
aggiunge ulteriore fascino al
passato americano.

La storia guatemalteca prose-
gue con la fase coloniale, che re-
gala al paese altri gioielli archi-
tettonici La vecchia capitale, An-
tigua, conserva intatta la bellez-
za austera dei suoi palazzi, delle
sue chiese, dei suoi monasteri.
In Guatemala le pietre parlano:
bisogna solo saper ascoltare.
Parlano anche a nome di una po-
polazione indigena a lungo
emarginata e umiliata, ma che
ha saputo conservare la propria
dignità e fierezza. Sono state so-
prattutto le donne a custodire e a
difendere le tradizioni, lanciando
in questo modo una decisa sfida
al potere. Basta pensare al co-
raggio con cui una giovane con-
tadina, Rigoberta Menchù, poi
insignita del Nobel per la pace,
ha saputo tener testa ai dittatori
e ai militari che per decenni han-
no insanguinato il suo paese.

Un paese di alberi, laghi, monti
Il libro per vedere passato e futuro
I monumenti maestosi dei Maya
La ricca architettura coloniale

NICOLETTA MANUZZATO

16SPC08AF02

Le gigantesche piramidi della città maya di Tikal spuntano dalla folta giungla
delGuatemala

Riproduzione di un affresco del sito maya di Bonampak, nello stato del Chiapas
FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ SULLA NEVE
Ancora qualche disponibilità a Lavarone presso il “Club 21” e
all’hotel “Romanda”, entrambi della fascia C per sette giorni in
pensione completa a lire 436.000 (sconto del 10% per la mezza
pensione). A Lavarone i trasporti gratuiti e notevoli sconti per
gli impianti e tante iniziative.

* * *
SOGGIORNO AL MARE A CUBA. VARADERO
(min. 15 partecipanti)
Partenza da Milano Malpensa con volo speciale Air Europe il 22
febbraio e 22 marzo, 26 aprile e 17 maggio, nove giorni (settte
notti) in pensione completa con le bevande analcoliche compre-
se ai pasti. Quote di partecipazione.Il 22 febbraio lire 1.995.000,
22 marzo lire 1.720.000, 26 aprile lire 1.700.000 e il 17 maggio li-
re 1.420.000. Supplemento per la partenza da Roma lire 160.000.
Visto di ingresso lire 29.000, tessera club lire 35.000.
Il soggiorno è previsto presso il Veraclub Caribe (4 stelle) cir-
condato dalla vegetazione tropicale e che si affaccia diretta-
mente sulla spiaggia di Varadero. A disposizione degli ospiti la
piscina, la cucina è particolarmente curata con la colazione e il
pranzo servito a buffet, la cena servita al tavolo. Molto profes-
sionale lo staff di animazione.

* * *
IL MAR ROSSO. SOGGIORNO A SHARM EL SHEIKH
(min. 15 partecipanti)
Partenza da Roma Fiumicino con volo speciale Alitalia il 6 gen-
naio, il 24 marzo, il 21 aprile e il 30 giugno, otto giorni (sette not-
ti) in mezza pensione. Quote di partecipazione. Il 6 gennaio lire
1.180.000, il 24 marzo lire 1.570.000, il 21 aprile lire 1.600.000 e il
30 giugno lire 1.130.000. Supplemento per la partenza da Milano
lire 180.000, il visto di ingresso lire 35.000.
Il soggiorno presso il Veraclub Tower (4 stelle), situato a pochi
minuti di strada da Naama Bay, in uno dei luoghi più suggestivi
del Mar Rosso, dinanzi agli spettacolari fondali di Sharm El
Sheikh. Di recente costruzione, all’interno del villaggio si trova
la grande piscina, l’anfiteatro, il ristorante centrale per la cola-
zione e la cena, il campo da tennis e il centro diving. Dinanzi al
Club il mare e tutte le camere hanno la vista sulla splendida di-
stesa d’acqua. Piacevole la piscina e la spiaggia attrezzata do-
ve, se non amate la solitudine, potrete farvi coinvolgere dallo
staff di animazione. E, alla sera, balli e spettacoli di cabaret nel-
l’anfiteatro. Escursioni facoltative sul Monte Sinai, al Canyon
Colorato, a Luxor e il safari nel deserto in jep.

* * *
SOGGIORNO A PALMA DI MAIORCA
Partenze settimanali da Milano e da Roma con volo speciale,
otto giorni (sette notti), la pensione completa. Quote di parteci-
pazione. Dal 26 gennaio al 22 marzo lire 780.000 da Milano e lire
1.099.000 da Roma. Dal 23 al 29 marzo e dal 6 al 12 aprile lire
822.000 da Milano e lire 1.175.000 da Roma. Dal 30 marzo al 5
aprile lire 902.000 e lire 1.175.000 da Roma. La settimana sup-
plementare lire 388.000.
Il soggiorno presso l’hotel Pionero Santa Ponsa Park, situato a
circa venti chilometri da Palma e a trecento metri dalla spiaggia
sabbiosa di Santa Ponsa. A disposizione degli ospiti la sauna, il
solarium, la piscina, la sala giochi e la sala TV con schermo gi-
gante con programmi via satellite, la palestra, il campo da pal-
lavolo e ping pong. All’interno del Club il servizio medico. L’è-
quipe di animazione organizza programmi sportivi, giochi, spet-
tacoli a tema e serate danzanti.

* * *
ISOLE CANARIE. LANZAROTE
Partenze settimanali da Milano e da Roma con volo speciale,
otto giorni (sette notti), la mezza pensione. Quote di partecipa-
zione. Dal 6/1 al 2/2 lire 1.269.000 da Milano e lire 1.433.000 da
Roma. Dal 3/2 al 30/3 lire 1.269.000 e lire 1.471.000 da Roma.
Dal 31/3 al 13/4 lire 1.240.000 e lire 1.405.000 da Roma. Settima-
na supplementare su richiesta. Supplemento facoltativo per la
pensione completa lire 175.000 per l’intera settimana.
Il soggiorno presso l’hotel Lanzarote Princess (4 stelle) situato
nella caratteristica località di Playa Blanca e distante duecento
metri dalla spiaggia. Tutte le camere dispongono di telefono di-
retto, radio e terrazzo. A disposizione la piscina parzialmente
climatizzata per adulti e con area per i bambini. Un grande giar-
dino tropicale circonda l’albergo. Programma di animazione
diurna e intrattenimenti con show e spettacoli a tema. È previ-
sta l’animazione anche per i bambini.

* * *
INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI

PRESSO L’UNITÀ VACANZE

ITINERARIO CINESE
PER I GIOVANI

(Attraverso la Cina in treno)
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26
marzo

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 19 giorni (16 notti)

Quota di partecipazione L.
3.550.000
Visto consolare L. 30.000
(Supplemento partenza da Bologna L.
250.000)

L’itinerario: Italia/Pechino-Xian-
Shanghai-Wuhan-Guilin-Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni
in treno e in scompartimenti a 4 o 6
cuccette, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
mezza pensione e due giorni in
pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia, l’assistenza
delle guide locali e della guida
nazionale cinese.
Nota: a Xian e Guilin è possibile
organizzare le escursioni in
bicicletta. Inoltre, a Xian è prevista
la visita in un ospedale di medicina
tradizionale.

LA COSTA, LA SIERRA
E LA SELVA AMAZZONICA
(La natura, la storia e l’archeologia del Perù)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 21
marzo

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione L.
4.760.000

L’itinerario: Italia (Amsterdam)/Lima-
Puerto Maldonado-Cusco (Pisac-
Ollantaytambo)-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco (Juliaca)-Puno-
A r e q u i p a - N a s c a - P a r a c a s -
Lima/(Amsterdam)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5, 4 e 3 stelle, la
sistemazione nel lodge a Puerto
Maldonado, la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), tutte le
visite previste dal programma,
l’ingresso ai musei e alle aree
archeologiche, l’assistenza di guide
locali peruviane di lingua italiana o
spagnola, un accompagnatore
dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI

PRIAMO»
AL  PUSKIN DI MOSCA

E I CAPOLAVORI
DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE
DI SAN PIETROBURGO

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 1º e 28 Marzo.

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione L.
1.860.000.

Visto consolare lire 40.000.
(Supplemento partenza da Roma L.
25.000)

Supplemento partenza del 28 marzo
L. 190.000.

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in
treno da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutte le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo
Puskin per la visita alla «Mostra del
tesoro di Priamo», due ingressi
all’Ermitage di San Pietroburgo
compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il
tesoro degli Sciti, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 23 aprile, 7
maggio e 18 giugno

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)

Quota di partecipazione L.
3.780.000
(Supplemento partenza da Milano e
Bologna L. 250.000)

L’itinerario: Italia/Karachi-
Kathmandu-Pokhara (Chitwan)-
Chitrasari-Kathmandu-Nagarkot
(Bhaktapur)-Kathmandu-Karachi/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle, la sistemazione in lodge a
Chitrasari, la mezza pensione,
eccettuato l’ultimo giorno a Karachi
con la prima colazione, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
di guide locali pakistane di lingua
inglese e di guide nepalesi di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLO YEMEN

(minimo 15 partecipanti)

Partenze da Roma il 22 gennaio, il 12
febbraio e il 26 marzo

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (8 notti)

Quota di partecipazione L.
2.850.000
(Supplemento partenza da Milano e
Bologna L. 250.000)
(Supplemento partenza del 26 marzo
L. 95.000)

L’itinerario: Italia/Sana’a (Wadi
Dahar -Thu la -Hababa-Sh ibam-
Kawkaan) (Ibb-Jiblah)-Taizz (Zabid-
Bayt Al Faqih) - Hodeidha (Manakhah-
Hoteib-Al Hajjara) - Sana’a (Barakesh-
Marib)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, il visto
consolare, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali yemenite di lingua
inglese o italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

A PECHINO
E A XIAN

(Viaggio nella Cina dei Ming e dei Tang)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 15
febbraio e 29 marzo

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)

Quota di partecipazione L.
2.140.000

Visto consolare L. 30.000
(Supplemento per la partenza di
marzo L. 250.000)

L’itinerario: Italia/Pechino - Xian -

Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali e della guida
nazionale cinese, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA
E LA MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26
marzo e il 16 aprile

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)

Quota di partecipazione L.
3.380.000
Visto consolare L. 30.000
(Supplemento partenza di aprile L.
240.000. Supplemento partenza da
Milano e Bologna L. 250.000)

L’itinerario: Italia/Pechino-Hohot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la pensione
completa eccettuato il giorno di arrivo
in mezza pensione, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle e i
migliori disponibili nelle località minori,
la sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria Mongola, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali e della guida
nazionale cinese di lingua italiana, un
accompagnatore dall’Italia.

I VIAGGI PER I LETTORI
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE(A

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT

In collaborazione
con

A CURA DI A. M.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Graceofmyheart
diA.Anders, con I.Douglas,J.Turturro (Usa, ‘96)
New York anni ‘60. Una cantautrice contro la concorren-
za spietata di Beach Boys, Beatles e Supremes. Musica-
le,aereo,simpatico.Con uncast digiovanistar.

Musicale ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Picasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.45

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
conRayLiotta, LindaFiorentino

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00-18.40

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Beautifulgirls
diT.Demme, conT. Hutton,U.Thurman, M.Dillon.

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
diE.Chatiliez, conM.Serrault,E.Mitchell

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.10-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46
Or.

................................................................................................................................................

APERTURADOMANI20DICEMBRE
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.15-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

L’ottavogiorno
diJ.VanDormael, con P.Duquenne (Belgio, 1996)
Giovane down sconvolge la vita di uno yuppy incallito.
Molti colori, molti sentimenti, molte lacrime, molti luoghi
comuni.Macon unattore (Duquenne) incredibile.

Drammatico ✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.00-18.15

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230

................................................................................................................................................

SALA RISERVATA Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.30-17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER ALLESTIMENTOanteprimaEvita
Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.20-19.00

20.40-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa, 1996)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano dei rea-
zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme-
diamacabrasui rischi diun imbarbarimentopolitico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Picasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

APERTURADOMANI20DICEMBRE
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40

18.40-22.00

L.10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 14.50-17.15

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.MacDowell (Usa, 1996)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lagrazianelcuore
Di AllisonAnders, con I.Douglas,M. Dillon

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaudeLelouch, conF. Luchini,B.Tapie

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.05-18.10

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC. Akerman, con J.Binoche eW.Hurt (Belgio, 1996)
Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film
diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e
ballerinacheporta ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.CiminoconW. HarrelsoneJ.Seda (Usa, 1996)
Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle
montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto
malatodi cancro. Naturalmentediventerannoamici.

Drammatico ✩✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50

18.40-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Michael Collins

(16.00-19.00-22.00)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Segreti e bugie

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.00-20.00-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000
Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.45-20.05-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
A spasso nel tempo

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Sono pazzo di Iris
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
La mia generazione

19.30-21.30
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico VM14 ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 17.15

20-10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode
Rich

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di A. Arcady con J. Hughes Anglade, V. Kaprinsky, A. Ai-
meè

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN. Jordan, conL.Neeson,J.Roberts (Irlanda-Usa 96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.40 - 18.35

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due quarantenni disoccupati vendono
hamburger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va
avanti nellacoppa e idue fanno isoldi.

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 16.30 - 19.30

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
di P.Densham, conR. Wright,M.Freeman(Usa 96)
L’eroina del romanzo di Daniel De Foe è disposta a tutto
per vincere la miseria. Ma non ha previsto di incontrare il
vero amoresulla sua strada.

Drammatico ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
diJ.Dahl conR.Liotta,L.Fiorentino,P. Coyote

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN. Jordan, conL.Neeson,J.Roberts (Irlanda-Usa 96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 17.40

19.20 -21.00 -22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F. Ottaviano, conF. Schiavo, D.Liotti (Ita 96)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Graceofmyheart
diA.Anders, conI.Douglas,J. Turturro (Usa 96)
New York anni ‘60. Una cantautrice contro la concorren-
za spietata di Beach Boys, Beatles e Supremes. Musica-
le,aereo,simpatico.Con uncast digiovanistar.

Musicale ✩✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
di JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singer ha trattounacommediabrillanteesofisticata

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini&donne- Istruzioneper l’uso
di C. LelouchconA. Martines,F. Luchini,B.Tapie

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.20 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorkese os-
sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta
ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray con S.Seagal,K. IvorywayamsVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or.

19.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or.

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozi saràun’impresadegnadiConan.

Commedia ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson,A. Bancroft (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un
western moderno. Un medico e un giovane delinquente
in fuga daLosAngelesverso la terra dei Navajo.

Western ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa 96)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Cineforum: Strange days
di K. Bigelow,
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Nel bel mezzo
di un gelido inverno di K. Branagh,
con M. Maloney, J. Collins...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Cineforum: Seven di D. Fincher
con M. Freeman, B. Pitt...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Trainspotting di D. Boyle
con E. McGregor, E. Bremner, Vm 14...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Riposo...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Riposo...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Rassegna: Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Rassegna: Non tutti hanno la fortuna di
avere avuto i genitori comunisti
di J. J. Zilbermann, con J. Balasko, M. Be-
nichou...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Rassegna: Apollo 13 di R. Howard
con T. Hanks, B. Paxton...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MIGNON

piazzaMercato, tel. 0331/547527
Beautiful girls di T. Demme
con M. Dillon. M. Sorvino...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spassoo nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Riposo...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Riposo...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Film in linguaoriginale
Jack di F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
The Rocky Horror Pictures Show
di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon,
Vm 14...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Riposo...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Riposo...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Riposo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Cineforum: Difesa a oltranza
di B. Beresford, con S. Stone, R. Morrow...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Cineforum: Poeti dall’inferno
di A. Holland, con L. Di Caprio, Vm 14...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Rassegna Cold Comfort
Farm
di J. Schlesinger, con E. Atkins...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. McDowell...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Fratelli di A. Ferrara
con I. Rossellini, A. Sciorra...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Verso il sole di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Cineforum:
La mia generazione
di W. Labate, con S. Orlando,
C. Amendola...............................................................................

SOVICO

NUOVO
tel. 039/2014667
Cineforum:
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati, con T. Zajickova...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: A spasso nel tempo
di C. Vanzina, con M. Boldi, Ch. De Sica
Sala Vip: Riposo...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala B: Jack di F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Armide musica di C. W. Gluck;
direttore e concertatore R. Muti; coreogra-
fia di H. Spoerli; regia, scene e costumi di
P. L. Pizzi; direttore del coro R. Gabbiani.
Turno D................................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30 Crt Artificiopresenta
La ballata di fine millennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadia e la TheaterOrchestra. L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore20.30 TeatrostabiledelVeneto in
La moscheta di A. Beolco detto Ruzante,
regia di G. De Bosio, con S. Romano, S.
Bertelà. L. 50.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Aspettando Godot di S. Ben-
dom, con R. Magherini, Ch. Di Domenico.
Regia di R. Fuks. L. 20-24.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Quinto festival di cabaret «Città di
Milano», serata finale. Presenta F. Terenzi.
L. 25.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore 20.30 L’immortale con M. Comandu,
G. e L. Spadaro, regia di L. Spadaro. In-
gresso con tessera...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Ore20.30 CompagniaLaboratorio Nove
Dracula di B. Nativi, con S. Panichi, S.
Guidi. L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300

Ore21.00 RassegnadelTeatro Giallo:
Caffè nero di A. Christie, regia di R. Sil-
veri, con L. Angelini, S. Boccanfuso.
L. 15-22-30.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 21.00Tsepresenta:
Morte in palcoscenico regia di Mario
Barilla. L. 20.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore10.00 IlTeatrodiG.e C.Colla in:
La freccia azzurra
di G. Rodari. L. 12.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00Compagnia stabile in:
Il misantropo e il cavaliere
di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo,
regia di C. Beccari. L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30TeatroFranco Parenti in:
Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A.
Monti, G. Alberti. Regia di G. Solari L. 15-
23-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Ore21.15
Chi ha paura del lupo cattivo?
di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini.
Regia di W. Manfrè. L. 15-25.000...............................................................................

SpazioKrizia
Ore21.00 AssociazioneF. Parenti in:
Le anime morte di Gogol, con S. Leone,
F. Cordella. Regia di G. De Monticelli. In-
gresso con tessera L. 15-30.000 (informa-
zioni al n. 5457174)...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Il fantasma di Canterville con
P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal-
legaro. L. 15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45Compagnia dellaRancia in:

Cantando sotto la pioggia con R. Paga-
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.30Compagnia«Belle Epoque» in:
La principessa della Cza’rda’s
con Diana Marangoni. L. 25-30-35.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore10.30 Arteatro-Scuolapresenta:
I promessi sposi-una storia lombarda
nel 1600 regia di L. Borsieri. L. 12.000...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto8/A, tel. 316547-875185
Ore21.30Teatroagricolo odel Montevaso:
La settima stanza di e con Stefania
Ometto. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Una bellissima domenica
a Creve Coeur di T. Williams, con C.
Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris.
L. 25.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00 Tutto teatro in:
Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi,
O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. L. 37-
44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 I corti con Aldo, Giovanni
e Giacomo e Marina Massironi.
Regia di A. Brachetti. L. 25-35-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore 20.45 Electric Spirit-L’enigma fem-
minile coreografia di A. Borriello, con A.
Borriello, I. Filomarino.
L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Lola che dilati la camicia
con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M.
Baliani. L. 22-30.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore16.50-18.40
La freccia azzurra di E. D’alò
Ore 20.30-22.30
September songs: la musica di Kurt
Weill di L. Weinstein, con N. Cave,
T. Stratas...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.20
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore16-17.40-19.20-21-22.40
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«Uno sguardoall’Oriente»:
Omaggio aShohei Imamura
Ore 18.00-22.00 Porci e corazzate
Ore 20.00 Cronache entomologiche del
Giappone...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.8.000
Ore 13.10-16-19.15.22
Film in linguaoriginale
Independence day
di R. Emmerich
con J. Goldeium, W. Smith...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20.10-22.30
Fratelli
di A. Ferrara
con I. Rossellini, A. Sciorra...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore21.15 Ingressogratuito:
«Natale 96 insieme al cinema»L’esercito
delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo

reale su traffico, tempo, notizie regionali - conducono Ida Spalla e Alberto Duval
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
15.30 DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - Telefilm
20.30 FILM GERMANIAANNO ZERO - drammatico - Italia ’48 - regia Roberto Rossellini
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 SERATA D’AUTORE - talk-show con Mario Capanna
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00 ALIBI - varietà  sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P
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GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1996

ALTRE
SALE

_
AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 15.00-21.00 - ingresso con tessera
Cineforum: I soliti sospetti
di B. Singer, con Ch. Palmintieri...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Ore17.30 - L.5.000
Lampisulcinema sovietico:
L’uomo con la macchina da presa
di D. Vertov...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Ore20.30 Novurgiapresenta:
Concerto con Michele Campanella al pia-
noforte. Musiche di Scarlatti e Beethoven.
L. 10-20-30.000...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Cineforum: ingresso con tessera
Viaggi di nozze
di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................
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Straordinario successo al

Nuovo Sacher

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 20 - I “corti” di Federico Fellini - IT.
Le  tentazioni del dottor Antonio 1962  / Toby Dammit 1968

Sabato 21 - Vive l’amour - Taiwan 1994
di Tsai Ming-Liang

Lunedì 23 - Jimmy Dean, Jimmy Dean - USA 1982
di Robert Altman

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973
di Francois Truffaut

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995
di Woody Allen

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354
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